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Disposizioni per la formazione del bilancio annuale
e pluriennale dello Stato (legge finanziaria 2006) (n. 3613)

Art. 1.

1.0.1/1

Morando

Accantonato

All’emendamento 1.0.1, comma 1, sostituire le parole da: «maggiore»
fino a: «Parlamento» con le altre: «più puntuale e costante analisi degli
andamenti di finanza pubblica».

1.0.1/2

Michelini

Accantonato

All’emendamento 1.0.1, al comma 1, aggiungere, in fine: «e previ-
denziali».

1.0.1

Tarolli, Ciccanti

Accantonato

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

«Art. 1-bis.

1. Al fine di garantire una maggiore corrispondenza fra le previsioni,
gli obiettivi e i risultati di finanza pubblica fissati dal Governo e dal Par-
lamento e di assicurare modalità costanti e tempestive di rilevazione, è
istituita, senza oneri finanziari aggiuntivi per il bilancio dello Stato, una
Alta Commissione di monitoraggio e verifica sugli andamenti della fi-
nanza pubblica composta da componenti del Ministero dell’economia e
delle finanze, della Banca d’Italia, della Corte dei conti, dell’Istituto Na-



Atti parlamentari Nn. 3613 e 3614-A/3-II– 6 –

XIV LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

zionale di Statistica, del Consiglio Nazionale dell’economia e del lavoro e,
infine, degli Enti territoriali.

2. L’Alta Commissione procede all’acquisizione dei dati utili da tutte
le amministrazioni pubbliche; avendo a tal fine libero accesso alle relative
banche dati per i profili di competenza, nonché alle rilevazioni necessarie
per verificare costantemente, in coerenza con la necessità di consegui-
mento degli obiettivi di finanza pubblica stabiliti in sede di Unione Euro-
pea, la corrispondenza tra l’andamento degli indicatori finanziari indicati
nel Documento di Programmazione Economica Finanziaria e nelle relative
note di aggiornamento, nonché negli altri documenti di bilancio pubblico
dello Stato, e le rispettive indicazioni recepite nelle leggi dello Stato e
nelle risoluzioni parlamentari corrispondenti. L’Alta Commissione con i
suoi componenti effettivi, riferisce periodicamente alle competenti Com-
missioni parlamentari e, in ogni caso, quando individui o preveda signifi-
cativi scostamenti dagli obiettivi di finanza pubblica indicati per l’anno in
corso o per i successivi, provvede a dame immediata comunicazione al
Parlamento, al Ministro dell’economia e delle finanze e della Banca d’I-
talia.

3. L’Alta Commissione potrà, inoltre, senza oneri finanziari aggiun-
tivi, avvalersi degli Istituti pubblici di ricerca e di studio, in campo eco-
nomico e finanziario, nonché della collaborazione degli organismi interna-
zionali al cui finanziamento l’Italia partecipa, in via ordinaria».
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Art. 3.

3.1

Nieddu, Pascarella, Forcieri, Manzella, Stanisci, Caddeo

Respinto

Al comma 1, sostituire le parole: «escluso il comparto» con le se-

guenti: «esclusi i comparti della difesa,».

Conseguentemente, «nell’elenco 1», sopprimere la voce: «Ministero
della Difesa».

Per la copertura finanziaria, valutata in 802 milioni di euro, dopo

l’articolo 66, inserire il seguente:

«Art. 66-bis.

(Istituzione di una imposta sulle transazioni valutarie)

1. È istituita una imposta di bollo sulle transazioni valutarie in con-
tanti e a termine, la cui aliquota è pari all’1 per cento del valore delle
transazioni effettuate.

2. Dall’imposta di cui al comma 1, sono esenti le operazioni re-
lative a:

a) transazioni tra governi e organizzazioni internazionali;

b) transazioni intracomunitarie;

c) esportazione od importazione di beni e servizi;

d) transazioni che interessano partecipazioni qualificate all’estero
di imprese nazionali;

e) operazioni di cambio realizzate da persone fisiche il cui ammon-
tare è inferiore a 77.500 euro.

3. Il Governo promuove un’azione dell’Unione europea per conse-
guire i necessari accordi internazionali, al fine di estendere ai Paesi nei
quali sono ubicati i mercati finanziari più importanti l’adozione dell’impo-
sta di cui al presente articolo.

4. Il 50 per cento del gettito derivante dall’imposta di cui al comma 1
è finalizzata ad assicurare maggiori risorse alla cooperazione allo svi-
luppo, ad annullare i crediti che lo Stato italiano vanta nei confronti dei
paesi a più basso reddito e maggiormente indebitati ed a contribuire alla
lotta alla povertà su scala mondiale.

5. Per le transazioni valutarie con Stati o territori con regimi fiscali
privilegiati l’aliquota dell’imposta sulle transazioni valutarie è pari a dieci
volte l’aliquota di cui al comma 1 del presente articolo.
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6. Ai fini dell’applicazione del comma 1, il Ministro dell’economia e
delle finanze, con proprio decreto, entro sessanta giorni dalla data di en-
trata in vigore della presente legge, definisce:

a) l’ambito di applicazione dell’imposta sulle transazioni valutarie,
da e verso l’estero, di valori, titoli o strumenti finanziari comunque deno-
minati;

b) le modalità di riscossione del tributo da parte degli intermediari
finanziari, degli istituti di credito e di tutti i soggetti abilitati a porre in
essere transazioni valutarie;

c) il coordinamento della disciplina dell’imposta di cui al comma 1
con le norme del diritto comunitario, nonché l’armonizzazione di tale im-
posta con gli accordi stipulati dal Governo italiano con altri Paesi per evi-
tare la doppia imposizione;

d) la destinazione del 50 per cento del gettito derivante dall’impo-
sta, secondo quanto indicato dal comma 4».

3.2

Izzo

Respinto

Al comma 1, sostituire le parole: «il comparto sicurezza pubblica e
soccorso» con le seguenti: «la sicurezza e il soccorso pubblici».

3.3

Specchia, Nocco, Bucciero, Chirilli, Curto, Greco, Morra, Nessa, Tatò,

Danzi, Iervolino

Respinto

Al comma 1, elenco 1 richiamato, ridurre tutti gli importi ivi previsti

nella misura del 10,63 per cento.

Conseguentemente all’articolo 5:

Al comma 1, dopo le parole: «con esclusione», aggiungere le se-

guenti: «del comparto della radiodiffusione televisiva locale».

Aggiungere, inoltre, dopo il comma 1, il seguente:

«1-bis. Il finanziamento annuale previsto dall’articolo 52, comma 18,
della legge 28 dicembre 2001, n. 448, come rideterminato dalla legge 27
dicembre 2002, n. 289, dalla legge 24 dicembre 2003, n. 350, e dalla
legge 30 dicembre 2004, n. 311, è determinato in 233.678.000 euro a de-
correre dall’anno 2006, rimanendo nell’U.P.B. 4.1.2.5. del Ministero delle
Comunicazioni».



Atti parlamentari Nn. 3613 e 3614-A/3-II– 9 –

XIV LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

Conseguentemente, all’elenco 3 richiamato, sopprimere la rubrica

corrispondente al Ministero delle Comunicazioni.

3.4

Specchia, Nocco, Bucciero, Chirilli, Curto, Greco, Morra, Nessa, Tatò,

Danzi, Iervolino

Respinto

Al comma 1, elenco 1 richiamato, ridurre tutti gli importi ivi previsti

nella misura dell’1,89 per cento.

Conseguentemente all’articolo 5:

Al comma 1, dopo le parole: «con esclusione», aggiungere le se-
guenti: «del comparto della radiodiffusione televisiva locale».

Aggiungere, inoltre, dopo il comma 1, il seguente:

«1-bis. Il finanziamento annuale previsto dall’articolo 52, comma 18,
della legge 28 dicembre 2001, n. 448, come rideterminato dalla legge 27
dicembre 2002, n. 289, dalla legge 24 dicembre 2003, n. 350, e dalla
legge 30 dicembre 2004, n. 311, è determinato in 98.678.000 euro a de-
correre dall’anno 2006, rimanendo nell’U.P.B. 4.1.2.5. del Ministero delle
Comunicazioni».

Conseguentemente, all’elenco 3 richiamato, sopprimere la rubrica
corrispondente al Ministero delle Comunicazioni.

3.5

Martone, Ripamonti, Boco, Iovene, Sodano Tommaso, Malabarba,

Carella, Cortiana, De Petris, De Zulueta, Donati, Turroni, Zancan

Respinto

Al comma 1, elenco 1 allegato, voce Ministero del lavoro - upb
n. 9.1.2.2, aumentare lo stanziamento di competenza relativo al Fondo
per il diritto al lavoro dei disabili (cap. 3975) come segue:

2006: + 20.000.

Conseguentemente, al medesimo elenco 1, voce Ministero della difesa
- upb n. 3.1.1.5 - Ammodernamento e rinnovamento, diminuire lo stanzia-
mento di competenza relativo alle spese di ammodernamento tramite alie-

nazione immobili (cap. 1324), come segue:

2006: – 20.000.
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3.6

Ripamonti, Boco, Martone, Malabarba, Sodano Tommaso, Iovene,

Carella, Cortiana, De Petris, De Zulueta, Donati, Turroni, Zancan

Respinto

Al comma 1, elenco 1 allegato, voce Ministero della difesa - upb
n. 3.1.1.5 - Attrezzature e impianti, ridurre lo stanziamento di competenza

relativo alle spese per la costruzione ammodernamento ecc. armi muni-
zioni (cap. 1326), come segue:

2006: – 20.000.

Conseguentemente, dopo l’articolo 44, aggiungere il seguente:

«Art. 44-bis.

(Sostegno ai familiari di portatori di handicap grave)

1. Per l’anno 2006, è autorizzata la spesa di 20 milioni di euro per
l’assistenza ai familiari di portatori di handicap grave di cui alla legge
5 febbraio 1992, n. 104».

3.7

Vitali

Respinto

All’articolo 3 apportare le seguenti modifiche:

a) Sostituire il comma 2 con il seguente:

«2. La spesa annua per studi e incarichi di consulenza conferita a
soggetti estranei all’amministrazione sostenuta nel 2006 dai comuni, dalle
comunità montane, dalle province e dalle Regioni non deve essere supe-
riore a quella sostenuta nell’anno 2004. In ogni caso l’atto di affidamento
di incarichi e consulenze deve essere trasmesso alla Corte dei Conti.».

b) Sostituire il comma 3 con il seguente:

«3. Nell’anno 2006 i comuni, le province, le Regioni non possono ef-
fettuare spese di ammontare superiore a quelle sostenute nell’anno 2004
per relazioni pubbliche, convegni, mostre, pubblicità e per spese di rappre-
sentanza.».

c) Sostituire il comma 4 con il seguente:

«4. Per l’acquisto, la manutenzione, il noleggio e l’esercizio di auto-
vetture di comuni, comunità montane, province e Regioni, con esclusione
di quelle operanti per l’ordine e la sicurezza pubblica, per il soccorso, per
la protezione civile, per i servizi scolastici, per gli anziani, per le fasce
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disagiate e la manutenzione ordinaria in economia dell’ente, non si pos-
sono effettuare nel 2006 spese superiori a quelle del 2004.».

Conseguentemente, dopo l’articolo 66, aggiungere il seguente: «Art.
66-bis. (Ritenuta sui premi e sulle vincite del Lotto). 1. L’articolo 8,
comma 4, della legge 2 agosto 1982, n. 528, e successive modificazioni,
è sostituito dal seguente: "A decorrere dal 1º gennaio 2006, ai premi del
gioco del lotto si applica la ritenuta unica del 15 per cento"».

3.8
Vitali

Dichiarato inammissibile

Al comma 2, sostituire la parola: «sostenuta» con la parola: «impe-
gnata» ovunque essa ricorra.

3.9
Nocco

Respinto

Ai commi 2, 3 e 4, le parole: «di cui all’articolo 1, comma 2, del de-
creto legislativo 30 marzo 2001, n. 165», con le seguenti: «inserite nel
conto economico consolidato, cosı̀ come individuate annualmente dall’Isti-
tuto nazionale di statistica (ISTAT) ai sensi del comma 5 della legge 30
dicembre 2004, n. 311».

3.10
Muzio, Marino, Pagliarulo

Dichiarato inammissibile

Al comma 2, dopo le parole: «di cui all’articolo 1, comma 2 del de-
creto legislativo 30 marzo 2001, n. 165» aggiungere le seguenti parole:
«ad esclusione delle Regioni e degli enti di cui all’articolo 2, comma 1,
del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267».

3.11
Nocco

Dichiarato inammissibile

Al comma 2, dopo le parole: «e gli organismi equiparati» inserire le

seguenti: «le Camere di commercio» e al comma 3 dopo le parole: «30
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marzo 2001, n. 165», sono inserite le seguenti: «escluse le Camere di
commercio» e al comma 4 dopo le parole: «e la sicurezza pubblica», in-
serire le seguenti: «e delle Camere di commercio».

3.12
Ciccanti

Dichiarato inammissibile

Al comma 2, dopo le parole: «e gli organismi equiparati» inserire le

seguenti: «le Camere di commercio» e al comma 3 dopo le parole: «30
marzo 2001, n. 165», inserire le seguenti: «escluse le Camere di commer-
cio» e al comma 4 dopo le parole: «e la sicurezza pubblica», inserire le
seguenti: «e delle Camere di commercio».

3.13
Curto, Specchia, Nocco, Bucciero, Chirilli, Greco, Tatò, Danzi,

Iervolino

Dichiarato inammissibile

Ai commi 2, 3 e 4 sostituire le parole: «50 per cento» con le altre:
«65 per cento».

Conseguentemente all’articolo 5:

Al comma 1, dopo le parole: «con esclusione», aggiungere le se-
guenti: «del comparto della radiodiffusione televisiva locale».

Aggiungere, inoltre, dopo il comma 1, il seguente:

«1-bis. Il finanziamento annuale previsto dall’articolo 52, comma 18,
della legge 28 dicembre 2001, n. 448, come rideterminato dalla legge 27
dicembre 2002, n. 289, dalla legge 24 dicembre 2003, n. 350, e dalla
legge 30 dicembre 2004, n. 311, è determinato in 98.678.000 euro a de-
correre dall’anno 2006, rimanendo nell’U.P.B. 4.1.2.5. del Ministero delle
Comunicazioni».

Conseguentemente, all’elenco 3 richiamato, sopprimere la rubrica
corrispondente al Ministero delle Comunicazioni.

3.14
Firrarello

Respinto

Al comma 2, aggiungere, in fine, il seguente periodo: «In ogni caso il
numero dei consulenti esterni non può superare il numero di 10 per i co-
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muni e le province con un numero di abitanti superiore a 50 mila, ed il
numero di 3 per quelli con un numero di abitanti inferiore ai 50 mila».

3.15

Vitali

Respinto

Al comma 2, aggiungere, in fine, il seguente periodo: «Eventuali ri-
duzioni di spesa superiori al cinquanta per cento possono essere utilizzati
per le finalità previste dall’articolo 30, comma 2-bis».

3.16

Muzio, Marino, Pagliarulo

Dichiarato inammissibile

Al comma 3, dopo le parole: «del decreto legislativo 30 marzo 2001,
n. 165» aggiungere le seguenti: «ad esclusione delle Regioni e degli enti
di cui all’articolo 2, comma 1, del decreto legislativo 18 agosto 2000,
n. 267».

3.17

Falomi, Marino

Dichiarato inammissibile

Al comma 3, dopo le parole: «30 marzo 2001, n. 165», inserire le
seguenti: «fatti salvi i compiti di istituto previsti dalle leggi vigenti».

Conseguentemente:

a) alla tabella C, Ministero dell’economia ed elle finanze, alla
voce: «legge n. 468 del 1978 art. 9-ter: Fondo di riserva per le autoriz-

zazioni di spesa delle leggi di natura corrente» apportare le seguenti mo-
difiche:

2006: – 50.000;

b) alla tabella C, Ministero dell’economia ed elle finanze, alla
voce: «decreto legislativo n. 300 del 1999 art. 70, comma 2: Agenzia delle
entrate» apportare le seguenti modifiche:

2007: – 50.000.



Atti parlamentari Nn. 3613 e 3614-A/3-II– 14 –

XIV LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

3.18

Falomi, Marino

Respinto

Al comma 3, dopo le parole: «30 marzo 2001, n. 165», inserire le
seguenti: «fatti salvi i compiti di istituto previsti dalle leggi vigenti».

Conseguentemente, dopo l’articolo 67, inserire il seguente:

«Art. 67-bis. - (Ripristino dell’imposta di sicurezza sui grandi patri-

moni). – 1. L’articolo 13 e il comma 1 dell’articolo 14 della legge 18 ot-
tobre 2001, n. 383, sono abrogati».

3.19

Zanoletti

Dichiarato inammissibile

Al comma 3 dopo la parola: «convegni» sopprimere la seguente:
«mostre».

3.20

Righetti, Fabris, Marino

Dichiarato inammissibile

Al comma 3 dopo la parola: «convegni» sopprimere la seguente:
«mostre».

3.21

Izzo

Dichiarato inammissibile

Al comma 3 dopo la parola: «convegni» sopprimere la seguente:
«mostre».

3.22

Ciccanti, Tarolli

Dichiarato inammissibile

Al comma 3 dopo la parola: «convegni» sopprimere la seguente:

«mostre».
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3.23

Battafarano, Bassanini, Di Siena, Gruosso, Piloni, Viviani, Pizzinato

Respinto

Al comma 3 dopo la parola: «convegni» aggiungere le seguenti: «,
ad esclusione di quelli scientifici,».

Conseguentemente, alla tabella A, voce: Ministero dell’economia e
delle finanze, apportare le seguenti variazioni:

2006: – 10.000;

2007: – 10.000;

2008: – 10.000.

3.24

Viviani, Franco Vittoria, Acciarini, Modica, Tessitore, Pagano, Pizzinato,

Giaretta

Respinto

Al comma, 3, dopo la parola: «mostre», aggiungere le seguenti: «,
con esclusione del cofinanziamento alle mostre di carattere nazionale pro-
mosse dal Ministero dei beni culturali,».

Conseguentemente, alla tabella A, voce Ministero dell’economia e
delle finanze, apportare le seguenti variazioni:

2006: – 5.000;

2007: – 5.000;

2008: – 5.000.

3.25

Turroni

Respinto

Al comma 3, aggiungere, in fine, le seguenti parole: «in ragione di
un dodicesimo per mese».
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3.26

Moro, Franco Paolo, Boldi, Agoni

Accantonato

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

«3-bis. Per l’anno finanziario 2006 gli stanziamenti relativi all’8 per
mille a diretta gestione statale sono incrementati di euro 80 milioni».

Conseguentemente, alla Tabella C, alla rubrica Ministero degli affari
esteri, alla voce: (legge n. 7 del 1981 e legge n. 49 del 1987 - U.P.B.
9.1.1.0 - Paesi in via di sviluppo), apportare le seguenti variazioni:

2006: – 80.000;

2007: – 80.000;

2008: – 80.000.

3.27

Muzio, Marino, Pagliarulo

Dichiarato inammissibile

Al comma 4, dopo le parole: «del decreto legislativo 30 marzo 2001,
n. 165», inserire le seguenti: «ad esclusione delle Regioni e degli enti di
cui all’articolo 2, comma 1, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n.
267».

3.28

Passigli, Caddeo

Respinto

Al comma 4, sostituire le parole: «con esclusione di quelle operanti
per l’ordine e la sicurezza pubblica» con le seguenti: «con esclusione di
quelle operanti per l’ordine e la sicurezza e i soccorsi pubblici».

Conseguentemente, all’articolo 67, tabella A, voce: Ministero degli
affari esteri, apportare le seguenti variazioni:

2006: – 5.000.

2007: – 5.000;

2008: – 5.000.
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3.29

Izzo

Respinto

Al comma 4, sostituire le parole: «per ordine e la sicurezza pubblica»
con le seguenti: «per la sicurezza e il soccorso pubblici».

3.30

Tirelli, Franco Paolo, Moro, Agoni, Boldi, Pedrazzini

Respinto

Al comma 4, aggiungere, in fine, le seguenti parole: «il presente
comma non trova applicazione per i comuni inferiori ai 15.000 abitanti».

Conseguentemente, alla tabella A, di cui all’articolo 67, comma 1,

voce: Ministero della salute, apportare le seguenti variazioni:

2006: – 40.000;

2007: – 90.000;

2008: – 120.000.

3.31

Ciccanti

Respinto

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

«4-bis. A decorrere dal 1º gennaio 2006 è fatto divieto a tutti i corpi
di polizia e alle armi dell’esercito di svolgere manifestazioni di mera rap-
presentanza, con esclusione della sola celebrazione annuale della festa del
corpo o dell’arma e delle festività civili nazionali.

Gli eventuali risparmi affluiscono ai capitoli per spese di funziona-
mento relative alle attività di istituto».

3.32

Nocco

Respinto

All’articolo 3, inserire il seguente comma:

«4-bis. Le disposizioni di cui ai precedenti commi non si applicano
agli Ordini e Collegi professionali e relativi Consigli e Federazioni».
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3.0.1

Marino, Muzio, Pagliarulo

Respinto

Dopo l’articolo 44 inserire il seguente:

«Art. 44-bis.

(Riforma dell’Ire e sostegno del reddito)

1. Ai fini della restituzione del drenaggio fiscale in applicazione del-
l’articolo 3, comma 2, del decreto-legge 2 marzo 1989, n. 69, convertito,
con modificazioni, dalla legge 27 aprile 1989, n. 154, e dall’articolo 9,
comma 1, del decreto-legge 19 settembre 1992, n. 384, convertito, con
modificazioni, dalla legge 14 novembre 1992, n. 438, il Presidente del
Consiglio dei ministri provvede, con proprio decreto, da emanarsi entro
trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, alla rico-
gnizione della variazione percentuale dell’indice dei prezzi al consumo e a
stabilire i conseguenti adeguamenti degli scaglioni delle aliquote, delle de-
trazioni e dei limiti di reddito.

2. All’articolo 13, comma 1, del Testo Unico delle imposte sui redditi
di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986,
n. 917, in materia di detrazioni per carichi di famiglia in fondo alla lettera
b) è aggiunto il seguente periodo:

"A decorrere dall’anno 2006 la misura della detrazione è stabilita in
774,69 euro per ciascun figlio a carico, nei seguenti casi: 1) contribuenti
con reddito complessivo non superiore a 41.316,55 euro con un figlio a
carico; 2) contribuenti con reddito complessivo non superiore a euro
46.481,12 con due figli a carico; 3) contribuenti con reddito complessivo
non superiore a 51.645,69 euro con tre figli a carico; 4) contribuenti con
almeno quattro figli a carico. Per ogni figlio portatore di handicap ai sensi
dell’articolo 3 della legge 5 febbraio 1992, n. 104, la detrazione di cui ai
periodi precedenti è aumentata a 1.032,92 euro."

3. Dopo il comma 1-quater dell’articolo 13-bis del decreto del Presi-
dente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, recante il "Testo unico
delle imposte sui redditi" è inserito il seguente:

"1-quinquies. Dall’imposta lorda si detrae un importo pari alle spese
sostenute per l’acquisto degli abbonamenti annuali ai servizi di trasporto
pubblico locale, regionale ed interregionale".

4. I maggiori oneri stimati derivanti dall’applicazione della prece-
dente disposizione sono pari a 40 milioni di euro per ciascun anno a de-
correre dal 2006.

5. A decorrere dal 1º gennaio 2006, e per un periodo di tre anni, è
dovuto, nelle misure di seguito indicate, un contributo di solidarietà, a va-
lere sui trattamenti pensionistici corrisposti da enti gestori di forme di pre-
videnza obbligatorie, ivi compresi i trattamenti pensionistici integrativi e



Atti parlamentari Nn. 3613 e 3614-A/3-II– 19 –

XIV LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

complementari che assicurino prestazioni definite di cui all’articolo 2,
comma 2, lettera b), del decreto legislativo 21 aprile 1993, n. 124:

a) per importi mensili netti da 3.000 a 5.732 euro: 0,5 per cento;

b) per importi mensili netti da 5.733 a 7.750 euro: 1,5 per cento;

c) per importi mensili netti superiori a 7.751 euro: 3 per cento;

6. Al Testo unico delle imposte sui redditi di cui al decreto dal Pre-
sidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, e successive modifi-
cazioni, è apportata la seguente modificazione:

a) dopo l’articolo 13, è inserito il seguente:

"13-bis.

(Recupero delle detrazioni non godute per

incapienza del debito d’imposta)

1. Qualora l’importo della detrazione di cui all’articolo 13 risulti su-
periore al debito d’imposta del contribuente, la differenza tra i due importi
costituisce credito d’imposta.

2. Il credito d’imposta di cui al comma 1 non concorre alla forma-
zione del reddito imponibile non è considerato ai fini della determinazione
del rapporto di cui all’articolo 63, è riportabile nei periodi d’imposta suc-
cessivi, fino al quinto successivo, ed è utilizzabile in compensazione ai
sensi dell’articolo 17 del 9 luglio 1997, n. 241.

3. Qualora il credito d’imposta di cui al comma 1 non sia integral-
mente recuperato ai sensi del comma 2, i soggetti interessati possono chie-
dere l’erogazione di un contributo in misura equivalente all’importo del
credito residuo, a valere sul Fondo nazionale per le politiche sociali, di
cui all’articolo 20 della legge 8 novembre 2000, n. 328, previa presenta-
zione di apposita domanda al Ministero del lavoro e delle politiche sociali.

4. Entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente
legge, con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, ema-
nato ai sensi dell’articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n.
400, di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, sono det-
tate le disposizioni per l’attribuzione di cui al comma 3.

5. Per le finalità previste dal comma 3, il Fondo nazionale per le po-
litiche sociali, di cui all’articolo 20 della legge 8 novembre 2000, n. 328, è
incrementato di un importo pari a 400 milioni di euro a decorrere dal-
l’anno 2006."

7. Fatta salva la completa gratuità dei libri di testo per la scuola ele-
mentare, tale gratuità verrà assicurata anche nelle scuole secondarie di
primo e secondo grado a tutte le famiglie titolari di redditi fino a
36.151,98 euro adeguati annualmente sulla base della variazione del costo
della vita.

8. A decorrere dall’anno 2006 ai genitori di disabili gravissimi che ai
dettati di cui all’articolo 3, comma 3, della legge 5 febbraio 1992, n. 104;
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e che siano contemporaneamente afflitti da almeno due deficit delle se-
guenti funzioni della vita umana:

Deficit intellettivo grave, che comporti un grave ritardo mentale
contestuale a gravi difficoltà di apprendimento;

Impossibilità di deambulazione;

Impossibilità a mantenere il controllo sfinterico;

Impossibilità alla assunzione di cibo;

Impossibilità a lavarsi;

Impossibilità a vestirsi.

È riconosciuto, a loro richiesta, per ogni anno di servizio, presso le
pubbliche amministrazioni o aziende private, effettivamente svolto, il be-
neficio di due mesi di contribuzione figurativa utile ai soli fini del diritto
alla pensione e dell’anzianità contributiva; il beneficio è riconosciuto fino
al limite massimo di cinque anni di contribuzione figurativa.

9. Al personale docente della scuola materna, elementare, media in-
feriore e media superiore è riconosciuta una detrazione forfetaria, dall’im-
posta lorda, di 516,64 euro per le spese sostenute ai fini dell’aggiorna-
mento e della qualificazione professionale.

Sono da considerare spese per l’aggiornamento e la qualificazione
professionale quelle relative:

a) all’acquisto di libri per finalità didattiche;

b) all’acquisto di materiale informatico e di personal computer;

c) a corsi di aggiornamento e qualificazione professionale, tenuti
presso Istituti riconosciuti.

10. Il comma 7 della legge 27 dicembre 2002, n. 289 è sostituito dal
seguente:

"7. Con decreto del Ministro dell’economia e delle finanze, di con-
certo con il Ministro dell’istruzione dell’università e della ricerca, sono
determinati i criteri per l’attribuzione alle persone fisiche di un contributo,
finalizzato alla riduzione degli oneri, relativi ai libri di testo effettivamente
rimasti a carico per l’attività educativa di altri componenti del medesimo
nucleo familiare presso la scuola dell’obbligo, nel limite complessivo 30
milioni di euro per ciascuno degli anni 2006, 2007 e 2008. L’attribuzione
di tale contributo interesserà prioritariamente i redditi familiari fino a
30.000 euro annui. Gli studenti iscritti alla prima classe delle scuole se-
condarie superiori statali continuano ad essere esentati dal pagamento
delle tasse scolastiche".

11. A decorrere dall’anno 2006 è autorizzata la spesa di 500 milioni
di euro al fine di realizzare la generalizzazione della scuola per l’infanzia,
per corrispondere a tutte le domanda di tempo pieno e prolungato, per as-
sicurare la piena gratuità della scuola dell’obbligo, ivi compresi i libri di
testo scolastici, a partire dalle famiglie con redditi fino a 30 milioni di
euro annui.

12. Ove imprevisti ed eccezionali eventi dovessero causare eventuali
incrementi degli importi delle tariffe dell’energia elettrica, del gas, dell’ac-
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qua, delle telecomunicazioni e dell’assicurazione obbligatoria della re-
sponsabilità civile derivante dalla circolazione dei veicoli a motore, ecce-
denti il valore dell’inflazione programmata, il maggior ricavo dell’IVA
gravante sulle tariffe medesime, dovuto all’aumento della base imponibile,
confluisce in un apposito fondo che alimenterà opportuni interventi da de-
terminare con decreto del Ministro dell’economia e delle finanze volti a
ristorare, con misure di defiscalizzazione o di altra natura, le famiglie a
basso reddito.

13. Gli incrementi degli importi delle tariffe dell’energia elettrica, del
gas, dell’acqua, delle telecomunicazioni e dell’assicurazione obbligatoria
della responsabilità civile derivante dalla circolazione dei veicoli a mo-
tore, non possono annualmente eccedere il valore dell’inflazione program-
mata.

14. Al fine di recuperare la perdita del potere d’acquisto, gli importi
degli assegni al nucleo familiare indicati nelle tabelle di cui al decreto del
Ministero del lavoro 13 maggio 1998, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale
n. 125 deI 1º giugno 1998, applicativo dell’articolo 3 della legge 27 di-
cembre 1997, n. 450, sono incrementati nei limiti di una maggiore spesa
annua di 516.457 mila euro per gli anni 2006, 2007 e 2008, con riferi-
mento ai nuclei familiari con figli minori, a quelli con soggetti portatori
di handicap, ovvero in cui siano presenti componenti inabili e a quelli
in cui sia presente più di un figlio. Tali aumenti sono stabiliti con apposito
decreto del Ministro del Lavoro e delle politiche sociali emanato di con-
certo con il Ministro dell’economia e delle finanze, entro due mesi dal-
l’entrata in vigore della presente legge.

15. È istituito presso l’istituto nazionale assicurazioni Spa il "Fondo
di garanzia per la copertura assicurativa degli anziani di età superiore a
settantacinque anni", di seguito denominato "Fondo", destinato alla tutela
contro gli infortuni e le malattie degli anziani ultra settentacinquenni che
svolgono attività di volontariato e che partecipano ad attività ricreative e
turistiche promosse dalle associazioni di promozione sociale autogestite
dagli anziani stessi o dalle organizzazioni non profit che operano a soste-
gno della popolazione anziana.

16. Il Fondo è alimentato da:

a) un contributo dello Stato, determinato annualmente dalla legge
fmanziaria, a valere sulle risorse del Fondo nazionale per le politiche so-
ciali, di cui all’articolo 59, comma 44, della legge 27 dicembre 1997, n.
449. Per ciascuno degli anni 2006, 2007 e 2008 il contributo è determinato
nell’importo di 25 milioni di euro e va ad incremento della dotazione del
Fondo nazionale di cui al periodo precedente;

b) un contributo determinato ai sensi dei commi 2 e 3 sulle polizze
infortuni e malattie stipulate dalle imprese autorizzate.

17. Ai fini del contributo di cui alla lettera b) del comma 2, le im-
prese autorizzate all’esercizio delle assicurazioni per le polizze infortuni
e malattie sono tenute a versare annualmente allo Stato con le modalità
stabilite dal regolamento, adottato con decreto del Ministro del lavoro e
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delle politiche sociali, ai sensi dell’articolo 17, comma 3, della legge 23
agosto 1988, n. 400, entro tre mesi dalla data di entrata in vigore della
legge stessa, un contributo percentuale dal premio incassato per ciascun
contratto relativo alle predette assicurazioni nella misura determinata ai
sensi del comma 3.

18. La misura del contributo di cui ai commi 1 e 2 è determinata an-
nualmente, nel limite massimo dello 0,5 per mille, con decreto del Mini-
stro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Ministro dell’e-
conomia e delle finanze.

19. Le risorse affluite all’entrata del bilancio dello Stato ai sensi del
comma 3 sono riassegnate alla spesa e sono iscritte nel fondo di cui al
comma 2, lettera a).

20. Nel primo anno di attuazione della presente legge il contributo di
cui al comma 3 è stabilito nella misura dello 0,5 per mille dei premi in-
cassati risultanti dall’ultimo bilancio approvato di ogni impresa di assicu-
razione di cui al comma 2».

Conseguentemente, dopo l’articolo 3, inserire il seguente:

«Art. 3-bis.

1. Gli stanziamenti delle unità previsionali di base della spesa del Bi-
lancio dello Stato e delle Aziende autonome per l’anno 2006, e relative
proiezioni per gli esercizi successivi, sono ridotti, per la parte di compe-
tenza e di cassa fino alla concorrenza dello stanziamento di ciascun capi-
tolo, di una somma equivalente all’importo dei residui accertati alla data
del 31 dicembre dell’anno precedente, al netto delle spese per le quali sia
stato emanato, entro la medesima data, atto di impegno. La riduzione non
si applica ai capitoli di spesa corrente destinati a far fronte a spese di ca-
rattere obbligatorio o la cui entità è definita con atto avente forza di
legge».
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Art. 4.

4.1

Nieddu, Pascarella, Forcieri, Manzella, Stanisci, Caddeo

Respinto

Al comma 1 sostituire le parole: «escluso il comparto» con le parole:

«esclusi i comparti della difesa,».

Conseguentemente, nell’elenco 2 sopprimere la voce Ministero della
difesa.

Per la copertura finanziaria, valutata in 802 milioni di euro, dopo

l’articolo 66, inserire il seguente:

«Art. 66-bis. - (Istituzione di una imposta sulle transazioni valutarie).
1. È istituita una imposta di bollo sulle transazioni valutarie in contanti e a
termine, la cui aliquota è pari allo 1 per cento del valore delle transazioni
effettuate.

2. Dall’imposta di cui al comma l, sono esenti le operazioni relative a:

a) transazioni tra governi e organizzazioni internazionali;

b) transazioni intracomunitarie;

c) esportazione od importazione di beni e servizi;

d) transazioni che interessano partecipazioni qualificate all’estero
di imprese nazionali;

e) operazioni di cambio realizzate da persone fisiche il cui ammon-
tare è inferiore a 77.500 euro.

3. Il Governo promuove un’azione dell’Unione europea per conse-
guire i necessari accordi internazionali, al fine di estendere ai Paesi nei
quali sono ubicati i mercati finanziari più importanti l’adozione dell’impo-
sta di cui al presente articolo.

4. Il 50 per cento del gettito derivante dall’imposta di cui al comma 1
è finalizzata ad assicurare maggiori risorse alla cooperazione allo svi-
luppo, ad annullare i crediti che lo Stato italiano vanta nei confronti dei
paesi a più basso reddito e maggiormente indebitati ed a contribuire alla
lotta alla povertà su scala mondiale.

5. Per le transazioni valutarie con Stati o territori con regimi fiscali
privilegiati l’aliquota dell’imposta sulle transazioni valutarie è pari a dieci
volte l’aliquota di cui al comma 1 del presente articolo.
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6. Ai fini dell’applicazione del comma l, il Ministro dell’economia e
delle finanze, con proprio decreto, entro 60 giorni dalla data di entrata in
vigore della presente legge, definisce:

a) l’ambito di applicazione dell’imposta sulle transazioni valutarie,
da e verso l’estero, di valori, titoli o strumenti finanziari comunque deno-
minati;

b) le modalità di riscossione del tributo da parte degli intermediari
finanziari, degli istituti di credito e di tutti i soggetti abilitati a porre in
essere transazioni valutarie;

c) il coordinamento della disciplina dell’imposta di cui al comma 1
con le norme del diritto comunitario, nonché l’armonizzazione di tale im-
posta con gli accordi stipulati dal Governo italiano con altri Paesi per evi-
tare la doppia imposizione;

d) la destinazione del 50 per cento del gettito derivante dall’impo-
sta, secondo quanto indicato dal comma 4».

4.2

Izzo

Respinto

All’articolo 4, sostituire le parole: «il comparto della sicurezza pub-
blica e del soccorso» con le parole: «la sicurezza e il soccorso pubblici».

4.3

Specchia, Nocco, Bucciero, Chirilli, Curto, Greco, Morra, Nessa, Tatò,

Danzi, Iervolino

Dichiarato inammissibile

Al comma 1, elenco 2 richiamato, ridurre tutti gli importi ivi previsti
nella misura del 7,19 per cento.

Conseguentemente all’articolo 5:

Al comma 1, dopo le parole: «con esclusione», aggiungere le se-
guenti: «del comparto della radiodiffusione televisiva locale».

Aggiungere, inoltre, dopo il comma 1, il seguente:

«1-bis. Il finanziamento annuale previsto dall’articolo 52, comma 18,
della legge 28 dicembre 2001, n. 448, come rideterminato dalla legge 27
dicembre 2002, n. 289, dalla legge 24 dicembre 2003, n. 350, e dalla
legge 30 dicembre 2004, n. 311, è determinato in 233.678.000 euro a de-
correre dall’anno 2006, rimanendo nell’U.P.B. 4.1.2.5. del Ministero delle
Comunicazioni».
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Conseguentemente, all’elenco 3 richiamato, sopprimere la rubrica

corrispondente al Ministero delle Comunicazioni.

4.4

Specchia, Nocco, Bucciero, Chirilli, Curto, Greco, Morra, Nessa, Tatò,

Danzi, Iervolino

Dichiarato inammissibile

Al comma 1, elenco 2 richiamato, ridurre tutti gli importi ivi previsti
nella misura dell’1,28 per cento.

Conseguentemente all’articolo 5:

Al comma 1, dopo le parole: «con esclusione», aggiungere le se-
guenti: «del comparto della radiodiffusione televisiva locale».

Aggiungere, inoltre, dopo il comma 1, il seguente:

«1-bis. Il finanziamento annuale previsto dall’articolo 52, comma 18,
della legge 28 dicembre 2001, n. 448, come rideterminato dalla legge 27
dicembre 2002, n. 289, dalla legge 24 dicembre 2003, n. 350, e dalla
legge 30 dicembre 2004, n. 311, è determinato in 98.678.000 euro a de-
correre dall’anno 2006, rimanendo nell’U.P.B. 4.1.2.5. del Ministero delle
Comunicazioni».

Conseguentemente, all’elenco 3 richiamato, sopprimere la rubrica
corrispondente al Ministero delle Comunicazioni.

4.5

Turroni, Ripamonti, Iovene, Martone, Malabarba, Sodano Tommaso,
Boco, Carella, Cortiana, De Petris, De Zulueta, Donati, Turroni,

Zancan

Respinto

All’elenco 2 allegato, voce Ministero della difesa, all’upb n. 3.2.3.4
Attrezzature e impianti – ridurre lo stanziamento di competenza con rife-
rimento alle spese relative alla componente navale forze armate (cap.
7120), come segue:

2006: – 118.830;

Conseguentemente, alla Tabella D, voce Ministero dell’ambiente, ag-
giungere la seguente voce: Legge n. 426 del 1998, nuovi interventi in
campo ambientale, Art. 1, comma 1: interventi di bonifica e ripristino am-



Atti parlamentari Nn. 3613 e 3614-A/3-II– 26 –

XIV LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

bientale dei siti inquinati (1.2.3.6 Fondo unico da ripartire – Investimenti
difesa del suolo e tutela ambientale – cap. 7090/p):

2006: + 118.830.

4.6
Ripamonti, Iovene, Martone, Sodano Tommaso, Malabarba, Cortiana,

Boco, De Zulueta, Carella, De Petris, Donati, Turroni, Zancan

Respinto

All’elenco 2 allegato, voce Ministero della difesa, all’upb n. 3.2.3.4 –
Attrezzature e impianti – ridurre lo stanziamento di competenza con rife-

rimento alle spese relative ad ammodernamento e costruzione per la com-
ponente terrestre delle forze armate (cap. 7124), come segue:

2006: – 143 milioni di Euro.

Conseguentemente, dopo l’articolo 60, inserire il seguente:

«Art. 60-bis.

(Finanziamento del fondo per la ricerca di base)

1. Per l’anno 2006, è autorizzata la spesa di 143 milioni di euro per il
finanziamento del Fondo per gli investimenti della ricerca di base di cui
all’Articolo 104 della legge 23 dicembre 2000, n. 388».

4.7
Turroni, Ripamonti, Martone, Iovene, Malabarba, Sodano Tommaso,
Boco, Carella, Cortiana, De Petris, De Zulueta, Donati, Zancan

Respinto

All’elenco 2 allegato, voce Ministero della difesa, all’upb n. 3.2.3.4
Attrezzature e impianti - ridurre lo stanziamento di competenza relativo
alle spese costruzioni e ammodernamento componente aerea forze armate
(cap. 7132), come segue:

2006: – 40.000;

Conseguentemente, alla Tabella D, voce Ministero dell’istruzione
dell’università e della ricerca, aggiungere la seguente voce: Legge
n. 266 del 1997 Interventi urgenti per l’economia, Art. 5 comma 3 Pro-
gramma nazionale di ricerche in antartide (4.2.3.8 – Fondo unico da ripar-
tire – Investimenti università e ricerca - cap. 7302/p):

2006: + 40.000.
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4.8
De Petris, Iovene, Ripamonti, Martone, Malabarba, Sodano Tommaso,
Boco, De Zulueta, Carella Cortiana, Donati, Turroni, Zancan

Respinto

All’elenco 2 allegato, voce Ministero della difesa, all’upb n. 3.2.3.5
Ammodernamento e rinnovamento - ridurre lo stanziamento di compe-
tenza con riferimento alle spese per la costruzione e l’ammodernamento
strutture militari (cap. 7142), come segue:

2006: – 30.000;

Conseguentemente, al medesimo elenco 2, voce Ministero delle infra-
strutture e dei trasporti, all’upb n. 3.2.3.1 – Edilizia di servizio – aumen-
tare lo stanziamento di competenza con riferimenti ai contributi a istituti
autonomi case popolari e comuni per edilizia sovvenzionata per fasce so-
ciali svantaggiate (cap. 7436), come segue:

2006: + 30.000.

4.0.1
Peruzzotti, Franco Paolo, Moro, Agoni, Boldi, Pedrazzini

Accantonato

Dopo l’articolo 4, inserire il seguente:

«Art. 4-bis.

(Contenimento degli oneri di spesa per i centri di accoglienza e per i

Centri di permanenza temporanea e assistenza)

1. Al fine di conseguire un contenimento degli oneri di spesa per i
Centri di accoglienza e per i Centri di permanenza temporanea e assi-
stenza, il Ministro dell’interno, con proprio decreto, stabilisce annual-
mente, entro il mese di marzo, uno schema di capitolato di gara d’appalto
unico per il funzionamento e la gestione delle strutture di cui al presente
comma, con lo scopo di armonizzare sul territorio nazionale il prezzo base
delle relative gare d’appalto».
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Art. 5.

5.1

Valditara, Bevilacqua, Bonatesta

Dichiarato inammissibile

Al comma 1, dopo le parole: «di ciascun Ministero» aggiungere le
seguenti: «, ad eccezione del Ministero dell’istruzione, università e ri-
cerca,».

Conseguentemente, all’elenco 3 allegato, di cui al medesimo comma,
sopprimere gli importi delle dotazioni in bilancio del Ministero istruzione,

università e ricerca.

A decorrere dall’anno finanziario 2006, nei prodotti contenenti ver-

nici e che vengono applicati attraverso il sistema spray, è istituita un’im-
posta pari a 2 euro per ciascuna confezione di contenuto non superiore a

ml 200 e di 3 euro per ciascuna confezione di contenuto superiore a 200
ml.

5.2

Brutti Paolo, Montino, Montalbano, Viserta Costantini, Caddeo

Accantonato

Al comma 1, elenco 3, sopprimere la voce: «3.1.2.8. – Ferrovie dello
Stato» e i relativi importi.

Conseguentemente, al medesimo elenco 3, gli stanziamenti relativi a
tutte le voci sono ridotti, in misura proporzionale, fino a concorrenza de-

gli importi.

5.3

Brutti Paolo, Montino, Montalbano, Viserta Costantini, Caddeo

Accantonato

Al comma 1, elenco 3, alla voce: «3.1.2.8. – Ferrovie dello Stato»
apportare le seguenti variazioni:

2006: + 569.975;

2007: + 613.975;

2008: + 798.065.
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Conseguentemente, al medesimo elenco 3, gli stanziamenti relativi a

tutte le voci sono ridotti, in misura proporzionale, fino a concorrenza de-
gli importi.

5.28

Il Relatore

Accolto

Al comma 1, elenco 3, Economia e Finanze, u.p.b. 3.1.2.43, alla

voce: «Legge n. 449 del 1997» sostituire le parole: «art. 30, comma 3»
con le seguenti: «art. 53, comma 3».

5.4

Cicolani

Accantonato

All’elenco 3 allegato voce Ministero dell’Economia e delle Finanze
all’UPB 3.1.2.45 – ANAS – decreto legge n. 138 del 2002, articolo 7,
comma 1: trasformazione ente ANAS in ANAS spa, apportare la seguente
variazione:

2006: + 1.600 milioni di euro;

all’UPB 3.1.2.8 – FFSS – legge n. 740 del 1969, articolo 1: delega al
Governo ad emanare provvedimenti nelle materie previste dai trattati della
CEE e della CEEA (capitolo 1541 – somma da corrispondere alle Ferrovie
dello Stato in relazione agli obblighi di esercizio), apportare la seguente

variazione:

2006: + 500 milioni di euro.

Conseguentemente, all’articolo 8, sopprimere il comma 1.

Alla tabella D apportare le seguenti variazioni: Ministero dell’econo-
mia e delle finanze UPB 3.2.3.15 – FFSS – capitolo 7122 (legge n. 662
del 1996: misure di razionalizzazione della finanza pubblica – articolo
2, comma 14: apporto al capitale sociale delle Ferrovie dello Stato spa):

2006: + 500 milioni di euro.

Alla tabella E sopprimere la seguente voce: Ministero dell’economia
e delle finanze UPB 3.2.3.48 – ANAS – capitolo 7372 (decreto legge n.
138 del 2002, articolo 7: apporto al capitale sociale dell’ANAS spa):

2006: – 100 mln di euro.
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Dopo l’articolo 8, inserire il seguente:

«Art. 8-bis.

(Disposizioni concernenti ANAS spa)

1. All’articolo 7 del decreto-legge 8 luglio 2002, n. 138, convertito,
con modificazioni dalla legge 8 agosto 2002, n. 178, a decorrere dal 1º
gennaio 2006 sono apportate le seguenti modifiche:

a) il comma 1-bis è abrogato;
b) al comma 1-quater, primo periodo, le parole: "alla somma del

valore netto della rete autostradale e stradale nazionale di cui al comma
1-bis e del" sono sostituite dalla seguente: "al";

c) al comma 1-quinquies, le parole: "La riscossione delle entrate
derivanti dall’utilizzazione dei beni demaniali trasferiti all’ANAS spa ai
sensi del comma 1-bis" sono sostituite dalle seguenti: "Sono di compe-
tenza di ANAS spa le entrate derivanti dall’utilizzazione dei beni demani
ali relativamente ai quali esercita i diritti ed i poteri dell’ente proprietario
in virtù della concessione di cui al comma 2, la cui riscossione";

d) al comma 3, lettera d), la parola "trenta" è sostituita dalla se-
guente: "sessanta" e sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: "nonché
le modalità di revisione e aggiornamento dei parametri definiti ai sensi
del presente comma anche ai fini del rispetto dell’attuazione della lettera
d-ter)";

e) al comma 3 sono aggiunte le seguenti lettere:

"d-bis) le modalità per l’assoggettamento a pedaggi figurativi o
corrispettivi di servizio a valori di mercato da parte di ANAS spa di tratte
stradali o autostradali oggetto della concessione, nonché le modalità per la
determinazione del corrispettivo di concessione, che andrà a compensa-
zione delle risorse di cui alla lettera c); a tal fine ANAS spa può, previa
autorizzazione del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, sentite le
competenti Commissioni parlamentari, affidare in sub-concessione a so-
cietà a capitale interamente pubblico i compiti ad essa affidati di cui al-
l’articolo 2, comma 1, lettere a), b) e c), del decreto legislativo 26 feb-
braio 1994, n. 143, relativamente a tratte stradali e autostradali assogget-
tate a pedaggi figurativi o corrispettivi di servizio a valore di mercato;

d-ter) che i pedaggi figurativi o corrispettivi di servizio a carico
dello Stato, di cui alla lettera d-bis), devono risultare non superiori ai tra-
sferimenti disposti sulla base della disciplina precedentemente vigente che
vengono contestualmente soppressi".

2. In conseguenza delle disposizioni di cui al comma precedente, per
il solo anno 2006 l’ANAS riversa all’entrata del bilancio dello Stato una
somma pari a 3.000 milioni di euro.

3. Dall’attuazione del presente articolo non devono derivare nuovi o
maggiori oneri a carico del bilancio dello Stato».
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5.5

Brutti Paolo, Montino, Montalbano, Viserta Costantini, Caddeo

Accantonato

Al comma 1, elenco 3, sopprimere la voce: «3.1.2.45 –ANAS» e i
relativi importi.

Conseguentemente, al medesimo elenco 3, gli stanziamenti relativi a
tutte le voci sono ridotti, in misura proporzionale, fino a concorrenza de-

gli importi.

5.6

Brutti Paolo, Montino, Montalbano, Viserta Costantini, Caddeo

Accantonato

Al comma 1, elenco 3, alla voce: «3.1.2.45 – ANAS», sostituire gli
stanziamenti ivi previsti, con i seguenti:

2006: + 462.000;

2007: + 485.950;

2008: + 532.140.

Conseguentemente, al medesimo elenco 3, gli stanziamenti relativi a

tutte le voci sono ridotti, in misura proporzionale, fino a concorrenza de-
gli importi.

5.7

Sodano Tommaso, Malabarba, Martone, Togni, Marino

Respinto

All’elenco 3 Rideterminazione delle dotazioni di bilancio delle spese
per trasferimenti correnti alle imprese sopprimere tutte le voci relative al-
l’istruzione, università e ricerca, legge 62/2000.

Conseguentemente, ridurre proporzionalmente tutte le voci di parte
corrente della Tabella C, fino a concorrenza degli oneri di cui ai commi
precedenti.
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5.8

Ripamonti, Iovene, Martone, Sodano Tommaso, Malabarba, Boco,

Carella, Cortiana, De Petris, De Zulueta, Donati, Turroni, Zancan

Respinto

All’elenco 3 allegato, voce: Ministero dell’istruzione, università e ri-
cerca: all’upb n. 2.1.5.5 – Scuole non statali – legge n. 62 del 2000, ri-

durre lo stanziamento di competenza come segue:

2006: – 80.000;

2007: – 80.000;

2008: – 80.000;

all’u.p.b. n.7.2.1.1 – Scuole non statali – legge n. 62 del 2000, ri-
durre lo stanziamento di competenza come segue:

2006: – 20.000;

2007: – 20.000;

2008: – 20.000;

Conseguentemente, alla Tabella D, voce, Ministero del lavoro e delle
politiche sociali, decreto-legge n. 148 del 1993, articolo 1, comma 7:

Fondo per l’occupazione - upb 3.2.3.1 – Occupazione – cap.7202, appor-
tare le seguenti variazioni:

2006: + 100.000;

2007: + 100.000;

2008: + 100.000.

5.9

Specchia, Nocco, Bucciero, Chirilli, Curto, Greco, Morra, Nessa, Tatò,

Danzi, Iervolino

Respinto

Al comma 1, dopo le parole: «con esclusione» aggiungere le se-

guenti: «del comparto della radiodiffusione televisiva locale».

Aggiungere, inoltre, dopo il comma 1, il seguente:

«1-bis. Il finanziamento annuale previsto dall’articolo 52, comma 18,
della legge 28 dicembre 2001, n. 448, come rideterminato dalla legge 27
dicembre 2002, n. 289, dalla legge 24 dicembre 2003, n. 350, e dalla
legge 30 dicembre 2004, n. 311, è determinato in 233.678.000 euro a de-
correre dall’anno 2006, rimandendo nell’UPB 4.1.2.5. del Ministero delle
comunicazioni».

Conseguentemente, all’elenco 3 richiamato sopprimere la rubrica

corrispondente al Ministero delle comunicazioni.
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Conseguentemente, all’articolo 67, comma 1, Tabella A richiamata,

ridurre proprozionalmente tutte le rubriche dei seguenti importi totali:

2006: – 164.110;

2007: – 164.110;
2008: – 163.537.

5.10
Curto

Respinto

Al comma 1, dopo le parole: «con esclusione» aggiungere le se-

guenti: «del comparto della radiodiffusione televisiva locale».

Aggiungere, inoltre, dopo il comma 1, il seguente:

«1-bis. Il finanziamento annuale previsto dall’articolo 52, comma 18,
della legge 28 dicembre 2001, n. 448, come rideterminato dalla legge 27
dicembre 2002, n. 289, dalla legge 24 dicembre 2003, n. 350, e dalla
legge 30 dicembre 2004, n. 311, è determinato in 233.678.000 euro a de-
correre dall’anno 2006, rimandendo nell’UPB 4.1.2.5. del Ministero delle
comunicazioni».

Conseguentemente, all’elenco 3 richiamato sopprimere la rubrica
corrispondente al Ministero delle comunicazioni.

Conseguentemente, all’articolo 67, comma 1, Tabella A richiamata,

ridurre proprozionalmente tutte le rubriche dei seguenti importi totali:

2006: – 164.110;
2007: – 164.110;

2008: – 163.537.

5.11
Specchia, Nocco, Bucciero, Chirilli, Curto, Greco, Morra, Nessa, Tatò,

Danzi, Iervolino

Respinto

Al comma 1, dopo le parole: «con esclusione» aggiungere le se-
guenti: «del comparto della radiodiffusione televisiva locale».

Aggiungere, inoltre, dopo il comma 1, il seguente:

«1-bis. Il finanziamento annuale previsto dall’articolo 52, comma 18,
della legge 28 dicembre 2001, n. 448, come rideterminato dalla legge 27
dicembre 2002, n. 289, dalla legge 24 dicembre 2003, n. 350, e dalla
legge 30 dicembre 2004, n. 311, è determinato in 98.678.000 euro a de-
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correre dall’anno 2006, rimandendo nell’UPB 4.1.2.5. del Ministero delle
comunicazioni».

Conseguentemente, all’elenco 3 richiamato sopprimere la rubrica

corrispondente al Ministero delle comunicazioni.

Conseguentemente, all’articolo 67, comma 1, Tabella A richiamata,
ridurre proprozionalmente tutte le rubriche dei seguenti importi totali:

2006: – 29.110;

2007: – 29.110;

2008: – 28.537.

5.12

Curto

Respinto

Al comma 1, dopo le parole: «con esclusione» aggiungere le se-
guenti: «del comparto della radiodiffusione televisiva locale».

Aggiungere, inoltre, dopo il comma 1, il seguente:

«1-bis. Il finanziamento annuale previsto dall’articolo 52, comma 18,
della legge 28 dicembre 2001, n. 448, come rideterminato dalla legge 27
dicembre 2002, n. 289, dalla legge 24 dicembre 2003, n. 350, e dalla
legge 30 dicembre 2004, n. 311, è determinato in 98.678.000 euro a de-
correre dall’anno 2006, rimandendo nell’UPB 4.1.2.5. del Ministero delle
comunicazioni».

Conseguentemente, all’elenco 3 richiamato sopprimere la rubrica

corrispondente al Ministero delle comunicazioni.

Conseguentemente, all’articolo 67, comma 1, Tabella A richiamata,
ridurre proprozionalmente tutte le rubriche dei seguenti importi totali:

2006: – 29.110;

2007: – 29.110;

2008: – 28.537.
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5.13

Specchia, Nocco, Bucciero, Chirilli, Curto, Greco, Morra, Tatò, Danzi,

Iervolino

Respinto

Al comma 1, dopo le parole: «con esclusione» aggiungere le se-

guenti: «del comparto della radiodiffusione televisiva locale».

Aggiungere, inoltre, dopo il comma 1, il seguente:

«1-bis. Il finanziamento annuale previsto dall’articolo 52, comma 18,
della legge 28 dicembre 2001, n. 448, come rideterminato dalla legge 27
dicembre 2002, n. 289, dalla legge 24 dicembre 2003, n. 350, e dalla
legge 30 dicembre 2004, n. 311, è determinato in 233.678.000 euro a de-
correre dall’anno 2006, rimandendo nell’UPB 4.1.2.5. del Ministero delle
comunicazioni».

Conseguentemente, all’elenco 3 richiamato sopprimere la rubrica

corrispondente al Ministero delle comunicazioni.

Conseguentemente, all’articolo 67, comma 2, Tabella C richiamata,
ridurre tutti gli importi in misura proprozionale, per un totale pari a:

2006: – 164.110;

2007: – 164.110;

2008: – 163.537.

5.14

Curto, Specchia, Nocco, Bucciero, Chirilli, Greco, Tatò, Danzi,

Iervolino

Respinto

Al comma 1, dopo le parole: «con esclusione» aggiungere le se-
guenti: «del comparto della radiodiffusione televisiva locale».

Aggiungere, inoltre, dopo il comma 1, il seguente:

«1-bis. Il finanziamento annuale previsto dall’articolo 52, comma 18,
della legge 28 dicembre 2001, n. 448, come rideterminato dalla legge 27
dicembre 2002, n. 289, dalla legge 24 dicembre 2003, n. 350, e dalla
legge 30 dicembre 2004, n. 311, è determinato in 98.678.000 euro a de-
correre dall’anno 2006, rimandendo nell’UPB 4.1.2.5. del Ministero delle
comunicazioni».

Conseguentemente, all’elenco 3 richiamato sopprimere la rubrica

corrispondente al Ministero delle comunicazioni.
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Conseguentemente, all’articolo 67, comma 2, Tabella C richiamata,

ridurre tutti gli importi in misura proprozionale, per un totale pari a:

2006: – 29.110;

2007: – 29.110;
2008: – 28.537.

5.15
Curto, Specchia, Nocco, Bucciero, Chirilli, Greco, Tatò, Danzi,

Iervolino

Respinto

Al comma 1, dopo le parole: «con esclusione» aggiungere le se-
guenti: «del comparto della radiodiffusione televisiva locale».

Aggiungere, inoltre, dopo il comma 1, il seguente:

«1-bis. Il finanziamento annuale previsto dall’articolo 52, comma 18,
della legge 28 dicembre 2001, n. 448, come rideterminato dalla legge 27
dicembre 2002, n. 289, dalla legge 24 dicembre 2003, n. 350, e dalla
legge 30 dicembre 2004, n. 311, è determinato in 233.678.000 euro a de-
correre dall’anno 2006, rimandendo nell’UPB 4.1.2.5. del Ministero delle
comunicazioni».

Conseguentemente, all’elenco 3 richiamato sopprimere la rubrica

corrispondente al Ministero delle comunicazioni.

Conseguentemente, all’articolo 67, comma 7, Allegato 1 richiamato,
ridurre tutti gli importi in misura proprozionale, per un totale pari a:

2006: – 164.110;

2007: – 164.110;
2008: – 163.537.

5.16
Curto, Specchia, Nocco, Bucciero, Chirilli, Greco, Tatò, Danzi,

Iervolino

Respinto

Al comma 1, dopo le parole: «con esclusione» aggiungere le se-

guenti: «del comparto della radiodiffusione televisiva locale».

Aggiungere, inoltre, dopo il comma 1, il seguente:

«1-bis. Il finanziamento annuale previsto dall’articolo 52, comma 18,
della legge 28 dicembre 2001, n. 448, come rideterminato dalla legge 27
dicembre 2002, n. 289, dalla legge 24 dicembre 2003, n. 350, e dalla
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legge 30 dicembre 2004, n. 311, è determinato in 98.678.000 euro a de-
correre dall’anno 2006, rimandendo nell’UPB 4.1.2.5. del Ministero delle
comunicazioni».

Conseguentemente, all’elenco 3 richiamato sopprimere la rubrica
corrispondente al Ministero delle comunicazioni.

Conseguentemente, all’articolo 67, comma 7, Allegato 1 richiamato,
ridurre tutti gli importi in misura proprozionale, per un totale pari a:

2006: – 29.110;

2007: – 29.110;

2008: – 28.537.

5.17

Curto, Nocco, Specchia, Bucciero, Chirilli, Greco, Tatò, Danzi,

Iervolino

Respinto

Al comma 1, dopo le parole: «con esclusione» aggiungere le se-

guenti: «del comparto della radiodiffusione televisiva locale».

Aggiungere, inoltre, dopo il comma 1, il seguente:

«1-bis. Il finanziamento annuale previsto dall’articolo 52, comma 18,
della legge 28 dicembre 2001, n. 448, come rideterminato dalla legge 27
dicembre 2002, n. 289, dalla legge 24 dicembre 2003, n. 350, e dalla
legge 30 dicembre 2004, n. 311, è determinato in 233.678.000 euro a de-
correre dall’anno 2006, rimandendo nell’UPB 4.1.2.5. del Ministero delle
comunicazioni».

Conseguentemente, all’elenco 3 richiamato sopprimere la rubrica
corrispondente al Ministero delle comunicazioni.

Conseguentemente, all’articolo 67, comma 8, Allegato 2 richiamato,
ridurre tutti gli importi in misura proprozionale, per un totale pari a:

2006: – 164.110;

2007: – 164.110;

2008: – 163.537.
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5.18

Curto, Specchia, Nocco, Bucciero, Chirilli, Greco, Tatò, Danzi,

Iervolino

Respinto

Al comma 1, dopo le parole: «con esclusione» aggiungere le se-

guenti: «del comparto della radiodiffusione televisiva locale».

Aggiungere, inoltre, dopo il comma 1, il seguente:

«1-bis. Il finanziamento annuale previsto dall’articolo 52, comma 18,
della legge 28 dicembre 2001, n. 448, come rideterminato dalla legge 27
dicembre 2002, n. 289, dalla legge 24 dicembre 2003, n. 350, e dalla
legge 30 dicembre 2004, n. 311, è determinato in 98.678.000 euro a de-
correre dall’anno 2006, rimandendo nell’UPB 4.1.2.5. del Ministero delle
comunicazioni».

Conseguentemente, all’elenco 3 richiamato sopprimere la rubrica

corrispondente al Ministero delle comunicazioni.

Conseguentemente, all’articolo 67, comma 8, Allegato 2 richiamato,
ridurre tutti gli importi in misura proprozionale, per un totale pari a:

2006: – 29.110;

2007: – 29.110;

2008: – 28.537.

5.19

Specchia, Nocco, Bucciero, Chirilli, Curto, Greco, Morra, Nessa, Tatò,

Danzi, Iervolino

Dichiarato inammissibile

Al comma 1, dopo le parole: «con esclusione» aggiungere le se-
guenti: «del comparto della radiodiffusione televisiva locale».

Aggiungere, inoltre, dopo il comma 1, il seguente:

«1-bis. Il finanziamento annuale previsto dall’articolo 52, comma 18,
della legge 28 dicembre 2001, n. 448, come rideterminato dalla legge 27
dicembre 2002, n. 289, dalla legge 24 dicembre 2003, n. 350, e dalla
legge 30 dicembre 2004, n. 311, è determinato in 98.678.000 euro a de-
correre dall’anno 2006, rimandendo nell’UPB 4.1.2.5. del Ministero delle
comunicazioni».

Conseguentemente, all’elenco 3 richiamato sopprimere la rubrica

corrispondente al Ministero delle comunicazioni.
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Conseguentemente, all’articolo 2, comma 1, sostituire le parole:

«1.200 milioni d euro» con le seguenti: «1.170,89 milioni di euro».

5.20
Specchia, Nocco, Bucciero, Chirilli, Curto, Greco, Morra, Nessa, Tatò,

Danzi, Iervolino

Dichiarato inammissibile

Al comma 1, dopo le parole: «con esclusione» aggiungere le se-
guenti: «del comparto della radiodiffusione televisiva locale».

Aggiungere, inoltre, dopo il comma 1, il seguente:

«1-bis. Il finanziamento annuale previsto dall’articolo 52, comma 18,
della legge 28 dicembre 2001, n. 448, come rideterminato dalla legge 27
dicembre 2002, n. 289, dalla legge 24 dicembre 2003, n. 350, e dalla
legge 30 dicembre 2004, n. 311, è determinato in 233.678.000 euro a de-
correre dall’anno 2006, rimandendo nell’UPB 4.1.2.5. del Ministero delle
comunicazioni».

Conseguentemente, all’elenco 3 richiamato sopprimere la rubrica

corrispondente al Ministero delle comunicazioni.

Conseguentemente, all’articolo 2, comma 1, sostituire le parole:

«1.200 milioni d euro» con le seguenti: «1.035,89 milioni di euro».

5.21
Grillo, Cicolani, Menardi, Pedrazzini, Pessina

Respinto

Al comma 1, elenco 3, sopprimere per gli anni 2006, 2007 e 2008 la
voce «comunicazioni 4.1.2.5 - Radiodiffusione televisiva locale».

Conseguentemente, per gli importi necessari per la relativa copertura

finanziaria, ridurre alla tabella C voce: Ministero degli affari esteri legge
n. 7 del 1981 e legge n. 49 del 1987 gli importi per gli anni 2006, 2007 e

2008.

5.22
Pedrazzini, Franco Paolo, Moro, Agoni, Boldi

Accantonato

All’elenco 3 di cui all’articolo 5, Ministero delle comunicazioni, upb
4.1.2.5 – Radiodiffusione televisiva locale – alla voce: «legge n. 311 del



Atti parlamentari Nn. 3613 e 3614-A/3-II– 40 –

XIV LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

2004, articolo 1, comma 213: potenziamento della strumentazione tecno-
logica e aggiornamento della tecnologia impiegata nel settore della radio-
fonia», apportare le seguenti modificazioni:

2006: + 300.000;

2007: + 300.000;

2008: + 290.000.

Conseguentemente, alla tabella A, voce: Ministero degli affari esteri,
apportare le seguenti variazioni:

2006: – 300.000;

2007: – 300.000;

2008: – 290.000.

5.23
Brignone, Franco Paolo, Moro, Agoni, Boldi, Pedrazzini

Respinto

All’elenco 3 di cui all’articolo 5, Ministero dei beni e attività cultu-
rali, upb 3.1.2.2 – Editoria libraria – alla voce: «legge n. 67 del 1987, ar-
ticolo 18, pubblicazioni di elevato valore culturale», apportare le seguenti
modificazioni:

2006: + 550.000;

2007: + 550.000;
2008: + 550.000.

Conseguentemente, alla tabella A, voce: Ministero dell’economia e
delle finanze, apportare le seguenti variazioni:

2006: – 550.000;

2007: – 550.000;
2008: – 550.000.

5.24
Brignone, Franco Paolo, Moro, Agoni, Boldi, Pedrazzini

Respinto

All’elenco 3 di cui all’articolo 5, Ministero per i beni e le attività
culturali, upb 3.1.2.2 – Editoria libraria – alla voce: «legge n. 62 del
2001, articolo 9, comma 6: fondo per la promozione del libro e dei pro-
dotti editoriali di elevato valore culturale», apportare le seguenti modifi-
cazioni:

2006: + 270.000;

2007: + 270.000;

2008: + 270.000.
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Conseguentemente, alla tabella A, voce: Ministero dell’economia e
delle finanze, apportare le seguenti variazioni:

2006: – 270.000.

2007: – 270.000;

2008: – 270.000.

5.25

Brutti Paolo, Montino, Montalbano, Viserta Costantini, Caddeo

Respinto

Al comma 1, dopo le parole: «dei contributi in conto interessi,» ag-

giungere le seguenti: «dei trasferimenti per contratti di programma e di
servizio delle F.S. o delle società del gruppo,».

Conseguentemente, dopo l’articolo 66, aggiungere il seguente:

«Art. 66-bis.

(Aliquote relative alle rendite di capitale)

1. Sono stabilite nella misura del 19 per cento le aliquote di cui al-
l’articolo 26, comma 2 del decreto del Presidente della Repubblica 29 set-
tembre 1973, n. 600, e quelle che risultino inferiori a tale misura, relative
ai redditi di capitale di cui alle seguenti disposizioni:

a) articoli 26, 26-ter e 27 del decreto del Presidente della Repub-
blica 29 settembre 1973, n. 600;

b) articolo 1 del decreto-legge 2 ottobre 1981, n. 546, convertito,
con modificazioni, dalla legge 1º dicembre 1981, n. 692;

c) articolo 9 della legge 23 marzo 1983, n. 77;

d) articoli 5 e 11-bis del decreto-legge 30 settembre 1983, n. 512,
convertito, con modificazioni, dalla legge 25 novembre 1983, n. 649;

e) articolo 14 del decreto legislativo 25 gennaio 1992, n. 84;

f) articolo 2 del decreto legislativo 1º aprile 1996, n. 239;

g) articoli 5 e 7 del decreto legislativo 21 novembre 1997, n. 461».

5.26

Brutti Paolo, Montino, Montalbano, Viserta Costantini, Caddeo

Respinto

Al comma 1, dopo le parole: «dei contributi in conto interessi,» ag-
giungere le seguenti: «dei corrispettivi di manutenzione e funzionamento
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di ANAS spa e di quelli per contratti di programma e di servizio con le
F.S. o delle società del gruppo,».

Conseguentemente, dopo l’articolo 66, aggiungere il seguente:

«Art. 66-bis.

(Aliquote relative alle rendite di capitale)

1. Sono stabilite nella misura del 19 per cento le aliquote di cui al-
l’articolo 26, comma 2 del decreto del Presidente della Repubblica 29 set-
tembre 1973, n. 600, e quelle che risultino inferiori a tale misura, relative
ai redditi di capitale di cui alle seguenti disposizioni:

a) articoli 26, 26-ter e 27 del decreto del Presidente della Repub-
blica 29 settembre 1973, n. 600;

b) articolo 1 del decreto-legge 2 ottobre 1981, n. 546, convertito,
con modificazioni, dalla legge 1º dicembre 1981, n. 692;

c) articolo 9 della legge 23 marzo 1983, n. 77;

d) articoli 5 e 11-bis del decreto-legge 30 settembre 1983, n. 512,
convertito, con modificazioni, dalla legge 25 novembre 1983, n. 649;

e) articolo 14 del decreto legislativo 25 gennaio 1992, n. 84;

f) articolo 2 del decreto legislativo 1º aprile 1996, n. 239;

g) articoli 5 e 7 del decreto legislativo 21 novembre 1997, n. 461».

5.27

Brutti Paolo, Montino, Montalbano, Viserta Costantini, Caddeo

Respinto

Al comma 1, aggiungere le seguenti parole: «e dei corrispettivi di
manutenzione e funzionamento di ANAS spa».

Conseguentemente, dopo l’articolo 66, aggiungere il seguente:

«Art. 66-bis.

(Aliquote relative alle rendite di capitale)

1. Sono stabilite nella misura del 19 per cento le aliquote di cui al-
l’articolo 26, comma 2 del decreto del Presidente della Repubblica 29 set-
tembre 1973, n. 600, e quelle che risultino inferiori a tale misura, relative
ai redditi di capitale di cui alle seguenti disposizioni:

a) articoli 26, 26-ter e 27 del decreto del Presidente della Repub-
blica 29 settembre 1973, n. 600;
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b) articolo 1 del decreto-legge 2 ottobre 1981, n. 546, convertito,
con modificazioni, dalla legge 1º dicembre 1981, n. 692;

c) articolo 9 della legge 23 marzo 1983, n. 77;
d) articoli 5 e 11-bis del decreto-legge 30 settembre 1983, n. 512,

convertito, con modificazioni, dalla legge 25 novembre 1983, n. 649;
e) articolo 14 del decreto legislativo 25 gennaio 1992, n. 84;
f) articolo 2 del decreto legislativo 1º aprile 1996, n. 239;
g) articoli 5 e 7 del decreto legislativo 21 novembre 1997, n. 461».
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Art. 6.

6.1

Ciccanti, Tarolli

Respinto

Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:

«1-bis. A valere sul fondo di cui all’articolo 1, comma 363, della
legge 30 dicembre 2004, n. 311, e fino a concorrenza delle disponibilità
finanziarie, la Cassa depositi e prestiti S.p.a. può disporre, alle condizioni
di cui all’articolo 1, comma 364, della medesima legge, pagamenti relativi
a debiti scaduti ed esigibili derivanti dalla fornitura di beni e servizi alle
amministrazioni pubbliche diverse da quelle statali, ceduti alla Cassa dai
fornitori sulla base di idonei titoli giuridici, a condizione che le stesse am-
ministrazioni abbiano provveduto a istituire nei loro bilanci un "Fondo per
i pagamenti dei debiti di fornitura", al quale siano riassegnate le dotazioni
in conto residui, previamente versate in entrata, relative a tali debiti.

1-ter. All’articolo 1, comma 365, della legge 30 dicembre 2004,
n. 311, è aggiunto in fine il seguente capoverso: "I pagamenti a favore
delle imprese fornitrici non sono gravati di oneri, fermi gli eventuali oneri
ed interessi passivi a carico delle Amministrazioni debitrici".

1-quater. All’articolo 1, comma 362, della legge 30 dicembre 2004,
n. 311, le parole "31 dicembre 2004" sono sostituite dalle seguenti: "31
dicembre 2005"».

Conseguentemente, all’articolo 67, comma 1, nella tabella A richia-

mata, gli stanziamenti delle varie rubriche sono proporzionalmente ridotti,
escluse le regolazioni debitorie, fino a concorrenza dell’onere.

6.2

Zanoletti

Respinto

Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:

«1-bis. A valere sul fondo di cui all’articolo 1, comma 363, della
legge 30 dicembre 2004, n. 311, e fino a concorrenza delle disponibilità
finanziarie, la Cassa depositi e prestiti S.p.a. può disporre, alle condizioni
di cui all’articolo 1, comma 364, della medesima legge, pagamenti relativi
a debiti scaduti ed esigibili derivanti dalla fornitura di beni e servizi alle
amministrazioni pubbliche diverse da quelle statali, ceduti alla Cassa dai
fornitori sulla base di idonei titoli giuridici, a condizione che le stesse am-
ministrazioni abbiano provveduto a istituire nei loro bilanci un "Fondo per
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i pagamenti dei debiti di fornitura", al quale siano riassegnate le dotazioni
in conto residui, previamente versate in entrata, relative a tali debiti.

1-ter. All’articolo 1, comma 365, della legge 30 dicembre 2004,
n. 311, è aggiunto in fine il seguente capoverso: "I pagamenti a favore
delle imprese fornitrici non sono gravati di oneri, fermi gli eventuali oneri
ed interessi passivi a carico delle Amministrazioni debitrici".

1-quater. All’articolo 1, comma 362, della legge 30 dicembre 2004,
n. 311, le parole "31 dicembre 2004" sono sostituite dalle seguenti: "31
dicembre 2005"».

6.3
Rollandin, Thaler Ausserhofer, Andreotti, Cossiga, Kofler, Peterlini,

Pedrini, Frau

Respinto

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

«1-bis. Le disposizioni di cui al precedente comma non si applicano
alle autorizzazioni di spesa in materia di soccorso alpino e speleologico».

Conseguentemente alla tabella A, voce Ministero dell’economia e
delle finanze, apportare le seguenti variazioni:

2006: – 150;

2007: – 150;

2008: – 150.

6.0.1
Grillo, Cicolani, Menardi, Pedrazzini, Pellegrino, Pessina

Accantonato

Dopo l’articolo 6, aggiungere il seguente:

«Art. 6-bis.

(Disposizioni concernenti l’ANAS Spa)

1. All’articolo 7 del decreto-legge 8 luglio 2002, n. 138, convertito,
con modificazioni, dalla legge 8 agosto 2002, n. 178, a decorrere dal 1º
gennaio 2006, sono apportate le seguenti modifiche:

a) il comma 1-bis è abrogato;

b) al comma 1-quater, primo periodo, le parole: "alla somma del
valore netto della rete autostradale e stradale nazionale di cui al comma
1-bis e del" sono sostituite dalla seguente: "al";

c) al comma 1-quinquies, le parole: "La riscossione delle entrate
derivanti dall’utilizzazione dei beni demani ali trasferiti all’ANAS spa
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ai sensi del comma 1-bis" sono sostituite dalle seguenti: "Sono di compe-
tenza di ANAS spa le entrate derivanti dall’utilizzazione dei beni dema-
niali relativamente ai quali esercita i diritti ed i poteri dell’ente proprieta-
rio in virtù della concessione di cui al comma 2, la cui riscossione";

d) al comma 3, lettera d), la parola: "trenta" è sostituita dalla se-
guente: "sessanta" e sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: "nonché
le modalità di revisione e aggiornamento dei parametri definiti ai sensi
del presente comma anche ai fini del rispetto dell’attuazione della lettera
d-ter)";

e) al comma 3 sono aggiunte le seguenti lettere:

"d-bis) le modalità per l’assoggettamento a pedaggi figurativi o
corrispettivi di servizio a valori di mercato da parte di ANAS spa di tratte
stradali o autostradali oggetto della concessione, nonchè le modalità per la
determinazione del corrispettivo di concessione, che andrà a compensa-
zione delle risorse di cui alla lettera c); a tal fine ANAS spa può, previa
autorizzazione del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, sentite le
competenti Commissioni parlamentari, affidare in sub-concessione a so-
cietà a capitale interamente pubblico i compiti ad essa affidati di cui al-
l’articolo 2, comma 1, lettere a), b) e c), del decreto legislativo 26 feb-
braio 1994, n. 143, relativamente a tratte stradali e autostradali assogget-
tate a pedaggi figurativi o corrispettivi di servizio a valore di mercato;

d-ter) che i pedaggi figurativi o corrispettivi di servizio a carico
dello Stato, di cui alla lettera d-bis), devono risultare non superiori ai tra-
sferimenti disposti sulla base della disciplina precedentemente vigente che
vengono contestualmente soppressi".

2. Dall’attuazione del presente articolo non devono derivare nuovi o
maggiori oneri a carico del bilancio dello Stato».

6.0.2
Vitali, D’Andrea, Sodano Tommaso, Cavallaro, Bedin, Battisti,

Bastianoni

Respinto

Dopo l’articolo 6, aggiungere il seguente:

«Art. 6-bis.

(Conto economico)

1. I termini previsti per l’applicazione della disciplina del conto eco-
nomico, di cui al comma 2 dell’articolo 115 del decreto legislativo 25 feb-
braio 1995, n. 77, sono differiti all’anno 2005 e all’anno 2007, rispettiva-
mente per i Comuni di cui ai numeri 4) e 4-bis) del comma 1, lettera d),

dell’articolo 8 del decreto-legge 27 ottobre 1995, n. 444, convertito, con
modificazioni, dalla legge 20 dicembre 1995, n. 539».
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Art. 7.

7.1

Ripamonti, Boco, Carella, Cortiana, De Petris, De Zulueta, Donati,

Turroni, Zancan

Respinto

Sopprimere l’articolo.

7.2

Ripamonti, Turroni, De Petris, Boco, Carella, Cortiana, Donati, De

Zulueta, Zancan

Respinto

Sopprimere il comma 1.

Conseguentemente, all’articolo 46, comma 1, primo periodo, aggiun-

gere, in fine, le seguenti parole: «con dotazione iniziale di 100 milioni di
euro nel 2006».

7.3

Caruso Antonino, Grillotti

Respinto

Al comma 1, apportare le seguenti modifiche:

a) dopo le parole: «Ministero dell’interno», aggiungere le se-

guenti: «e del Ministero della giustizia»;

b) sostituire le parole: «dell’amministrazione» con le seguenti: «le
Amministrazioni» e, conseguentemente, al numero «100» premettere la
parola: «complessivi».

7.4

Eufemi

Respinto

Al comma 1, dopo le parole: «Ministero dell’interno» aggiungere le
seguenti: «e del Ministero della giustizia».
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7.5

Nieddu, Pascarella, Forcieri, Manzella, Stanisci, Pizzinato

Respinto

Al comma 1, dopo le parole: «Nello stato di previsione del Ministero
dell’interno» inserire le seguenti: «- centro di responsabilità sicurezza
pubblica» e al comma 2, dopo le parole: «iscritta in un Fondo dello stato
di previsione del Ministero dell’interno» inserire le seguenti: «- centro di
responsabilità sicurezza pubblica».

7.6

Eufemi

Respinto

Al comma 2, dopo le parole: «Ministero dell’interno» aggiungere le

seguenti: «e del Ministero della giustizia».

7.7

Il Relatore

Accolto

Al comma 2, dopo le parole: «unità previsionali di base» inserire le

seguenti: «con decreti del Ministro dell’interno,».

7.8

Nieddu, Pascarella, Forcieri, Manzella, Stanisci, Caddeo

Respinto

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

«2-bis. Al fine di pervenire alla costituzione di sale operative uniche
per realizzare il coordinamento delle attività quotidiane delle Forze di po-
lizia e per migliorare l’azione comune di contrasto al crimine, nonché le
condizioni e i tempi di risposta alle esigenze dei cittadini, entro novanta
giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge sono rese funzio-
nanti sale operative interconnesse, attraverso l’istituzione di un numero
unico per le emergenze, assicurando, per evitare duplicazioni e conflitti
di competenza, la confluenza al centro elaborazione dati del dipartimento
di pubblica sicurezza di tutte le informazioni raccolte. Agli oneri derivanti
si fa fronte incrementando di ulteriori 20 milioni di euro il fondo di cui al
comma 2».
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Conseguentemente, all’articolo 67, tabella A, voce: Ministero degli
affari esteri, apportare le seguenti variazioni:

2006: – 20.000;

2007: – 20.000;

2008: – 20.000.

7.9
Fabris, Filippelli, Marino

Respinto

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

«2-bis. Per fronteggiare le gravi carenze nella dotazione organica del
Corpo nazionale dei vigili del fuoco, nell’anno 2006 viene data inderoga-
bile attuazione alle disposizioni dell’articolo 1, comma 546, della legge 30
dicembre 2004, n. 311, Disposizioni per la formazione del bilancio an-
nuale e pluriennale dello Stato (legge finanziaria 2005), e a tal fine, a par-
tire dall’anno 2006 sono destinati ulteriori 80 milioni di euro».

Conseguentemente, dopo l’articolo 67, aggiungere il seguente arti-
colo:

«Art. 67-bis.

1. A decorrere dal 1º gennaio 2006 le aliquote di base di cui all’ar-
ticolo 5 della legge 7 marzo 1985, n. 76, per il calcolo dell’imposta sui
tabacchi lavorati destinati alla vendita al pubblico nel territorio soggetto
a monopolio sono uniformemente incrementate dell’1 per cento».

7.0.1
Vitali, Bastianoni, Battisti, Bedin, Cavallaro, D’Andrea, Sodano

Tommaso

Respinto

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 7-bis.

(Spese sostenute dai comuni per funzionamento Uffici giudiziari)

1. È soppressa la legge 24 aprile 1941, n. 392. A decorrere dal gen-
naio 2006, le spese necessarie per il funzionamento degli uffici giudiziari
sono direttamente sostenute dal Ministero della giustizia. A tal fine presso
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il Ministero dell’interno è istituito un fondo pari a 400 milioni di euro a
partire dall’anno 2006. Al pagamento di quanto dovuto per gli anni pre-
gressi, si provvede entro il 31 dicembre 2006».

Conseguentemente, dopo l’articolo 66, aggiungere i seguenti:

«Art. 66-bis.

(Revisione aliquote sui prodotti alcolici)

1. A decorrere dal 1º gennaio 2005, con decreto del Ministro dell’e-
conomia e delle finanze, sono aumentate le aliquote di cui all’allegato I
del testo unico delle disposizioni legislative concernenti le imposte sulla
produzione e sui consumi e relative sanzioni penali e amministrative, di
cui al decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, relative ai prodotti alco-
lici intermedi e all’alcole etilico al fine di assicurare un maggior gettito
complessivo pari a 200 milioni di euro annui.

Art. 66-ter.

(Ripristino dell’imposta di successione sui grandi patrimoni)

1. L’articolo 13 e il comma 1 dell’articolo 14 della legge 18 ottobre
2001, n. 383, sono abrogati.».

7.0.2
Nieddu, Pascarella, Forcieri, Manzella, Stanisci, Pizzinato

Respinto

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 7-bis.

(Esigenze infrastrutturali della difesa)

1. Il Ministro della difesa, mediante l’utilizzo di aree demaniali, as-
segnate o in uso al Ministero della difesa, realizza, in concorso con gli
enti locali, con la formula del projet-finacing, piani di costruzione o ac-
quisizione di alloggi di edilizia economica e popolare da assegnare in mi-
sura non inferiore al 60 per cento al personale militare e prevalentemente
ai volontari di truppa in servizio permanente.

2. Il Ministro della difesa presenta alle commissioni parlamentari
competenti entro novanta giorni dall’approvazione della presente legge
un piano per la realizzazione di progetti di ristrutturazione delle caserme
e delle strutture logistiche ad esse pertinenti, sede di servizio di entità nu-
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mericamente significative di volontari in ferma prefissata, breve o in ser-
vizio permanente, o dislocate in aree territorialmente disagiate.

3. Per far fronte alle spese derivanti dall’applicazione dei commi 1 e
2, il Ministro della difesa utilizza quota parte dei proventi derivanti dalla
vendita diretta agli utenti di alloggi di servizio individuati ai sensi dell’ar-
ticolo 43, comma 16, della legge 23 dicembre 2000, n. 388.

4. Sono contestualmente, all’entrata in vigore della presente legge so-
spese le iniziative di recupero forzoso di alloggi di servizio già avviate o
da avviare nei confronti di conduttori di alloggi demaniali».

Per la copertura finanziaria, valutata in 80 milioni di euro, si prov-

vede aggiungendo dopo l’articolo 66 il seguente:

«Art. 66-bis.

1. Gli autocarri e gli autoveicoli uso ufficio, fino a 3.500 kg di massa
complessiva e con più di 3 posti, corrispondono la tassa automobilistica ed
usufruiscono della detrazione IVA e della deducibilità dei costi dal reddito
nella medesima misura delle autovetture come previsto dall’articolo 19-
bis.1 del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972,
n. 633, e successive modificazioni e integrazioni, e dall’articolo 164 del
decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, come
modificato dal decreto legislativo 12 dicembre 2003, n. 344. Restano
esclusi gli autocarri, per quanto concerne l’IVA e i redditi, le imprese
di lavori edili, di installazione o manutenzione delle reti ferroviarie, elet-
triche, telefoniche, dell’acqua e del gas e le imprese agricole, per tutte le
quali restano comunque ferme la strumentalità e l’inerenza, e quelle atti-
vità per cui detti veicoli costituiscono l’oggetto proprio ovvero beni senza
i quali l’attività stessa non può essere esercitata».

7.0.3

Nieddu, Pascarella, Forcieri, Manzella, Stanisci, Caddeo

Respinto

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 7-bis.

(Esigenze finanziarie per la riorganizzazione delle Forze armate)

1. Al fine di corrispondere alle esigenze derivanti dalla riorganizza-
zione delle Forze armate a livello centrale e periferico, sia completando
il programma di riqualificazione del personale civile della difesa, per ade-
guarne la collocazione funzionale alle nuove esigenze delle Forze armate,
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sia dando attuazione ai corsi-concorso, in esecuzione alla legge n. 265 del
1997, consentendo agli aventi diritto il passaggio dall’area funzionale A1
all’area funzionale B1, è autorizzata la spesa di 25 milioni di euro per
l’anno 2006 iscritta in un fondo dello stato di previsione del Ministero
della difesa, da ripartire nel corso della gestione tra le unità previsionali
di base da comunicare, anche con evidenze informatiche, al Ministero del-
l’economia e delle finanze tramite l’Ufficio centrale del bilancio, nonché
alle competenti commissioni parlamentari e alla Corte dei conti.».

Conseguentemente, all’articolo 67, tabella A, voce: Ministero degli
affari esteri, apportare le seguenti variazioni:

2006: – 25.000;

2007: – 25.000;

2008: – 25.000.

7.0.4

Nieddu, Pascarella, Forcieri, Manzella, Stanisci, Pizzinato

Respinto

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 7-bis.

(Asili nido istituzionali)

1. A favore del personale militare e civile della Difesa e delle Forze
di polizia ad ordinamento civile e militare è istituito, a decorrere dall’anno
2006, un Fondo, cui sono assegnate risorse pari a 3 milioni di euro al-
l’anno, per l’organizzazione di asili nido da realizzarsi a cura dei Ministeri
interessati.».

Conseguentemente, alla tabella A, voce: Ministero degli affari esteri,
apportare le seguenti modifiche:

2006: – 3.000;

2007: – 3.000;

2008: – 3.000.
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7.0.5
Falcier

Respinto

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 7-bis.

1. L’articolo 109 del testo unico delle leggi di pubblica sicurezza, ap-
provato con regio decreto 18 giugno 1931, n. 773, come successivamente
modificato, è sostituito dal seguente:

"Art. 109. – 1. In esecuzione dell’Accordo di Schengen, i gestori di
strutture ricettive sono tenuti a vigilare affinché gli stranieri alloggiati,
compresi i cittadini delle altre Parti contraenti l’Accordo e di altri Stati
membri delle Comunità europee, eccettuati i coniugi o i minorenni che
li accompagnano o i membri di un gruppo, al momento dell’arrivo com-
pilino e firmino personalmente una scheda di dichiarazione e provino le
loro identità esibendo un documento d’identità valido.

2. Nelle schede di dichiarazione, che possono essere compilate a cura
del gestore e firmate dallo straniero, sono riportati il nome e cognome, la
data ed il luogo di nascita, la nazionalità, gli estremi del documento esi-
bito.

3. Le schede di dichiarazione vengono periodicamente ritirate dagli
ufficiali o agenti di pubblica sicurezza.

4. In caso di mancato ritiro, il gestore ha l’obbligo di conservare le
schede per un anno dalla loro compilazione, esibendole o consegnandole
a richiesta degli ufficiali ed agenti di pubblica sicurezza.

5. I gestori di strutture ricettive che violano le disposizioni del pre-
sente articolo sono soggetti alla sanzione amministrativa del pagamento
di una somma da euro 300 a euro 1.800."».
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Art. 8.

8.1

Brutti Paolo, Montino, Montalbano, Viserta Costantini, Caddeo

Respinto

Al comma 1, sostituire le parole: «1.700 milioni di euro» con le se-

guenti: «3.600 milioni di euro».

Conseguentemente, dopo l’articolo 66, aggiungere il seguente:

«Art. 66-bis.

(Aliquote relative alle rendite di capitale)

1. Sono stabilite nella misura del 21 per cento le aliquote, che risul-
tino infreriori a tale misura, relative ai redditi di capitale di cui alle se-
guenti disposizioni:

a) articoli 26, 26-ter e 27 del decreto del Presidente della Repub-
blica 29 settembre 1973 n. 600;

b) articoli 1 del decreto-legge 2 ottobre 1981, n. 546, convertito,
con modificazioni, dalla legge 1º dicembre 1981, n. 692;

c) articolo 9 della legge 23 marzo 1983, n. 77;

d) articoli 5 e 11-bis del decreto-legge 30 settembre 1983, n. 512,
convertito, con modificazioni, dalla legge 25 novembre 1983, n. 649;

e) articolo 14 del decreto legislativo 25 gennaio 1992, n. 84;

f) articolo 2 del decreto legislativo 1º aprile 1996, n. 239;

g) articoli 5 e 7 del decreto legislativo 21 novembre 1997, n. 461».

8.2

Ripamonti, Boco, Carella, Cortiana, De Petris, De Zulueta, Donati,

Turroni, Zancan

Respinto

Sopprimere il comma 2.
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Conseguentemente, dopo l’articolo 66, aggiungere il seguente:

«Art. 66-bis.

(Ripristino Carbon-tax)

1. A decorrere dall’esercizio finanziario 2006, con decreto del Presi-
dente del Consiglio dei ministri, sono rideterminati gli aumenti intermedi
delle aliquote delle accise sugli oli minerali, sul carbone, sul coke di pe-
trolio, sull’"orimulsion", nonché sulle emissioni stabilizzate di cui all’arti-
colo 24, comma 1, lettera d), della legge 23 dicembre 2000, n. 388, occor-
renti per il raggiungimento progressivo delle misure delle aliquote decor-
renti dal 1º gennaio 2006, ai sensi dell’allegato 1 annesso alla legge 388
del 2000.».

8.3
Turroni

Respinto

Al comma 2, aggiungere, in fine, il seguente periodo: «Tale limite
non si applica alle innovazioni tecnologiche che riducono il consumo
energetico, promuovono l’efficienza energetica e abbattono le emissioni
inquinanti.».

8.4
Nieddu, Pascarella, Forcieri, Manzella, Stanisci, Caddeo

Respinto

Al comma 3, dopo le parole: «i pagamenti per spese relative a inve-
stimenti fissi lordi», inserire le seguenti: «, escluso il comparto della sicu-
rezza pubblica e del soccorso,».

Conseguentemente, dopo l’articolo 66, aggiungere il seguente:

«Art. 66-bis.

1. Gli autocarri e gli autoveicoli uso ufficio, fino a 3.500 kg. di
massa complessiva e con più di 3 posti, corrispondono la tassa automobi-
listica ed usufruiscono della detrazione IVA e della deducibilità dei costi
dal reddito nella medesima misura delle autovetture come previsto dall’ar-
ticolo 19-bis del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972,
n. 633, e successive modificazioni e integrazioni, e dall’articolo 164 del
decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, come
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modificato dal decreto legislativo 12 dicembre 2003, n. 344. Restano
esclusi gli autocarri, per quanto concerne l’IVA e i redditi, le imprese
di lavori edili, di installazione o manutenzione delle reti ferroviarie, elet-
triche, telefoniche, dell’acqua e del gas e le imprese agricole, per tutte le
quali restano comunque ferme la strumentalità e l’inerenza, e quelle atti-
vità per cui detti veicoli costituiscono l’oggetto proprio ovvero beni senza
i quali l’attività stessa non può essere esercitata».

8.5
Izzo

Dichiarato inammissibile

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

«6-bis. Gli stanziamenti iscritti nello stato di previsione del Ministero
dell’interno per l’anno 2005 da destinare all’attuazione dell’articolo 4
della legge 11 giugno 2004, n. 146 "Istituzione della provincia di Monza
e della Brianza", dell’articolo 5 della legge 11 giugno 2004, n. 147 "Isti-
tuzione della provincia di Fermo" e dell’articolo 4 della legge 11 giugno
2004, n. 148 "Istituzione della provincia di Barletta-Andria-Trani", non
utilizzati alla chiusura dell’esercizio sono conservati nel conto dei residui
per essere utilizzati nell’anno successivo».

8.0.1
Vitali, Cavallaro, Bedin, Battisti, D’Andrea, Bastianoni

Respinto

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 8-bis.

(Regole particolari per l’assunzione dei mutui)

1. Al comma 1 dell’articolo 204 del decreto legislativo 18 agosto
2000, n. 267, cosı̀ come modificato dall’art. 1, comma 44, della legge
n. 311 del 2004, dopo le parole "al netto dei contributi statali e regionali
in conto interessi" sono aggiunte le seguenti: "e degli oneri di ammorta-
mento in conto interessi rimborsati da soggetti terzi concessionari di pub-
blici servizi"».
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Art. 9.

9.1
Brutti Paolo, Montino, Montalbano, Viserta Costantini, Caddeo

Respinto

Al comma 1, dopo le parole: «e seguenti del predetto regio decreto»
aggiungere le seguenti: «e altresı̀ quelli assegnati per spese d’investimento
ad ANAS e ad FS».

Conseguentemente, dopo l’articolo 66, aggiungere il seguente:

«Art. 66-bis.

(Aliquote relative alle rendite di capitale)

1. Sono stabilite nella misura del 21 per cento le aliquote, che risul-
tino inferiori a tale misura, relative ai redditi di capitale di cui alle se-
guenti disposizioni:

a) articoli 26, 26-ter e 27 del decreto del Presidente della Repub-
blica 29 settembre 1973, n. 600;

b) articolo 1 del decreto-legge 2 ottobre 1981, n. 546, convertito,
con modificazioni, dalla legge 1º dicembre 1981, n. 692;

c) articolo 9 della legge 23 marzo 1983, n. 77;
d) articoli 5 e 11-bis del decreto-legge 30 settembre 1983, n. 512,

convertito, con modificazioni, dalla legge 25 novembre 1983, n. 649;
e) articolo 14 del decreto legislativo 25 gennaio 1992, n. 84;
f) articolo 2 del decreto legislativo 1º aprile 1996, n. 239;
g) articoli 5 e 7 del decreto legislativo 21 novembre 1997, n. 461».

9.0.1
Sodano Tommaso, Malabarba, Martone, Togni, Marino

Respinto

Dopo l’articolo 9, aggiungere il seguente:

«Art. 9-bis.

(Provvedimenti a favore dell’edilizia pubblica)

1. I proventi del contributo per il rilascio del permesso di costruire di
cui al Titolo II, delle sanzioni di cui al Titolo IV capi II del decreto del
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Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380 e quelli derivanti da
mancata cessione di aree dovute ai sensi dell’articolo 28 della legge 17
agosto 1942, n. 1150, e successive modificazioni, sono versati in conti
vincolati presso la tesoreria del comune secondo i seguenti criteri:

a) i proventi commisurati all’incidenza degli oneri di urbanizza-
zione e quelli delle sanzioni in un conto vincolato alla realizzazione e
alla manutenzione di opere di urbanizzazione e all’acquisizione di aree de-
stinate ad uso pubblico dagli strumenti urbanistici;

b) i proventi commisurati al costo di costruzione in un conto vin-
colato al risanamento di complessi edilizi con presi nei centri storici e al-
l’incentivazione dell’utilizzo di soluzioni costruttive bioclimatiche e al-
l’uso di fonti energetiche rinnovabili;

c) i proventi della mancata cessione di aree dovute ai sensi dell’ar-
ticolo 28 della legge 17 agosto 1942, n. 1150 e successive modificazioni,
in un conto vincolato all’acquisizione di aree destinate ad un uso pubblico
dagli strumenti urbanistici».

Conseguentemente, dopo l’articolo 66, aggiungere i seguenti:

«Art. 66-bis.

1. Sono stabilite nella misura del 23 per cento le aliquote relative alle
seguenti imposte e ritenute sulle rendite finanziarie:

a) l’imposta sostitutiva delle imposte sui redditi, di cui all’articolo
11-bis del decreto-legge 30 settembre 1983, n. 512, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 25 novembre 1983, n. 649;

b) la ritenuta sugli interessi delle banche, di cui all’articolo 1 del
decreto-legge 2 ottobre 1981, n. 546, convertito, con modificazioni, dalla
legge 1º dicembre 1981, n. 692;

c) la ritenuta sugli utili, di cui all’articolo 27 del decreto del Presi-
dente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600;

d) la ritenuta sui capitali, di cui all’articolo 5 del decreto-legge 30
settembre 1983, n. 512, convertito, con modificazioni, dalla legge 25 no-
vembre 1983, n. 649;

e) le imposte sostitutive sui redditi da capitale e sulle plusvalenze,
di cui agli articoli 5 del decreto legislativo 21 novembre 1997, n. 461, 9 e
10-ter della legge 23 marzo 1983, n. 77;

f) l’imposta sostitutiva sulla rivalutazione dei beni, di cui agli arti-
coli 7 e 8 del decreto legislativo 21 novembre 1997, n. 461.

Art. 66-ter.

1. Gli articoli 13 e il comma 1 dell’articolo 14 della legge 18 ottobre
2001, n. 383, sono abrogati».



Atti parlamentari Nn. 3613 e 3614-A/3-II– 59 –

XIV LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

Le compensazioni valgono fino a concorrenza della somma necessa-

ria per la copertura.

9.0.2
Ferrara

Accantonato

Dopo l’articolo 9, aggiungere il seguente:

«Art. 9-bis.

(Tariffazione dei servizi e uscita dalla tesoreria unica delle camere di
commercio)

1. Dal 1º gennaio 2006 sono soppressi i trasferimenti dello Stato per
l’esercizio delle funzioni esercitate dagli uffici metrici provinciali e trasfe-
rite alle Camere di commercio ai sensi dell’art. 20 del decreto legislativo
31 marzo 1998, n. 112. Sono altresı̀ soppresse le tariffe relative alla veri-
ficazione degli strumenti di misura fissate in base all’articolo 16 della
legge 8 dicembre 1973, n. 836.

2. Al finanziamento di tali funzioni si provvede ai sensi della lettera
c), comma 1, dell’articolo 18 della legge 29 dicembre 1993, n. 580, sulla
base di criteri stabiliti con decreto del Ministro delle attività produttive
d’intesa con il Ministro dell’economia.

3. Alle Camere di commercio ed alle aziende speciali ad essa colle-
gate non si applica a decorrere dal 1º gennaio 2006 la legge 29 ottobre
1984, n. 720. L’accreditamento delle giacenze depositate dalle Camere
di commercio nelle contabilità speciali di tesoreria unica e disposto in cin-
que annualità entro il 30 giugno di ciascuno degli anni da 2006 al 2010».
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Art. 10.

10.1
Nieddu, Pascarella, Forcieri, Manzella, Stanisci, Caddeo

Respinto

Al comma 1, sostituire il secondo periodo con il seguente: «La limi-
tazione non si applica alle riassegnazioni per le quali l’iscrizione della
spesa non ha impatto sul conto economico consolidato delle pubbliche
amministrazioni, nonché a quelle riguardanti l’attuazione di interventi co-
finanziati dall’Unione europea e a quelle riguardanti il comparto della si-
curezza pubblica e del soccorso».

Conseguentemente, dopo l’articolo 66, aggiungere il seguente:

«Art. 66-bis.

1. Gli autocarri e gli autoveicoli uso ufficio, fino a 3.500 kg di massa
complessiva e con più di 3 posti, corrispondono la tassa automobilistica ed
usufruiscono della detrazione IVA e della deducibilità dei costi dal reddito
nella medesima misura delle autovetture come previsto dall’articolo 19-
bis.1 del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972,
n. 633, e successive modificazioni e integrazioni, e dall’articolo 164 del
decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, come
modificato dal decerto legislativo 12 dicembre 2003, n. 344. Restano
esclusi gli autocarri, per quanto concerne l’IVA e i redditi, le imprese
di lavori edili, di installazione o manutenzione delle reti ferroviarie, elet-
triche, telefoniche, dell’acqua e del gas e le imprese agricole, per tutte le
quali restano comunque ferme la strumentalità e l’inerenza, e quelle atti-
vità per cui detti veicoli costituiscono l’oggetto proprio ovvero beni senza
i quali l’attività stessa non può essere esercitata».

10.2
Vitali, Chiusoli, Brunale

Respinto

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

«2-bis. In deroga ad ogni limite di pagamento o vincolo di giacenza,
nonché ad ogni norma di contabilità dello Stato, i residui passivi perenti
riguardanti trasferimenti erariali tempo per tempo attribuiti e non erogati
a province e comuni soggetti a monitoraggio, ai sensi dell’articolo 66,



Atti parlamentari Nn. 3613 e 3614-A/3-II– 61 –

XIV LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

comma 1, della legge 23 dicembre 2000, n. 388, vengono obbligatoria-
mente reiscritti nel bilancio dello Stato ed erogati entro il 31 dicembre
dell’anno successivo».

Conseguentemente, dopo l’articolo 66, aggiungere il seguente:

«Art. 66-bis.

(Revisione aliquote sui prodotti alcolici)

1. A decorrere dal 1º gennaio 2006, con decerto del Ministro dell’e-
conomia e delle finanze, sono aumentate le aliquote di cui all’allegato I
del testo unico delle disposizioni legislative concernenti le imposte sulla
produzione e sui consumi e relative sanzioni penali e amministrative, di
cui al decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, relative ai prodotti alco-
lici intermedi e all’alcole etilico al fine di assicurare un maggior gettito
complessivo pari a 200 milioni di euro annui».
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Art. 11.

11.0.1

Dato

Respinto

Dopo l’articolo 11, aggiungere il seguente:

«Art. 11-bis.

(Soggetti interessati)

1. Al comma 2 dell’articolo 1 del decreto legislativo 16 settembre
1996, n. 565, le parole: "e non sono titolari di pensione diretta", sono so-
stituite con le seguenti: "ancorché titolari di pensione".

2. All’onere derivante dal presente articolo si provvede mediante le
maggiori entrate derivanti dalle seguenti disposizioni:

a) al comma 349 dell’articolo 1 della legge 30 dicembre 2004, n.
311, le parole: "A decorrere dall’anno 2005" sono sostituite dalle seguenti:
"Per il solo anno 2005";

b) gli articoli 13 e 14 della legge n. 383 del 2001 sono abrogati.».

11.0.2

Dato

Respinto

Dopo l’articolo 11, aggiungere il seguente:

«Art. 11-bis.

(Totalizzazione dei periodi assicurativi)

1. Agli iscritti alla gestione del cui al decreto legislativo 16 settembre
1996, n. 565 è data facoltà di utilizzare, cumulandoli per il perfeziona-
mento dei requisiti per il conseguimento della pensione di vecchiaia e
di inabilità, i periodi assicurativi non coincidenti maturati presso diverse
gestioni, ai sensi dell’articolo 71 della legge 23 dicembre 2000, n. 388
e dell’articolo 1 del decreto legislativo 30 aprile 1997, n. 184.
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2. All’onere derivante dal presente articolo si provvede mediante le
maggiori entrate derivanti dalle seguenti disposizioni:

a) al comma 349 dell’articolo 1 della legge 30 dicembre 2004, n.
311, le parole: "A decorrere dall’anno 2005" sono sostituite dalle seguenti:
"Per il solo anno 2005";

b) gli articoli 13 e 14 della legge n. 383 del 2001 sono abrogati».

11.0.3

Dato

Respinto

Dopo l’articolo 11, aggiungere il seguente:

«Art. 11-bis.

(Perequazione automatica delle prestazioni)

1. Alle prestazioni di cui all’articolo 3 del decreto legislativo 16 set-
tembre 1996, n. 565, è applicato il meccanismo di perequazione automa-
tica secondo quanto disposto dagli articoli 34, legge 23 dicembre 1998, n.
448 e 69, comma 1, della legge 23 dicembre 2000, n. 388.

2. All’onere derivante dal presente articolo si provvede mediante le
maggiori entrate derivanti dalle seguenti disposizioni:

a) al comma 349 dell’articolo 1 della legge 30 dicembre 2004, n.
311, le parole: "A decorrere dall’anno 2005" sono sostituite dalle seguenti:
"Per il solo anno 2005";

b) gli articoli 13 e 14 della legge n. 383 del 2001 sono abrogati».

11.0.4

Dato

Respinto

Dopo l’articolo 11, aggiungere il seguente:

«Art. 11-bis.

(Modifica dei soggetti destinatari di forme pensionistiche complementari)

1. Le disposizioni previste dall’articolo 8, comma 2, lettera l-bis del
decreto legislativo 21 aprile 1993, n. 124, cosı̀ come modificato dal de-
creto legislativo 18 febbraio 2000, n. 47 e successive modificazioni, si ap-
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plicano anche agli iscritti di cui all’articolo 1 del decreto legislativo 16
settembre 1996, n. 565».

11.0.5
Guerzoni, D’Andrea, Battisti, Bastianoni, Bedin, Cavallaro, Sodano

Tommaso
Respinto

Dopo l’articolo 11, aggiungere il seguente:

«Art. 11-bis.

(Riduzione del costo dell’indebitamento degli enti locali)

1. Al fine di contenere il costo dell’indebitamento, gli enti locali di
cui all’articolo 2 del decreto legislativo 18 agosto 2000 n. 267 possono
provvedere, se consentito dalle clausole contrattuali, alla conversione dei
mutui contratti antecedentemente al 31 dicembre 1996, compresi quelli
contratti con la Cassa Depositi e Prestiti, in titoli obbligazionari di nuova
emissione o alla rinegoziazione, anche con altri istituti, dei mutui stessi, in
presenza di condizioni di rifinanziamento che consentano una riduzione
del valore finanziario delle passività totali. Nel valutare la convenienza
dell’operazione di rifinanziamento si dovrà tener conto anche delle com-
missioni, compresi eventuali indennizzi e/o penali per estinzione anticipata
che possono essere ricompresi nel nuovo debito e quindi nel piano di am-
mortamento».
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Art. 12.

12.1

Nieddu, Pascarella, Forcieri, Manzella, Stanisci, Pizzinato

Respinto

Dopo il comma 1, è aggiunto il seguente:

«1-bis. Oltre a quanto previsto dal comma 1, ferma restando la dispo-
sizione di cui all’articolo 23, comma 5, della legge 27 dicembre 2002,
n. 289, al fine di provvedere alla estinzione dei debiti pregressi contratti
dal Ministero dell’interno - Dipartimento della pubblica sicurezza, per le
attività svolte fino al 31 dicembre 2005, nei confronti di enti, società, per-
sone fisiche, istituzioni ed organismi vari, è autorizzata la spesa di 150
milioni di euro per l’anno 2006. L’importo è iscritto in uno specifico
fondo nello stato di previsione del Ministero dell’interno, per essere asse-
gnato nel corso della gestione alle unità previsionali di base interessate,
con decreti del Ministro dell’interno, comunicati, anche con evidenze in-
formatiche, al Ministero dell’economia e delle finanze, tramite gli Uffici
centrali del bilancio, nonché alle competenti Commissioni parlamentari
e alla Corte dei conti.».

Conseguentemente, dopo l’articolo 66, aggiungere il seguente:

«Art. 66-bis.

(Revisione aliquote sui prodotti alcolici)

1. A decorrere dal 1º gennaio 2006, con decreto del Ministro dell’e-
conomia e delle finanze, sono aumentate le aliquote di cui all’allegato 1
del testo unico delle disposizioni legislative concernenti le imposte sulla
produzione e sui consumi e relative sanzioni penali e amministrative, di
cui al decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, relative ai prodotti alco-
lici intermedi e all’alcole etilico al fine di assicurare un maggior gettito
complessivo pari a 200 milioni di euro annui».
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12.0.1

Chiusoli, Maconi, Baratella, Garraffa, Caddeo

Respinto

Dopo l’articolo 12, aggiungere il seguente:

«Art. 12-bis.

(Debiti pregressi delle amministrazioni pubbliche
diverse da quelle statali)

1. A valere sul fondo di cui all’articolo 1 comma 363, della legge 30
dicembre 2004, n. 311, e fino a concorrenza delle disponibilità finanziarie,
la Cassa depositi e prestiti spa può disporre, alle condizioni di cui all’ar-
ticolo 1, comma 364, della medesima legge, pagamenti relativi a debiti
scaduti ed esigibili derivanti dalla fornitura di beni e servizi alle ammini-
strazioni pubbliche diverse da quelle statali, ceduti alla Cassa dai fornitori
sulla base di idonei titoli giuridici, a condizione che le stesse amministra-
zioni abbiano provveduto a istituire nei loro bilanci un "Fondo per i paga-
menti dei debiti di fornitura", al quale siano riassegnate le dotazioni in
conto residui, previamente versate in entrata, relative a tali debiti.

2. All’articolo 1, comma 365, della legge 30 dicembre 2004, n. 311,
è aggiunto in fine il seguente capoverso: "I pagamenti a favore delle im-
prese fornitrici non sono gravati di oneri, fermi gli eventuali oneri ed in-
teressi passivi a carico delle Amministrazioni debitrici".

3. All’articolo 1, comma 362, della legge 30 dicembre 2004, n. 311,
le parole: "31 dicembre 2004" sono sostituite dalle seguenti: "31 dicembre
2005"».

12.0.2

Pasquini, Chiusoli, Caddeo

Respinto

Dopo l’articolo 12, aggiungere il seguente:

«Art. 12-bis.

(Debiti pregressi delle amministrazioni pubbliche
diverse da quelle statali)

1. A valere sul fondo di cui all’articolo 1 comma 363, della legge 30
dicembre 2004, n. 311, e fino a concorrenza delle disposizioni finanziarie,
la Cassa depositi e prestiti Spa può disporre, alle condizioni di cui all’ar-
ticolo 1, comma 364, della medesima legge, pagamenti relativi a debiti
scaduti ed esigibili derivanti dalla fornitura di beni e servizi alle ammini-
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strazioni pubbliche diverse da quelle statali, ceduti alla Cassa dai fornitori
sulla base di idonei titoli giuridici, a condizione che le stesse amministra-
zioni abbiano provveduto a istituire nei loro bilanci un "Fondo per i paga-
menti dei debiti di fornitura", al quale siano rassegnate le dotazioni in
conto residui, previamente versate in entrate, relative a tali debiti.

2. All’articolo 1, comma 365, della legge 30 dicembre 2004, n. 311,
è aggiunto infine il seguente capoverso: "I pagamenti a favore delle im-
prese fornitrici non sono gravati di oneri, fermi gli eventuali oneri ed in-
teressi passivi a carico delle Amministrazioni debitrici".

3. All’articolo 1, comma 362, della legge 30 dicembre 2004, n. 311,
le parole: "31 dicembre 2004" sono sostituite dalle seguenti: "31 dicembre
2005"».
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Art. 13.

13.1

Pastore

Respinto

Sostituire i commi 1 e 2 con i seguenti:

«1. Al fine di consentire la riduzione dell’indennità mensile spettante
ai membri del Parlamento nazionale, l’articolo 1 della legge 31 ottobre
1965, n. 1261, è sostituito dal seguente:

"1. L’indennità spettante ai membri del Parlamento a norma del-
l’articolo 69 della Costituzione per garantire il libero svolgimento del
mandato è regolata dalla presente legge ed è costituita da quote mensili
comprensive anche del rimborso di spese di segreteria e di rappresentanza.

Gli uffici di Presidenza delle due Camere determinano l’ammontare
di dette quote in misure tale che non superino il 90 per cento del dodice-
simo del trattamento complessivo massimo annuo lordo dei magistrati con
funzioni di presidente di Sezione della Corte di cassazione ed equiparate."

2. In applicazione del comma 1, è conseguentemente rideterminata
l’indennità spettante ai membri del Parlamento europeo eletti in Italia ai
sensi dell’articolo 1 della legge 13 agosto 1979, n. 384.

2-bis. L’articolo 2, primo comma, della legge 8 aprile 1952, n. 212, è
sostituito dal seguente:

"Ai Ministri Segretari di Stato ed ai Sottosegretari di Stato è attri-
buito uno stipendio pari al 90 per cento del trattamento economico com-
plessivo previsto, rispettivamente, per il personale dei gradi I e II dell’or-
dinamento gerarchico".

2-ter. È abrogato l’articolo 23, comma 1, della legge 28 dicembre
2001, n. 448.»

13.2

Muzio, Marino, Pagliarulo

Respinto

Al comma 1, sostituire le parole: «del 10 per cento», con le seguenti:
«del 30 per cento».
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13.3

Gubert

Respinto

Alla fine del comma 1, aggiungere il periodo seguente:

«La correlativa conseguente minore assegnazione di dotazioni finan-
ziarie alla Camera dei Deputati e al Senato della Repubblica può, in alter-
nativa totale o parziale, essere realizzata da altre economie di spesa auto-
nomamente decise da ciascuna delle due Camere».

13.4

Passigli, Pizzinato

Respinto

Sostituire il comma 2 con il seguente:

«2. È altresı̀ ridotto del 20 per cento il trattamento economico spet-
tante al Presidente del Consiglio dei Ministri e del 10 per cento il tratta-
mento economico spettante ai Ministri Segretari di Stato e ai Sottosegre-
tari ai sensi dell’articolo 2 della legge 8 aprile 1952, n.212, al netto della
indennità parlamentare ridotta nella misura di cui al comma precedente.»

13.5

Falomi, Marino

Respinto

Al comma 2, tra le parole: «spettante» ed «ai sottosegretari», inserire
le seguenti: «al Presidente del Consiglio dei Ministri, ai Ministri, ed».

13.6

Ripamonti, Boco, Carella, Cortiana, De Petris, De Zulueta, Donati,

Turroni, Zancan

Respinto

Al comma 2, dopo le parole: «spettante ai», aggiungere le seguenti:
«Ministri, Vice Ministri e ai».
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13.7
Ripamonti, Boco, Carella, Cortiana, De Petris, De Zulueta, Donati,

Turroni, Zancan

Respinto

Al comma 3, lettera b), sopprimere la parola: «circoscrizionali».

Conseguentemente, ai commi 2 e 7, sostituire le parole: «10 per
cento», con le seguenti: «12 per cento».

13.8
Franco Paolo, Moro, Agoni, Boldi

Accantonato

Al comma 3, dopo la lettera c) aggiungere il seguente periodo: «La
riduzione di cui al primo periodo del presente comma non si applica alle
indennità di cui alle precedenti lettere a), b) e c) il cui ammontare lordo
mensile sia inferiore a 2.500 euro».

Conseguentemente, alla tabella A di cui all’articolo 67, comma 1,

apportare le seguenti variazioni:

voce: Ministero della salute:

2006: – 50.000;

2007: – 50.000;

2008: – 50.000.

13.9
Franco Paolo, Moro, Agoni, Boldi

Respinto

Al comma 3, dopo la lettera c), aggiungere il seguente periodo: «La
riduzione di cui al primo periodo del presente comma non si applica alle
indennità di cui alle precedenti lettere a), b) e c) il cui ammontare lordo
mensile sia inferiore a 2.000 euro».

Conseguentemente, alla tabella A di cui all’articolo 67, comma 1,
apportare le seguenti variazioni:

voce: Ministero della salute:

2006: – 50.000;

2007: – 50.000;

2008: – 50.000.
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13.10

Gubert

Respinto

Al comma 3, in fine, aggiungere il seguente periodo: «Le correlative
conseguenti economie nei trasferimenti dello Stato a regioni, province, co-
munità montane, comuni possono, in alternativa totale o parziale, essere
realizzate in modo diverso, nel rispetto dell’autonomia decisionale di cia-
scun ente.»

13.11

Muzio, Marino, Pagliarulo

Respinto

Al comma 3, dopo la lettera c) aggiungere la seguente lettera:

«c-bis) tali norme non si applicano ai comuni con popolazione infe-
riore ai 5000 abitanti».

Conseguentemente al testo del decreto-legge 30 settembre 2005,
n. 203 si apporta la seguente modifica:

«All’articolo 5, comma 1, lettera b) le parole: "nella misura del 95
per cento" sono sostituite con le seguenti: "nella misura del 90 per
cento"».

13.12

Brutti Paolo, Montino, Montalbano, Viserta Costantini, Caddeo

Respinto

Dopo il comma 3, aggiungere i seguenti:

«3-bis. Sono rideterminati in riduzione del 10 per cento gli emolu-
menti a qualsiasi titolo corrisposti a favore degli amministratori e control-
lori di organismi economici pubblici, quali le società per azioni, ovvero
enti similari a partecipazione statale o di altri enti pubblici. I rispettivi
emolumenti corrispondenti all’aliquota del 10 per cento sono versati a
cura degli interessati all’erario, pena decadenza dalla carica.

3-ter. Sono ridotti in misura del 10 per cento tutti gli emolumenti a
qualsiasi titolo corrisposti a dirigenti pubblici civili e militari con obbligo
di versare l’aliquota del 10 per cento all’erario a pena decadenza dall’uf-
ficio».



Atti parlamentari Nn. 3613 e 3614-A/3-II– 72 –

XIV LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

13.13
Izzo

Respinto

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

«3-bis. Per gli amministratori degli enti locali la riduzione del 10 per
cento, prevista dal comma precedente, va operata sugli importi stabiliti nel
decreto 4 aprile 2000, n. 119, del Ministero dell’interno, di concerto con il
Ministero dell’economia e delle finanze, come rinnovati ai sensi dell’arti-
colo 82, comma 10, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267.»

13.14
Passigli, Caddeo

Respinto

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

«3-bis. Per gli amministratori degli enti locali la riduzione del 10 per
cento, prevista dal comma 3, va operata sugli importi stabiliti nel decreto
4 aprile 2000, n. 119, del Ministero dell’interno, di concerto con il Mini-
stero dell’economia e delle finanze, come aggiornati ai sensi dell’articolo
82, comma 10, del decreto legislativo 18 agosto 200, n. 267».

13.15
Nocco

Respinto

Ai commi 5 e 7, sostituire le parole: «di cui all’articolo 1, comma 2,
del decreto legislativo n. 165 del 2001», con le seguenti: «inserite nel
conto economico consolidato, cosı̀ come individuate annualmente dall’Isti-
tuto nazionale di statistica (lSTAT) ai sensi dell’articolo 1, comma 5, della
legge 30 dicembre 2004, n. 311».

13.16
Eufemi

Respinto

Dopo il comma 5, aggiungere i seguenti:

«5-bis. Nelle società controllate dallo Stato e dalle amministrazioni
regionali e locali e nelle società individuate ai sensi e per gli effetti di
cui all’articolo 2, comma 1 del decreto legge 31 maggio 1994, n. 332,
convertito con modificazioni nella legge 30 luglio 1994, n. 474, e nelle
società a cui si applichi il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri
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10 maggio 2004, il trattamento economico, ivi inclusi emolumenti straor-
dinari e il trattamento di previdenza e di quiescenza correlato allo svolgi-
mento di incarichi dirigenziali o di membro di consigli di amministrazione
di collegi di revisori e di altri organi di amministrazione ordinaria è pre-
visto per l’intero anno 2006 non superiore ai valori economici definiti al
1º gennaio 2005.

5-ter. Le somme percepite in eccedenza, anche come anticipo o come
straordinario saranno restituite».

13.17

Gubert

Respinto

Al comma 6, in fine, aggiungere il periodo seguente: «Le correlative
conseguenti economie nei trasferimenti dello Stato a tali amministrazioni
possono, in alternativa totale o parziale, essere realizzate in modo diverso,
nel rispetto dell’autonomia decisionale di ciascun ente».

13.18

Pasinato

Respinto

Al comma 11, le parole: «al presente articolo», sono sostituite dalle
seguenti: «ai commi 1 e 2».

13.19

Il Relatore

Accolto

Al comma 11, sostituire le parole: «economie di spesa del Senato
della Repubblica e della Camera dei deputati che», con le seguenti: «eco-
nomie di spesa che il Senato della Repubblica e la Camera dei deputati».

13.20

Turroni

Respinto

Al comma 11, dopo le parole: «provveduto a comunicare,» aggiun-

gere le seguenti: «nonché i proventi derivanti dall’alienazione delle opere
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artistiche acquistate dal Senato della Repubblica negli ultimi cinque
anni,».

13.21
Pizzinato, Battafarano, Falomi, Di Siena, Gruosso, Piloni, Viviani,

D’Andrea

Respinto

Al comma 11, sostituire le parole: «al Fondo per le politiche sociali
di cui all’articolo 59, comma 44, della legge 27 dicembre 1997, n. 449»,
con le seguenti: «alla costituzione, presso il Ministero del lavoro e delle
politiche sociali, del "Fondo per l’assistenza agli anziani ultrasessantacin-
quenni non autosufficienti", da ripartire annualmente, con decreto del Mi-
nistro del lavoro e delle politiche sociali, tra le regioni in rapporto al nu-
mero di anziani ultrassentacinquenni residenti in ogni regione».

13.22
Pizzinato, Battafarano, Di Siena, Gruosso, Piloni, Falomi, Viviani

Respinto

Al comma 11, aggiungere, in fine, il seguente periodo: «Una quota
pari al 50 per cento delle somme e delle economie di cui al primo periodo
sono destinate alla costituzione, presso il Ministero del lavoro e delle po-
litiche sociali, del "Fondo per l’assistenza agli anziani ultrasessantacin-
quenni non autosufficienti", da ripartire annualmente, con decreto del Mi-
nistro del lavoro e delle politiche sociali, tra le regioni in rapporto al nu-
mero di anziani ultrasessantacinquenni residenti in ogni regione».

13.23
Izzo

Respinto

Dopo il comma 11, aggiungere il seguente:

«11-bis. Con effetto dal 1º gennaio 2006 ai membri del Parlamento,
nominati a ricoprire incarichi governativi è sospesa l’indennità parlamen-
tare prevista dall’articolo 1 della legge 31 ottobre 1965, n. 1261.

Ai medesimi soggetti si applicano le disposizioni di cui all’articolo 1
della legge 9 novembre 1999, n. 418 per tutta la durata dell’incarico».

Conseguentemente ridurre proporzionalmente alla Tabella C, Mini-

stero degli Affari Esteri le leggi n. 7 del 1981 e n. 49 del 1987.
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13.24

Nocco

Respinto

Dopo il comma 11, aggiungere il seguente:

«11-bis. Le disposizioni di cui ai commi da 5 a 9 non si applicano
agli Ordini e Collegi professionali e relativi Consigli e Federazioni».

13.25

Pianetta, Azzollini

Respinto

Dopo il comma 11, aggiungere i seguenti:

«11-bis. Al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, articolo 108,
comma 1, la cifra: "15.000", è sostituita con la seguente: "150.000" e dopo
le parole: "il presidente della Provincia", sono aggiunte le seguenti: "con
popolazione superiore ad 1 milione di abitanti", i commi 3 e 4 sono sop-
pressi.

11-ter. Le economie di spesa derivanti dall’applicazione delle dispo-
sizioni di cui al presente articolo affluiscono, per il 50 per cento, al Fondo
nazionale per le politiche sociali di cui all’articolo 59, comma 44, della
legge 27 dicembre 1997, n. 449».

13.26

Grillotti

Respinto

Dopo il comma 11, aggiungere il seguente:

«11-bis. Nei comuni con popolazione inferiore a 150.000 abitanti e
nelle province con meno di 1.000.000 di abitanti è abolita la attuale figura
del Presidente del Consiglio. Tale funzione passa in capo ai Sindaci e ai
Presidenti di Provincia».
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13.27

Grillotti

Respinto

Dopo il comma 11, aggiungere il seguente:

«11-bis. A decorrere dalla data di entrata in vigore della presente
legge sono aboliti i consigli circoscrizionali in tutti i comuni. I consigli
in carica continuano ad essere operativi sino alla scadenza naturale».

13.0.1

Morando

Respinto

Dopo l’articolo 13, aggiungere il seguente:

«Art. 13-bis.

(Imposta sulla pubblicità televisiva)

1. A decorrere dal 1º gennaio 2006 è istituita l’imposta sulla pubbli-
cità televisiva.

2. L’imposta è commisurata ai ricavi delle emittenti televisive deri-
vanti dalla pubblicità, come definita dall’articolo 20, comma 1 lettera a)

del decreto legislativo del 6 settembre 2005, n. 206.

3. I soggetti tenuti al versamento dell’imposta sono quelli operanti
nel settore delle emittenti televisive su frequenze terrestri, via cavo e sa-
tellite.

4. L’imposta è determinata applicando l’aliquota dell’1,5 per cento
sui ricavi derivanti dagli introiti pubblicitari iscritti nell’ultimo bilancio
approvato. L’aliquota è ridotta allo 0,5 per cento per le emittenti locali.

5. Con decreto del ministro dell’economia e delle finanze, da ema-
narsi entro 30 giorni dalla entrata in vigore della presente legge, sono re-
golate le modalità applicative dell’imposta.

6. Il gettito derivante dall’imposta sulla pubblicità televisiva è desti-
nato al finanziamento del fondo unico per lo spettacolo di cui alla legge
30 aprile 1985, n. 163 e successive modificazioni ed integrazioni».
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13.0.2
Curto

Dichiarato inammissibile

Dopo l’articolo 13, aggiungere il seguente:

«Art. 13-bis.

1. Dopo il comma 2 dell’articolo 64 del testo unico delle leggi sul-
l’ordinamento degli enti locali, di cui al decreto legislativo 18 agosto
2000, n. 267,è aggiunto il seguente:

"2-bis. Il consigliere comunale o provinciale il quale, assunta la ca-
rica di assessore, cessi dalla carica di consigliere comunale o provinciale,
può, a richiesta, essere reintegrato da queste ultime ove vengano meno le
disposizioni del precedente comma 2 in seguito a rinuncia o revoca del
mandato assessoriale."».

13.0.3
Curto

Dichiarato inammissibile

Dopo l’articolo 13, aggiungere il seguente:

«Art. 13-bis.

1. Al comma 3 dell’articolo 64 del testo unico delle leggi sull’ordi-
namerto degli enti locali, di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n.
267, le parole: "15.000 abitanti", sono sostituite con le seguenti: "50.000
abitanti."».
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Art. 14.

14.1

Giaretta, Zanda

Dichiarato inammissibile

Sopprimere l’articolo.

14.2

Sodano Tommaso, Malabarba, Martone, Togni, Marino

Respinto

Sopprimere l’articolo.

Conseguentemente dopo l’articolo 66 inserire il seguente:

«Art. 66-bis.

1. Sono stabilite nella misura del 23 per cento le aliquote relative alle
seguenti imposte e ritenute sulle rendite finanziarie:

a) l’imposta sostitutiva delle imposte sui redditi, di cui all’articolo
11-bis del decreto-legge 30 settembre 1983, n. 512, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 25 novembre 1983, n. 649;

b) la ritenuta sugli interessi delle banche, di cui all’articolo 1 del
decreto-legge 2 ottobre 1981, n. 546, convertito, con modificazioni, dalla
legge 1º dicembre 1981, n. 692;

c) la ritenuta sugli utili, di cui all’articolo 27 del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600;

d) la ritenuta sui capitali, di cui all’articolo 5 del decreto-legge 30
settembre 1983, n. 512, convertito, con modificazioni, dalla legge 25 no-
vembre 1983, n. 649;

e) le imposte sostitutive sui redditi da capitale e sulle plusvalenze,
di cui agli articoli 5 del decreto legislativo 21 novembre 1997, n. 461, 9 e
10-ter della legge 23 marzo 1983, n. 77;

f) l’imposta sostitutiva sulla rivalutazione dei beni, di cui agli arti-
coli 7 e 8 del decreto legislativo 21 novembre 1997, n. 461».

Le compensazioni valgono fino a concorrenza della somma necessa-

ria per la copertura.
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14.3
Ripamonti, Boco, Carella, Cortiana, De Petris, De Zulueta, Donati,

Turroni, Zancan

Respinto

Sopprimere l’articolo.

Conseguentemente, dopo l’articolo 66, aggiungere il seguente:

«Art. 66-bis.

(Aggiornamento dell’importo della licenza

di porto di fucile per uso di caccia)

1. A decorrere dal 1º gennaio 2006, l’importo della tariffa di cui alla
tabella 5 del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972,
n. 641, in materia di tasse sulle concessioni governative e successive mo-
dificazioni, è stabilito in 250 euro».

14.4
Chiusoli, Maconi, Baratella, Garraffa, Caddeo, Giaretta

Respinto

Sopprimere l’articolo.

Conseguentemente, dopo l’articolo 66, aggiungere il seguente:

«Art. 66-bis.

(Ritenuta sui premi e sulle vincite del Lotto)

1. L’articolo 8, comma 4, della legge 2 agosto 1982, n. 528, e suc-
cessive modificazioni, è sostituito dal seguente: "A decorrere dal 1º gen-
naio 2006, ai premi del gioco del lotto si applica la ritenuta unica del 15
per cento"».

14.5
Tarolli

Respinto

Sostituire l’articolo con il seguente:

«Art. 14. - (Autofinanziamento delle Authorities) – 1. A decorrere
dall’anno 2007, gli stanziamenti in favore della CONSOB, dell’Autorità
per le garanzie nelle comunicazioni e della Commissione di vigilanza
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sui fondi pensione, determinati dalla tabella C della legge finanziaria ai
sensi dell’articolo 11, comma 3, lettera d), della legge 5 agosto 1978, n.
468, e successive modificazioni ed integrazioni, sono soppressi.

2. A partire dall’anno 2006 i predetti enti sono finanziati dal mercato
di competenza. Con decreto del Ministro dell’economia e delle finanze, di
concerto con i Ministri interessati, da adottare entro il mese di gennaio
2006, sono fissate le quote di contribuzioni a carico degli utenti in misura
tale da assicurare la funzionalità degli enti medesimi ad eccezione di
quanto previsto dai commi 5 e 6.

3. In via transitoria, per l’anno 2006, nelle more dell’attivazione della
modalità di finanziamento prevista dal comma 2, le risorse per il funzio-
namento dei predetti organismi restano determinate, a titolo di anticipa-
zione, dalla tabella C della presente legge.

4. Entro il mese di ottobre dell’anno 2006 gli organismi di cui al pre-
sente articolo provvedono a versare, all’entrata del bilancio dello Stato, le
somme anticipate di cui al comma 3.

5. Dopo il comma 7 dell’articolo 10 della legge 1º ottobre 1990, n.
287, è aggiunto il seguente:

"7-bis. L’Autorità garante della concorrenza e del mercato, ai fini
della copertura dei costi relativi al controllo delle operazioni di concentra-
zione, determina annualmente le contribuzioni dovute dalle imprese tenute
all’obbligo di comunicazione ai sensi dell’articolo 16, comma 1. A tal
fine, l’Autorità adotta criteri di parametrazione dei contributi commisurati
ai costi complessivi relativi all’attività di controllo delle concentrazioni,
tenuto conto della rilevanza economica dell’operazione, sulla base del va-
lore della transazione interessata e comunque in misura non superiore
all’1,2 per cento del valore stesso, stabilendo soglie minime e massime
della contribuzione".

6. L’Autorità per la vigilanza sui lavori pubblici, ai fini della coper-
tura dei costi relativi all’attività di vigilanza, determina annualmente l’am-
montare delle contribuzioni ad essa dovute dai soggetti sottoposti alla sua
vigilanza e adotta criteri di parametrazione tali che il totale dei contributi
versati non superi lo 0,40 per cento del valore complessivo degli importi
delle gare di appalto sottoposte a vigilanza. L’Autorità stabilisce, altresı̀,
le quote minime e massime a carico di ciascuna categoria di soggetti vi-
gilati, nonché le modalità di garanzia sulla riscossione di detti contributi.
In relazione a nuovi servizi erogabili, oltre quelli già in atto, l’Autorità per
la vigilanza sui lavori pubblici può, con gli stessi criteri, stabilire ulteriori
quote di contribuzione.

7. All’articolo 32, comma 2-bis, della legge 11 febbraio 1994, n. 109,
inserito dall’articolo 5, comma 16-sexies, della legge 14 maggio 2005, n.
80, la parola: "diecimila" è sostituita con: "mille".

8. Gli importi dei corrispettivi dovuti alla Camera arbitrale per la de-
cisione delle controversie di cui all’articolo 32 della legge 11 febbraio
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1994, n. 109, e successive modificazioni ed integrazioni, sono diretta-
mente versati all’Autorità per la vigilanza sui lavori pubblici».

14.6

Grillotti

Respinto

Sostituire l’articolo con il seguente:

«Art. 14. - (Autofinanziamento delle Authorities) – 1. A decorrere
dall’anno 2007, gli stanziamenti in favore della CONSOB, dell’Autorità
per le garanzie nelle comunicazioni e della Commissione di vigilanza
sui fondi pensione, determinati dalla tabella C della legge finanziaria ai
sensi dell’articolo 11, comma 3, lettera d), della legge 5 agosto 1978, n.
468, e successive modificazioni ed integrazioni, sono soppressi.

2. A partire dall’anno 2006 i predetti enti sono finanziati dal mercato
di competenza. Con decreto del Ministro dell’economia e delle finanze, di
concerto con i Ministri interessati, da adottare entro il mese di gennaio
2006, sono fissate le quote di contribuzioni a carico degli utenti in misura
tale da assicurare la funzionalità degli enti medesimi ad eccezione di
quanto previsto dai commi 5 e 6.

3. In via transitoria, per l’anno 2006, nelle more dell’attivazione della
modalità di finanziamento prevista dal comma 2, le risorse per il funzio-
namento dei predetti organismi restano determinate, a titolo di anticipa-
zione, dalla tabella C della presente legge.

4. Entro il mese di ottobre dell’anno 2006 gli organismi di cui al pre-
sente articolo provvedono a versare, all’entrata del bilancio dello Stato, le
somme anticipate di cui al comma 3.

5. Dopo il comma 7 dell’articolo 10 della legge 1º ottobre 1990, n.
287, è aggiunto il seguente:

"7-bis. L’Autorità garante della concorrenza e del mercato, ai fini
della copertura dei costi relativi al controllo delle operazioni di concentra-
zione, determina annualmente le contribuzioni dovute dalle imprese tenute
all’obbligo di comunicazione ai sensi dell’articolo 16, comma 1. A tal
fine, l’Autorità adotta criteri di parametrazione dei contributi commisurati
ai costi complessivi relativi all’attività di controllo delle concentrazioni,
tenuto conto della rilevanza economica dell’operazione, sulla base del va-
lore della transazione interessata e comunque in misura non superiore
all’1,2 per cento del valore stesso, stabilendo soglie minime e massime
della contribuzione".

6. L’Autorità per la vigilanza sui lavori pubblici, ai fini della coper-
tura dei costi relativi all’attività di vigilanza, determina annualmente l’am-
montare delle contribuzioni ad essa dovute dai soggetti sottoposti alla sua
vigilanza e adotta criteri di parametrazione tali che il totale dei contributi
versati non superi lo 0,40 per cento del valore complessivo degli importi
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delle gare di appalto sottoposte a vigilanza. L’Autorità stabilisce, altresı̀,
le quote minime e massime a carico di ciascuna categoria di soggetti vi-
gilati, nonché le modalità di garanzia sulla riscossione di detti contributi.
In relazione a nuovi servizi erogabili, oltre quelli già in atto, l’Autorità per
la vigilanza sui lavori pubblici può, con gli stessi criteri, stabilire ulteriori
quote di contribuzione.

7. All’articolo 32, comma 2-bis, della legge 11 febbraio 1994, n. 109,
inserito dall’articolo 5, comma 16-sexies, della legge 14 maggio 2005, n.
80, la parola: "diecimila" è sostituita con: "mille".

8. Gli importi dei corrispettivi dovuti alla Camera arbitrale per la de-
cisione delle controversie di cui all’articolo 32 della legge 11 febbraio
1994, n. 109, e successive modificazioni ed integrazioni, sono diretta-
mente versati all’Autorità per la vigilanza sui lavori pubblici».

14.7
Ripamonti, Boco, Carella, Cortiana, De Petris, De Zulueta, Donati,

Turroni, Zancan

Respinto

Sostituire l’articolo con il seguente:

«Art. 14. - (Autofinanziamento delle Authorities) – 1. A decorrere
dall’anno 2006, gli stanziamenti in favore della Commissione nazionale
per le società e la borsa (CONSOB), dell’Autorità per la vigilanza sui la-
vori pubblici, dell’Autorità per le garanzie nelle comunicazioni e della
Commissione di vigilanza sui fondi pensione, sono rideterminati dalla ta-
bella C della legge finanziaria ai sensi dell’articolo 11, comma 3, lettera
d), della legge 5 agosto 1978, n. 468, e successive modificazioni.

2. A partire dall’anno 2006 gli organismi di cui al comma 1 sono fi-
nanziati anche dal mercato di competenza. Con decreto del Ministro del-
l’economia e delle finanze, di concerto con i Ministri interessati, da adot-
tare entro il mese di gennaio 2006, sono fissate le quote di contribuzione a
carico degli utenti in misura tale da assicurare una quota di finanziamento
pari a quello determinato dalla tabella C della legge finanziaria.

3. Dopo il comma 7 dell’articolo 10 della legge 10 ottobre 1990, n.
287, è inserito il seguente:

"7-bis. L’Autorità garante della concorrenza e del mercato, ai fini
della copertura dei costi relativi al controllo delle operazioni di concentra-
zione, determina annualmente le contribuzioni dovute dalle imprese tenute
all’obbligo di comunicazione ai sensi dell’articolo 16, comma 1. A tal
fine, l’Autorità adotta criteri di parametrazione dei contributi commisurati
ai costi complessivi relativi all’attività di controllo delle concentrazioni,
tenuto conto della rilevanza economica dell’operazione sulla base del va-
lore della transazione interessata e comunque in misura non superiore
all’1,2 per cento del valore stesso, stabilendo soglie minime e massime
della contribuzione."».
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Conseguentemente, alla tabella C, apportare le seguenti variazioni:

decreto-legge n. 95 del 1974: Disposizioni relative al mercato mobiliare
ed al trattamento fiscale dei titoli azionari (CONSOB) (3.1.2.11 – CON-
SOB cap. 1560):

2006: + 4.933;

2007: + 12.388,5;

2008: + 12.388,5.

Legge n. 109 del 1994: Legge quadro in materia di lavori pubblici.
Art. 4 – Autorità per la vigilanza sui lavori pubblici. (3.1.2.32. –
cap.1702):

2006: + 3.309,5;

2007: + 9.193,5;

2008: + 9.193,5.

Legge n. 249 del 1997: Istituzione dell’Autorità per le garanzie nelle
comunicazioni (3.1.2.14 – cap.1575):

2006: + 3.851,5;

2007: + 10.665;

2008: + 10.665.

Legge n. 335 del 1995: Riforma del sistema pensionistico obbligato-
rio e complementare: Art. 13 Vigilanza sui fondi pensione (11.1.2.2 – cap.
4332):

2006: + 380;

2007: + 1.000,5;

2008: + 1.000,5.

E conseguentemente, alla tabella A, voce Ministero dell’economia e
delle finanze, apportare le seguenti variazioni:

2007: – 4.347,5.

E conseguentemente, sopprimere l’articolo 48.

14.8

Brutti Paolo, Montino, Montalbano, Viserta Costantini, Caddeo

Respinto

Sopprimere i commi 1, 2, 3, e 4.
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Conseguentemente, dopo l’articolo 66, aggiungere il seguente:

«Art. 66-bis.

(Ripristino dell’imposta di successione sui grandi patrimoni)

1. L’articolo 13 e il comma 1 dell’articolo 14 della legge 18 ottobre
2001, n. 383, sono abrogati.».

14.9

Ciccanti

Dichiarato inammissibile

Sostituire i commi 1 e 2 con i seguenti:

«1. A decorrere dall’anno 2007, gli stanziamenti in favore della
CONSOB, dell’Autorità per la vigilanza sui lavori pubblici, dell’Autorità
per le garanzie nelle comunicazioni e della Commissione di vigilanza sui
fondi pensione, determinati dalla tabella C della legge finanziaria ai sensi
dell’articolo 11, comma 3, lettera d), della legge 5 agosto 1978, n. 468, e
successive modificazioni ed integrazioni, sono ridotti del cinquanta per
cento.

2. A partire dall’anno 2006 gli organismi di cui al comma 1 sono fi-
nanziati per la parte non coperta dagli stanziamenti di cui al comma 1, dal
mercato di competenza. Con decreto del Ministro dell’economia e delle
finanze, di concerto con i Ministri interessati, da adottare entro il mese
di gennaio 2006, sono fissate le quote di contribuzione a carico degli
utenti in misura tale da assicurare la funzionalità degli enti medesimi».

Dopo il comma 5 inserire il seguente:

«5-bis. L’articolo 16, comma 1, della legge 10 ottobre 1990, n. 287 è
sostituito dal seguente:

"1. Le operazioni di concentrazione di cui all’articolo 5 devono es-
sere preventivamente comunicate all’Autorità qualora il fatturato totale
realizzato a livello nazionale dall’insieme delle imprese interessate sia su-
periore a cinquecento miliardi di lire e il fatturato totale realizzato a li-
vello nazionale dall’impresa di cui è prevista l’acquisizione sia superiore
a cinquanta miliardi di lire. Tali valori sono incrementati ogni anno di un
ammontare equivalente all’aumento dell’indice del deflatore dei prezzi del
prodotto interno lordo"».
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14.10

Eufemi

Respinto

Al comma 1 sopprimere le parole: «della Commissione nazionale per
le società e la borsa (CONSOB)».

Conseguentemente all’articolo 67 comma 1, alla tabella A Ministero
dell’economia e delle finanze, ridurre gli importi come segue:

2006: – 13:437;

2007: – 24.777;

2008: – 24.777.

Alla Tabella Ministero degli affari esteri:

2006: – 11.249.

Conseguentemente destinare gli importi alla tabella C capitolo 1560

del Ministero dell’economia e delle finanze.

14.11

Maconi, Pizzinato

Respinto

Al comma 1, sopprimere le parole: «della Commissione nazionale per
le società e la borsa (Consob)».

Conseguentemente, alla tabella A, ridurre proporzionalmente gli im-

porti relativi a tutte le rubriche in misura pari al 5 per cento.

14.12

Cantoni, Ferrara

Respinto

Al comma 1, sopprimere le parole: «della Commissione nazionale per
le società e la borsa (CONSOB)».

Conseguentemente, alla tabella A, ridurre proporzionalmente tutte le

rubriche fino a concorrenza dell’onere.
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14.13

Brutti Paolo, Montino, Montalbano, Viserta Costantini, Caddeo

Respinto

Al comma 1, sopprimere le parole da: «dell’Autorità di vigilanza»
fino a: «garanzia nelle comunicazioni».

Conseguentemente, dopo l’articolo 66, aggiungere il seguente:

«Art. 66-bis.

(Ripristino dell’imposta di successione sui grandi patrimoni)

1. L’articolo 13 e il comma 1 dell’articolo 14 della legge 18 ottobre
2001, n. 383, sono abrogati».

14.14

Pellegrino, Forte, Tarolli, Moncada Lo Giudice di Monforte, Ciccanti

Dichiarato inammissibile

Al comma 1, sopprimere le parole: «dell’autorità per la vigilanza sui
lavori pubblici».

14.15

Grillo, Pessina, Pedrazzini

Respinto

Al comma 1, dopo le parole: «sui lavori pubblici» sopprimere le se-
guenti: «dell’Autorità per le garanzie nelle comunicazioni».

Conseguentemente, ridurre alla tabella C voce: Ministero degli affari
esteri legge n. 7 del 1981 e legge n. 49 del 1987 gli importi per gli anni
2006, 2007 e 2008 rispettivamente di 20.903, 21.330 e 21.330.

14.16

Falomi, Marino

Respinto

Al comma 1, sopprimere le parole: «, dell’Autorità per le garanzie
delle comunicazioni,».
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Conseguentemente:

«Art. 67-bis. - (Ripristino dell’imposta di successione sui grandi pa-
trimoni). – 1. L’articolo 13 e il comma 1 dell’articolo 14 della legge 8
ottobre 2001, n. 383, sono abrogati».

14.17

Grillo, Pessina, Pedrazzini

Respinto

Sostituire il comma 2 con il seguente:

«2. A partire dall’anno 2006 gli organismi di cui al comma 1 sono
finanziati dal mercato di competenza. Con decreto del Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze, di concerto con i Ministri interessati, da adottare
entro il mese di gennaio 2006, sono fissate le quote di contribuzione a ca-
rico degli utenti in misura tale da assicurare la funzionalità degli enti me-
desimi. In considerazione dell’impegno in innovazione, anche tecnologica,
richiesto dal progressivo sviluppo del processo di convergenza previsto
dalla società dell’informazione, il contributo per il funzionamento dell’Au-
torità per le garanzie nelle comunicazioni relativo agli anni 2006 e 2007
non è dovuto sui ricavi derivanti dalle attività editoriali limitatamente a
giornali quotidiani, periodici e riviste, compresa l’editoria elettronica e di-
gitale».

14.18

Grillo, Pessina, Pedrazzini

Respinto

Sostituire il comma 2 con il seguente:

«2. A partire dall’anno 2006 gli organismi di cui al comma 1 sono
finanziati dal mercato di competenza. Con decreto del Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze, di concerto con i Ministri interessati, da adottare
entro il mese di gennaio 2006, sono fissate le quote di contribuzione a ca-
rico degli utenti in misura tale da assicurare la funzionalità degli enti me-
desimi. In considerazione dell’impegno in innovazione, anche tecnologica,
richiesto dal progressivo sviluppo del processo di convergenza previsto
dalla società dell’informazione, il contributo per il funzionamento dell’Au-
torità per le garanzie nelle comunicazioni non è dovuto sui ricavi derivanti
dalle attività editoriali limitatamente a giornali quotidiani, periodici e rivi-
ste, compresa l’editoria elettronica e digitale».
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14.19
Grillo, Pessina, Pedrazzini

Respinto

Sostituire il comma 2 con il seguente:

«2. A partire dall’anno 2006 gli organismi di cui al comma 1 sono
finanziati dal mercato di competenza per un importo massimo pari al 50
per cento del rispettivo bilancio. Con decreto del Ministro dell’economia
e delle finanze, di concerto con i Ministri interessati, da adottare entro il
mese di gennaio 2006, sono fissate le quote di contribuzione a carico degli
utenti in misura tale da assicurare la funzionalità degli enti medesimi».

Conseguentemente, ridurre alla tabella C voce: Ministero degli affari
esteri legge n. n. 7 del 1981 e legge n. 49 del 1987 gli importi per gli anni
2006, 2007 e 2008 rispettivamente di 32.784, 33.248 e 33.248.

14.20
Tarolli, Ciccanti

Dichiarato inammissibile

Dopo il comma 2, inserire il seguente:

«2-bis. Sono costituiti presso gli organismi, finanziati secondo le mo-
dalità di cui al comma 2, appositi comitati costituiti da rappresentanti dei
soggetti contributori che esprimono parere non vincolante sui provvedi-
menti di natura regolamentare degli enti stessi. Le modalità di funziona-
mento dei comitati e di nomina dei componenti sono stabiliti dagli stessi
organismi con apposito provvedimento e secondo il principio della rappre-
sentatività contributiva di tutte le categorie dei soggetti del mercato di
competenza».

14.21
Brutti Paolo, Montino, Montalbano, Viserta Costantini, Caddeo

Respinto

Al comma 3, sopprimere le seguenti parole: «, a titolo di anticipa-
zione».

Conseguentemente, dopo l’articolo 66, aggiungere il seguente:

«Art. 66-bis.

(Ripristino dell’imposta di successione sui grandi patrimoni)

1. L’articolo 13 e il comma 1 dell’articolo 14 della legge 18 ottobre
2001, n. 383, sono abrogati».
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14.22

Brutti Paolo, Montino, Montalbano, Viserta Costantini, Caddeo

Respinto

Al comma 4, dopo le parole: «, al presente articolo», inserire le se-
guenti: «, fatta eccezione per l’Autorità di garanzia delle comunicazioni».

Conseguentemente, dopo l’articolo 66, aggiungere il seguente:

«Art. 66-bis.

(Ritenuta sui premi e sulle vincite del Lotto)

1. L’articolo 8, comma 4, della legge 2 agosto 1982, n. 528, e suc-
cessive modificazioni, è sostituito dal seguente: "A decorrere dal 1º gen-
naio 2006, ai premi del gioco del Lotto si applica la ritenuta unica del 15
per cento"».

14.23

Ferrara, Cantoni

Accantonato

Dopo il comma 4, aggiungere i seguenti:

«4-bis. È previsto un ulteriore stanziamento, a titolo definitivo, in fa-
vore della Commissione nazionale per le società e la borsa (CONSOB)
pari a 4.937 milioni per l’anno 2006 e 4.955 milioni per l’anno 2007, e
in favore della Commissione di vigilanza sui fondi pensione, pari a 405
milioni per l’anno 2006 e a 406 milioni per l’anno 2007.

4-ter. Per il biennio 2006-2007 il contributo di cui all’art. 2, comma
38, lettera b), della legge 14 novembre 1995, n. 481, dovuto all’Autorità
per l’energia elettrica ed il gas dai soggetti che esercitano il servizio di
pubblica utilità nel settore dell’energia elettrica ed il gas è adeguato in mi-
sura tale da non essere inferiore al quattro per mille dei ricavi dell’ultimo
esercizio».

Conseguentemente, all’articolo 67, comma 2, nella tabella C richia-
mata, apportare le seguenti variazioni:

Alla rubrica: Ministero dell’economia e delle finanze, voce: Decreto-
legge n. 95 del 1974, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 216 del
1974: Disposizioni relative al mercato mobiliare e al trattamento fiscale
dei titoli azionari (CONSOB) (3.1.2.11 – CONSOB – cap. 1560), appor-
tare la seguente modifica:

2006: + 4.937;

2007: + 4.955.
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Alla rubrica: Ministero del lavoro e delle politiche sociali, voce: Le

n. 335 del 1995: Riforma del sistema pensionistico obbligatorio e comple-
mentare: – art. 13: Vigilanza sui fondi pensione (3.1.2.19 – Vigilanza sui

fondi pensione – cap. 1990), apportare la seguente modifica:

2006: + 405;

2007: + 406.

Conseguentemente, all’articolo 67, comma 2, nella tabella C richia-

mata, alla rubrica: Ministero dell’economia e delle finanze, voce: Decreto
legislativo n. 303 del 1999: Ordinamento della Presidenza del Consiglio
dei ministri, a norma dell’articolo 11 della legge n. 59 del 1997 (3.1.5.2
– Presidenza del Consiglio dei ministri – cap. 2115), apportare la se-

guente modifica:

2006: – 5.342;

2007: – 5.361.

14.24

Nocco

Respinto

Sopprimere il comma 5.

14.25

Grillotti, Pontone, Bonatesta

Respinto

Al comma 5, dopo le parole: «non superiore», sostituire le parole:

«all’1,2%» con le seguenti: «allo 0,01%» e aggiungere le parole: «e co-
munque non superiore a cinquantamila euro».

14.26

Nocco

Respinto

Al comma 5, dopo le parole: «non superiore», sostituire le parole:

«all’1,2%» con le seguenti: «allo 0,01%» e aggiungere le parole: «e co-
munque non superiore a cinquantamila euro».
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14.27

Pellegrino, Forte, Tarolli, Moncada Lo Giudice di Monforte, Ciccanti

Respinto

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

«5-bis. L’Autorità per la vigilanza sui lavori pubblici, ai fini della co-
pertura dei costi relativi all’attività di vigilanza, determina annualmente
l’ammontare delle contribuzioni ad essa dovute dai soggetti sottoposti
alla sua vigilanza e adotta criteri di parametrazione tali che il totale dei
contributi versati non superi lo 0,40% del valore complessivo degli im-
porti delle gare di appalto sottoposte a vigilanza. L’Autorità stabilisce, al-
tresı̀, le quote minime e massime a carico di ciascuna categoria di soggetti
vigilati, nonché le modalità di garanzia sulla riscossione di detti contributi.
In relazione a nuovi servizi erogabili, oltre quelli già in atto, l’Autorità per
la vigilanza sui lavori pubblici può, con gli stessi criteri, stabilire ulteriori
quote di contribuzione».

14.28

Falomi, Marino

Respinto

Dopo il comma 5, inserire i seguenti:

«5-bis. All’onere derivante dal funzionamento dell’Autorità per le ga-
ranzie nelle comunicazioni si provvede secondo quanto previsto dall’arti-
colo 6, comma 1, lettere a) e b) della legge 31 luglio 1997, n. 249, re-
stando fissato per l’anno 2006 l’importo di 16.573.000 di euro di cui al
citato articolo 6, comma 1, lettera a), della legge 31 luglio 1997, n. 249
e intendendosi fissato in misura non superiore all’1,5 per mille l’importo
del contributo di cui all’articolo 2, comma 38, lettera b), della legge 14
novembre 1995, n. 481, da versare nella misura e secondo le modalità sta-
bilite con decreto del Ministro dell’economia e delle finanze, entro trenta
giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge.

«5.ter. L’onere di 16.573.000 di euro di cui al precedete comma
5.bis, trova copertura mediante corrispondente aumento dei diritti ammini-
strativi di cui agli articoli 34 e 35, comma l, del decreto legislativo 1º ago-
sto 2003, n. 259, da determinare con decreto del Ministro delle comunica-
zioni, di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, entro
trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge».

Modificare conseguentemente la Tabella C.
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Conseguentemente dop l’articolo 67, aggiungere il seguente:

«Art. 67-bis.

(Ripristino dell’imposta di successione sui grandi patrimoni)

1. L’articolo 13 e il comma l dell’articolo 14 della legge 18 ottobre
2001. n. 383, sono abrogati».

14.29

Grillotti

Respinto

Dopo il comma 5 aggiungere il seguente:

«5-bis. L’Autorità per la vigilanza-Bui lavori pubblici, ai fini della
copertura dei costi relativi all’attività di vigilanza, determina annualmente
l’ammontare delle contribuzioni ad essa dovute dai soggetti sottoposti alla
sua vigilanza e adotta criteri di parametrazione tali che il totale dei con-
tributi versati non superi lo 0.40% del valore complessivo degli importi
delle gare di appalto sottoposte a vigilanza. L’Autorità stabilisce, altresı̀,
le quote minime e massime a carico di ciascuna categoria di soggetti vi-
gilati, nonché le modalità di garanzia sulla riscossione di detti contributi.
In relazione a nuovi servizi erogabili, oltre quelli già in atto, l’Autorità per
la vigilanza sui lavori pubblici può, con gli stessi criteri, stabilire ulteriori
quote di contribuzione».

14.30

Eufemi, Ronconi

Dichiarato inammissibile

Dopo il comma 7, aggiungere i seguenti:

«7-bis. È istituita l’Autorità garante dei diritti della famiglia, organo
collegiale composto da tre membri eletti dal Parlamento tra persone di ele-
vate doti morali, con funzioni di studio e ricerca, di impulso e consulenza
nei confronti delle amministrazioni statali al fine di promuovere lo svi-
luppo delle politiche di tutela dei diritti della famiglia e del benessere fa-
miliare .. L’Autorità sceglie il Presidente tra i propri componenti i quali
durano in carica cinque anni e possono essere confermati una sola volta.
L’Autorità si avvale di una Consulta Nazionale delle Associazioni delle
Famiglie.

7-ter. Per le finalità di cui al comma l è autorizzata la spesa annua
massima di 300.000 euro a decorrere dall’anno 2006.
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7-quater. l’Autorità adotta, entro tre mesi dal suo insediamento, un
regolamento volto a determinare la composizione e il funzionamento del-
l’Ufficio, al fine di garantirne l’autonomia e l’efficacia operativa, che pre-
veda anche la possibilità di avvalersi di esperti nei limiti delle disponibi-
lità di bilancio.

7-quinquies. L’Autorità svolge le proprie funzioni nell’osservanza dei
seguenti princı̀pi fondamentali:

a) libero accesso alle banche dati delle pubbliche amministrazioni;

b) obbligo di relazione annuale ai Presidenti delle Camere;
c) supporto di un ufficio composto da non più di trenta dipendenti

delle amministrazioni di cui all’articolo l, comma 2, del decreto legislativo
30 marzo 2001, n. 165, in posizione di comando secondo i rispettivi ordi-
namenti, il cui servizio presso il medesimo ufficio è equiparato ad ogni
effetto di legge a quello prestato presso le amministrazioni di apparte-
nenza;

7-sexies. All’onere derivante dall’attuazione del presente articolo,
pari a 300.000 euro a decorrere dall’anno 2006, si provvede mediante cor-
rispondente riduzione dello stanziamento iscritto, ai fini del bilancio trien-
nale 2006-2008, nell’ambito dell’unità previsionale di base di parte cor-
rente "Fondo speciale" dello stato di previsione del Ministero dell’econo-
mia e delle finanze per l’anno 2006, allo scopo parzialmente utilizzando
l’accantonamento relativo al Ministero medesimo.

7-septies. Il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato ad
apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio».

14.0.1
Izzo

Dichiarato inammissibile

Dopo l’articolo 14, aggiungere il seguente:

«Art. 14-bis.

(Istituzione Authority trasporti)

1. Al fine di garantire la promozione della concorrenza e dell’effi-
cienza nel settore dei servizi di trasporto pubblico locale nonché adeguati
livelli di qualità nei servizi medesimi in condizioni di economicità e di
redditività, assicurandone la fruibilità e la diffusione in modo omogeneo
sull’intero territorio nazionale, ed al fine di istituire un sistema tariffario
certo, trasparente e basato su criteri prede finiti nonché in grado di armo-
nizzare gli obiettivi economico-finanziari dei soggetti esercenti il servizio
con gli obiettivi generali di carattere sociale, di tutela ambientale e di uso
sufficiente delle risorse, è istituita l’Autorità di regolazione per i servizi di
trasporto pubblico.
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2. L’Autorità opera in piena autonomia e con indipendenza di giudi-
zio e di valutazione. Essa è preposta alla regolazione e al controllo del
settore del trasporto pubblico con particolare riguardo alla vigilanza sul
rispetto delle regole di concorrenza e di trasparenza ed alla determinazione
dei criteri e dei parametri per la determinazione delle tariffe e dei loro
adeguamenti con il metodo del price-cap.

3. Con successivo regolamento del Ministero delle infrastrutture e dei
Trasporti, da emanarsi entro 3 mesi dall’entrata in vigore della presente
legge, verranno definite le modalità per la costituzione dell’Autorità di
cui al presente articolo, assicurando nella composizione la presenza di rap-
presentanti dei governi regionali e locali, individuate le specifiche compe-
tenze e determinati i relativi poteri».

14.0.2
Righetti, Fabris, Marino

Dichiarato inammissibile

Dopo l’articolo 14, aggiungere il seguente:

«Art. 14-bis.

(Istituzione Authority trasporti)

1. Al fine di garantire la promozione della concorrenza e dell’effi-
cienza nel settore dei servizi di trasporto pubblico locale nonché adeguati
livelli di qualità nei servizi medesimi in condizioni di economicità e di
redditività, assicurandone la fruibilità e la diffusione in modo omogeneo
sull’intero territorio nazionale, ed al fine di istituire un sistema tariffario
certo, trasparente e basato su criteri prede finiti nonché in grado di armo-
nizzare gli obiettivi economico-finanziari dei soggetti esercenti il servizio
con gli obiettivi generali di carattere sociale, di tutela ambientale e di uso
sufficiente delle risorse, è istituita l’Autorità di regolazione per i servizi di
trasporto pubblico.

2. L’Autorità opera in piena autonomia e con indipendenza di giudi-
zio e di valutazione. Essa è preposta alla regolazione e al controllo del
settore del trasporto pubblico con particolare riguardo alla vigilanza sul
rispetto delle regole di concorrenza e di trasparenza ed alla determinazione
dei criteri e dei parametri per la determinazione delle tariffe e dei loro
adeguamenti con il metodo del price-cap.

3. Con successivo regolamento del Ministero delle infrastrutture e dei
Trasporti, da emanarsi entro 3 mesi dall’entrata in vigore della presente
legge, verranno definite le modalità per la costituzione dell’Autorità di
cui al presente articolo, assicurando nella composizione la presenza di rap-
presentanti dei governi regionali e locali, individuate le specifiche compe-
tenze e determinati i relativi poteri».
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Art. 15.

15.1

Vitali, Bonavita, Brunale, Pasquini, Turci

Accantonato

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

«6-bis. L’Agenzia del territorio fornisce senza oneri, tramite supporti
informatici e telematici, ai Comuni ed alle Regioni, Province ed agli altri
enti pubblici interessati, a fini istituzionali di lotta all’evasione fiscale e di
governo del territorio, copia aggiornata dei propri archivi alfanumerici e
cartografici relativi alle proprietà, ai terreni ed agli immobili. Le modalità
di fornitura sono stabilite entro 60 giorni, previo parere positivo della
Conferenza unificata, con decreto del Direttore generale dell’Agenzia
del Territorio sulla base delle esperienze già realizzate con i progetti
del Piano e-governement nazionale».

15.0.1

Magnalbò, Pellicini, Florino, Pontone, Collino, Curto, Cozzolino,

Malan, Falcier, Forlani, Bergamo

Respinto

Dopo l’articolo 15, inserire il seguente:

«Art. 15-bis.

(Disposizioni in materia di catasto)

1. Al decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112, e successive modi-
fiche e integrazioni sono apportate le seguenti modifiche:

a) all’articolo 66, comma 1, la lettera a) è soppressa;

b) all’articolo 67 il comma 3 è soppresso;

c) all’articolo 65, comma 1, lettera d) dopo le parole "visure ipo-
tecarie" sono aggiunte le seguenti: "alla conservazione, utilizzazione e ag-
giornamento degli atti del catasto terreni e del catasto edilizio urbano,
nonché alla revisione degli estimi e del classamento";

d) all’articolo 67, comma 1, è aggiunto, in fine, il seguente pe-
riodo: "L’organismo tecnico assicura una sua articolazione territoriale di
regola almeno a livello provinciale"».
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15.0.2

Tarolli, Ciccanti

Dichiarato inammissibile

Dopo l’articolo 15, aggiungere il seguente:

«Art. 15-bis.

1. È consentita l’iscrizione nel ruolo dei periti ed esperti tenuto dalla
Camere di commercio, industria, artigianato e agricoltura, sub-categoria
"Tributi" a coloro che, oltre al possesso dei requisiti previsti dall’articolo
5 del decreto ministeriaIe 29 dicembre 1979, abbiano conseguito uno dei
titoli di studio indicati dall’articolo 69 della legge n. 427 del 1993. Gli
iscritti al ruolo hanno l’obbligo di corrispondere un diritto annuale alle
Camere di commercio nei termini e nella misura stabiliti da apposito de-
creto del Ministero delle attività produttive.

2. L’assistenza fiscale nei confronti dei contribuenti non titolari di
reddito di lavoro autonomo e di impresa, di cui all’articolo 34, comma
4, del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, può essere esercitata da
tutti gli intermediari fiscali autorizzati».

15.0.3

Ferrara, Nessa

Respinto

Dopo l’articolo 15, inserire il seguente:

«Art. 15-bis.

(Disposizioni urgenti per l’avvocatura dello Stato)

1. All’articolo 5 della legge 3 aprile 1979, n. 103, sono aggiunti i se-
guenti commi:

"4. Qualora il numero dei posti resisi disponibili nel ruolo organico
degli avvocati dello Stato per effetto dell’accantonamento di cui al primo
comma risulti inferiore al numero dei procuratori dello Stato promuovibili
per anzianità, i relativi posti nel predetto ruolo vengono loro attribuiti in
soprannumero, previo giudizio di promovibilità e secondo l’ordine di
merito.

5. Il numero di posti di procuratore dello Stato da coprire mediante
concorso viene determinato, anche in deroga alla Tabella A annessa alla
presente legge, sottraendo dal numero dei posti necessari ad integrare il
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ruolo organico, i posti che risultino coperti da avvocati dello Stato sopran-
numerari, nominati ai sensi del comma 4.

6. La previsione di cui ai commi 4 e 5 si applica, a decorrere dal 1º
gennaio 2006 ai procuratori dello Stato che, alla data del 1º gennaio 2005
abbiano maturato almeno la seconda classe di stipendio".

2. All’articolo 19 della legge 3 aprile 1979, n. 103, l’ultimo comma è
sostituito dal seguente:

"I procuratori dello Stato provvedono anche al servizio di procura per
le cause trattate dagli avvocati e dagli altri procuratori, coadiuvati dagli
avvocati alla prima classe di stipendio qualora le esigenze di buon funzio-
namento del servizio lo esigano, secondo le disposizioni impartite dall’Av-
vocato generale, ovvero nelle sedi distrettuali, dall’Avvocato distrettuale".

3. Agli oneri derivanti dei commi 1 e 2, pari ad euro 8.500 per l’anno
2006, e ad euro 160.000 a decorrere dall’anno 2007 si provvede mediante
corrispondente riduzione dello stanziamento iscritto, ai fini del bilancio
triennale 2005-2007 nell’ambito dell’unità previsionale di base di parte
corrente "Fondo speciale" dello stato di previsione del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze per l’anno 2005, all’uopo parzialmente utilizzando
l’accantonamento relativo al ministero medesimo".

4. L’avvocatura dello Stato è dotata di autonomia amministrativa, fi-
nanziaria e contabile.

5. L’Avvocato generale dello Stato disciplina con proprio regola-
mento l’organizzazione, il funzionamento e la gestione delle spese e delle
entrate dell’Avvocatura dello Stato nei limiti del fondo stanziato a tale
scopo nel bilancio dello Stato e iscritto, con un unico capitolo, nello stato
di previsione della spesa della Presidenza del Consiglio dei ministri.

6. Il bilancio preventivo e il rendiconto della gestione finanziaria
sono trasmessi ai Presidenti della Camera dei deputati e del Senato della
Repubblica e sono pubblicati nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica ita-
liana.

7. Il Fondo unico di amministrazione, di cui all’articolo 31 del CCNL
del comparto ministeri, istituito presso l’Avvocatura generale dello Stato,
è alimentato anche da una quota percentuale delle competenze spettanti
agli avvocati e procuratori dello Stato di cui all’articolo 21, del regio de-
creto 30 ottobre 1933, n. 1611.

8. Con il regolamento di cui al comma 5 del presente articolo, sentite
le Organizzazioni sindacali del personale e l’Associazione degli avvocati e
procuratori dello Stato, è indicato l’ammontare della quota delle compe-
tenze da destinare al Fondo unico di amministrazione, da determinarsi
in misura non superiore alla voce di onorario di cui all’articolo 14 del de-
creto ministeriale n. 127 del 2004 del Ministro della giustizia».
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15.0.4
Ferrara, Boscetto

Accantonato

Dopo l’articolo 15, inserire il seguente:

«Art. 15-bis.

(Riassegnazioni di entrate relative ai contributi unificati per procedimenti
giurisdizionali amministrativi)

1. All’articolo 13 del testo unico di cui aI decreto del Presidente della
Repubblica 30 maggio 2002, n. 115, sono aggiunti i seguenti commi:

"6-bis. Per i ricorsi proposti davanti ai Tribunali amministrativi regio-
nali e al Consiglio di Stato il contributo dovuto è di euro 500; per le
istanze cautelari in primo e secondo grado, per i ricorsi previsti dall’arti-
colo 21-bis della legge 6 dicembre 1971, n. 1034, aggiunto dall’articolo 2
della legge 21 luglio 2000, n. 205, per quelli previsti dall’articolo 25,
comma 5, della legge 7 agosto 1990, n. 241, e per i ricorsi di ottempe-
ranza il contributo dovuto è di euro 250.

6-ter. Il maggior gettito derivante dall’applicazione delle disposizioni
di cui al precedente comma è versato al bilancio dello Stato, per essere
riassegnato allo stato di previsione del Ministero dell’economia e delle fi-
nanze, per le spese riguardanti il funzionamento del Consiglio di Stato e
dei Tribunali amministrativi regionali".

2. All’articolo 14 del testo unico di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 30 maggio 2002, n. 115, è aggiunto il seguente comma:

"3-bis. Nei processi davanti ai Tribunali amministrativi regionali e al
Consiglio di Stato, la parte che deposita il ricorso introduttivo è tenuta al
pagamento con testuale del contributo unificato secondo gli importi di cui
al comma 6-bis dell’articolo 13 e deve rendere apposita dichiarazione in
ordine alla causaIe del pagamento o alla ragione dell’esenzione".

3. All’articolo 15 del testo unico di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 30 maggio 2002, n. 115, è aggiunto il seguente comma:

"2-bis. Gli uffici dei Tribunali amministrativi regionali e del Consi-
glio di Stato preposti alla ricezione dei ricorsi verificano l’esistenza della
dichiarazione di parte in ordine alla causale del pagamento o alla ragione
dell’esenzione, della ricevuta del versamento e se la somma pagata corri-
sponde a quella dovuta. Se manca la dichiarazione, il contributo è dovuto
in ogni caso nella misura di euro 500. In caso di dichiarazione di esen-
zione, l’ufficio verifica la fondatezza della dichiarazione resa dalla parte".

4. All’articolo 16 del testo unico di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 30 maggio 2002, n. 115, è aggiunto il seguente comma:

"1-bis. Nei processi davanti ai Tribunali amministrativi regionali e al
Consiglio di Stato, in caso di omesso o parziale pagamento del contributo
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unificato, si applica, a cura dell’Agenzia delle entrate, la sanzione di cui
all’articolo 71 del testo unico, approvato con decreto del Presidente della
Repubblica, 26 aprile 1986, n. 131, esclusa la detrazione ivi prevista. La
parte e il difensore rispondono in solido del pagamento".

5. L’articolo 17 del testo unico di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 30 maggio 2002, n. 115, è sostituito dal seguente:

"Art. 17. – 1. Gli importi e gli scaglioni di valore di cui all’articolo
13, commi da 1 a 6, e di cui all’articolo 13, comma 6-bis, sono adeguati
ogni due anni, in relazione alla variazione accertata dall’Istituto nazionale
di statistica (ISTAT) dell’indice dei prezzi al consumo per le famiglie di
operai ed impiegati veriticatasi nel biennio precedente, rispettivamente con
decreto del Ministro della giustizia, di concerto con il Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze, e con decreto del Presidente del Consiglio dei Mi-
nistri, di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze".

6. All’articolo 1, comma 309, della legge 30 dicembre 2004, n. 311,
dopo le parole: "degli uffici giudiziari", sono inserite le seguenti: "e allo
stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze, per le
spese riguardanti il funzionamento del Consiglio di Stato e dei Tribunali
amministrativi regionali».
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Art. 16.

16.1
Donati, Ripamonti, Boco, Carella, Cortiana, De Petris, De Zulueta,

Turroni, Zancan

Respinto

Sopprimere l’articolo.

16.2
Veraldi, Zanda

Respinto

Sostituire l’articolo con il seguente:

«Art. 16. – (Interventi per il potenziamento del trasporto rapido di
massa). – 1. Per la prosecuzione degli interventi previsti dall’articolo 9
e 10 della legge 26 febbraio 1992, n. 211, sono autorizzati limiti di impe-
gno quindicennali di 100 milioni di euro a decorrere dall’anno 2007».

16.3
Piccioni

Respinto

Sostituire il comma 1 con il seguente:

«1. Sono autorizzati il contributo annuale di 150 milioni di euro per
quindici anni a decorrere dal 2007, per il finanziamento degli interventi di
realizzazione delle opere strategiche di preminente interesse nazionale di
cui all’articolo 13 della legge 1º agosto 2002, n. 166, ed il contributo an-
nuale di 50 milioni di euro per quindici anni a decorrere dal 2007, per il
programma nazionale degli interventi nel settore idrico relativamente alla
prosecuzione di quelli infrastrutturali di cui all’articolo 141, commi 1 e 3,
della legge 23 dicembre 2000, n. 388 ed all’articolo 4, commi da 31 a 37
della legge 24 dicembre 2003, n. 350, e successive modificazioni, appro-
vati dal Comitato interministeriale per la programmazione economica
(CIPE) con delibera n. 74 del 27 maggio 2005, ivi comprese le progetta-
zioni di infrastrutture di accumulo e distribuzione delle risorse idriche in
aree critiche individuate dai piani di tutela di cui decreto legislativo 11
maggio 1999, n. 152, costituenti il "Piano strategico nazionale delle infra-
strutture di accumulo delle risorse idriche".».
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16.4

Brutti Paolo, Montino, Montalbano, Viserta Costantini, Caddeo

Respinto

Al comma 1, sostituire le parole: «200 milioni» con le seguenti: «600
milioni».

Conseguentemente, dopo l’articolo 66, aggiungere i seguenti:

«Art. 66-bis.

(Revisione aliquote sui prodotti alcolici)

1. A decorrere dal 1º gennaio 2006, con decreto del Ministro dell’e-
conomia e delle finanze, sono aumentate le aliquote di cui all’allegato I
del testo unico delle disposizioni legislative concernenti le imposte sulla
produzione e sui consumi e relative sanzioni penali e amministrative, di
cui al decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, relative ai prodotti alco-
lici intermedi e all’alcole etilico al fine di assicurare un maggior gettito
complessivo pari a 100 milioni di euro annui.

Art. 66-ter.

(Ripristino dell’imposta di successione sui grandi patrimoni)

1. L’articolo 13 e il comma 1 dell’articolo 14 della legge 18 ottobre 2001,
n. 383, sono abrogati».

16.5

Treu, Basso, Crema

Respinto

Al comma 1, sostituire le parole: «200 milioni» con le seguenti: «176
milioni».

Conseguentemente, dopo il comma 1 inserire il seguente:

«1-bis. E’ autorizzato il contributo annuale di 24 milioni di euro per
15 anni a decorrere dal 2007 per il rifinanziamento degli interventi di cui
alle lettere c), d), e), f), g), h), i) e l), dell’articolo 3, alla lettera a) del-
l’articolo 5 e all’articolo 6 della legge 29 novembre 1984, n. 798, nonché
delle attività del Commissario delegato al traffico acqueo della laguna di
Venezia istituito con ordinanza n. 3170 del 17 dicembre 2001. La riparti-
zione di tali fondi avverrà secondo le priorità definite dal comitato di In-
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dirizzo e Coordinamento e Controllo di cui alla legge 29 novembre 1984,
n. 798».

16.7
Pianetta

Respinto

Al comma 1, sostituire la parola: «200» con la seguente: «199».

All’articolo 17, sostituire alle parole: «100 milioni di euro a decor-
rere dal 2006», con le seguenti: «98 milioni per il 2006 e 99 milioni a
decorrere dal 2007».

All’articolo 20, sostituire la parola: «26» con la seguente: «25».

e, conseguentemente dopo l’articolo 20, aggiungere il seguente:

«Art. 20-bis.

1. Per la prosecuzione degli interventi di realizzazione del raccordo
tra la strada provinciale 231 e la 238 è autorizzata la concessione di un
contributo annuale di 1,5 milioni di euro per 15 anni, a decorrere dal
2006.

2. Per la prosecuzione degli interventi previsti dall’articolo 2 della
legge 30 luglio 2002, n. 174, è autorizzata la concessione di un contributo
annuale di 1,5 milioni di euro annui per 15 anni, a decorrere dal 2006 con
le stesse modalità della legge medesima».

16.8
Iovene

Respinto

Al comma 1, sopprimere le parole: «per il finanziamento degli inter-
venti di realizzazione delle opere strategiche di preminente interesse na-
zionale di cui all’articolo 13 della legge lº agosto 2002, n. 166,».

16.9
De Petris, Donati, Ripamonti, Boco, Carella, Cortiana, De Zulueta,

Turroni, Zancan

Respinto

Al comma 1, sopprimere le parole da: «degli interventi di realizza-
zione» fino alle parole: «1º agosto 2002, n.166, nonché».
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16.10

Donati, Ripamonti, Boco, Carella, Cortiana, De Petris, De Zulueta,

Turroni, Zancan

Respinto

Al comma 1, sostituire le parole da: «di realizzazione delle opere»
fino a: «1º agosto 2002, n. 166,» con le seguenti: «di adeguamento, poten-
ziamento e messa in sicurezza della rete stradale ANAS esistente,".

16.11

Piccioni

Respinto

Al comma 1, dopo le parole: «della legge 23 dicembre 2000, n. 388»
aggiungere le seguenti: «e, con priorità, all’articolo 4, commi da 31 a 37
della legge 24 dicembre 2003, n.350, e successive modificazioni, ivi com-
prese le progettazioni di infrastrutture di accumulo e distribuzione delle
risorse idriche in aree critiche individuate dai piani di tutela di cui al de-
creto legislativo 11 maggio 1999, n. 152, costituenti il "Piano strategico
nazionale delle infrastrutture di accumulo delle risorse idriche"».

16.12

Piccioni

Respinto

Al comma 1, dopo le parole: «della legge 23 dicembre 2000, n. 388»
aggiungere le seguenti: «e all’articolo 4, commi da 31 a 37 della legge 24
dicembre 2003, n. 350, e successive modificazioni, approvati dal Comitato
interministeriale per la programmazione economica (CIPE) con delibera n.
74 del 27 maggio 2005, ivi comprese le progettazioni di infrastrutture di
accumulo e distribuzione delle risorse idriche in aree critiche individuate
dai piani di tutela di cui al decreto legislativo 11 maggio 1999, n. 152,
costituenti il "Piano strategico nazionale delle infrastrutture di accumulo
delle risorse idriche"».

16.6

Il Relatore

Accolto

Al comma 1, secondo periodo, sostituire le parole: «presente arti-
colo» con le seguenti: «presente comma».
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16.13

Sambin

Respinto

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

«1-bis. Al fine di accrescere il risparmio energetico, all’articolo 5 del
del decreto del presdiente della Repubblica 26 agosto 1993 n. 412, l’ul-
timo alinea del comma 6 è sostituito come segue: "L’applicazione della
norma tecnica UNI 8065, relativa ai sistemi di trattamento dell’acqua, è
prescritta, nei limiti e con le specifiche indicate nella norma stessa, per
tutti gli impianti termici di nuova installazione"».

16.14

Battaglia Giovanni, Caddeo

Respinto

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

«1-bis. Almeno il 50 per cento delle risorse di cui al comma 1 è ri-
servato alle aree obiettivo 1 di cui al regolamento (CE) n. 1260/1999, del
Consiglio, del 21 giugno 1999».

16.15

Izzo

Respinto

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

«1-bis. Al fine di promuovere l’attuazione di investimenti e la ge-
stione unitaria del servizio idrico integrato sul complesso del territorio
di ciascun ambito territoriale ottimale nelle aree sotto utilizzate del Mez-
zogiorno, il Comitato interministeriale per la programmazione economica
(CIPE), in sede di riparto della dotazione aggiuntiva del fondo per le aree
sottoutilizzate di cui all’articolo 61 della legge 27 dicembre 2002, n. 289,
accantona un’apposita riserva premiale, pari a 300 milioni di euro, da ri-
conoscere per spese in conto capitale, proporzionalmente alla popolazione,
ai comuni e alle province che, consorziati o associati per la gestione degli
ambiti territoriali ottimali di cui all’articolo 8 della legge 5 gennaio 1994,
n. 36, risultino avere affidato e reso operativo il servizio idrico integrato a
un soggetto gestore individuato in conformità alle disposizioni dell’arti-
colo 113 del testo unico di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n.
267, e successive modificazioni. L’assegnazione della riserva premiale è
riservata agli enti locali le cui gestioni risultino affidate entro 6 mesi dalla
data di entrata in vigore della presente legge».
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16.16

Righetti, Fabris, Marino

Respinto

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

«1-bis. Al fine di promuovere l’attuazione di investimenti e la ge-
stione unitaria del servizio idrico integrato sul complesso del territorio
di ciascun ambito territoriale ottimale nelle aree sotto utilizzate del Mez-
zogiorno, il Comitato interministeriale per la programmazione economica
(CIPE), in sede di riparto della dotazione aggiuntiva del fondo per le aree
sotto utilizzate di cui all’articolo 61 della legge 27 dicembre 2002, n. 289,
accantona un’apposita riserva premiale, pari a 300 milioni di euro, da ri-
conoscere per spese in conto capitale, proporzionalmente alla popolazione,
ai comuni e alle province che, consorziati o associati per la gestione degli
ambiti territoriali ottimali di cui all’articolo 8 della legge 5 gennaio 1994,
n. 36, risultino avere affidato e reso operativo il servizio idrico integrato a
un soggetto gestore individuato in conformità alle disposizioni dell’arti-
colo 113 del testo unico di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n.
267, e successive modificazioni. L’assegnazione della riserva premiale è
riservata agli enti locali le cui gestioni risultino affidate entro 6 mesi dalla
data di entrata in vigore della presente legge».

16.17

Ciccanti, Tarolli

Respinto

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

«1-bis. Al fine di promuovere l’attuazione di investimenti e la ge-
stione unitaria del servizio idrico integrato sul complesso del territorio
di ciascun ambito territoriale ottimale nelle aree sottoutilizzate del Mezzo-
giorno, il Comitato interministeriale per la programmazione economica
(ClPE), in sede dl riparto della dotazione aggiuntiva del fondo per le
aree sottoutilizzate di cui all’articolo 61 della legge 27 dicembre 2002,
n. 289, accantona un ’apposita riserva premiale, pari. a 300 milioni di
euro, da riconoscere per spese in conto capitale, proporzionalmente alla
popolazione, ai comuni e alle province che, consorziari o associati per
la gestione degli ambiti territoriali ottimali di cui all’articolo 8 della legge
5 gennaio 1994, n. 36, risultino avere affidato e reso operativo il servizio
idrico integrato a un soggetto gestore individuato in conformità alle dispo-
sizioni dell’articolo 113 del testo unico di cui al decreto legislativo 18
agosto 2000, n. 267, e successive modificazioni. L’assegnazione della ri-
serva premiale è riservata agli enti locali le cui gestioni risultino affidate
entro 6 mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge».
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Conseguentemente, ai maggiori oneri derivanti si provvede fino a

concorrenza dell’importo con il seguente provvedimento:

All’articolo 22 della legge 21 novembre 2000, n.342, nel comma 1, le
parole: «iscritto nel bilancio relativo all’esercizio in corso al 1º gennaio
1999» sono sostituite dalle seguenti: «iscritto nel bilancio relativo all’eser-
cizio chiuso il 31 dicembre 2003, ovvero, per i soggetti con esercizio di-
verso dall’anno solare, iscritto nel bilancio all’esercizio in corso alla pre-
detta data».

16.18

Brutti Paolo, Montino, Montalbano, Viserta Costantini, Caddeo

Respinto

Dopo il comma 1 inserire il seguente:

«1-bis. Per garantire un’adeguata manutenzione ordinaria e la messa
in sicurezza della rete stradale nazionale, nonché per il funzionamento
corrente dell’ANAS, sono stanziati a favore della medesima ANAS ulte-
riori 391.000 milioni di euro per l’anno 2006, 401.000 milioni di euro
per l’anno 2007 e 442.000 milioni di euro per il 2008».

Conseguentemente, dopo l’articolo 66, aggiungere i seguenti:

«Art. 66-bis.

(Revisione aliquote sui prodotti alcolici)

1. A decorrere dal 1º gennaio 2006, con decreto del Ministro dell’e-
conomia e delle finanze, sono aumentate le aliquote di cui all’allegato I
del testo unico delle disposizioni legislative concernenti le imposte sulla
produzione e sui consumi e relative sanzioni penali e amministrative, di
cui al decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, relative ai prodotti alco-
lici intermedi e all’alcole etilico al fine di assicurare un maggior gettito
complessivo pari a 100 milioni di euro annui.

Art. 66-ter.

(Ripristino dell’imposta di successione sui grandi patrimoni)

1. L’articolo 13 e il comma 1 dell’articolo 14 della legge 18 ottobre 2001,
n. 383, sono abrogati».
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16.19
Brutti Paolo, Montino, Montalbano, Viserta Costantini, Caddeo

Respinto

Dopo il comma 1 inserire il seguente:

«1-bis. Per finanziare la trasformazione dell’ente ANAS in ANAS
s.p.a., come previsto dall’articolo 7, comma 1, del decreto legge 8 luglio
2002, n. 138, convertito in legge, con modificazioni, dalla legge 8 agosto
2002, n. 178, sono stanziati ulteriori 391.000 milioni di euro per l’anno
2006, 401.000 milioni di euro per l’anno 2007 e 442.000 milioni di
euro per il 2008».

Conseguentemente, dopo l’articolo 66, aggiungere i seguenti:

«Art. 66-bis.

(Revisione aliquote sui prodotti alcolici)

1. A decorrere dal 1º gennaio 2006, con decreto del Ministro dell’e-
conomia e delle finanze, sono aumentate le aliquote di cui all’allegato I
del testo unico delle disposizioni legislative concernenti le imposte sulla
produzione e sui consumi e relative sanzioni penali e amministrative, di
cui al decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, relative ai prodotti alco-
lici intermedi e all’alcole etilico al fine di assicurare un maggior gettito
complessivo pari a 150 milioni di euro annui.

Art. 66-ter.

(Ripristino dell’imposta di successione sui grandi patrimoni)

1. L’articolo 13 e il comma 1 dell’articolo 14 della legge 18 ottobre
2001, n. 383, sono abrogati».

16.20
Vallone, Cambursano, Monticone

Respinto

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

«1-bis. All’articolo 10 della legge 9 ottobre 2000, n. 285, dopo il
comma 3 è aggiunto il seguente:

"3-bis. Allo scopo di supportare le attività necessarie ad assicurare
alle infrastrutture, finanziate dalla presente legge e dall’articolo 21 della
legge 1º agosto 2002 n. 166, l’utilizzo successivo allo svolgimento dei
Giochi Olimpici, è autorizzata la spesa di euro 15 milioni per l’anno
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2006 e di euro 15 milioni per l’anno 2007, in favore della regione Pie-
monte. A tal fine la regione Piemonte, nelle more della costituzione di
specifico organismo a prevalente partecipazione pubblica, individua le in-
frastrutture oggetto del cofinanziamento, anche a seguito dell’intesa da
parte del Comitato di regia in ordine alla destinazione finale dei beni di
cui al comma 1-bis dell’articolo 13 della presente legge, come modificato
dall’articolo 13 della legge 26 marzo 2003, n. 48 finalizzata all’individua-
zione del destinatario finale. Per le finalità del presente comma, la regione
Piemonte è altresı̀ autorizzata a disporre delle eventuali somme derivanti
da economie di spesa realizzate a seguito dell’utilizzo degli stanziamenti
della presente legge e dell’articolo 21 della legge 1º agosto 2002 n. 166"».

Conseguentemente all’articolo 67, comma 2, Tabella C, ridurre pro-
porzionalmente gli importi relativi a tutte le rubriche, fino a concorrenza

degli oneri, entro il limite dell’1%.

16.21

Donati, Ripamonti, Boco, Carella, Cortiana, De Petris, De Zulueta,

Turroni, Zancan

Dichiarato inammissibile

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

«1-bis. Per l’attuazione dell’articolo 36, comma 2, della legge 1º ago-
sto 2002, n. 166, le relative spese di investimento non concorrono, per
l’anno 2006, alla determinazione del limite di incremento di cui al comma
57 dell’articolo 1 della legge 30 dicembre 2004, n. 311. Conseguente-
mente, per la compensazione degli effetti finanziari che ne derivano, per
l’anno 2006, la dotazione del Fondo di cui al comma 27 dell’articolo 1
della citata legge n. 311 del 2004, è ridotta di euro 60.000.000».

16.22

Cambursano, Monticone, Vallone, Acciarini, Morando, Zancan

Respinto

Dopo il comma 1 inserire il seguente:

«1-bis. Una quota parte delle somme di cui al comma 1, pari a 16
milioni di euro, è destinata alla regione Piemonte per il Dossier Olimpiadi
2006 di Torino».
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16.25

Treu, Basso, Crema

Respinto

Dopo il comma 1 inserire il seguente:

«1-bis. È autorizzato il contributo annuale di 24 milioni di euro per
15 anni a decorrere dal 2006 per il rifinanziamento degli interventi di cui
alle lettere c), d), e), f), g), h), i) e l), dell’articolo 3, alla lettera a) del-
l’articolo 5 e all’articolo 6 della legge 29 novembre 1984, n. 798, nonché
delle attività del Commissario delegato al traffico acqueo della laguna di
Venezia istituito con ordinanza n. 3170 del 17 dicembre 2001. La riparti-
zione di tali fondi avverrà secondo le priorità definite dal comitato di In-
dirizzo e Coordinamento e Controllo di cui alla legge 29 novembre 1984,
n. 798».

e conseguentemente, al comma 2, sostituire le parole: «30 milioni» e
«10 milioni» rispettivamente con le seguenti: «10 milioni» e «6 milioni».

16.37

Grillo

Respinto

Dopo il comma 1 inserire il seguente:

«1-bis. Per il finanziamento delle attività preliminari ai lavori di co-
struzione, nonché delle attività e lavori, da avviare in via anticipata, ri-
compresi nei progetti preliminari approvati dal Cipe con Delibere 78/
2003 e 120/2003, del Terzo Valico dei Giovi e della Linea AC/AV Mi-
lano-Verona (nodo di Verona incluso), sono concessi a Ferrovie dello
Stato o a Società del gruppo contributi quindicennali di 40 milioni di
euro a decorrere dal 2006».

Conseguentemente, a decorrere dall’anno 2006 il contributo annuale

di 30 milioni di cui al comma 2 dell’articolo 16 è ridotto a 20 milioni, la
spesa annua di 26 milioni di cui al comma 1 dell’articolo 20 è ridotta a

11 milioni e alla tabella A alla voce Ministero della salute gli importi
sono ridotti di 15 milioni.
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16.23
Cavallaro, Magistrelli, Castellani, Bastianoni

Respinto

Sopprimere il comma 2.

Conseguentemente, all’articolo 20, dopo il comma 1, inserire il se-

guente:

«1-bis Per la prosecuzione degli interventi di ricostruzione nei terri-
tori delle Regioni Marche e Umbria colpiti dagli eventi sismici iniziati il
26 settembre 1997 è autorizzata la spesa annua di 30 milioni di euro per

15 anni, a decorrere dall’ anno 2006».

16.24
Cavallaro

Respinto

Sostituire il comma 2 con il seguente:

«2. Per il completamento dei piani di ricostruzione di cui alla legge
n. 317 del 1993, è autorizzata la spesa annua di 30 milioni di euro per 15
anni, a decorrere dall’anno 2006, con riferimento agli interventi da realiz-
zare nei comuni di Macerata, Ancona, Ariano Irpino e Pantelleria».

16.26
Ciccanti, Tarolli

Respinto

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

«2-bis. Ai fini del miglioramento delle infrastrutture sciistiche e di
accoglienza dei comuni interessati dai Campionati mondali Master di sci
alpino del 2007, è autorizzato l’utilizzo del limite d’impegno quindicen-
nale di 200.000 euro annui, nell’ambito delle disponibilità di cui al
comma 1».

16.27
Zancan, Donati, Ripamonti, Boco, Carella, Cortiana, De Petris, De

Zulueta, Turroni

Respinto

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

«2-bis. All’articolo 10 della legge 9 ottobre 2000, n. 285, dopo il
comma 3 è aggiunto il seguente:

"3-bis. Per supportare l’attività necessaria ad assicurare alle infra-
strutture, finanziate dalla presente legge e dall’articolo 21 della legge 1º
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agosto 2002, n. 166, l’utilizzo successivo allo svolgimentoi dei giochi
olimpici, è autorizzata la spesa di 15 milioni di euro per l’anno 2006 e
di 15 milioni di euro per l’anno 2007, in favore della Regione Piemonte.
A tal fine la Regione Piemonte, nelle more della costituzione di specifico
organismo a prevalente partecipazione pubblica, individua le infrastrutture
oggetto del cofinanziamento, anche a seguito dell’intesa da parte del Co-
mitato di regia in ordine alla destinazione finale dei beni di cui al comma
1-bis dell’articolo 13, finalizzata all’indioviduazione del destinatario fi-
nale. Per le finalità del presente comma la Regione Piemonte è altresı̀
autorizzata a disporre delle eventuali somme derivanti da economie di
spesa realizzate a seguito dell’utilizzo degli stanziamenti di cui alla pre-
sente legge e dell’articolo 21 della legge 1º agosto 2002, n. 166"».

Conseguentemente, alla Tabella A, voce Ministero dell’economia e
delle finanze, apportare le seguenti variazioni:

2006: – 7.500;
2007: – 7.500.

Conseguentemente, alla Tabella A, voce Ministero dell’interno, ap-
portare le seguenti variazioni:

2006: – 7.500;
2007: – 7.500.

16.28
Forlani

Respinto

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

«2-bis. È autorizzato il contributo annuale di 30 milioni di euro per
quindici anni a decorrere dal 2006, per il finanziamento degli interventi di
ricostruzione nei territori delle regioni Marche ed Umbria colpite dagli
eventi sismici iniziati il 26 settembre 1997 di cui al decreto-legge n. 6
del 1998, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 61 del 1998: Ulte-
riori interventi urgenti in favore delle zone terremotate delle regioni Mar-
che ed Umbria e di altre zone colpite da eventi calamitosi, articolo 15
comma 1: contributi straordinari alle regioni Marche ed Umbria per la ri-
costruzione delle zone colpite dagli eventi sismici (3.2.10.3 – Presidenza
del Consiglio dei Ministri-Protezione Civile – Cap. 7443/p)».

Conseguentemente, all’articolo 67, comma 1, Tabella B, voce: Mini-
stero dell’economia e delle finanze, apportare le seguenti variazioni:

2006: – 30.000;
2007: – 30.000;
2008: – 30.000.
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16.29
Pedrazzini, Franco Paolo, Moro

Respinto

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

«2-bis. Per il completamento e l’armonizazione delle opere viarie in
corso di realizzazione sulle strade statali di collegamento tra l’Italia e altri
paesi extracomunitari, sulle quali transitano regolari servizi di trasporto
pubblico effettuato dai paesi a noi confinanti, è autorizzata la spesa di
10 milioni di euro per gli anni 2006, 2007 e 2008, per le relative spese
di investimento dell’ANAS SpA».

Conseguentemente, alla Tabella B di cui all’articolo 67, comma 1,

apportare le seguenti variazioni:

voce: Ministero dell’economia e delle finanze:

2006: – 10.000;
2007: – 10.000;

2008: – 10.000.

16.30 (testo 2)
Peruzzotti, Franco Paolo, Moro, Chincarini, Pedrazzini, Boldi, Agoni

Accantonato

All’articolo 43, comma 1, della legge 17 maggio 1999, numero 144,

dopo le parole: «residenti da almeno cinque anni in tali centri abitati»,
aggiungere le seguenti: «ovvero di acquisizione di immobili ad uso resi-
denziale purchè concessionati prima del 17 aprile 1999 e ricadenti anche
in zona A delle curve isofoniche, di cui alla legge regionale della Regione
Lombardia numero 10 del 12 aprile 1999, nei limiti di metri 400 dal pe-
rimetro del sedime aeroportuale».

16.30 (v. testo 2)
Peruzzotti, Franco Paolo, Moro, Agoni, Boldi, Pedrazzini

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

«2-bis. All’articolo 43, comma 1, della legge 17 maggio 1999,
n. 144, dopo le parole: "residenti da almeno cinque anni in tali centri abi-
tati", sono inserite le seguenti: "ovvero nella forma di acquisizione di im-
mobili ad uso residenziale nella frazione di Case Nuove nel Comune di
Somma Lombardo, che abbiano avuto la concessione edilizia in data an-
tecedente al 17 aprile 1999 e siano ricadenti anche in zona A delle curve
isofoniche di cui alla legge della Regione Lombardia 12 aprile 1999,
n. 10"».
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16.31

Treu, Basso, Crema

Dichiarato inammissibile

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

«2-bis. Il Magistrato alle Acque di Venezia e il Comune di Venezia
sono autorizzati ad utilizzare le risorse di cui alla legge n. 798 del 1984
nonché risorse derivanti dai mutui conseguenti alle delibere CIPE, di cui
alla legge 1º agosto 2002, n. 166 per retribuire gli addetti alle attività di
vigilanza e di repressione del moto ondoso nella Laguna di Venezia».

16.32

Brignone, Franco Paolo, Moro, Agoni, Boldi, Pedrazzini

Respinto

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

«2-bis. Per le finalità di cui all’articolo 52, comma 6 della legge 23
dicembre 2000, n. 388, allo scopo di incrementare le risorse destinate alle
opere stradali di interesse regionale, a decorrere dal 2006, è autorizzata la
spesa di 120 milioni di euro. Ai fini della ripartizione tra le regioni e tra
gli enti locali delel risorse finanziarie per l’esercizio delle funzioni confe-
rite dal decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112, in materia di viabilità, a
decorrere dal 1º gennaio 2006, l’individuazione dei parametri strutturali
della rete stradale di interesse regionale tiene conto, altresı̀, dell’incidenza
del territorio provinciale con almeno il 50 per cento di territorio classifi-
cato montano, ai sensi delle leggi statali o regionali, nonché dell’incre-
mento delle spese di manutenzione ordinaria e straordinaria per i tratti
delle strade provinciali situate ad oltre i 1000 metri sul livello del mare.
Ai fini della ridefinizione delle percentuali di ripartizione è acquisito il pa-
rere della Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le
province autonome di Trento e Bolzano unificata, ai sensi dell’articolo 8
del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, con la Conferenza Stato,
città ed autonomie locali».

Conseguentemente, alla Tabella A di cui all’articolo 67, comma 1,
apportare le seguenti variazioni:

voce: Ministero della salute:

2006: – 120.000;

2007: – 120.000;

2008: – 120.000.
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16.33

Brignone, Franco Paolo, Moro, Agoni, Boldi, Pedrazzini

Respinto

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

«2-bis. Per le finalità di cui all’articolo 52, comma 6 della legge 23
dicembre 2000, n. 388, allo scopo di incrementare le risorse destinate alle
opere stradali di interesse regionale, a decorrere dal 2006, è autorizzata la
spesa di 120 milioni di euro. Nell’ambito dell’esercizio delle competenze
in materia di viabilità e a valere sulle risorse trasferite ai sensi dell’arti-
colo 52, comma 6 della legge 23 dicembre 2000, n. 388, le regioni prov-
vedono ad incrementare del 30 per cento le risorse assegnate alle province
il cui territorio risulta essere classificato montano, ai sensi delle leggi sta-
tali o regionali, per almeno il 50 per cento della superficie totale provin-
ciale».

Conseguentemente, alla Tabella A di cui all’articolo 67, comma 1,

apportare le seguenti variazioni:

voce: Ministero della salute:

2006: – 120.000;

2007: – 120.000;

2008: – 120.000.

16.34

Brignone, Franco Paolo, Moro, Agoni, Boldi, Pedrazzini

Respinto

Dopo il comma 2, inserire il seguente:

«2-bis. Per le finalità di cui all’articolo 52, comma 6 della legge 23
dicembre 2000, n. 388, allo scopo di incrementare le risorse destinate alle
opere stradali di interesse regionale, a decorrere dal 2006, è autorizzata la
spesa di 120 milioni di euro».

Conseguentemente, alla Tabella A di cui all’articolo 67, comma 1,
apportare le seguenti variazioni:

voce: Ministero della salute:

2006: – 120.000;

2007: – 120.000;

2008: – 120.000.
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16.35
Piccioni

Respinto

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

«2-bis. Le disposizioni dell’articolo 4, comma 177, della legge 24 di-
cembre 2003, n. 350, e successive modificazioni, non si applicano ai con-
sorzi di bonifica e di irrigazione per le opere che eseguono, ai sensi del
regio decreto 13 febbraio 1933, n. 215, nell’ambito di funzioni istituzio-
nali nei settori irrigui, ambientali e di difesa del suolo e che rientrano
nella titolarità realizzativa ed appartenenza al demanio dello Stato».

16.36
Monticone

Respinto

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

«2-bis. In deroga alle disposizioni normative e contrattuali vigenti in
materia di assunzioni, il Ministero della sanità è autorizzato, nel limite di
spesa di 500mila euro a decorrere dall’anno 2006, a provvedere alla cor-
rispondente copertura di posti vacanti nelle dotazioni organiche attraverso
la trasformazione, a seguito di apposita procedura di valutazione, del rap-
porto di lavoro da tempo determinato a tempo indeterminato del personale
dei servizi amministrativi e tecnici dell’Agenzia per i servizi sanitari re-
gionali istituita con decreto legislativo 30 giugno 1993, n. 266».

Conseguentemente all’articolo 67, comma 1, Tabella A ivi richia-
mata, gli stanziamenti relativi a tutte le rubriche sono proporzionalmente

ridotti, escluse le regolazioni debitorie, fino a concorrenza dell’onere.

16.0.1
Grillo

Respinto

Dopo l’articolo 16, inserire il seguente:

«Art. 16-bis.

Ai fini della realizzazione dei programmi di ammodernamento e ri-
qualificazione delle infrastrutture portuali, le relative spese di investimento
non concorrono, per l’anno 2006, alla determinazione dei limiti di incre-
mento di cui al comma 57 dell’articolo 1 della legge 30 dicembre 2004,
n. 311».
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Conseguentemente, ridurre alla Tabella C voce: Ministero degli af-
fari esteri, legge 7 del 1981 e legge n. 49 del 1987 l’importo per l’anno
2006 di 93.000.

16.0.2

Pedrizzi, Pace, Meduri, Bucciero, Salerno, Kappler, Balboni

Dichiarato inammissibile

Dopo l’articolo 16, inserire il seguente:

«Art. 16-bis.

Per le finalità e con le modalità di cui all’articolo 19 della legge 30
marzo 1981, n. 119 e secondo le proprietà stabilite dal Ministero della
giustizia, con preferenza assoluta per i completamenti di lotti funzionali
con lavori che siano stati già affidati, gli enti locali possono contrarre mu-
tui con la Cassa depositi e prestiti nell’anno 2006 fino ad un complessivo
importo massimo di 50 milioni di euro. I mutui eventualmente non con-
tratti in tale anno possono esserlo nei due anni successivi. Per far fronte
al relativo onere per capitale ed interessi è autorizzato il limite di impegno
quindicennale di 5 milioni di euro».

16.0.3

Mugnai

Respinto

Dopo l’articolo 16, inserire il seguente:

«Art. 16-bis.

1. All’articolo 10 della legge 5 gennaio 1994, n. 36, dopo il comma 3
sono aggiunti i seguenti:

"3-bis. La scadenza della concessione è prorogata, per quelle aziende
che abbiano effettuato investimenti in beni ammortizzabili che si riferi-
scono alla attività in concessione, nell’ultimo triennio e comunque entro
il 31 agosto 2005, per un importo pari almeno al fatturato dell’esercizio
2004.

3-ter. Alle società ed alle imprese consortili che si trovino nelle con-
dizioni previste dal punto 3-bis vengono affidati in concessione anche gli
altri servizi del servizio idrico integrato, qualora gli stessi non siano già
stati affidati al gestore unico.
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3-quater. La durata della proroga è pari al conseguimento del totale
ammortamento degli investimenti effettuati.

3-quinquies. Alla scadenza della concessione prorogata i beni ammor-
tizzabili di cui al punto 3-bis saranno devoluti direttamente agli enti locali
concedenti a titolo gratuito"».

16.0.4

Mugnai

Respinto

Dopo l’articolo 16, inserire il seguente:

«Art. 16-bis.

1. All’articolo 10 della legge 5 gennaio 1994, n. 36, dopo il comma 3
sono aggiunti i seguenti:

"3-bis. La scadenza della concessione è prorogata, per quelle aziende
che abbiano effettuato investimenti in beni ammortizzabili che si riferi-
scono alla attività in concessione, nell’ultimo triennio e comunque entro
il 31 agosto 2005, per un importo pari almeno al fatturato dell’esercizio
2004.

3-ter. Alle società ed alle imprese consortili che si trovino nelle con-
dizioni previste dal punto 3-bis vengono affidati in concessione anche gli
altri servizi del servizio idrico integrato, qualora gli stessi non siano già
stati affidati al gestore unico.

3-quater. La durata della proroga è pari al conseguimento del totale
ammortamento degli investimenti effettuati.

3-quinquies. Alla scadenza della concessione prorogata i beni ammor-
tizzabili di cui al punto 3-bis saranno devoluti direttamente agli enti locali
concedenti a titolo gratuito.

3-sexies. Saranno devoluti pure gratuitamente agli enti concedenti gli
impianti degli altri servizi di cui al punto 3-ter.

3-septies. Le tariffe da applicarsi agli utenti saranno pari a quelle pre-
viste nel piano d’ambito di appartenenza dell’ente concedente"».
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16.0.5 (testo 2)

Izzo

Respinto

Dopo l’articolo 16, inserire il seguente:

«Art. 16-bis.

1. Il CIPE si impegna a dare corso alla manovra tariffaria per il 2006
relativa al settore idrico, sulla base degli orientamenti contenuti nella rac-
comandazione del NARS del 3 giugno 2004».

16.0.5 (v. testo 2)

Izzo

Dopo l’articolo 16, inserire il seguente:

«Art. 16-bis.

1. Il CIPE si impegna a dare corso alla manovra tariffaria per il 2006
relativa al settore idrico, sulla base degli orientamenti contenuti nella rac-
comandazione del NARS del 3 giugno 2004. La manovra tariffaria per il
2006 dovrebbe anche prevedere una compensazione per la mancata ema-
nazione delle manovre tariffarie relative agli anni 2003, 2004 e 2005».

16.0.6 (testo 2)

Righetti, Fabris, Marino

Respinto

Dopo l’articolo 16, inserire il seguente:

«Art. 16-bis.

1. Il CIPE si impegna a dare corso alla manovra tariffaria per il 2006
relativa al settore idrico, sulla base degli orientamenti contenuti nella rac-
comandazione del NARS del 3 giugno 2004».
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16.0.6 (v. testo 2)

Righetti, Fabris, Marino

Dopo l’articolo 16, inserire il seguente:

«Art. 16-bis.

1. Il CIPE si impegna a dare corso alla manovra tariffaria per il 2006
relativa al settore idrico, sulla base degli orientamenti contenuti nella rac-
comandazione del NARS del 3 giugno 2004. La manovra tariffaria per il
2006 dovrebbe anche prevedere una compensazione per la mancata ema-
nazione delle manovre tariffarie relative agli anni 2003, 2004 e 2005».

16.0.7 (testo 2)

Ciccanti, Tarolli

Respinto

Dopo l’articolo 16, inserire il seguente:

«Art. 16-bis.

1. Il CIPE si impegna a dare corso alla manovra tariffaria per il 2006
relativa al settore idrico, sulla base degli orientamenti contenuti nella rac-
comandazione del NARS del 3 giugno 2004».

16.0.7 (v. testo 2)

Ciccanti, Tarolli

Dopo l’articolo 16, inserire il seguente:

«Art. 16-bis.

1. Il CIPE si impegna a dare corso alla manovra tariffaria per il 2006
relativa al settore idrico, sulla base degli orientamenti contenuti nella rac-
comandazione del NARS del 3 giugno 2004. La manovra tariffaria per il
2006 dovrebbe anche prevedere una compensazione per la mancata ema-
nazione delle manovre tariffarie relative agli anni 2003, 2004 e 2005».
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16.0.8
Marini, Marino

Respinto

Dopo l’articolo 16, inserire il seguente:

«Art. 16-bis.

1. I gestori dei servizi idrici (acquedotto, fognatura e depurazione)
che al 31 dicembre 2005, ancora non applicano il metodo tariffario di
cui al decreto ministeriale 1º agosto 1996 e che nel 2004 non sono stati
in grado di coprire i costi del servizio quali risultanti dalla somma dei co-
sti operativi e degli ammortamenti iscritti in bilancio, allo scopo di con-
sentire la copertura integrale di detti costi, sono autorizzati ad applicare
incrementi tariffari nel limite massimo del 7,5 per cento».

16.0.9
Izzo

Respinto

Dopo l’articolo 16, inserire il seguente:

«Art. 16-bis.

1. I gestori dei servizi idrici (acquedotto, fognatura e depurazione)
che al 31 dicembre 2005, ancora non applicano il metodo tariffario di
cui al decreto ministeriale 1º agosto 1996 e che nel 2004 non sono stati
in grado di coprire i costi del servizio quali risultanti dalla somma dei co-
sti operativi e degli ammortamenti iscritti in bilancio, allo scopo di con-
sentire la copertura integrale di detti costi, sono autorizzati ad applicare
incrementi tariffari nel limite massimo del 7,5 per cento».

16.0.10
Righetti, Fabris, Marino

Respinto

Dopo l’articolo 16, inserire il seguente:

«Art. 16-bis.

1. I gestori dei servizi idrici (acquedotto, fognatura e depurazione)
che al 31 dicembre 2005, ancora non applicano il metodo tariffario di
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cui al decreto ministeriale 1º agosto 1996 e che nel 2004 non sono stati in
grado di coprire i costi del servizio quali risultanti dalla somma dei costi
operativi e degli ammortamenti iscritti in bilancio, allo scopo di consentire
la copertura integrale di detti costi, sono autorizzati ad applicare incre-
menti tariffari nel limite massimo del 7,5 per cento».

16.0.11

Tarolli, Ciccanti

Respinto

Dopo l’articolo 16, inserire il seguente:

«Art. 16-bis.

1. I gestori dei servizi idrici (acquedotto, fognatura e depurazione)
che al 31 dicembre 2005, ancora non applicano il metodo tariffario di
cui al decreto ministeriale 1º agosto 1996 e che nel 2004 non sono stati
in grado di coprire i costi del servizio quali risultanti dalla somma dei co-
sti operativi e degli ammortamenti iscritti in bilancio, allo scopo di con-
sentire la copertura integrale di detti costi, sono autorizzati ad applicare
incrementi tariffari nel limite massimo del 7,5 per cento».

16.0.12

Righetti, Fabris, Marino

Dichiarato inammissibile

Dopo l’articolo 16, inserire il seguente:

«Art. 16-bis.

1. Agli enti locali che, entro il 30 giugno di ciascun anno del triennio
2006/2008, abbiano proceduta fusioni e acquisizioni di aziende di pubblica
utilità appartenenti ad uno o più enti locali, è consentita una maggiore
spesa rispetto quanto determinato nel patto li stabilità pari a 20% dell’in-
cremento di fatturato calcolato in rapporto a quello dell’azienda acquirente
o a quello della maggiore impresa oggetto di fusione e riferito al bilancio
di esercizio 2004. Nel caso in cui a seguito delle operazioni di fusione e
acquisizione si realizzi una crescita delle partecipazioni di capitali privati
peri almeno al 30 per cento, l’incremento consentito per la spesa degli enti
locali può essere incrementato di un ulteriore 10 per cento nelle modalità
sopra definite.
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2. Nel caso in cui il processo di fusione e di acquisizione riguardi
aziende appartenenti a enti locali diversi, l’ammontare complessivo delle
maggiori spese consentite e ripartito tra gli enti locali stesi in proporzione
al fatturato delle aziende a ciascuno appartenenti.

3. Alla copertura degli oneri derivanti dall’applicazione delle presenti
disposizioni si provvede mediante la costituzione di un fondo triennale di
1000 milioni, di cui 300 milioni di euro per il 2006».

16.0.13

Demasi, Ulivi

Respinto

Dopo l’articolo 16, inserire il seguente:

«Art. 16-bis.

1. Per gli anni 2006, 2007 e 2008 è istituito un fondo di complessivi
euro 5 milioni finalizzato al finanziamento del 50 per cento di opere stra-
dali, di centri di accoglienza o per il commercio realizzati dai comuni al
di sotto di 15.000 abitanti e ricadenti nelle regioni dell’obiettivo 1 di cui
all’Allegato 1 della Decisione (CE) n. 1999/502 del 1º luglio 1999, che
siano sede di impianti fissi asserviti alla linea dell’alta velocità, stazioni
per l’alta velocità, ovvero stazioni di metropolitane per il collegamento
della linea di alta velocità con i centri urbani.

2. Il fondo interviene per progetti di opere il cui costo unitario non
superi un quinto dello stanziamento complessivamente previsto per il
Fondo stesso ed e gestito dal Ministero delle infrastrutture il quale, entro
180 giorni dalla entrata in vigore della presente legge, emana un regola-
mento per l’accesso».

Conseguentemente, alla tabella B, rubrica: Ministero economia e fi-
nanze, apportare le seguenti variazioni:

2006: – 1600;

2007: – 1600;

2008: – 1600.
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16.0.14

Meduri, Bevilacqua, Ragno

Respinto

Dopo l’articolo 16, inserire il seguente:

«Art. 16-bis.

1. È autorizzata la spesa di 21 milioni di euro per ciascuno degli anni
2006, 2007 e 2008 per il 3º lotto relativo alla prosecuzione dei lavori della
S.G.C. Gallico – innesto alla S.S. 18 ed A3 – Gambarie d’Aspromonte –
tratto Mulini di Calanna – svincolo per Podargoni».

Conseguentemente, alla tabella B, rubrica: Ministero economia e fi-
nanze, apportare le seguenti variazioni:

2006: – 21.000;

2007: – 21.000;

2008: – 21.000.

16.0.15

Battaglia Antonio, Bongiorno, Ragno

Dichiarato inammissibile

Dopo l’articolo 16, inserire il seguente:

«Art. 16-bis.

Rifinanziare il comma 455 della finanziaria 2005 – alla Tabella D,
con particolare riferimento al completamento delle opere infrastrutturali
ed intermodali previste per Catania e Termini Imerese per i seguenti im-
porti:

2006: euro 20.000;

2007: euro 40.000;

2008: euro 40.000.

Soggetto attuatore Società degli Interporti Siciliani Spa».
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16.0.16

Battaglia Antonio, Bongiorno, Ragno

Respinto

Dopo l’articolo 16, inserire il seguente:

«Art. 16-bis.

1. Per il completamento dell’Interporto di Termini Imerese e l’Inter-
porto di Catania è autorizzata la spesa di 10 milioni di euro per ciascuno
degli anni 2006, 2007 e 2008 da assegnare alla Società degli Interporti Si-
ciliani Spa».

Conseguentemente, alla tabella A, rubrica: Ministero economia e fi-
nanze, apportare le seguenti variazioni:

2006: – 10.000;

2007: – 10.000;

2008: – 10.000.

16.0.17

Bergamo

Respinto

Dopo l’articolo 16, inserire il seguente:

«Art. 16-bis.

(Interventi per Venezia)

1. È autorizzato il contributo annuale di 15 milioni di euro per quin-
dici anni a decorrere dal 2006, per il finanziamento degli interventi per la
salvaguardia di Venezia di cui alla legge n. 798 del 1984; legge n. 295 del
1998, articolo 3, comma 2; legge n. 448 del 1998, articolo 50, comma 1,
lettera b).

2. All’onere derivante dall’attuazione del presente articolo si prov-
vede mediante corrispondente riduzione alla Tabella B, rubrica Ministero
dell’economia e finanze».
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16.0.19
Muzio, Marino, Pagliarulo

Respinto

Dopo l’articolo 16, inserire il seguente:

«Art. 16-bis.

(Modifiche alla legge n. 109 del 1994)

1. Il comma 3, articolo 19 della legge n. 109 del 1994, è sostituito
dal seguente:

"3. Le amministrazioni aggiudicatrici e i soggetti di cui all’articolo 2,
comma 2, lettera b) non possono affidare a soggetti pubblici o di diritto
privato l’espletamento delle funzioni e delle attività di stazione appaltante
di lavori pubblici. Sulla base di apposito disciplinare le amministrazioni
aggiudicati ci possono tuttavia affidare le funzioni di stazione appaltante
ai Provveditorati alle opere pubbliche, alle amministrazioni provinciali e
all’ANAS Spa».

16.0.20 (testo 2)
Grillo

Dichiarato inammissibile

Dopo l’articolo 16, aggiungere il seguente:

«Art. 16-bis.

1. Per la realizzazione di opere infrastrutturali di ampliamento, am-
modernamento, riqualificazione dei porti, con particolare riferimento alla
realizzazione di opere o impianti finalizzati allo sviluppo del trasporto in-
termodale ed all’innalzamento del livello di sicurezza è autorizzato un li-
mite di impegno quindicennale di 100 milioni di euro a decorrere dal-
l’anno 2006, quale concorso dello Stato agli oneri derivanti da mutui o
altre operazioni finanziarie che i soggetti individuati con decreto del Mi-
nistro delle infrastrutture e dei trasporti sono autorizzati ad effettuare in
relazione alle risorse a ciascuno assegnato con il medesimo decreto.

2. In caso di mancato impiego, da parte delle autorità portuali, dei
fondi ad esse assegnati in base alle leggi di settore, per la realizzazione
di opere infrastrutturali, il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti
può, con proprio decreto, disporre la revoca dei finanziamenti accordati,
con obbligo, da parte delle autorità portuali interessate, di procedere alla
restituzione dei fondi assegnati.

3. Nel caso in cui la revoca di cui al comma precedente comporti
l’anticipata estinzione dei mutui accesi per la concessione dei relativi fi-
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nanziamenti, sono esclusivamente a carico delle autorità portuali interes-
sate non solo la restituzione allo Stato degli importi da essere versati al-
l’istituto di credito finanziatore per capitale, interessi, oneri e penali, ma
anche tutte le altre spese connesse all’estinzione del mutuo.

4. Le somme restituite dalle autorità portuali ai sensi del comma 1
sono versate su apposito capitolo dello stato di previsione delle entrate
del bilancio dello Stato per essere riassegnate ai pertinenti capitoli di
spesa del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti al fine di essere de-
stinati al finanziamento di altre opere di ampliamento, ammodernamento e
riqualificazione dei porti.

5. All’onere derivante dall’attuazione del presente articolo pari a 100
milioni di euro per l’anno 2006, si provvede mediante corrispondente ri-
duzione della proiezione per l’anno 2006 dello stanziamento iscritto ai
fini del bilancio triennale 2006-2008, nell’ambito dell’unità previsionale
di base corrente "Fondo speciale" dello stato di previsione del Ministero
dell’economia e delle finanze, allo scopo parzialmente utilizzando l’accan-
tonamento relativo al Ministero dell’economia e delle finanze».

16.0.20 (v. testo 2)

Grillo

Dopo l’articolo 16, inserire il seguente:

«Art. 16-bis.

1. Per la realizzazione di opere infrastrutturali di ampliamento, am-
modernamento, riqualificazione dei porti, con particolare riferimento alla
realizzazione di opere o impianti finalizzati allo sviluppo del trasporto in-
termodale ed all’innalzamento del livello di sicurezza è autorizzato un li-
mite di impegno quindicennale di 100 milioni di euro a decorrere dal-
l’anno 2007, quale concorso dello Stato agli oneri derivanti da mutui o
altre operazioni finanziarie che i soggetti individuati con decreto del Mi-
nistro delle infrastrutture e dei trasporti sono autorizzati ad effettuare in
relazione alle risorse a ciascuno assegnato con il medesimo decreto.

2. In caso di mancato impiego, da parte delle autorità portuali, dei
fondi ad esse assegnati in base alle leggi di settore, per la realizzazione
di opere infrastrutturali, il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti
può, con proprio decreto, disporre la revoca dei finanziamenti accordati,
con obbligo, da parte delle autorità portuali interessate, di procedere alla
restituzione dei fondi assegnati.

3. Nel caso in cui la revoca di cui al comma precedente comporti
l’anticipata estinzione dei mutui accesi per la concessione dei relativi fi-
nanziamenti, sono esclusivamente a carico delle autorità portuali interes-
sate non solo la restituzione allo Stato degli importi da essere versati al-
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l’istituto di credito finanziatore per capitale, interessi, oneri e penali, ma
anche tutte le altre spese connesse all’estinzione del mutuo.

4. Le somme restituite dalle autorità portuali ai sensi del comma 1
sono versate su apposito capitolo dello stato di previsione delle entrate
del bilancio dello Stato per essere rassegnate ai pertinenti capitoli di spesa
del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti al fine di essere destinati
al finanziamento di altre opere di ampliamento, ammodernamento e riqua-
lificazione dei porti.

5. All’onere derivante dall’attuazione del presente articolo pari a 100
milioni di euro per l’anno 2007, si provvede mediante corrispondente ri-
duzione della proiezione per l’anno 2007 dello stanziamento iscritto ai
fini del bilancio triennale 2005-2007, nell’ambito dell’unità revisionale
di base di conto capitale "Fondo speciale" dello stato di previsione del Mi-
nistero dell’economia e delle finanze, allo scopo parzialmente utilizzando
l’accantonamento relativo al Ministero delle infrastrutture e dei trasporti».

16.0.21

Angius, Bordon, Boco, Marini, Filippelli, Marino, Sodano Tommaso,
Falomi, Formisano, Morando, Giaretta, Ripamonti, Fabris, Brutti

Paolo, Zanda, Donati, Montalbano, Montino, Veraldi, Scalera,

Crema, Viserta Costantini, Caddeo, Dettori

Respinto

Dopo l’articolo 16, inserire il seguente:

«Art. 16-bis.

(Interventi urgenti per l’adeguamento infrastrutturale e il potenziamento
dei servizi nei porti e per la realizzazione del sistema integrato di

trasporto "Autostrade del mare")

1. Al fine di ammodernare e potenziare le infrastrutture e i servizi di
mobilità e di stazionamento dei container merci nei porti specializzati nel
transhipment, con riguardo alle peculiari esigenze di sviluppo degli
scambi commerciali via mare, di sviluppo dei nodi di scambio intermodali
e di decongestionamento della rete stradale, è autorizzato un contributo
straordinario in favore dei medesimi porti, pari a 500 milioni di euro
per gli anni 2006, 2007 e 2008, a titolo di concorso alla realizzazione de-
gli interventi di cui al comma 2.
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2. Il contributo straordinario di cui al comma 1 è destinato alla rea-

lizzazione di interventi orientati a:

a) potenziare e sviluppare la dotazione tecnologica dei porti, ade-

guandola ai crescenti flussi di traffico di merci;

b) riqualificare e migliorare le condizioni di accessibilità e sicu-

rezza nei porti, con particolare riguardo al potenziamento delle banchine

e delle aree di deposito delle merci;

c) realizzare o adeguare i nodi di scambio intermodali, con parti-

colare riguardo allo sviluppo del deflusso e afflusso di merci per via

mare e tramite le ferrovie.

3. Con decreto adottato entro 90 giorni dalla data di entrata in vigore

della presente legge, del Ministero dell’economia e delle finanze, di con-

certo con il Ministero delle infrastrutture e trasporti, sentita la Conferenza

unificata Stato-Regioni, sono disciplinate le modalità per l’erogazione

delle risorse di cui al comma 1.

4. Per la prosecuzione nelle aree del Mezzogiorno, degli interventi e

delle attività inerenti alla programmazione e realizzazione del sistema in-

tegrato di trasporto denominato "Autostrade del mare", di cui al Piano ge-

nerale dei trasporti e della logistica, approvato con deliberazione del Con-

siglio dei ministri del 2 marzo 2001, e per il finanziamento del Piano per

la rete portuale turistica di cui alla delibera CIPE 13 novembre 2003,

n. 83, sono stanziati ulteriori 15 milioni di euro per l’anno 2006, e 20 mi-

lioni di euro per ciascuno degli anni 2007 e 2008».

Conseguentemente:

a) dopo l’articolo 66, aggiungere il seguente:

«Art. 66-bis.

(Ripristino dell’imposta di successione sui grandi patrimoni)

1. L’articolo 13 e il comma 1 dell’articolo 14 della legge 18 ottobre

2001, n. 383, sono abrogati.».

b) all’articolo 67, Tabella C, ridurre le dotazioni di parte corrente

relative alla rubrica Ministero delle finanze, per il triennio, in misura pari

al 10 per cento.
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16.0.22

Caddeo, Battafarano, Di Siena, Pagano, Garraffa, Murineddu, Rotondo,

Maritati, Montalbano, Iovene, Battaglia Giovanni, Pascarella,

Tessitore, Villone, Stanisci, Nieddu

Respinto

Dopo l’articolo 16, inserire il seguente:

«Art. 16-bis.

(Interventi urgenti per l’adeguamento infrastrutturale e il potenziamento

dei servizi nei porti specializzati nel transhipment di Taranto, Gioia Tauro

e Cagliari)

1. Al fine di ammodernare e potenziare le infrastrutture e i servizi di

mobilità e di stazionamento dei container merci nei porti di Taranto, Gioia

Tauro e Cagliari, con riguardo alle peculiari esigenze di sviluppo degli

scambi commerciali via mare, di sviluppo dei nodi di scambio intermodali

e di decongestionamento della rete stradale, è autorizzato un contributo

straordinario in favore dei medesimi porti, pari a 300 milioni di euro

per gli anni 2006, 2007 e 2008, a titolo di concorso alla realizzazione de-

gli interventi di cui al comma 2.

2. Il contributo straordinario di cui al presente articolo è destinato

alla realizzazione, nei porti di cui al comma 1, di interventi orientati a:

a) potenziare e sviluppare la dotazione tecnologica dei porti, ade-

guandola ai crescenti flussi di traffico di merci;

b) riqualificare e migliorare le condizioni di accessibilità e sicu-

rezza nei porti, con particolare riguardo al potenziamento delle banchine

e delle aree di deposito delle merci;

c) realizzare o adeguare i nodi di scambio intermodali, con parti-

colare riguardo allo sviluppo del deflusso e afflusso di merci per via

mare e tramite le ferrovie.

3. Con decreto adottato entro 90 giorni dalla data di entrata in vigore

della presente legge, del Ministero dell’economia e delle finanze, di con-

certo con il Ministero delle infrastrutture e trasporti, sentita la Conferenza

unificata Stato-Regioni, sono disciplinate le modalità per l’erogazione

delle risorse di cui al comma 1».
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Conseguentemente, dopo l’articolo 66, aggiungere il seguente:

«Art. 66-bis.

(Ripristino dell’imposta di successione sui grandi patrimoni)

1. L’articolo 13 e il comma 1 dell’articolo 14 della legge 18 ottobre
2001, n. 383, sono abrogati.».

16.0.23

De Petris, Boco, Ripamonti, Carella, Cortiana, De Zulueta, Donati,

Turroni, Zancan

Respinto

Dopo l’articolo 16, inserire il seguente:

«Art. 16-bis.

(Istituzione del Programma straordinario per le ristrutturazioni

e i miglioramenti delle reti acquedottistiche)

1. È istituito presso il Ministero delle infrastrutture uno specifico pro-
gramma denominato "programma straordinario per le ristrutturazioni e i
miglioramenti delle reti acquedottistiche".

2. Il programma è finalizzato alla promozione di interventi e agevo-
lazioni per i comuni e gli enti locali di cui al decreto legislativo 18 agosto
2000, n. 267, e successive modifiche, che promuovono interventi straordi-
nari per la ristrutturazione e il miglioramento delle proprie reti idriche.

3. Con decreto del Ministro dell’economia e delle finanze, in accordo
con il Ministro delle infrastrutture e sentito il parere delle competenti
Commissioni parlamentari e della Conferenza unificata di cui all’articolo
8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, nonché dell’Anci e del-
l’Upi, vengono indicate le modalità di funzionamento e di accesso al pro-
gramma da parte dei comuni e degli enti locali che ne fanno espressa-
mente domanda, in forma singola o associata.

4. A tale programma è destinato, a decorrere dal 2006, l’incremento
di gettito, quantificato in 300 milioni di euro, derivante dalle misure di cui
all’articolo 66-bis».
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Conseguentemente, dopo l’articolo 66, inserire il seguente:

«Art. 66-bis.

(Ripristino dell’imposta di successione sui grandi patrimoni)

1. L’articolo 13 e il comma 1 dell’articolo 14 della legge 18 ottobre
2001, n. 383, sono abrogati».

16.0.24
Martone, Sodano Tommaso, Malabarba, Togni, Marino

Respinto

Dopo l’articolo 16, inserire il seguente:

«Art. 16-bis.

(Istituzione del Programma straordinario per le ristrutturazioni

e i miglioramenti delle reti acquedottistiche)

1. È istituito presso il Ministero delle infrastrutture uno specifico pro-
gramma denominato "programma straordinario per le ristrutturazioni e i
miglioramenti delle reti acquedottistiche".

2. Il programma è finalizzato alla promozione di interventi e agevo-
lazioni per i comuni e gli enti locali di cui al decreto legislativo 18 agosto
2000, n. 267, e successive modifiche, che promuovono interventi straordi-
nari per la ristrutturazione e il miglioramento delle proprie reti idriche.

3. Con decreto del Ministro dell’economia e delle finanze, in accordo
con il Ministro delle infrastrutture e sentito il parere delle competenti
Commissioni parlamentari e della Conferenza unificata di cui all’articolo
8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, nonché dell’Anci e del-
l’Upi, vengono indicate le modalità di funzionamento e di accesso al pro-
gramma da parte dei comuni e degli enti locali che ne fanno espressa-
mente domanda, in forma singola o associata».

Conseguentemente, dopo l’articolo 66, inserire i seguenti:

«Art. 66-bis.

1. Sono stabilite nella misura del 23 per cento le aliquote relative alle
seguenti imposte e ritenute sulle rendite finanziarie:

a) l’imposta sostitutiva delle imposte sui redditi, di cui all’articolo
11-bis del decreto-legge 30 settembre 1983, n. 512, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 25 novembre 1983, n. 649;
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b) la ritenuta sugli interessi delle banche, di cui all’articolo 1 del

decreto-legge 2 ottobre 1981, n. 546, convertito, con modificazioni, dalla

legge 1º dicembre 1981, n. 692;

c) la ritenuta sugli utili, di cui all’articolo 27 del decreto del Pre-

sidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600;

d) la ritenuta sui capitali, di cui all’articolo 5 del decreto-legge 30

settembre 1983, n. 512, convertito, con modificazioni, dalla legge 25 no-

vembre 1983, n. 649;

e) le imposte sostitutive sui redditi da capitale e sulle plusvalenze,

di cui agli articoli 5 del decreto legislativo 21 novembre 1997, n. 461, 9 e

10-ter della legge 23 marzo 1983, n. 77;

f) l’imposta sostitutiva sulla rivalutazione dei beni, di cui agli arti-

coli 7 e 8 del decreto legislativo 21 novembre 1997, n. 461.

Art. 66-ter.

1. In attesa della definizione dell’istituzione di un’imposta europea

sulle tassazioni valutarie, le transazioni finanziarie tra soggetti individuali

e collettivi residenti in Italia ed enti, istituzioni e soggetti residenti in

paesi extra Unione europea sono assoggettati al versamento dello 0,06

per cento delle somme trasferite.

Art. 66-quater.

1. Il comma 29 dell’articolo 17 della legge n. 449 del 27 dicembre

1997 è sostituito dal seguente:

"29. A decorrere dal 1º gennaio 2005 viene istituita una tassa sulle

emissioni di anidride solforosa (S02) e di ossidi da azoto (NOx). La tassa

è dovuta nella misura di 516 euro per tonnellata/anno per anidride solfo-

rosa e di 516 euro per tonnellata/anno di ossido di azoto, per le emissioni

uguali o minori ai valori guida e nella misura doppia per le emissioni su-

periori e comunque entro i valori limite cosı̀ come definiti dal decreto del

Presidente della Repubblica 24 maggio 1988, n. 203. Restano validi i

provvedimenti sanzionatori o penali per le emissioni superiori consentite

per legge. La tassa si applica ai grandi impianti di combustione"».
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Le compensazioni valgono fino a concorrenza della somma necessa-

ria per la copertura.

16.0.18

Falomi, Marino

Respinto

Dopo l’articolo 16, inserire il seguente:

«Art. 16-bis.

(Istituzione del Programma straordinario per le ristrutturazioni
e i miglioramenti delle reti acquedottistiche)

1. È istituito presso il Ministero delle infrastrutture uno specifico pro-
gramma denominato "programma straordinario per le ristrutturazioni e i
miglioramenti delle reti acquedottistiche".

2. Il programma è finalizzato alla promozione di interventi e agevo-
lazioni per i comuni e gli enti locali di cui al decreto legislativo 18 agosto
2000, n. 267, e successive modifiche, che promuovono interventi straordi-
nari per la ristrutturazione e il miglioramento delle proprie reti idriche.

3. Con decreto del Ministro dell’economia e delle finanze, in accordo
con il Ministro delle infrastrutture e sentito il parere delle competenti
Commissioni parlamentari e della Conferenza unificata di cui all’articolo
8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, nonché dell’Anci e del-
l’Upi, vengono indicate le modalità di funzionamento e di accesso al pro-
gramma da parte dei comuni e degli enti locali che ne fanno espressa-
mente domanda, in forma singola o associata».

Conseguentemente, dopo l’articolo 67, aggiungere il seguente:

«Art. 67-bis.

(Ripristino dell’imposta di successione sui grandi patrimoni).

1. L’articolo 13 e il comma 1 dell’articolo 14 della legge 18 ottobre
2001. n. 383, sono abrogati».
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16.0.25
Zanda

Dichiarato inammissibile

Dopo l’articolo 16, inserire il seguente:

«Art. 16-bis.

(Modifiche all’articolo 2-bis del decreto legislativo 20 agosto 1990,

n. 190, in materia di direzione dei lavori per la realizzazione delle infra-
strutture e degli insediamenti produttivi strategici e di interesse nazionale)

1. Al comma 4 dell’articolo 2-bis del decreto legislativo 20 agosto
1990, n. 190, come modificato dal decreto legislativo 17 agosto 2005,
n. 189, sono soppresse le parole: "Il soggetto aggiudicatore può affidare
al contraente generale, con previsione del bando di gara o del contratto,
i compiti del responsabile dei lavori"».

16.0.26
Zanda

Respinto

Dopo l’articolo 16, inserire il seguente:

«Art. 16-bis.

(Nuove norme in materia di separazione delle fasi di progettazione ed

esecuzione nei lavori relativi alle opere ricomprese nel programma di
infrastrutture strategiche di interesse nazionale)

1. Al decreto legislativo 20 agosto 2002, n. 190, sono apportate le se-
guenti modificazioni:

a) all’articolo 1, comma 1, sono abrogate le parole: "progettazione
e";

b) all’articolo 1, comma 7, lettera m) sono abrogate le parole: "pro-
gettazione e";

c) all’articolo 1, comma 7, lettera n) sono abrogate le parole: "pro-
gettazione e";

d) all’articolo 2, comma 2, lettera b) sono abrogate le parole: "da
parte dei soggetti aggiudicatori, anche attraverso eventuali opportune in-
tese o accordi procedimentali tra i soggetti comunque interessati";

e) all’articolo 3, comma 1, le parole: "soggetti aggiudicatori" sono
sostituite dalle seguenti: "progettisti individuati con le procedure di cui al-
l’articolo 16 della legge quadro";

f) all’articolo 3, è soppresso il comma 2;



Atti parlamentari Nn. 3613 e 3614-A/3-II– 135 –

XIV LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

g) all’articolo 3, comma 4, le parole: "soggetti aggiudicatori" sono
sostituite dalle seguenti: "soggetti incaricati della progettazione, indivi-
duati con le procedure di cui all’articolo 16 della legge quadro";

h) all’articolo 4, comma 3, le parole: "da parte del soggetto aggiu-
dicatore, del concessionario o contraente generale" sono sostituite dalle se-
guenti: "da parte dei soggetti incaricati della progettazione";

i) all’articolo 5, comma 2, le parole: ", a cura del soggetto aggiu-
dicatore," sono sostituite dalle seguenti: "a cura dei soggetti incaricati
della progettazione,";

j) all’articolo 6, comma 1, è abrogata la lettera b);

k) all’articolo 8, comma 3, le parole: "il promotore" sono sostituite
dalle seguenti: "il soggetto incaricato della progettazione";

l) all’articolo 9, comma 1, sono abrogate le parole: "redatto dal
soggetto aggiudicatore e";

m) all’articolo 9, comma 2, sono abrogate le lettere a) e c);

n) all’articolo 9, comma 3, lettera a) sono abrogate le parole: ",
ove detto progetto non sia stato posto a base di gara";

o) all’articolo 9, è soppresso il comma 5;

p) all’articolo 9, comma 3, è abrogato l’ultimo periodo;

q) all’articolo 13, comma 4, sono abrogate le parole: "apportati dal
soggetto aggiudicatore"».

16.0.27
Zanda

Respinto

Dopo l’articolo 16, inserire il seguente:

«Art. 16-bis.

(Nuove norme in materia di separazione delle fasi di progettazione
ed esecuzione di lavori pubblici)

1. All’articolo 17 della legge 11 febbraio 1994, n. 109, il comma 10 è
sostituito dal seguente:

"10. Gli incarichi di progettazione di lavori affidati da tutti i soggetti
di cui all’articolo 2, comma 2, per un importo pari o superiore alla soglia
di applicazione della disciplina comunitaria, sono affidati con le procedure
di evidenza pubblica di cui al decreto legislativo n. 157 del 1995 e succes-
sive modificazioni ovvero per i soggetti tenuti all’applicazione del decreto
legislativo n. 158 del 1995 e successive modificazioni. Le disposizioni del
presente comma si applicano altresı̀ alle opere ricomprese nel programma
di infrastrutture strategiche di interesse nazionale, di cui alla legge 21 di-
cembre 2001, n. 443 e relativo decreto legislativo attuativo 20 agosto
2002, n. 190".
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2. Al decreto legislativo 20 agosto 2002, n. 190, sono apportate le se-
guenti modificazioni:

a) all’articolo 1, comma 1, sono abrogate le parole: "progettazione
e";

b) all’articolo 1, comma 7, lettera m) sono abrogate le parole: "pro-
gettazione e";

c) all’articolo 1, comma 7, lettera n) sono abrogate le parole: "pro-
gettazione e";

d) all’articolo 2, comma 2, lettera b) sono abrogate le parole: "da
parte dei soggetti aggiudicatori, anche attraverso eventuali opportune in-
tese o accordi procedimentali tra i soggetti comunque interessati";

e) all’articolo 3, comma 1, le parole: "soggetti aggiudicatori" sono
sostituite dalle seguenti: "progettisti individuati con le procedure di cui al-
l’articolo 16 della legge quadro";

f) all’articolo 3, è abrogato il comma 2;

g) all’articolo 3, comma 4, le parole: "soggetti aggiudicatori" sono
sostituite dalle seguenti: "soggetti incaricati della progettazione, indivi-
duati con le procedure di cui all’articolo 16 della legge quadro";

h) all’articolo 4, comma 3, le parole: "da parte del soggetto aggiu-
dicatore, del concessionario o contraente generale" sono sostituite dalle se-
guenti: "da parte dei soggetti incaricati della progettazione";

i) all’articolo 5, comma 2, le parole: ", a cura del soggetto aggiu-
dicatore," sono sostituite dalle seguenti: "a cura dei soggetti incaricati
della progettazione,";

j) all’articolo 6, comma 1, è abrogata la lettera b);

k) all’articolo 8, comma 3, le parole: "il promotore" sono sostituite
dalle seguenti: "il soggetto incaricato della progettazione";

l) all’articolo 9, comma 1, sono abrogate le parole: "redatto dal
soggetto aggiudicatore e";

m) all’articolo 9, comma 2, sono abrogate le lettere a) e c);

n) all’articolo 9, comma 3, lettera a) sono abrogate le parole: ",
ove detto progetto non sia stato posto a base di gara";

o) all’articolo 9, è abrogato il comma 5;

p) all’articolo 9, comma 3, è abrogato l’ultimo periodo;

q) all’articolo 13, comma 4, sono abrogate le parole: "apportati dal
soggetto aggiudicatore".

3. Al fine di dotare le amministrazioni appaltanti degli strumenti tec-
nici più adeguati a svolgere con efficacia ed efficienza la alta sorveglianza
su costi, tempi e qualità delle realizzazioni da parte del contraente gene-
rale, per la realizzazione delle opere ricomprese nel programma di infra-
strutture strategiche di interesse nazionale, di cui alla legge 21 dicembre
2001, n. 443, e relativo decreto legislativo attuativo, è fatto obbligo alle
Amministrazioni appaltanti di prevedere il ricorso obbligatorio a servizi
di controllo del progetto e della sua realizzazione nella forma del Project
and Construct Management (PCM), forniti da soggetti qualificati scelti
con procedure a evidenza pubblica tra i soggetti di cui all’articolo 17,
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comma 1, lettere d), e), f), g) e g-bis) della legge quadro. I relativi oneri
sono posti a carico del contraente generale».

16.0.28
Zanda, Cicolani

Respinto

Dopo l’articolo 16, inserire il seguente:

«Art. 16-bis.

(Nuove norme in materia di alta sorveglianza su costi, tempi

e qualità delle realizzazioni da parte del contraente generale)

1. Al fine di dotare le amministrazioni appaltanti degli strumenti tec-
nici più adeguati a svolgere con efficacia ed efficienza la alta sorveglianza
su costi, tempi e qualità delle realizzazioni da parte del contraente gene-
rale, per la realizzazione delle opere ricomprese nel programma di infra-
strutture strategiche di interesse nazionale, di cui alla legge 21 dicembre
2001, n. 443, e relativo decreto legislativo attuativo, è fatto obbligo alle
Amministrazioni appaltanti di prevedere il ricorso obbligatorio a servizi
di controllo del progetto e della sua realizzazione nella forma del Project
and Construct Management (PCM), forniti da soggetti qualificati scelti
con procedure a evidenza pubblica tra i soggetti di cui all’articolo 17,
comma 1, lettere d), e), f), g) e g-bis) della legge quadro. I relativi oneri
sono posti a carico del contraente generale».

16.0.29
Cambursano, Monticone, Vallone, Acciarini, Morando, Zancan

Respinto

Dopo l’articolo 16, inserire il seguente:

«Art. 16-bis.

(Integrazioni e modifiche alla legge 9 ottobre 2000, n. 285,
recante: Interventi per i Giochi olimpici invernali "Torino 2006")

1. All’articolo 10 della legge n. 285 del 2000, dopo il comma 3 è ag-
giunto il seguente:

"3-bis. Per supportare l’attività necessaria ad assicurare alle infra-
strutture, finanziate dalla presente legge e dall’articolo 21 della legge
n. 166 del 2002, l’utilizzo successivo allo svolgimento dei Giochi Olim-
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pici, è autorizzata la spesa di euro 15 milioni per l’anno 2006 e di euro 15
milioni per l’anno 2007, in favore della Regione Piemonte. A tal fine la
regione Piemonte, nelle more della costituzione di specifico organismo a
prevalente partecipazione pubblica, individua le infrastrutture oggetto del
cofinanziamento, anche a seguito dell’intesa da parte del Comitato di regia
in ordine alla destinazione finale dei beni di cui al comma 1-bis dell’arti-
colo 13, finalizzata all’individuazione del destinatario finale. Per le finalità
del presente comma, la Regione Piemonte è altresı̀ autorizzata a disporre
delle eventuali somme derivanti da economie di spesa realizzate a seguito
dell’utilizzo degli stanziamenti della presente legge e dell’articolo 21 della
legge n. 166 del 2002».

Conseguentemente all’articolo 67, comma 2, tabella C, ridurre pro-

porzionalmente gli importi relativi a tutte le rubriche, fino a concorrenza
degli oneri, entro il limite dell’1 per cento.
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Art. 17.

17.1

Iovene

Respinto

Sopprimere l’articolo.

17.2

Sodano Tommaso, Malabarba, Martone, Togni, Marino

Respinto

Sopprimere l’articolo.

17.3

Donati, Ripamonti, Boco, Carella, Cortiana, De Petris, De Zulueta,

Turroni, Zancan

Respinto

Al comma 1, capoverso 5-bis, dopo le parole: «prosecuzione degli in-
terventi» aggiungere le seguenti: «di completamento della tratta in corso
di realizzazione Torino-Milano-Napoli, inclusi i nodi ferroviari metropoli-
tani».

17.4

Donati, Ripamonti, Boco, Carella, Cortiana, De Petris, De Zulueta,

Turroni, Zancan

Respinto

Al comma 1, capoverso 5-bis, sostituire le parole: «al Sistema alta
velocità/alta capacità» con le seguenti: «ad investimenti per l’adegua-
mento e il potenziamento della rete esistente previsti dal contratto di pro-
gramma stipulato tra il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti e Rete
ferroviaria italiana spa per il periodo 2001-2005».
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17.5

Brutti Paolo, Montino, Montalbano, Viserta Costantini, Caddeo

Respinto

Al comma 1, sopprimere le seguenti parole: «in conto impianti».

17.6

Iovene

Respinto

Al comma 1, sopprimere le seguenti parole: «in conto impianti».

17.7

Zanda

Respinto

Al comma 1, dopo le parole: «dal 2007» inserire le seguenti: «, dei
quali una percentuale non inferiore al 20 per cento è destinata al potenzia-
mento e alla riqualificazione della rete di trasporto ferroviario locale».

17.8

Brutti Paolo, Montino, Montalbano, Viserta Costantini, Caddeo

Respinto

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

«1-bis. Allo scopo di finanziare il Piano prioritario degli investimenti
delle Ferrovie dello Stato spa, elaborato secondo quanto previsto dal Con-
tratto di programma tra Ministero delle infrastrutture e dei trasporti e Fer-
rovie dello Stato spa, sono stanziati a favore delle Ferrovie dello Stato
spa, ulteriori 2.860 milioni di euro per l’anno 2006, 3.060 milioni di
euro per l’anno 2007 e 3.280 milioni di euro per l’anno 2008».

Conseguentemente, dopo l’articolo 66, aggiungere il seguente:

«Art. 66-bis.

(Aliquote relative alle rendite di capitale)

1. Sono stabilite nella misura del 23 per cento le aliquote, che risul-
tino inferiori a tale misura, relative ai redditi di capitale di cui alle se-
guenti disposizioni:

a) articoli 26, 26-ter e 27 del decreto del Presidente della Repub-
blica 29 settembre 1973, n. 600;
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b) articolo 1 del decreto-legge 2 ottobre 1981, n. 546, convertito,
con modificazioni, dalla legge 1º dicembre 1981, n. 692;

c) articolo 9 della legge 23 marzo 1983, n. 77;

d) articoli 5 e 11-bis del decreto-legge 30 settembre 1983, n. 512,
convertito, con modificazioni, dalla legge 25 novembre 1983, n. 649;

e) articolo 14 del decreto legislativo 25 gennaio 1992, n. 84;

f) articolo 2 del decreto legislativo 1º aprile 1996, n. 239;

g) articoli 5 e 7 del decreto legislativo 21 novembre 1997, n. 461».

17.9

Brutti Paolo, Montino, Montalbano, Viserta Costantini, Caddeo

Respinto

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

«1-bis. Allo scopo di finanziare la prosecuzione del programma di
particolare rilevanza da parte delle Ferrovie dello Stato spa, previsto dalla
legge 8 ottobre 1998, n. 354, sono stanziati ulteriori 130 milioni di euro
per l’anno 2006 e 230 milioni di euro per l’anno 2007».

Conseguentemente, dopo l’articolo 66, aggiungere i seguenti:

«Art. 66-bis.

(Revisione aliquote sui prodotti alcolici)

1. A decorrere dal 1º gennaio 2006, con decreto del Ministro dell’e-
conomia e delle finanze, sono aumentate le aliquote di cui all’allegato I
del testo unico delle disposizioni legislative concernenti le imposte sulla
produzione e sui consumi e relative sanzioni penali e amministrative, di
cui al decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, relative ai prodotti alco-
lici intermedi e all’alcole etilico al fine di assicurare un maggior gettito
complessivo pari a 100 milioni di euro annui.

Art. 66-ter.

(Ritenuta sui premi e sulle vincite del Lotto)

1. L’articolo 8, comma 4, della legge 2 agosto 1982, n. 528, e suc-
cessive modificazioni, è sostituito dal seguente:

"Art. 8. – 1. A decorrere dal 1º gennaio 2006, ai premi del gioco del
Lotto si applica la ritenuta unica del 15 per cento"».
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17.10

Brutti Paolo, Montino, Montalbano, Viserta Costantini, Caddeo

Respinto

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

«1-bis. Per la prosecuzione degli interventi di sviluppo e ammoderna-
mento della rete ferroviaria convenzionale, sono stanziati a favore delle
Ferrovie dello Stato spa, ulteriori 420 milioni di euro per l’anno 2006
ed ulteriori 1.300 milioni di euro per ciascuno degli anni 2007 e 2008».

Conseguentemente, dopo l’articolo 66, aggiungere il seguente:

«Art. 66-bis.

(Aliquote relative alle rendite di capitale)

1. Sono stabilite nella misura del 19 per cento le aliquote, che risul-
tino inferiori a tale misura, relative ai redditi di capitale di cui alle se-
guenti disposizioni:

a) articoli 26, 26-ter e 27 del decreto del Presidente della Repub-
blica 29 settembre 1973, n. 600;

b) articolo 1 del decreto-legge 2 ottobre 1981, n. 546, convertito,
con modificazioni, dalla legge 1º dicembre 1981, n. 692;

c) articolo 9 della legge 23 marzo 1983, n. 77;

d) articoli 5 e 11-bis del decreto-legge 30 settembre 1983, n. 512,
convertito, con modificazioni, dalla legge 25 novembre 1983, n. 649;

e) articolo 14 del decreto legislativo 25 gennaio 1992, n. 84;

f) articolo 2 del decreto legislativo 1º aprile 1996, n. 239;

g) articoli 5 e 7 del decreto legislativo 21 novembre 1997, n. 461».

17.11

Brutti Paolo, Montino, Montalbano, Viserta Costantini, Caddeo

Respinto

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

«1-bis. Allo scopo di finanziare la prosecuzione del programma di
soppressione dei passaggi a livello ferroviari, sono stanziati a favore delle
Ferrovie dello Stato spa, ulteriori 60 milioni di euro per ciascuno degli
anni 2006 e 2007».
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Conseguentemente, dopo l’articolo 66, aggiungere il seguente:

«Art. 66-bis.

(Ritenuta sui premi e sulle vincite del Lotto)

1. L’articolo 8, comma 4, della legge 2 agosto 1982, n. 528, e suc-
cessive modificazioni, è sostituito dal seguente:

"4. A decorrere dal 1º gennaio 2006, ai premi del gioco del Lotto si
applica la ritenuta unica del 15 per cento"».

17.12

Vitali, Cavallaro, Bedin, D’Andrea, Bastianoni, Battisti

Respinto

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

«1-bis. Sostituire l’articolo 63 della legge 6 giugno 1974, n. 298 con
il seguente:

"Art. 63. – 1. Per far fronte all’onere derivante dall’esercizio delle
funzioni di cui all’articolo 105, comma 3, lettera h) del decreto legislativo
n. 112 del 1998, gli iscritti all’Albo nazionale degli autotrasportatori di
cose per conto di terzi sono soggetti ad un contributo annuo da versare
a ciascuna provincia nella quale risultano residenti. Con successivo de-
creto, da emanarsi entro sessanta giorni dall’entrata in vigore della pre-
sente disposizione, il Ministero delle infrastrutture, d’intesa con il Mini-
stero dell’economia e delle finanze, sentita l’Unione delle province d’Ita-
lia, disciplina le modalità di versamento del contributo suddetto"».

17.13

Grillotti

Accantonato

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

«1-bis. Al comma 3, secondo periodo dell’articolo 1 del decreto-
legge 21 febbraio 2005, n. 16, convertito nella legge 22 aprile 2005,
n. 58, dopo le parole: "presso le aziende di trasporto pubblico locale" ag-
giungere le seguenti: "e presso le aziende ferroviarie limitatamente a
quelle che applicano il contratto autoferrotranvieri alla data del decreto-
legge 24 dicembre 2003, n. 355, convertito nella legge 27 febbraio
2004, n. 47"».
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17.14

Vitali, Brutti Paolo, Caddeo

Respinto

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

«1-bis. Al fine di assicurare il finanziamento dell’integrazione al trat-
tamento economico di malattia di cui al comma 148 dell’articolo 1 della
legge 30 dicembre 2004, n. 311 per la parte non più erogata dall’INPS ma
posta a carico delle aziende di trasporto pubblico locale, è autorizzata la
spesa annua di 70 milioni di euro».

Conseguentemente, dopo l’articolo 66, aggiungere il seguente:

«Art. 66-bis.

1. Gli autocarri e gli autoveicoli uso ufficio, fino a 3.500 Kg. di
massa complessiva e con più di 3 posti, corrispondono la tassa automobi-
listica ed usufruiscono della detrazione IVA e della deducibilità dei costi
dal reddito nella medesima misura delle autovetture come previsto dall’ar-
ticolo 19-bis.1 del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre
1972, n. 633, e successive modificazioni e integrazioni, e dall’articolo
164 del decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n.
917, come modificato dal decreto legislativo 12 dicembre 2003, n. 344.
Restano esclusi gli autocarri, per quanto concerne l’IVA e i redditi, le im-
prese di lavori edili, di installazione o manutenzione delle reti ferroviarie,
elettriche, telefoniche, dell’acqua e del gas e le imprese agricole, per tutte
le quali restano comunque ferme la strumentalità e l’inerenza, e quelle at-
tività per cui detti veicoli costituiscono l’oggetto proprio ovvero beni
senza i quali l’attività stessa non può essere esercitata».

17.16

Rollandin, Thaler Ausserhofer, Andreotti, Cossiga, Kofler, Peterlini,

Pedrini, Frau

Respinto

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

«2. Per la prima fase di interventi di miglioramento del sistema di
trasporto ferroviario sulla linea Chivasso-Aosta, previsto dall’accordo di
programma quadro siglato il 30 giugno 2004 tra Ministero dell’economia
e delle finanze, Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, Regione
Autonoma Valle d’Aosta e Società Rete ferroviaria italiana spa, è autoriz-
zata la spesa di 3 milioni di euro per l’anno 2006, di 5 milioni di euro per
l’anno 2007 e di 6 milioni di euro per l’anno 2008, da assegnare allo stato
di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze».
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Conseguentemente, alla tabella B, alla voce Ministero dell’economia
e delle finanze, apportare le seguenti variazioni:

2006: – 3.000;

2007: – 5.000;

2008: – 6.000.

17.17

Grillo

Respinto

Sostituire la rubrica «(Interventi nel settore ferroviario)» con la se-
guente: «(Interventi nel settore ferroviario relativi al sistema AV/AC Mi-
lano-Genova e Milano-Verona)».

17.0.1

Montalbano, Brutti Paolo, Montino, Viserta Costantini, Caddeo

Respinto

Dopo l’articolo 17, aggiungere il seguente:

«Art. 17-bis.

(Misure per il miglioramento della qualità del servizio autostradale per la

rete affidata in concessione e per fronteggiare le criticità da congestione)

1. Il comma 3 dell’articolo 21 del decreto-legge 24 dicembre 2003, n.
355, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 febbraio 2004, n. 47, è
sostituito dai seguenti:

"3. Con delibera del CIPE, sentiti il Centro di coordinamento nazio-
nale in materia di viabilità di cui al decreto del Ministro dell’interno 27
gennaio 2005, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 26 del 2 febbraio
2005, e il Nucleo di attuazione e regolazione dei servizi di pubblica utilità,
di cui alla delibera CIPE 24 aprile 1996, pubblicata nella Gazzetta Uffi-
ciale n. 118 del 22 maggio 1996, sono definiti, entro 31 marzo 2006, i
seguenti criteri per la determinazione dell’indicatore di qualità del sevizio
autostradale, ai fini dell’adeguamento tariffario:

a) indicatore di congestione, basato su:

1) articolazione dell’indicatore in base alle cause della conge-
stione: forza maggiore, esodo, lavori sulla rete, operazioni al casello;

2) determinazione, per ciascuno degli indicatori di cui al numero
1), di soglie massime di intensità di traffico e di tempi medi di percor-
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renza della rete autostradale, per giorni dell’anno, nonché delle relative
modalità di rilevazione;

3) previsione di adeguamento della rete autostradale attraverso la
predisposizione, da parte delle società concessionarie, in prossimità delle
tratte più frequentate, di vie di fuga da rendere temporaneamente agibili
per consentire il rapido deflusso dei mezzi eventualmente bloccati;

4) definizione degli obblighi a carico delle società concessiona-
rie di installazione di appositi rilevatori di traffico in prossimità dei caselli
a più alto rischio di congestione;

b) indicatore di qualità ambientaIe, basato su:

1) determinazione di soglie massime di inquinamento acustico e
di valori medi massimi consentiti, su base giornaliera e annua;

2) definizione degli obblighi a carico delle società concessiona-
rie di installazione di rilevatori acustici nelle aree soggette a più elevato
rischio di congestione e di inquinamento acustico;

3) definizione delle modalità di effettuazione delle rilevazioni da
parte delle agenzie regionali per la protezione dell’ambiente;

4) previsione delle modalità di intervento in caso di superamento
delle soglie massime consentite ai sensi del numero 1), anche attraverso
l’obbligo a carico delle società concessionarie di installazione di barriere
antirumore e di altri dispositivi di riduzione dell’inquinamento acustico.

3-bis. La delibera del CIPE di cui al comma 3 determina le soglie
minime al di sotto delle quali non può essere riconosciuto, in sede di de-
terminazione delle tariffe, il coefficiente di qualità di cui alla delibera
CIPE 24 aprile 1996, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 118 del 22
maggio 1996.

3-ter. L’ANAS presenta annualmente al CIPE una relazione sull’at-
tuazione delle disposizioni di cui ai commi 3 e 3-bis.

3-quater. Fino all’attuazione delle disposizioni di cui ai commi 3 e 3-
bis, non possono essere riconosciuti miglioramenti del coefficiente di qua-
lità".

2. Con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di con-
certo con il Ministro dell’interno, su proposta del Centro di coordinamento
nazionale in materia di viabilità di cui al decreto del Ministro dell’interno
27 gennaio 2005, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 26 del 2 febbraio
2005, e sentito il Nucleo di attuazione e regolazione dei servizi di pub-
blica utilità di cui alla delibera CIPE 24 aprile 1996, pubblicata nella Gaz-

zetta Ufficiale n. 118 del 22 maggio 1996, da emanare entro due mesi
dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono determinate,
per l’intera rete autostradale, soglie di allarme del traffico veicolare e so-
glie di criticità, quale parametro per l’attivazione di interventi straordinari
e coordinati, differentemente graduati, ivi incluse la chiusura dei caselli di
ingresso e l’apertura di vie di fuga appositamente predisposte dai gestori
delle infrastrutture.
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3. Il Centro di coordinamento di cui al comma 2 definisce, entro i
due mesi successivi alla data di emanazione del decreto di cui al mede-
simo comma 2, le linee guida per gli interventi coordinati di tutti i sog-
getti a vario titolo responsabili, da effettuare, rispettivamente, al raggiun-
gimento delle soglie di allarme e delle soglie di criticità.

4. Qualora, per motivi diversi da causa di forza maggiore, siano rag-
giunti i livelli di criticità di cui al comma 2, su tratte autostradali soggette
a pedaggio, gli utenti del servizio sono esonerati da qualunque obbligo di
pagamento, secondo modalità determinate dalle carte dei servizi, adottate
dai gestori delle infrastrutture autostradali ai sensi del decreto del Presi-
dente del Consiglio dei ministri 30 dicembre 1998, pubblicato nel supple-
mento ordinario alla Gazzetta Ufficiale n. 26 del 2 febbraio 1999».

Conseguentemente, dopo l’articolo 66, aggiungere il seguente:

«Art. 66-bis.

(Ripristino dell’imposta di successione sui grandi patrimoni)

1. L’articolo 13 e il comma 1 dell’articolo 14 della legge 18 ottobre
2001, n. 383, sono abrogati.».

17.0.2

Vitali, Brutti Paolo, Pizzinato

Respinto

Dopo l’articolo 17, inserire il seguente:

«Art. 17-bis.

1. Al fine di rilanciare il sistema del trasporto collettivo è istituito il
fondo per il risanamento e lo sviluppo del trasporto pubblico locale. Il
fondo è cosı̀ ripartito: per un terzo alle regioni, da destinarsi all’indicizza-
zione dei contratti di servizio del trasporto pubblico locale, ad esclusione
di quelli inerenti i servizi ferroviari; per un terzo al Ministero delle infra-
strutture e dei trasporti, al fine di costituire apposito fondo da destinarsi
all’abbassamento dell’età media del parco autobus e del materiale rotabile
su ferro, anche utilizzando procedure di fmanziamento innovative, e per il
restante terzo agli enti locali, da destinarsi allo sviluppo del trasporto pub-
blico locale e della mobilità sostenibile e per l’indicizzazione dei corri-
spettivi per i servizi aggiunti vi dagli stessi erogati.

2. Con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di con-
certo con il Ministro dell’economia e delle finanze, d’intesa con la Con-
ferenza unificata Stato-Regioni-Province Autonome, da emanarsi entro tre
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mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, vengono stabiliti i
criteri e le modalità di ripartizione delle risorse di cui al comma prece-
dente, tenuto conto anche di criteri di premialità che incentivino il pro-
gressivo miglioramento del rapporto ricavi-costi e della qualità di servizio.

3. L’aliquota di accisa sulla benzina e sulla benzina senza piombo,
nonché l’aliquota dell’accisa sul gasolio usato come carburante di cui al-
l’allegato I del testo unico delle disposizioni legislative concernenti le im-
poste sulla produzione e sui consumi e relative sanzioni penali e ammini-
strative, di cui al decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504 e successive
modificazioni, sono aumentate, rispettivamente, a euro 579 e ad euro 428
per mille litri.

4. Le disposizioni di cui ai commi precedenti si applicano alle regioni
a statuto ordinario, alle regioni a statuto speciale ed alle province auto-
nome di Trento e di Bolzano».

17.0.3

Righetti, Fabris, Marino

Respinto

Dopo l’articolo 17, aggiungere il seguente:

«Art. 17-bis.

(Interventi per il rilancio e lo sviluppo del trasporto pubblico locale)

1. Al fine di rilanciare il sistema del trasporto collettivo è istituito il
fondo per il risanamento e lo sviluppo del trasporto pubblico locale. Il
fondo è cosı̀ ripartito: un terzo alle regioni, da destinarsi all’indicizzazione
dei contratti di servizio del trasporto pubblico locale, ad esclusione di
quelli inerenti i servizi ferroviari; un terzo al Ministero delle infrastrutture
e dei trasporti, al fine di costituire apposito fondo da destinarsi all’abbas-
samento dell’età media del parco autobus e del materiale rotabile su ferro,
anche utilizzando procedure di finanziamento innovative, ed un terzo agli
enti locali, da destinarsi allo sviluppo del trasporto pubblico locale e della
mobilità sostenibile e per l’indicizzazione dei corrispettivi per i servizi ag-
giuntivi dagli stessi erogati.

2. Con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di con-
certo con il Ministro dell’economia e delle finanze, d’intesa con la Con-
ferenza unificata di cui all’articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto
1997, n. 281, da emanarsi entro tre mesi dalla data di entrata in vigore
della presente legge, vengono stabiliti i criteri e le modalità di ripartizione
delle risorse di cui al comma precedente, tenuto conto anche di criteri di
premialità che incentivino il progressivo miglioramento del rapporto ri-
cavi-costi e della qualità di servizio.
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3. Al fondo di cui al comma 1 affluiscono le risorse derivanti dall’in-
cremento dell’accisa sui carburanti pari ad euro 0,03 per litro ai sensi della
legge 28 dicembre 1995, n. 549 e successive modificazioni.

4. Le disposizioni di cui ai commi precedenti si applicano alle regioni
a statuto ordinario, alle regioni a statuto speciale ed alle province auto-
nome di Trento e di Bolzano.

17.0.4

Izzo

Respinto

Dopo l’articolo 17, aggiungere il seguente:

«Art. 17-bis.

(Interventi per il rilancio e lo sviluppo del trasporto pubblico locale)

1. Al fine di rilanciare il sistema del trasporto collettivo è istituito il
fondo per il risanamento e lo sviluppo del trasporto pubblico locale. Il
fondo è cosı̀ ripartito: un terzo alle regioni, da destinarsi all’indicizzazione
dei contratti di servizio del trasporto pubblico locale, ad esclusione di
quelli inerenti i servizi ferroviari; un terzo al Ministero delle infrastrutture
e dei trasporti, al fine di costituire apposito fondo da destinarsi all’abbas-
samento dell’età media del parco autobus e del materiale rotabile su ferro,
anche utilizzando procedure di finanziamento innovative, ed un terzo agli
enti locali, da destinarsi allo sviluppo del trasporto pubblico locale e della
mobilità sostenibile e per l’indicizzazione dei corrispettivi per i servizi ag-
giuntivi dagli stessi erogati.

2. Con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di con-
certo con il Ministro dell’economia e delle finanze, d’intesa con la Con-
ferenza unificata di cui all’articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto
1997, n. 281, da emanarsi entro tre mesi dalla data di entrata in vigore
della presente legge, vengono stabiliti i criteri e le modalità di ripartizione
delle risorse di cui al comma precedente, tenuto conto anche di criteri di
premialità che incentivino il progressivo miglioramento del rapporto ri-
cavi-costi e della qualità di servizio.

3. Al fondo di cui al comma 1 affluiscono le risorse derivanti dall’in-
cremento dell’accisa sui carburanti pari ad euro 0,03 per litro ai sensi della
legge 28 dicembre 1995, n. 549, e successive modificazioni.

4. Le disposizioni di cui ai commi precedenti si applicano alle regioni
a statuto ordinario, alle regioni a statuto speciale ed alle province auto-
nome di Trento e di Bolzano».
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17.0.5
Montalbano, Brutti Paolo, Montino, Viserta Costantini, Caddeo

Respinto

Dopo l’articolo 17, aggiungere il seguente:

«Art. 17-bis.

(Investimenti nel settore del trasporto pubblico locale)

1. Al fine di permettere la prosecuzione degli investimenti nel settore
dei trasporti di cui all’articolo 2, comma 5, della legge 18 giugno 1998, n.
194, favorendo la riduzione delle emissioni inquinanti derivanti dalla cir-
colazione di mezzi adibiti a servizi di trasporto pubblico locale, sono con-
cessi alle regioni 50 milioni di euro per l’anno 2006, e 70 milioni di euro
per ciascuno degli anni 2007 e 2008».

Conseguentemente, dopo l’articolo 66, aggiungere il seguente:

«Art. 66-bis.

(Ritenuta sui premi e sulle vincite del Lotto)

1. L’articolo 8, comma 4, della legge 2 agosto 1982, n. 528, e suc-
cessive modificazioni, è sostituito dal seguente:

"4. A decorrere dal 1º gennaio 2006, ai premi del gioco del Lotto si
applica la ritenuta unica del 15 per cento."».

17.0.6
Brutti Paolo, Montino, Montalbano, Viserta Costantini, Caddeo

Respinto

Dopo l’articolo 17, aggiungere il seguente:

«Art. 17-bis.

(Agevolazioni per l’acquisto di abbonamenti annuali ai servizi di tra-

sporto pubblico locale)

1. All’articolo 15, comma 1, del decreto del Presidente della Repub-
blica 22 dicembre 1986, dopo la lettera e) è inserita la seguente:

"e-bis) le spese sostenute dalle persone fisiche per l’acquisto degli
abbonamenti annuali ai servizi di trasporto pubblico locale, regionale ed
interregionale, nonché ferroviario;"».
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Conseguentemente, dopo l’articolo 66, aggiungere il seguente:

«Art. 66-bis.

(Ripristino dell’imposta di successione sui grandi patrimoni)

1. L’articolo 13 e il comma 1 dell’articolo 14 della legge 18 ottobre
2001, n. 383, sono abrogati».

17.0.7

Caddeo, Battafarano, Di Siena, Pagano, Garraffa, Murineddu, Rotondo,

Maritati, Montalbano, Iovene, Battaglia Giovanni, Pascarella,

Tessitore, Villone, Stanisci, Nieddu

Respinto

Dopo l’articolo 17, aggiungere il seguente:

«Art. 17-bis.

1. Per la prosecuzione nelle aree del Mezzogiorno, degli interventi
delle attività inerenti alla programmazione e realizzazione del sistema in-
tegrato di trasporto denominato "Autostrade del mare", di cui al Piano ge-
nerale dei trasporti e della logistica, approvato con deliberazione del Con-
siglio dei ministri del 2 marzo 2001, e per il finanziamento del Piano per
la rete portuale turistica di cui alla delibera CIPE 13 novembre 2003,
n. 83, sono stanziati ulteriori 15 milioni di euro per l’anno 2006, e 20 mi-
lioni di euro per ciascuno degli anni 2007 e 2008».

Conseguentemente, all’articolo 67, tabella A, voce: Ministero degli
affari esteri, apportare le seguenti variazioni:

2006: – 15.000;

2007: – 20.000;

2008: – 20.000.
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17.0.8

Brutti Paolo, Montino, Montalbano, Viserta Costantini, Caddeo

Respinto

Dopo l’articolo 17, aggiungere il seguente:

«Art. 17-bis.

(Misure per lo sviluppo del trasporto pubblico locale)

1. Al fine di contribuire allo sviluppo e alla messa in sicurezza del
trasporto pubblico locale è autorizzata, per gli anni 2006, 2007 e 2008,
la spesa annua di 750 milioni di euro, di cui 500 milioni di euro alle re-
gioni, da destinare al rinnovo dei mezzi di trasporto anche utilizzando pro-
cedure di finanziamento innovative e alla dotazione di mezzi e tecnologie
necessarie all’incremento dei livelli di sicurezza e prevenzione dei mezzi
di trasporto.

2. Il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto con il
Ministro dell’economia e delle finanze, sentite le regioni, provvede, con
proprio decreto, entro il 31 marzo di ciascun anno, alla ripartizione delle
risorse di cui al comma 1».

Conseguentemente, dopo l’articolo 66, aggiungere il seguente:

«Art. 66-bis.

(Aliquote relative alle rendite di capitale)

1. Sono stabilite nella misura del 19 per cento le aliquote relative ai
redditi di capitale di cui alle seguenti disposizioni:

a) articoli 26, 26-ter e 27 del decreto del Presidente della Repub-
blica 29 settembre 1973, n. 600;

b) articolo 1 del decreto-legge 2 ottobre 1981, n. 546, convertito,
con modificazioni, dalla legge 1º dicembre 1981, n. 692;

c) articolo 9 della legge 23 marzo 1983, n. 77;

d) articoli 5 e 11-bis del decreto-legge 30 settembre 1983, n. 512,
convertito, con modificazioni, dalla legge 25 novembre 1983, n. 649;

e) articolo 14 del decreto legislativo 25 gennaio 1992, n. 84;

f) articolo 2 del decreto legislativo 1º aprile 1996, n. 239;

g) articoli 5 e 7 del decreto legislativo 21 novembre 1997, n. 461».
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17.0.9

Brutti Paolo, Montalbano, Montino, Viserta Costantini, Caddeo

Respinto

Dopo l’articolo 17, aggiungere il seguente:

«Art. 17-bis.

(Modifiche al decreto legislativo 19 novembre 1997, n. 422)

1. All’articolo 18, comma 2, del decreto legislativo 19 novembre
1997, n. 422, la lettera g) è sostituita dalla seguente:

"g) la determinazione delle tariffe del servizio secondo il metodo
del price cap in analogia a quanto previsto dall’articolo 2 della legge
14 novembre 1995, n. 481".

2. All’articolo 18, comma 2, del decreto legislativo 19 novembre
1997, n. 422, dopo la lettera g) sono inserite le seguenti:

"g-bis) l’indicazione delle modalità di trasferimento dal precedente
gestore all’impresa subentrante del trattamento di fine rapporto maturato
al momento del subentro. Il trattamento può essere sostituito da apposita
polizza assicurativa e equivalente stipulata dal gestore uscente a garanzia
del trattamento di fine rapporto maturato;

g-ter) la previsione di meccanismi di indicizzazione delle compen-
sazioni economiche in misura non inferiore all’incremento della compo-
nente prezzi nella variazione del prodotto interno lordo ai prezzi al con-
sumo verificatosi nell’anno precedente e risultante nella relazione generale
sulla situazione economica del Paese. Tale previsione opera anche per i
contratti di servizio sottoscritti alla data di entrata in vigore della presente
legge e inserisce automaticamente nei bandi di gara per l’affidamento dei
servizi in corso alla medesima data"».

Conseguentemente, dopo l’articolo 66, aggiungere il seguente:

«Art. 66-bis.

(Ritenuta sui premi e sulle vincite del Lotto)

1. L’articolo 8, comma 4, della legge 2 agosto 1982, n. 528, e suc-
cessive modificazioni, è sostituito dal seguente:

"4. A decorrere dal 1º gennaio 2006, ai premi del gioco del Lotto si
applica la ritenuta unica del 15 per cento."».



Atti parlamentari Nn. 3613 e 3614-A/3-II– 154 –

XIV LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

17.0.10

Vitali, Brutti Paolo, Caddeo

Respinto

Dopo l’articolo 17, inserire il seguente:

«Art. 17-bis.

1. All’articolo 18, del decreto legislativo 19 novembre 1997, n. 422,
il comma 3-bis è sostituito con il seguente:

"3-bis. Le regioni possono prevedere un periodo transitorio, da con-
cludersi comunque entro il 31 dicembre 2006, nel corso del quale vi è
la facoltà di mantenere tutti gli affidamenti agli attuali concessionari ed
affidatari di servizi di trasporto pubblico locale con qualsiasi modalità ef-
fettuati ed in qualsiasi forma affidati, previa revisione dei contratti di ser-
vizio in essere, ove ritenuto necessario. Le regioni procedono altresı̀ all’af-
fidamento della gestione dei relativi servizi alle società costituite allo
scopo dalle ex gestioni governative, fermo restando quanto previsto dalle
norme in materia di programmazione e di contratti di servizio di cui al
capo II. Trascorso il periodo transitorio, tutti i servizi vengono affidati
esclusivamente tramite le procedure concorsuali di cui al comma 2, lettera
a)."».

17.0.11

Barelli, Ferrara

Dichiarato inammissibile

Dopo l’articolo 17, inserire il seguente:

«Art. 17-bis.

(Impianti sportivi)

1. Per consentire l’organizzazione o l’adeguamento degli impianti e
attrezzature necessari allo svolgimento dei Campionati mondiali di nuoto
che si terranno a Roma nel 2009 e dei Giochi del Mediterraneo che si ter-
ranno a Pescara nel medesimo anno, il Dipartimento della protezione ci-
vile è autorizzato a provvedere con contributi quindicennali ai mutui
che i soggetti competenti possono stipulare allo scopo. A tal fine è auto-
rizzata la spesa annua di 2 milioni di euro per quindici anni a decorrere
dal 2007, nonché quella annua di 2 milioni di euro per quindici anni a de-
correre dall’anno 2008, da ripartire in eguale misura tra le manifestazioni
di cui al primo periodo del presente comma».
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17.0.12 (testo 2)

Manfredi, Nocco, Ferrara, Curto, Specchia, Forcieri

Accantonato

Dopo l’articolo 17, è aggiunto il seguente:

«Art. 17-bis.

(Sviluppo dell’industria per la difesa)

1. Sono autorizzati contributi quindicennali di 30 milioni di euro a
decorrere dal 2006, di 30 milioni di euro a decorrere dal 2007 e di ulte-
riori 75 milioni di euro a decorrere dal 2008 per consentire la prosecu-
zione del programma di sviluppo e di acquisizione delle unità navali della
classe FREMM (fregata europea multimissione) e delle relative dotazioni
operative».

Conseguentemente:

alla tabella A, voce Ministero dell’economia e delle finanze, appor-

tare la seguente variazione:

2008: – 30.000;

Alla tabella B, voce Ministero dell’economia e delle finanze, appor-

tare le seguenti variazioni:

2006: + 30.000;

2008: – 105.000.

alla tabella E, voce Ministero delle attività produttive, gli importi re-

lativi all’autorizzazione di spesa di cui al decreto-legge n. 35 del 2005,
articolo 6-bis, comma 1 (Disposizioni per l’incentivazione e lo sviluppo
dell’industria per la difesa), sono cosı̀ sostituiti:

Decreto-legge n. 35 del 2005: Disposizioni urgenti nell’ambito del
piano di azione per lo sviluppo economico, sociale e territoriale - Art.
6-bis, comma 1: Disposizioni per l’ı̀ncentivazione e lo sviluppo dell’indu-
stria per la difesa (settore n. 2) (3.2.3.16 - Sviluppo industria difesa - cap.
7485):

2006: – 100.000;

2007: – 170.000.
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17.0.12 (v. testo 2)

Manfredi, Ferrara, Forcieri

Dopo l’articolo 17, è aggiunto il seguente:

«Art. 17-bis.

(Sviluppo dell’industria per la difesa)

1. Sono autorizzati contributi quindicennali di 30 milioni di euro a
decorrere dal 2006, di 30 milioni di euro a decorrere dal 2007 e di ulte-
riori 75 milioni di euro a decorrere dal 2008 per consentire la prosecu-
zione del programma di sviluppo e di acquisizione delle unità navali della
classe FREMM (fregata europea multimissione) e delle relative dotazioni
operative».

Conseguentemente:

alla tabella A, voce Ministero dell’economia e delle finanze, appor-

tare la seguente variazione:

2008: – 30.000;

Alla tabella B, voce Ministero dell’economia e delle finanze, appor-

tare la seguente variazione:

2006: 30.000.

alla tabella E, voce Ministero delle attività produttive, gli importi re-
lativi all’autorizzazione di spesa di cui al decreto-legge n. 35 del 2005,

articolo 6-bis, comma 1 (Disposizioni per l’incentivazione e lo sviluppo
dell’industria per la difesa), sono cosı̀ sostituiti:

Decreto-legge n. 35 del 2005: Disposizioni urgenti nell’ambito del
piano di azione per lo sviluppo economico, sociale e territoriale - Art.
6-bis, comma 1: Disposizioni per l’incentivazione e lo sviluppo dell’indu-
stria per la difesa (settore n. 2) (3.2.3.16 - Sviluppo industria difesa - cap.
7485):

2006: – 100.000;

2007: – 170.000;

2008: – 105.000.
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17.0.13
Forcieri, Morando, Caddeo

Accantonato

Dopo l’articolo 17, è aggiunto il seguente:

«Art. 17-bis.

(Sviluppo dell’industria per la difesa)

1. Sono autorizzati contributi di 30 milioni di euro annui per ciascuno
degli anni dal 2006 al 2021, di 30 milioni di euro annui per ciascuno degli
anni dal 2007 al 2022 e di ulteriori 75 milioni di euro annui per ciascuno
degli anni dal 2008 al 2023, per consentire la prosecuzione del programma
di sviluppo e di acquisizione delle unità navali della classe FREMM (fre-
gata europea multimissione) e delle relative dotazioni operative».

Conseguentemente, all’articolo 67, alla Tabella B, rubrica Ministero
dell’economia e delle finanze, apportare le seguenti variazioni:

2006: – 30.000;
2007: – 60.000;
2008: – 135.000.
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Art. 18.

18.1

Vitali, Calvi, Cavallaro, Bedin, D’Andrea, Bastianoni, Battisti

Dichiarato inammissibile

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

«1-bis. All’articolo 1, comma 2, del decreto-legge 24 dicembre 2003,
n. 253, convertito, con modificazioni, nella legge 27 febbraio 2004, n. 46,
aggiungere dopo la parola: "combattentistiche" le parole: "e gli enti lo-
cali"».

18.2

Gubert

Respinto

Aggiungere, in fine, il periodo seguente:

«Delle modalità di assolvimento di tali obblighi, e, in particolare
sulle eventuali variazioni nella distribuzione territoriale degli uffici postali
e nei loro orari di apertura nonché sulle eventuali interruzioni temporanee
o ritardi del servizio per carenza di personale o per altri motivi le Poste
italiane SpA inviano dettagliata relazione annuale alle Camere entro il
31 marzo di ogni anno.»

18.3

Pedrazzini, Franco Paolo, Moro, Agoni, Boldi

Respinto

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

«1-bis. Ai fini della garanzia dell’espletamento del servizio postale
universale, di cui al contratto di programma 2003-2005 tra il Ministero
delle Comunicazioni e Poste italiana Spa, la società Poste italiane Spa,
a partire dalla data di entrata in vigore della presente legge, dovrà redigere
ed inviare annualmente al Parlamento, una relazione contenente i dati re-
lativi alla distribuzione delle localizzazioni territoriali degli uffici postali e
delle unità di personale addetto».
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18.0.1
Chiusoli, Vitali

Respinto

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 18-bis.

1. Al fine di evitare la proliferazione di nuove sedi universitarie e di
accelerare contestualmente il riequilibrio di cui all’articolo 5, comma 8,
della legge n. 537 del 1993, lo stanziamento sul capitolo 5507 del
MIUR è incrementato di 60 milioni di euro per ciascuno degli anni
2006, 2007 e 2008 da destinarsi a quelle università che sono caratterizzate
da un consistente decentramento territoriale e il cui fondo di funziona-
mento ordinario risulti inferiore al fondo di funzionamento teorico calco-
lato secondo il modello messo a punto dal comitato nazionale di valuta-
zione del sistema universitario.

2. Lo stanziamento è ripartito proporzionalmente tra le predette uni-
versità in base al numero degli studenti iscritti nelle sedi decentrate».

Conseguentemente, dopo l’articolo 66, aggiungere il seguente:

«Art. 66-bis.

(Ritenuta sui premi e sulle vincite del Lotto)

1. L’articolo 8, comma 4, della legge 2 agosto 1982, n. 528, e suc-
cessive modificazioni, è sostituito dal seguente:

"4. A decorrere dal 1 gennaio 2006, ai premi del gioco del lotto si
applica la ritenuta unica del 15 per cento".»

18.0.2
Montalbano, Brutti Paolo, Montino, Viserta Costantini, Caddeo

Respinto

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 18-bis.

1. Al fine di garantire la sicurezza degli aeroporti e le attività di pre-
venzione a tutela dell’incolumità degli utenti, nonché per le finalità di cui
alle leggi 5 febbraio 1992, n. 139, 20 dicembre 1996, n. 641, 23 maggio
1997, n. 135, 1º agosto 2002, n. 166, 29 dicembre 2003, n. 376, e succes-
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sive modifiche ed integrazioni, concernenti l’ammodernamento e l’amplia-
mento degli aeroporti nazionali, sono concessi, in favore di ENAC, per
ciascuno degli anni 2006, 2007 e 2008 50 milioni di euro».

Conseguentemente, dopo l’articolo 66, aggiungere il seguente:

«Art. 66-bis.

(Ritenuta sui premi e sulle vincite del Lotto)

1. L’articolo 8, comma 4, della legge 2 agosto 1982, n. 528, e suc-
cessive modificazioni, è sostituito dal seguente:

"4. A decorrere dal 1º gennaio 2006, ai premi del gioco del lotto si
applica la ritenuta unica del 15 per cento".»

18.0.3

Brutti Paolo, Montino, Montalbano, Viserta Costantini, Caddeo

Respinto

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 18-bis.

1. Al fine di garantire la sicurezza delle metropolitane cittadine e le
attività di prevenzione a tutela dell’incolumità degli utenti, sono concessi,
in favore dei Comuni sede di linee metropolitane, 50 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2006, 2007 e 2008, da destinare al miglioramento
delle dotazioni e dei mezzi tecnologici per la sicurezza».

Conseguentemente, dopo l’articolo 66, aggiungere il seguente:

«Art. 66-bis.

(Ritenuta sui premi e sulle vincite del Lotto)

1. L’articolo 8, comma 4, della legge 2 agosto 1982, n. 528, e suc-
cessive modificazioni, è sostituito dal seguente:

"4. A decorrere dal 1 gennaio 2006, ai premi del gioco del lotto si
applica la ritenuta unica del 15 per cento."»
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Art. 19.

19.13

Sodano Tommaso, Malabarba, Martone, Togni, Marino

Respinto

Sopprimere l’articolo e conseguentemente, all’articolo 34, dopo il

comma 1, inserire i seguenti:

«1-bis. Al fine di assicurare con carattere di continuità alle attività e
di fare fronte alle esigenze di apertura quotidiana con orari prolungati di
musei, gallerie, aree archeologiche, biblioteche e archivi di Stato, il Mini-
stero per i beni e le attività culturali, in deroga all’articolo 30-bis del de-
creto legislativo n. 165 del 2001, procede alla trasformazione dei rapporti
di lavoro da tempo determinato a tempo indeterminato e alla progressiva
immissione in ruolo del personale di cui all’articolo 8, comma 7, del de-
creto-legge 30 gennaio 1998, n. 6, convertito, con modificazioni, dalla
legge 30 marzo 1998, n. 61, e successive modificazioni, di cui all’articolo
1, comma 1, della legge 16 dicembre 1999, n. 494, e del personale assunto
ai sensi dell’articolo 22, comma 5, della legge 23 dicembre 1998, n. 448,
secondo le procedure previste dall’articolo 4-bis, commi 4 e 6, del de-
creto-legge 20 maggio 1993, n. 148, convertito, con modificazioni, dalla
legge 19 luglio 1993, n. 236.

1-ter. Al fine di cui al comma 1, le procedure concorsuali previste
dall’articolo 4-bis del decreto-legge 20 maggio 1993, n. 148, convertito,
con modificazioni, dalla legge 19 luglio 1993, n. 236, sono assimilate
alle procedure concorsuali già espletate dal personale di cui all’articolo
22, comma 5, della legge 23 dicembre 1998, n. 448. La trasformazione
del rapporto di lavoro del personale di cui al citato comma 1 avviene sulla
base delle disponibilità nelle piante organiche ed anche in soprannumero.»

Conseguentemente dopo l’articolo 66 inserire i seguenti:

«Art. 66-bis.

1. Sono stabilite nella misura del 23 per cento le aliquote relative alle
seguenti imposte e ritenute sulle rendite finanziarie:

a) l’imposta sostitutiva delle imposte sui redditi, di cui all’articolo
11-bis del decreto-legge 30 settembre 1983, n. 512, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 25 novembre 1983, n. 649;
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b) la ritenuta sugli interessi delle banche, di cui all’articolo 1 deI de-
creto-legge 2 ottobre 1981, n. 546, convertito, con modificazioni, dalla
legge 10 dicembre 1981, n. 692;

c) la ritenuta sugli utili, di cui all’articolo 27 del decreto del Presi-
dente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600;

d) la ritenuta sui capitali, di cui all’articolo 5 del decreto-legge 30
settembre 1983, n. 512, convertito, con modificazioni, dalla legge 25 no-
vembre 1983, n. 649;

e) le imposte sostitutive sui redditi da capitale e sulle plusvalenze, di
cui agli articoli 5 del decreto legislativo 21 novembre 1997, n. 461, e 9 e
l0-ter della legge 23 marzo 1983, n. 77;

f) l’imposta sostitutiva sulla rivalutazione dei beni, di cui agli articoli
7 e 8 del decreto legislativo 21 novembre 1997, n. 461.

Art. 66-ter.

1. È istituita l’imposta sulle grandi ricchezze (IGR) con aliquota pari
allo 0,7 per cento della base imponibile di cui al successivo comma 2.

2. La base imponibile dell’IGR è costituita dal patrimonio netto reale
e finanziario complessivo posseduto dai membri del nucleo familiare alla
data del 31 dicembre dell’anno precedente al periodo d’imposta, con una
franchigia di esecuzione valida per tutti i contribuenti pari a 1 milione di
euro, annualmente rivalutato sulla base dell’indice ISTAT dei prezzi dei
beni di consumo.

3. Entro 60 giorni dall’entrata in vigore della presente legge, un de-
creto dei Ministero dell’economia stabilirà le procedure di accertamento e
le modalità di riscossione dell’imposta.»

Le compensazioni valgono fino a concorrenza della somma necessa-

ria per la copertura.

19.14
Sodano Tommaso, Malabarba, Martone, Togni, Marino

Respinto

Dopo l’articolo 36, aggiungere il seguente:

«Art. 36-bis.

(Applicazione dei benefici, riconosciuti in favore delle «vittime del
terrorismo», previsti dalla legge 3 agosto 2004, n. 206 alle «vittime della

criminalità organizzata» e alle «vittime del dovere a causa di azioni
criminose»)

1. A tutti i soggetti destinatari delle leggi 20 ottobre 1990, n. 302, 23
novembre 1998, n. 407, e successive modificazioni, nonché dell’articolo
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82 della legge 23 dicembre 2000, n. 388, è assicurata l’applicazione dei
benefici previsti dalla legge 3 agosto 2004, n. 206.

Conseguentemente sopprimere l’articolo 19.

19.15

Sodano Tommaso, Malabarba, Martone, Togni, Marino

Respinto

Dopo l’articolo 44, aggiungere il seguente:

«Art. 44-bis.

(Fondo politiche sociali)

1. Il Fondo nazionale per le politiche sociali di cui all’articolo 59,
comma 44 della legge 27 dicembre 1997, n. 449, e successive modifica-
zioni, e’determinato da stanziamenti previsti per gli interventi disciplinati
dalle disposizioni legislative indicate all’articolo 80, comma 17 della
legge 23 dicembre 2000, n. 388, e successive modificazioni, e dagli stan-
ziamenti previsti per gli interventi, comunque finanziati a carico del
Fondo medesimo, disciplinati da altre disposizioni. Gli stanziamenti afflui-
scono al Fondo senza vincolo di destinazione, ad esclusione di quelli fina-
lizzati a garantire i diritti soggettivi perfetti tutelati dallo Stato ai sensi e
per gli effetti dell’articolo 38 della Costituzione.

2. Il Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il
Ministro dell’economia e delle finanze, d’intesa con la Conferenza unifi-
cata di cui all’articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, e
su conforme parere delle competenti Commissioni parlamentari, provvede
annualmente, con propri decreti, alla ripartizione delle risorse del Fondo di
cui al comma 1 e per le finalità legislativamente poste a carico del Fondo
medesimo, assicurando l’integrale finanziamento degli interventi che co-
stituiscono diritti soggettivi.

3. Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta
del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Ministro
dell’economia e delle finanze, d’intesa con la Conferenza permanente per
i rapporti tra lo Stato, le regione e le province autonome di Trento e di
Bolzano, e su conforme parere delle competenti Commissioni parlamen-
tari, sono determinati i livelli essenziali delle prestazioni da garantire su
tutto il territorio nazionale, assicurando in ogni caso i servizi e le presta-
zioni che costituiscono soddisfazione dei diritti soggettivi perfetti tutelati
dallo Stato ai sensi e per gli effetti dell’articolo 38 della Costituzione.

4. Le modalità di esercizio del monitoraggio, della verifica e della
valutazione dei costi, dei rendimenti e dei risultati dei livelli essenziali
delle prestazioni di cui al comma 3 sono definite, secondo criteri di sem-
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plificazione ed efficacia, con regolamento da emanare ai sensi dell’arti-
colo 17, comma 2, della legge 23 agosto 1998, n. 400 d’intesa con la Con-
ferenza permanente per i rapporto tra lo Stato, le regioni e le province
autonome di Trento e di Bolzano e su conforme parere delle competenti

5. In caso di mancato utilizzo delle risorse da parte degli enti desti-
natari entro il30 giugno dell’anno successivo a quello in cui sono state as-
segnate, il Governo, su proposta del Ministro del lavoro e delle politiche
sociali, provvede all’esercizio dei poteri sostitutivi volti a garantire i diritti
soggettivi perfetti tutelati dallo Stato ai sensi e per gli effetti degli articoli
38 e 120 della Costituzione».

Conseguentemente, dopo l’articolo 66, inserire i seguenti:

Art. 66-bis.

1. Sono stabilite nella misura del 23 per cento le aliquote relative alle
seguenti imposte e ritenute sulle rendite finanziarie:

a) l’imposta sostitutiva delle imposte sui redditi, di cui all’articolo
11-bis del decreto legge 30 settembre 1983, n. 512, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 25 novembre 1983, n. 649;

b) la ritenuta sugli interessi delle banche, di cui all’articolo 1 del
decreto-legge 2 ottobre 1981, n. 546, convertito, con modificazioni, dalla
legge 1º dicembre 1981, n. 692;

c) la ritenuta sugli utili, di cui all’articolo 27 del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600;

d) la ritenuta sui capitali, di cui all’articolo 5 del decreto-legge 30
settembre 1983, n. 512, convertito, con modificazioni, dalla legge 25 no-
vembre 1983, n. 649;

e) le imposte sostitutive sui redditi da capitale e sulle plusvalenze,
di cui agli articoli 5 del decreto legislativo 21 novembre 1997, n. 461, 9 e
10-ter della legge 23 marzo 1983, n. 77;

f) l’imposta sostitutiva sulla rivalutazione dei beni, di cui agli arti-
coli 7 e 8 del decreto legislativo 21 novembre 1997, n. 461.

Art. 66-ter.

A partire dallo gennaio 2005, i redditi di natura finanziaria sono as-
soggettati all’imposizione progressiva sul reddito secondo le aliquote IR-
PEF. Il contribuente ha la facoltà di optare per l’imposizione sostitutiva
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del 36 per cento sui suddetti redditi. Sono pertanto abrogate tutte le norme

e le disposizioni in contrasto con la presente legge.

Art. 66-quater.

Gli interventi a favore di imprese a carico del bilancio dello Stato per

il triennio 2006-2008 sono ridotti del 50 per cento per ciascun anno, in-

tendendosi correlativamente ridotte le relative autorizzazioni di spesa.

Art. 66-quinquies

La retribuzione massima dei dipendenti della pubblica amministra-

zione, qualunque ruolo o incarico essi ricoprano, non può essere superiore

a dieci volte la retribuzione minima prevista per il livello retributivo più

basso relativo ai dipendenti pubblici. La somma delle voci economiche

aggiuntive eventualmente previste ed erogate ai dipendenti della pubblica

amministrazione di cui al comma l non può superare il 50 per cento del

totale della retribuzione. Il limite di cui al comma 1 si intende valido an-

che per i contratti di natura privatistica sottoscritti tra pubblica ammini-

strazione e singoli prestatori d’opera, qualunque siano il livello, i compiti

e la durata del rapporto di lavoro. Qualora tale rapporto abbia una durata

inferiore ai dodici mesi o preveda comunque un periodo non coincidente

con l’intera annualità, la retribuzione e’calcolata in dodicesimi.

Art. 66-sexies.

Gli articoli 13 e il comma 1 dell’articolo 14 della legge 18 ottobre

2001, n. 383, sono abrogati».

Sopprimere l’articolo 19.

Le compensazioni valgono fino a concorrenza della somma necessa-

ria per la copertura.
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19.1

Sodano Tommaso, Malabarba, Martone, Togni, Marino

Respinto

Dopo l’articolo 44, aggiungere il seguente:

«Art. 44-bis.

(Agevolazioni per le Onlus e le associazioni di promozione sociale)

1. Alle organizzazioni non lucrative di utilità sociale di cui al decreto le-
gislativo 4 dicembre 1997, n. 460, e alle associazioni di promozione so-
ciale di cui alla legge 7 dicembre 2000, n. 383 che dimostrino di effettuare
con costanza di impegno il trasporto di persone anziane o con disabilità è
riconosciuto un credito di imposta pari al 19 per cento degli oneri soste-
nuti per l’acquisto e l’allestimento di veicoli destinati alla attività di cui
sopra e rispondenti ai requisiti stabiliti dal Ministero delle infrastrutture
e dei trasporti con proprio decreto approvato entro sessanta giorni dall’en-
trata in vigore della presente norma.

2. Sui medesimi veicoli è riconosciuta l’esenzione dal pagamento
della tassa automobilistica con le modalità fissate dal Ministero delle fi-
nanze entro sessanta giorni dall’entrata in vigore della presente norma».

Conseguentemente, dopo l’articolo 66, aggiungere i seguenti:

«Art. 66-bis.

1. In attesa della definizione dell’istituzione di un’imposta europea
sulle tassazioni valutarie, le transazioni finanziarie tra soggetti individuali
e collettivi residenti in Italia ed enti, istituzioni e soggetti residenti in
paesi extra Unione europea sono assoggettati al versamento dello 0,06
per cento delle somme trasferite.

Art. 66-ter.

1. Il comma 29 dell’articolo 17 della legge n. 449 del 27 dicembre
1997 è sostituito dal seguente:

"29. A decorrere dal 1º gennaio 2005 viene istituita una tassa sulle
emissioni di anidride solforosa (S02) e di ossidi da azoto (NOx). La tassa
è dovuta nella misura di 516 euro per tonnellata/anno per anidride solfo-
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rosa e di 516 euro per tonnellata/anno di ossido di azoto, per le emissioni
uguali o minori ai valori guida e nella misura doppia per le emissioni su-
periori e comunque entro i valori limite cosı̀ come definiti dal decreto del
Presidente della Repubblica 24 maggio 1988, n. 203. Restano validi i
provvedimenti sanzionatori o penali per le emissioni superiori consentite
per legge. La tassa si applica ai grandi impianti di combustione.

Art. 66-quater.

1. Gli articoli 13 e il comma 1 dell’articolo 14 della legge 18 ottobre
2001, n. 383, sono abrogati».

Conseguentemente sopprimere l’articolo 19.

Le compensazioni valgono fino a concorrenza della somma necessa-
ria per la copertura.

19.2
Malabarba, Sodano Tommaso, Martone, Togni, Marino

Respinto

Dopo l’articolo 47, aggiungere il seguente:

«Art. 47-bis.

(Fondo speciale elargizione per militari)

1. È istituito un fondo con dotazione iniziale per il 2006 pari a 100
mln di euro, finalizzato a finanziare le legge n. 308 del 1981 e n. 280 del
1991 che prevedono speciali elargizioni a favore dei militari di leva e di
carriera appartenenti alle forze armate, ai corpi armati e ai corpi militar-
mente ordinati, infortunati o caduti durante il periodo di servizio e dei loro
superstiti».

Conseguentemente sopprimere l’articolo 19 e dopo l’articolo 66, ag-
giungere il seguente:

«Art. 66-bis.

1. In attesa della definizione dell’istituzione di un’imposta europea
sulle tassazioni valutarie, le transazioni finanziarie tra soggetti individuali
e collettivi residenti in Italia ed enti, istituzioni e soggetti residenti in
paesi extra Unione europea sono assoggettati al versamento dello 0,06
per cento delle somme trasferite».
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Le compensazioni valgono fino a concorrenza della somma necessa-

ria per la copertura.

19.3

Malabarba, Sodano Tommaso, Martone, Togni, Marino, Pizzinato

Respinto

Dopo l’articolo 47, aggiungere il seguente:

«Art. 47-bis.

(Fondo per militari contaminati da uranio impoverito)

1. È istituito un fondo, con dotazione iniziale per il 2006 pari a 80
mln di euro, finalizzato all’identificazione e al risarcimento dei militari
contaminati da uranio impoverito e al risarcimento ai familiari dei militari
deceduti».

Conseguentemente, dopo l’articolo 66, aggiungere il seguente:

«Art. 66-bis.

1. In attesa della definizione dell’istituzione di un’imposta europea
sulle tassazioni valutarie, le transazioni finanziarie tra soggetti individuali
e collettivi residenti in Italia ed enti, istituzioni e soggetti residenti in
paesi extra Unione europea sono assoggettati al versamento dello 0,06
per cento delle somme trasferite».

Sopprimere l’articolo 19.

Le compensazioni valgono fino a concorrenza della somma necessa-
ria per la copertura.
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19.4

Malabarba, Sodano Tommaso, Martone, Togni, Marino

Respinto

Dopo l’articolo 51, aggiungere il seguente:

«Art. 51-bis.

(Finanziamento della riforma degli ammortizzatori sociali)

1. Al fine di consentire l’estensione della legge n. 223/91 a tutte le
tipologie lavorative nonché di provvedere all’adeguamento dell’indennità
di disoccupazione, sono stanziati 2 miliardi di euro a favore del Ministero
del lavoro e delle politiche sociali».

Conseguentemente sopprimere l’articolo 19 e dopo l’articolo 66, in-

serire il seguente:

«Art. 66-bis.

(Nuove norme in materia di imposizione sulle rendite finanziarie)

1. Sono stabilite nella misura del 23 per cento le aliquote relative alle
seguenti imposte e ritenute sulle rendite finanziarie:

a) l’imposta sostitutiva delle imposte sui redditi, di cui all’articolo
11-bis del decreto-legge 30 settembre 1983, n. 512, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 25 novembre 1983, n. 649;

b) la ritenuta sugli interessi delle banche, di cui all’articolo 1 del
decreto-legge 2 ottobre 1981, n. 546, convertito, con modificazioni, dalla
legge 1º dicembre 1981, n. 692;

c) la ritenuta sugli utili, di cui all’articolo 27 del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600;

d) la ritenuta sui capitali, di cui all’articolo 5 del decreto-legge 30
settembre 1983, n. 512, convertito, con modificazioni, dalla legge 25 no-
vembre 1983, n. 649;

e) le imposte sostitutive sui redditi da capitale e sulle plusvalenze,
di cui agli articoli 5 del decreto legislativo 21 novembre 1997, n. 461, 9 e
10-ter della legge 23 marzo 1983, n. 77;

f) l’imposta sostitutiva sulla rivalutazione dei beni, di cui agli arti-
coli 7 e 8 del decreto legislativo 21 novembre 1997, n. 461».

Le compensazioni valgono fino a concorrenza della somma necessa-
ria per la copertura.
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19.5

De Zulueta, Boco, Ripamonti, Carella, Cortiana, De Petris, Donati,

Turroni, Zancan

Respinto

Sopprimere l’articolo.

19.6

Boco, Martone, Sodano Tommaso, Malabarba, De Zulueta, Iovene,

Ripamonti, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Turroni, Zancan

Respinto

Sostituire l’articolo 19 con il seguente:

«Art. 19. - (Contributi a favore dei Paesi in via di sviluppo e per il

servizio civile nazionale. – 1. Per l’anno 2006 è autorizzata la spesa di 800
milioni di euro quale stanziamento aggiuntivo per l’aiuto pubblico a fa-
vore dei Paesi in via di sviluppo di cui alla legge 26 febbraio 1987, n.49.

2. Per l’anno 2006 è autorizzata la spesa di 200 milioni di euro quale
stanziamento aggiuntivo a favore del Servizio civile di cui alla legge 8 lu-
glio 1998, n. 230».

19.7

Martone, Boco, De Zulueta, Iovene, Sodano Tommaso, Malabarba,

Ripamonti, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Turroni, Zancan

Respinto

Sostituire l’articolo 19 con il seguente:

«Art. 19. - (Contributi a favore dei Paesi in via di sviluppo) – 1. Per
l’anno 2006 è autorizzata la spesa di 1.000 milioni euro quale stanzia-
mento aggiuntivo per l’aiuto pubblico a favore dei Paesi in via di sviluppo
di cui alla legge 26 febbraio 1987, n. 49».

19.8

Falomi, Marino

Respinto

Sostituire l’articolo con il seguente:

«Art. 19. - 1. Per l’anno 2005 è istituito un fondo di riserva di 400
milioni di euro, per provvedere ad eventuali esigenze connesse con la pro-
roga delle missioni internazionali di pace indicate agli articoli 1, 2, 3, 4, 6,
7, 8, del decreto-legge 28 giugno 2005 n. 111 "Disposizioni urgenti per la
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partecipazione italiana a missioni internazionali", convertito in legge, con
modificazioni, dall’articolo 1, legge 31 luglio 2005, n. 517».

Conseguentemente, all’articolo 67, tabella C, rubrica: Ministero degli
affari esteri, voce: Legge n. 7 del 1981 e legge n. 49 del 1987 Stanzia-

menti aggiuntivi per l’aiuto pubblico a favore dei paesi in via di sviluppo,
apportare le seguenti variazioni:

2006: + 600.000.

19.9
Nieddu, Pascarella, Forcieri, Manzella, Stanisci, Pizzinato

Respinto

Nella tabella A alla voce Ministero della difesa (*), apportare le se-

guenti variazioni:

2006: + 250.000;
2007: + 250.000;
2008: + 250.000.

Conseguentemente, nell’articolo 19 sostituire: «1000 milioni di euro»
con: «750 milioni di euro».
——————————

* L’accantonamento si rende necessario per finanziare il disegno di legge quadro:

«Disposizioni concernenti il trattamento giuridico ed economico del personale delle Forze

Armate e dei Corpi armati dello Stato impiegati in operazioni di pace, per esigenze di or-

dine pubblico, in occasione di pubbliche calamità e in servizio all’ estero».

19.10
Marino, Muzio, Pagliarulo

Respinto

Dopo l’articolo 57, inserire il seguente:

«Art. 57-bis.

1. Alla legge 20 maggio 1985, n. 222, e successive modificazioni,
dopo il comma 2 dell’articolo 47 è inserito il seguente:

"2-bis. Per l’anno 2006 la quota di cui al comma precedente, desti-
nata a scopi di interesse sociale o di carattere umanitario a diretta gestione
statale, è destinata per la metà allo sviluppo della cooperazione internazio-
nale, della cooperazione sociale e alla lotta contro la marginalità grave at-
traverso i soggetti del Terzo Settore definiti dalla legge Il agosto 1991, n.
266, dalla legge 7 dicembre 2000, n. 383, dal decreto legislativo 4 dicem-
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bre 1997, n. 460 e dalla legge 8 novembre 1991, n. 381, articolo 1, lettera
b)"».

Conseguentemente all’articolo 19 sostituire la parola: «1.000» con

l’altra: «500».

19.11
Marino, Muzio, Pagliarulo

Respinto

Sostituire la parola: «1.000» con l’altra: «500».

19.12
Boco, De Zulueta, Ripamonti, Carella, Cortiana, De Petris, Donati,

Turroni, Zancan

Respinto

Al comma 1, sostituire le parole: «1.000 milioni di euro» con le se-
guenti: «400 milioni di euro».
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Art. 20.

20.1

Turroni, Ripamonti

Respinto

Sopprimere l’articolo.

20.2

Iovene

Respinto

Sostituire l’articolo 20 con il seguente:

«Art. 20. – 1. Per la prosecuzione degli interventi e dell’opera di ri-
costruzione nei territori colpiti da calamità naturali per i quali è interve-
nuta la dichiarazione di stato d’emergenza ai sensi dell’articolo 5, della
legge 24 febbraio 1992, n. 225, il Dipartimento della protezione civile è
autorizzato a provvedere con contributi quindicennali ai mutui che i sog-
getti competenti possono stipulare allo scopo. Alla ripartizione dei contri-
buti si provvede con ordinanze del Presidente del Consiglio dei ministri,
adottate ai sensi dell’articolo 5, comma 2, della citata legge n. 225 del
1992. Per le finalità di cui al presente comma è autorizzata la spesa annua
di 63,5 milioni di euro per quindici anni a decorrere dall’anno 2007, di cui
5 milioni destinati ad interventi relativi ad emergenze nella regione Ca-
labria».

Conseguentemente, dopo l’articolo 66, aggiungere il seguente:

«Art. 66-bis.

(Ritenuta sui premi e sulle vincite del Lotto)

1. L’articolo 8, comma 4, della legge 2 agosto 1982, n. 528, e suc-
cessive modificazioni, è sostituito dal seguente:

"4. A decorrere dal 1º gennaio 2006, ai premi del gioco del Lotto si
applica la ritenuta del 10 per cento."».
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20.3

Turroni

Respinto

Sostituire l’articolo con il seguente:

«Art. 20. - (Protezione civile). – 1. Il Ministro dell’economia e delle
finanze è autorizzato ad erogare ai soggetti competenti contributi quindi-
cennali per gli interventi e le opere di ricostruzione urgenti nei territori
colpiti da calamità naturali per i quali intervenga la dichiarazione dello
stato di emergenza ai sensi dell’articolo 5 della legge 24 febbraio 1992,
n. 225. Alla ripartizione dei contributi accedono i progetti elaborati se-
condo linee guida definite dal Ministero dell’ambiente e della tutela del
territorio, sulla base di graduatorie stabilite dalle Regioni. Per le finalità
di cui al presente comma è autorizzata la spesa annua di 26 milioni di
euro per quindici anni, a decorrere dall’anno 2006».

20.4

Iovene

Dichiarato inammissibile

Al comma 1, sopprimere la parola: «quindicennali».

20.5

Brignone, Franco Paolo, Moro, Agoni, Boldi, Pedrazzini

Accantonato

Al comma 1, dopo le parole: «territori colpiti da calamità naturali per
i quali» aggiungere le seguenti: «sia intervenuta negli ultimi 10 anni ov-
vero».

20.6 (testo 2)

Legnini, Caddeo, Morando, Ripamonti

Accantonato

Al comma 1, dopo le parole: «nei territori colpiti da calamità naturali
per i quali» inserire le seguenti: «sia intervenuta negli ultimi 10 anni».
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20.6 (v. testo 2)

Legnini, Caddeo

Al comma 1, dopo le parole: «nei territori colpiti da calamità naturali
per i quali» inserire le seguenti: «sia intervenuta o».

Conseguentemente, dopo l’articolo 66, aggiungere i seguenti:

«Art. 66-bis.

(Revisione aliquote sui prodotti alcolici)

1. A decorrere dal 1º gennaio 2006, con decreto del Ministro dell’e-
conomia e delle finanze, sono aumentate le aliquote di cui all’allegato I
del testo unico delle disposizioni legislative concernenti le imposte sulla
produzione e sui consumi e relative sanzioni penali e amministrative, di
cui al decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, relative ai prodotti alco-
lici intermedi e all’alcole etilico al fine di assicurare un maggior gettito
complessivo pari a 100 milioni di euro annui.

Art. 66-ter.

(Ripristino dell’imposta di successione sui grandi patrimoni)

1. L’articolo 13 e il comma 1 dell’articolo 14 della legge 18 ottobre
2001, n. 383, sono abrogati.».

20.7

Legnini, Pizzinato

Respinto

Al comma 1, dopo le parole «24 febbraio 1992, n. 225» aggiungere
le seguenti: «ivi comprese le zone colpite da calamità naturale e indivi-
duate con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 22 luglio
1998 – pubblicato in Gazzetta Ufficiale 27 luglio 1998, n. 173 –, le
zone individuate con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri
31 gennaio 2003 – pubblicato in Gazzetta Ufficiale 7 febbraio 2003, n.
31 –, le zone individuate con decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 11 marzo 2005 – pubblicato in Gazzetta Ufficiale 23 marzo 2005, n.
68 – e le zone individuate con decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri 25 febbraio 2005 – pubblicato in Gazzetta Ufficiale 7 marzo
2005, n. 54».
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Conseguentemente, dopo l’articolo 66, aggiungere il seguente:

«Art. 66-bis.

(Ritenuta sui premi e sulle vincite del Lotto)

1. L’articolo 8, comma 4, della legge 2 agosto 1982, n. 528, e suc-
cessive modificazioni, è sostituito dal seguente:

"4. A decorrere dal 1º gennaio 2006, ai premi del gioco del Lotto si
applica la ritenuta unica del 15 per cento."».

20.8

Castellani, Cavallaro, Bastianoni, Magistrelli

Respinto

Al comma 1, dopo il primo periodo, inserire il seguente: «Il 30 per
cento delle risorse di cui al comma 1 è destinato alla prosecuzione degli
interventi di ricostruzione nei territori delle regioni Marche e Umbria di
cui all’articolo 15, comma 1, del decreto-legge 30 gennaio 1998, n. 6,
convertito, con modificazioni, nella legge 30 marzo 1998, n. 61».

20.9

Gasbarri, Rotondo, Iovene, Caddeo

Dichiarato inammissibile

Al comma 1, sopprimere il secondo e terzo periodo.

20.10

Castellani, Cavallaro, Magistrelli

Respinto

Al comma 1, alla fine del secondo periodo, aggiungere le seguenti
parole: «, sulla base di un piano predisposto d’intesa con il Presidente
della Conferenza dei Presidenti delle regioni e delle province autonome
di Trento e Bolzano, prevedendo comunque una quota per la prosecuzione
degli interventi di ricostruzione nei territori delle regioni Marche e Umbria
di cui all’articolo 15, comma l, del decreto-legge 30 gennaio 1998, n.6,
convertito, con modificazioni, nella legge 30 marzo 1998, n. 61, e».
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20.11

Magistrelli, Bastianoni

Respinto

Al comma 1, sostituire le parole: «26 milioni» con le seguenti: «20
milioni».

Conseguentemente, dopo il comma 1, inserire il seguente:

«1-bis. Allo scopo di assicurare gli interventi nelle aree colpite da ca-
lamità naturali, compreso il completamento delle opere della grande frana
di Ancona ed il consolidamento della stessa, la dotazione di cui alla legge
2 maggio 1983, n. 156, è incrementata di 4 milioni di euro per ciascuno
degli anni 2006, 2007, 2008».

20.12

Turroni, Ripamonti, Boco, Carella, Cortiana, De Petris, De Zulueta,

Donati, Zancan

Respinto

Al comma 1, aggiungere, in fine, il seguente periodo: «Le disposi-
zioni di cui al presente articolo si applicano esclusivamente agli interventi
a seguito degli eventi di cui all’articolo 2 comma 1 lettere a) e b) della
legge 24 febbraio 1992, n. 225, nonché per il caso di calamità naturali
o catastrofi di cui all’articolo 2, comma 1, lettera c), della citata legge
n. 225 del 1992».

20.13

Dato

Respinto

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

«1-bis. Ai sensi e per gli effetti di cui all’articolo 11 della legge 18
febbraio 1999, n. 28, la sospensione dei contributi previdenziali ed assi-
stenziali disposta per effetto delle ordinanze del Presidente del Consiglio
dei ministri in occasione degli eventi calamitosi che hanno colpito la re-
gione Molise nell’ottobre del 2002 e nel gennaio del 2003 in favore dei
soggetti residenti o aventi sede legale od operativa, alla data degli eventi
stessi, nella regione Molise, acquista carattere definitivo con efficacia
dalla data della sospensione stessa».
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Conseguentemente, dopo l’articolo 66, inserire il seguente:

«Art. 66-bis.

(Nuove norme in materia di imposizione sui redditi da capitale)

1. Sono stabilite nella misura del 23 per cento le aliquote che risul-
tino inferiori a tale misura, relative ai redditi da capitale di cui alle se-
guenti disposizioni:

a) articoli 26, 26-ter e 27 del decreto del Presidente della Repub-
blica 29 settembre 1973, n. 600;

b) articolo 1 del decreto-legge 2 ottobre 1981, n. 692;

c) articolo 9 della legge 23 marzo 1983, n. 77;

d) articoli 5 e 11-bis del decreto-legge 30 settembre 1983, n. 512,
convertito, con modificazioni, dalla legge 25 novembre 1983, n. 649;

e) articoli 14 del decreto legislativo 25 gennaio 1992, n. 84;

f) articolo 2 del decreto legislativo 1º aprile 1996, n. 239;

g) articoli 5 e 7 del decreto legislativo 21 novembre 1997, n. 461».

20.14

Vitali

Respinto

Dopo il comma 1, inserire i seguenti:

«1-bis. Per gli interventi e le opere di ricostruzione nei territori della
regione Molise colpiti dal terremoto del 31 ottobre 2002 è autorizzata la
spesa annua di 26 milioni di euro a decorrere dall’anno 2006.

1-ter. Il Dipartimento della Protezione civile è autorizzato ad erogare
i corrispondenti contributi al Commissario delegato – Presidente della re-
gione Molise».

Conseguentemente, all’articolo 67, tabella A, voce: Ministero degli
affari esteri, apportare le seguenti variazioni:

2006: – 30.000;

2007: – 30.000;

2008: – 30.000.
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20.15

Forlani

Respinto

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

«1-bis. Per la prosecuzione degli interventi di ricostruzione nei terri-
tori delle regioni Marche e Umbria colpiti dagli eventi sismici iniziati il
26 settembre 1997 è autorizzata la spesa annua di 30 milioni di euro
per 15 anni, a decorrere dall’anno 2006».

Conseguentemente, all’articolo 67,comma 1, tabella B, voce: Mini-
stero dell’economia e delle finanze, apportare le seguenti variazioni:

2006: – 30.000;

2007: – 30.000;

2008: – 30.000.

20.16

Magnalbò

Respinto

Dopo il comma 1, è aggiunto il seguente:

«1-bis. Per la prosecuzione degli interventi di ricostruzione nei terri-
tori delle regioni Marche e Umbria colpiti dagli eventi sismici iniziati il
26 settembre 1997, è autorizzata la spesa annua di 30 milioni di euro
per 15 anni, a decorrere dall’anno 2006».

Alla tabella F, voce: Interventi per calamità naturali, decreto n. 6 del
1998: convertito dalla legge n. 61 del 1998: ulteriori interventi urgenti in
favore delle zone terremotate delle regioni Marche e Umbria e di altre
zone colpite da eventi calamitosi, (art. 15, comma 1, contributi straordinari
alle regioni Marche ed Umbria per la ricostruzione delle zone colpite dagli
eventi sismici (3.2.10.3 - Presidenza del Consiglio dei ministri - Prote-
zione civile - cap. 7443/p), apportare le seguenti variazioni:

2006: + 30.000;

2007: + 30.000;

2008: + 30.000.

Conseguentemente, alla tabella B, voce: Ministero dell’economia e
delle finanze, apportare le seguenti variazioni:

2006: – 30.000;

2007: – 30.000;

2008: – 30.000.
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20.17

Coviello, D’Andrea

Respinto

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

«1-bis. Il disposto di cui all’articolo 3, comma 3-octies, del decreto-
legge 13 maggio 1999, n. 132, convertito con modificazioni, dalla legge
13 luglio 1999, n. 226, è applicabile, per un periodo di ulteriori tre
anni, anche alla regione Basilicata e agli enti locali colpiti dall’evento si-
smico del 9 settembre 1998, per le finalità di cui al comma 4 dell’articolo
2 della medesima legge».

Conseguentemente, all’articolo 67, comma 2, tabella C, ridurre pro-
porzionalmente gli importi relativi a tutte le rubriche, fino a concorrenza
degli oneri, entro il limite del 10 per cento.

20.18

D’Andrea, Coviello, Di Siena, Gruosso, Ayala

Respinto

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

«1-bis. In favore della regione Basilicata è autorizzata la spesa quale
contributo straordinario pari a 2 milioni di euro per l’anno 2006 per il ri-
sanamento ambientale del fiume Basento».

Conseguentemente, all’articolo 67, comma 1, tabella B ivi richia-
mata, gli stanziamenti relativi a tutte le rubriche sono proporzionalmente

ridotti, escluse le regolazioni debitorie, fino a concorrenza a dell’onere.

20.19

D’Andrea, Coviello, Di Siena, Gruosso, Ayala

Respinto

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

«1-bis. In favore della regione Basilicata, al fine di porre in essere gli
investimenti per il consolidamento del territorio e di contrasto al dissesto
idrogeologico è autorizzata la spesa di 25 milioni di euro per ciascun anno
nel triennio 2006-2008».

Conseguentemente, all’articolo 67, comma 1, tabella B ivi richia-

mata, gli stanziamenti relativi a tutte le rubriche sono proporzionalmente
ridotti, escluse le regolazioni debitorie, fino a concorrenza a dell’onere.
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20.20

Papania

Dichiarato inammissibile

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

«1-bis. Per il completamento della ricostruzione delle opere pubbli-
che e delle opere di urbanizzazione del territorio della Valle del Belice
distrutte e danneggiate dal sisma del gennaio 1968, di cui alla legge 27
marzo 1987, n. 120, è autorizzato un contributo annuo di 20 milioni di
euro per quindici anni a decorrere dall’anno 2006».

20.21

Izzo

Respinto

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

«1-bis. Per la prosecuzione degli interventi nelle zone terremotate di
cui al decreto legge 30 gennaio 1998, n. 6, convertito, con modificazioni,
dalla legge 30 marzo 1998, n. 61 è autorizzata, a decorrere dal 2006, la
concessione di contributi pluriennali per un milione di euro per quindici
anni».

Conseguentemente, alla tabella A, voce: Ministero della salute, ap-

portare la seguente variazione:

2006: – 1.000;

2007: – 1.000;

2008: – 1.000.

20.22

Turroni

Respinto

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

«1-bis. Al comma 1, lettera c), della legge 24 febbraio 1992, n. 225,
le parole: "o altri eventi" sono soppresse».
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20.0.1
Magistrelli, Castellani, Cavallaro, Bastianoni

Respinto

Dopo l’articolo 20, inserire il seguente:

«Art. 20-bis.

(Disposizioni per la prosecuzione della ricostruzione post-terremoto
nelle regioni Marche e Umbria)

1. Al decreto-legge 30 gennaio 1998, n. 6, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 30 marzo 1998, n. 61, sono apportate le seguenti modi-
ficazioni:

a) all’articolo 2, il comma 7 è sostituito dal seguente:

"7. Alla cessazione dello stato d’emergenza le regioni completano gli
interventi di ricostruzione e sviluppo nei rispettivi territori secondo le di-
sposizioni previste dalle leggi e dalle ordinanze di protezione civile adot-
tate dal Presidente del Consiglio dei ministri e dal Ministro dell’interno
per la disciplina degli interventi medesimi, con esclusione di quelle recanti
deroghe alle normative comunitarie.";

b) all’articolo 4, comma 4, è aggiunto, in fine, il seguente periodo:
"L’alienazione degli immobili non adibiti ad abitazione principale, effet-
tuata dopo la cessazione dello stato d’emergenza, non comporta la deca-
denza dal contributo, a condizione che sia perfezionata prima dell’inizio
dei lavori di ricostruzione o di riparazione".

c) all’articolo 12, è aggiunto il seguente comma:

"5-bis. Alla cessazione dello stato d’emergenza i contributi di cui ai
commi 2 e 3 sono determinati annualmente ed erogati agli enti locali dal
Ministero dell’interno nell’ambito dei trasferimenti erariali ordinari in fa-
vore degli enti stessi.";

d) all’articolo 14, comma 14, le parole: "per un periodo massimo
di tre anni" sono sostituite dalle seguenti: "fino al completamento degli
interventi e nei limiti delle risorse assegnate"; le parole: "2 per cento"
sono sostituite dalle seguenti: "quattro per cento".

2. Le disposizioni di cui al comma 1, lettere a) e c), trovano appli-
cazione in riferimento anche a tutte le altre situazioni di emergenza og-
getto di ordinanze emanate ai sensi dell’articolo 5 della legge 24 febbraio
1992, n. 225. Quelle di cui alla predetta lettera d) trovano applicazione nei
limiti delle risorse finanziarie assegnate o comunque disponibili nei rispet-
tivi bilanci.

3. Le disposizioni di cui all’articolo 9, comma 17, della legge 27 di-
cembre 2002, n. 289, si applicano ai soggetti delle regioni Marche e Um-
bria colpiti dagli eventi sismici iniziati il 26 settembre 1997, individuati
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dall’ordinanza del Ministro per il coordinamento della protezione civile
del 22 dicembre 1997, n. 2728, destinatari dei provvedimenti agevolativi
in materia di versamento delle somme dovute a titolo di tributi e contri-
buti, che possono regolarizzare la propria posizione relativa agli anni
1997, 1998 e 1999, entro il 31 luglio 2006, ovvero secondo le modalità
di rateizzazione previste dal citato comma 17».

Conseguentemente all’articolo 67, comma 2, tabella C, ridurre pro-

porzionalmente gli importi relativi a tutte le rubriche, fino a concorrenza
degli oneri, entro il limite del 10 per cento.

20.0.2

Angius, Brutti Paolo, Di Girolamo, Mascioni, Calvi, Caddeo

Respinto

Dopo l’articolo 20, inserire il seguente:

«Art. 20-bis.

1. Al decreto-legge 30 gennaio 1998, n. 6, convertito, con modifica-
zioni, nella legge 30 marzo 1998, n. 61, sono apportate le seguenti modi-
ficazioni:

a) all’articolo 2, il comma 7 è sostituito dal seguente:

"7. Alla cessazione dello stato di emergenza le regioni interessate
completano gli interventi di ricostruzione e sviluppo nei rispettivi territori
secondo le disposizioni previste dal presente decreto e dalle ordinanze di
protezione civile adottate dal Presidente del Consiglio dei ministri e dal
Ministro dell’interno per la disciplina degli interventi medesimi, con la
esclusione di quelle recanti deroghe alle normative comunitarie.";

b) all’articolo 4, comma 4, è aggiunto, in fine, il seguente periodo:
"Alla cessazione dello stato d’emergenza l’alienazione degli immobili non
adibiti ad abitazione principale non comporta la decadenza del contributo,
a condizione che sia perfezionata prima dell’inizio dei lavori";

c) all’articolo 12, è aggiunto, in fine, il seguente comma:

"5-bis. Alla cessazione dello stato d’emergenza i contributi di cui ai
commi 2 e 3 del presente articolo sono determinati annualmente ed erogati
agli enti locali dal Ministero dell’interno nell’ambito dei trasferimenti era-
riali ordinari in favore degli enti locali.";

d) all’articolo 14, comma 14:

1) le parole: "per un periodo massimo di tre anni», sono sostituite
dalle seguenti: «fino al completamento degli interventi e nei limiti delle
risorse assegnate";
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2) le parole: "2 per cento", sono sostituite dalle seguenti: "4 per
cento".

2. Le disposizioni di cui al comma l, lettera a), c) e d), numero 1),
trovano applicazione con riferimento a tutte le situazioni di emergenza og-
getto di decreti del Presidente del Consiglio dei ministri, adottati ai sensi
della legge 24 febbraio 1992, n. 225. Quelle di cui alle predette lettere a)
e d), numero 1), trovano applicazione nei limiti delle risorse finanziarie
assegnate o comunque disponibili nei rispettivi bilanci.».

Conseguentemente, all’articolo 67, tabella A, voce: Ministero degli
affari esteri, apportare le seguenti variazioni:

2006: – 20.000;
2007: – 20.000;
2008: – 20.000.

20.0.3
Angius, Brutti Paolo, Di Girolamo, Mascioni, Calvi, Caddeo

Respinto

Dopo l’articolo 20, inserire il seguente:

«Art. 20-bis.

1. Al fine di assicurare l’attuazione degli accordi di programma nelle
regioni colpite dal terremoto del settembre 1997, ai sensi della legge di
conversione del decreto-legge 27 ottobre 1997, n. 364, è assegnato allo
stato di previsione del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti un ap-
posito stanziamento di 200 milioni di euro in ragione d’anno, per il trien-
nio 2006-2008, per il completamento delle opere viarie e ferroviarie».

Conseguentemente, dopo l’articolo 66, aggiungere il seguente:

«Art. 66-bis.

(Revisione aliquote sui prodotti alcolici)

1. A decorrere dal gennaio 2006, con decreto del Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze, sono aumentate le aliquote di cui all’allegato I
del testo unico delle disposizioni legislative concernenti le imposte sulla
produzione e sui consumi e relative sanzioni penali e amministrative, di
cui al decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, relative ai prodotti alco-
lici intermedi e all’alcole etilico al fine di assicurare un maggior gettito
complessivo pari a 200 milioni di euro annui».
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20.0.4

Ciccanti, Monti

Accantonato

Dopo l’articolo 20, aggiungere il seguente:

«Art. 20-bis.

1. Per il sostegno delle attività della lega del filodoro è autorizzata la
concessione di un contributo annuale di 1,5 milioni di euro per gli anni
2006, 2007 e 2008».

Conseguentemente, alla tabella C, voce: Ministero degli affari esteri,
ridurre conseguentemente lo stanziamento relativo alla legge n. 7 del

1981 (UPB 9.1.1.0).

20.0.5

Vitali

Respinto

Dopo l’articolo 20, inserire il seguente:

«Art. 20-bis.

(Livelli essenziali delle prestazioni sociali)

1. Entro novanta giorni dalla data di approvazione della presente
legge, il Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro
del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Ministro dell’econo-
mia e delle finanze, d’intesa con la Conferenza unificata di cui all’articolo
8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, come previsto dall’arti-
colo 117, lettera m) della Costituzione, determina i livelli essenziali delle
prestazioni da garantire su tutto il territorio nazionale, tenendo conto delle
risorse ordinarie destinate alla spesa sociale dalle regioni e dagli enti lo-
cali e nel rispetto delle compatibilità finanziarie definite per il sistema
di finanza pubblica dal Documento di programmazione economico-finan-
ziaria».
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20.0.6
Compagna, Ciccanti, Tarolli

Respinto

Dopo l’articolo 20, inserire il seguente:

«Art. 20-bis.

(Archivio storico della Presidenza del Consiglio dei ministri)

1. L’articolo 14-duodecies del decreto-legge 30 giugno 2005, n. 115,
come modificato dalla legge 17 agosto 2005, n. 168, è soppresso».

20.0.7
Monticone, D’Andrea, Dettori

Respinto

Dopo l’articolo 20, inserire il seguente:

«Art. 20-bis.

(Archivio storico della Presidenza del Consiglio dei Ministri)

1. L’articolo 14-duodecies del decreto-legge 30 giugno 2005, n. 115,
come modificato dalla legge di conversione 17 agosto 2005, n. 168, è sop-
presso».
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Art. 21.

21.1

Ciccanti

Dichiarato inammissibile

Al comma 1, sopprimere la lettera b) e, dopo il comma 1 inserire il
seguente:

«1-bis. L’articolo 4 del decreto legge 1º ottobre 2001 n. 356, conver-
tito con modificazioni dalla legge 30 novembre 2001 n. 418 è cosı̀ sosti-
tuito:

"Art. 4. – 1. A decorrere dalla data di entrata in vigore della presente
legge, l’accisa sul gas metano, prevista nell’allegato I al testo unico delle
disposizioni legislative concernenti le imposte sulla produzione e sui con-
sumi e relative sanzioni penali e amministrative, emanato con decreto le-
gislativo 26 ottobre 1995, n. 504, e successive modificazioni, è ridotta del
40 per cento per gli utilizzatori industriali, termoelettrici esclusi, con con-
sumi superiori a 1.200.000 metri cubi per anno"».

21.2

Lauro

Dichiarato inammissibile

Al comma 1, lettera c) dopo le parole: «zone montane» inserire le

seguenti: «e isole minori».

21.3

Vicini, Flammia, Basso, Piatti, Murineddu, Caddeo

Respinto

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

«1-bis. Il gasolio utilizzato nelle coltivazioni sotto serra è esente da
accisa e continuano ad applicarsi le disposizioni di cui al decreto intermi-
nisteriale 14 dicembre 2001, n. 454».



Atti parlamentari Nn. 3613 e 3614-A/3-II– 188 –

XIV LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

Conseguentemente, all’articolo 67, tabella A, voce: Ministero degli
affari esteri, apportare le seguenti variazioni:

2006: – 30.000;

2007: – 30.000;

2008: – 30.000.

21.4
Montalbano, Caddeo

Respinto

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

«1-bis. A decorrere dal 1º gennaio 2006 fino al 31 dicembre 2008, il
gasolio utilizzato nelle coltivazioni agricole e per la pesca è esente da ac-
cisa».

Conseguentemente, dopo l’articolo 66, aggiungere il seguente:

«Art. 66-bis.

(Ripristino dell’imposta di successione sui grandi patrimoni)

1. L’articolo 13 e il comma 1 dell’articolo 14 della legge 18 ottobre
2001, n. 383, sono abrogati».

21.5
Vicini, Flammia, Basso, Piatti, Murineddu, Caddeo

Respinto

Sostituire il comma 3 con il seguente:

«3. Al decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, sono apportate le
seguenti modifiche:

a) all’articolo 9, comma 1, il primo periodo è sostituito dal se-
guente: "1. Per i soggetti di cui all’articolo 3, comma 1, lettera d), per
gli esercenti l’attività di allevamento di animali di cui all’articolo 78 e
le attività di cui all’articolo 56-bis del testo unico delle imposte sui red-
diti, approvato con decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre
1986, n. 917, la base imponibile e determinata dalla differenza tra l’am-
montare dei corrispettivi e l’ammontare degli acquisti di beni e servizi ef-
fettuati nell’esercizio dell’impresa".

b) all’articolo 9, comma 1, è aggiunto, in fine, il seguente periodo:
"Nella determinazione della base imponibile è ammessa in deduzione
l’imposta comunale degli immobili utilizzati nell’esercizio dell’impresa".
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c) all’articolo 20 è aggiunto il seguente comma:

"1-bis. L’ammontare degli acquisti di beni e servizi di cui all’articolo
9, comma 1, non soggetti all’imposta sul valore aggiunto, devono essere
annotati nel registro di cui all’articolo 25 del decreto del Presidente della
Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, entro il termine di presentazione della
dichiarazione annuale".

d) all’articolo 45, il comma 1 è sostituito dal seguente:

"1. Per i soggetti che operano nel settore agricolo e per le cooperative
della piccola pesca e loro consorzi, di cui all’articolo 10 del decreto del
Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 601 , l’aliquota è sta-
bilita nella misura dell’1,9 per cento"».

Conseguentemente, dopo l’articolo 66, aggiungere il seguente:

«Art. 66-bis.

(Revisione aliquote sui prodotti alcolici)

1. A decorrere dal 1º gennaio 2006, con decreto del Ministro dell’e-
conomia e delle finanze, sono aumentate le aliquote di cui all’allegato I
del testo unico delle disposizioni legislative concernenti le imposte sulla
produzione e sui consumi e relative sanzioni penali e amministrative, di
cui al decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, relative ai prodotti alco-
lici intermedi e all’alcol etilico a fine di assicurare un maggior gettito
complessivo pari a 200 milioni di euro annui».

21.6

Bergamo

Respinto

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

«3-bis. L’articolo 45, comma 1, del decreto legislativo 15 dicembre
1997, n. 446, e successive modificazioni, è sostituito dal seguente: "1:
Per i soggetti che operano nei settori agricolo e della pesca l’aliquota è
stabilita nella misura massima dell’1,9 per cento"».
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Conseguentemente, alla tabella A, voce: Ministero dell’economia, ap-

portare le seguenti variazioni:

2006: – 4.000;

2007: – 4.000;

2008: – 4.000.

21.7
Piatti, Murineddu, Vicini, Flammia, Basso, Caddeo

Respinto

Al comma 4, secondo periodo, sostituire le parole: «31 dicembre
2006» con le seguenti: «31 dicembre 2008».

Conseguentemente, dopo l’articolo 66, inserire il seguente:

«Art. 66-bis.

(Ritenuta sui premi e sulle vincite del Lotto)

1. L’articolo 8, comma 4, della legge 2 agosto 1982, n. 528, e suc-
cessive modificazioni, è sostituito dal seguente:

"4. A decorrere dal 1º gennaio 2006, ai premi del gioco del lotto si
applica la ritenuta unica del 15 per cento"».

21.8
Turroni

Dichiarato inammissibile

Al comma 5, dopo la parola: «edilizio» inserire le seguenti: «com-
presi gli interventi di risparmio energetico».

21.9
Scotti

Respinto

Al comma 5, lettera a), dopo le parole: «legge 27 dicembre 2002, n.
289,», inserire le seguenti: «ivi compresi gli interventi di restauro, manu-
tenzione, pulizia e trattamento di facciate di immobili di centri storici ur-
bani oggetto di atti di vandalismo e di imbrattamento,».

Al comma 5, lettera b), dopo le parole: «31 dicembre 2003,», inserire

le seguenti: «ivi compresi gli interventi di restauro, manutenzione, pulizia
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e trattamento di facciate di immobili di centri storici urbani oggetto di atti
di vandalismo e di imbrattamento,».

Dopo il comma 5 inserire il seguente:

«5-bis. All’articolo 1, comma 1, della legge 27 dicembre 1997, n.
449, e successive modificazioni, dopo le parole: "per gli impianti a me-
tano" sono inserite le seguenti: "La stessa detrazione, con le medesime
condizioni e i medesimi limiti, spetta per gli interventi di restauro, manu-
tenzione, pulizia e trattamento di facciate di immobili di centri storici ur-
bani oggetto di atti di vandalismo e di imbrattamento".».

Conseguentemente nella tabella C del presente disegno di legge gli
stanziamenti delle unità previsionali di base di parte corrente sono ridotti

nella misura di 5 punti percentuali.

21.10

Tarolli, Ciccanti

Dichiarato inammissibile

Al comma 5, lettera a) dopo le parole: «spese sostenute», sono ag-
giunte le seguenti: «, ivi comprese quelle relative all’acquisto, montaggio
ed installazione di mobili fissi montati su misura,».

21.11

Ripamonti, Turroni, De Petris, Boco, Carella, Cortiana, Donati, De

Zulueta, Zancan

Respinto

Al comma 5, lettera a) aggiungere, in fine, le seguenti parole: «per
un ammontare complessivo non superiore a 75.000 euro e per una quota
pari al 41 per cento degli importi rimasti a carico del contribuente».

Conseguentemente, dopo l’articolo 66, aggiungere il seguente:

«Art. 66-bis.

(Ripristino dell’imposta di successione sui grandi patrimoni)

1. L’articolo 13 della legge 18 ottobre 2001, n. 383, è abrogato».
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21.12
Turroni

Dichiarato inammissibile

Al comma 5, dopo la lettera b) aggiungere la seguente:

«b-bis) a tutti gli interventi che favoriscono il risparmio energetico,
con particolare riferimento all’installazione di impianti per il solare ter-
mico ed elettrico».

21.13
Tarolli, Ciccanti

Respinto

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

«5-bis. Al comma 2 dell’articolo 2 del decreto-legge 24 dicembre
2002, n. 282, convertito dalla legge 21 febbraio 2003, n. 27 e successive
modificazioni, sostituire, ovunque ricorrano, le parole: "1º luglio 2005" e
le parole: "30 giugno 2005" con le seguenti: "30 giugno 2006"».

21.14
Boscetto, Izzo, Nocco

Respinto

Sostituire il comma 6 con il seguente:

«6. All’articolo 2, comma 11, della legge 27 dicembre 2002, n. 289 e
successive modificazioni, dopo le parole: "eccedente 8.000 euro", aggiun-
gere il seguente periodo: "Per l’anno 2006 concorrono a formare il reddito
complessivo per l’importo eccedente 10.000 euro".»

Conseguentemente ridurre proporzionalmente tutte le voci di parte
corrente della Tabella A.

21.15
Boscetto, Izzo, Nocco

Respinto

Sostituire il comma 6 con il seguente:

«6. All’articolo 2, comma 11, della legge 27 dicembre 2002, n. 289 e
successive modificazioni, dopo le parole: "eccedente 8.000 euro", aggiun-
gere il seguente periodo: "Per l’anno 2006 concorrono a formare il reddito
complessivo per l’importo eccedente 10.000 euro, anche con riguardo ai
redditi da pensione derivanti da lavoro dipendente prestato, in via conti-
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nuativa e come oggetto esclusivo del rapporto, all’estero in zone di fron-
tiera ed in altri Paesi limitrofi da soggetti residenti nel territorio dello
Stato."»

Conseguentemente ridurre proporzionalmente tutte le voci di parte
corrente della Tabella C.

21.16
Tarolli, Ciccanti

Dichiarato inammissibile

Dopo il comma 10, aggiungere il seguente

«10-bis. All’articolo 164, comma 1, del testo unico delle imposte sui
redditi approvato con decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre
1986, n. 917, concernente la deducibilità delle spese e degli altri compo-
nenti negativi relativi ad alcuni veicoli, sono apportate le seguenti modi-
ficazioni:

a) la lettera a) punto 1) è modificata come segue: "agli aeromobili
da turismo, alle navi ed imbarcazioni da diporto, alle autovetture ed auto-
caravan, di cui alle lettere a) e m) del comma 1 dell’articolo 54 del De-
creto Legislativo 30 aprile 1992, n.285, ai ciclomotori e motocicli desti-
nati ad essere utilizzati come beni strumentali dell’attività propria dell’im-
presa nonché agli automezzi utilizzati dagli agenti iscritti nell’albo tenuto
presso le Camere di Commercio, Industria, Artigianato ed Agricoltura di
cui alla legge 204/85 e successive modifiche, limitatamente ad un solo
veicolo per le ditte individuali ed a tanti veicoli quanti sono gli agenti
iscritti nell’albo per le società, ferma restando la detraibilità dei costi
nei limiti di cui alla successiva lettera b) per gli automezzi eccedenti i li-
miti indicati";

b) alla lettera b) il secondo e l’ultimo periodo sono soppressi».

21.17
Izzo

Respinto

Dopo il comma 11, inserire il seguente:

«11-bis. Al comma 6 dell’articolo 21 del testo unico di cui al decreto
legislativo 26 ottobre 1995, n. 504 e successive modificazioni dopo le pa-
role: "nei limiti di un contingente annuo di 200.000 tonnellate", sono ag-
giunte le seguenti: "per l’anno 2005 e di 300.000 tonnellate a decorrere
dal 1º gennaio 2006. L’obiettivo indicativo nazionale al 31 dicembre
2010, di cui alla lettera b), comma 1, articolo 3 del decreto legislativo
30 maggio 2005, n. 128, per quanto riguarda il biodiesel sarà raggiunto
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mediante adeguamenti progressivi del contingente assegnato a partire dal
1º gennaio 2007".»

Conseguentemente, alla Tabella C, Ministero degli affari esteri, legge
n. 7 del 1981 e legge n. 49 del 1987, apportare le seguenti variazioni:

2006: – 45.000;

2007: – 45.000;

2008: – 45.000.

21.18
Ciccanti

Dichiarato inammissibile

Dopo il comma 12, inserire il seguente:

«12-bis. Al comma 6 dell’articolo 21 del testo unico di cui al decreto
legislativo 26 ottobre 1995, n. 504 e successive modificazioni dopo le pa-
role: "nei limiti di un contingente annuo di 200.000 tonnellate", sono ag-
giunte le seguenti: "per l’anno 2005 e di 300.000 tonnellate a decorrere
dal 1º gennaio 2006. L’obiettivo indicativo nazionale al 31 dicembre
2010, di cui alla lettera b), comma 1, articolo 3 del decreto legislativo
30 maggio 2005, n. 128, per quanto riguarda il biodiesel sarà raggiunto
mediante adeguamenti progressivi del contingente assegnato a partire
dal 1º gennaio 2007".»

21.19
Forlani, Ronconi

Respinto

Dopo il comma 13, aggiungere il seguente:

«13-bis. Le disposizioni di cui all’articolo 9, comma 17, della legge
27 dicembre 2002, n. 289, si applicano ai soggetti delle regioni Marche ed
Umbria colpiti dal sisma del 26 settembre 1997 individuati dall’ordinanza
del Ministro per il coordinamento della protezione civile del 22 dicembre
1997, n. 2728, destinatari dei provvedimenti agevolativi in materia di ver-
samento delle somme dovute a titolo di tributi e contributi, che possono
regolarizzare la propria posizione relativa agli anni 1997, 1998 e 1999, en-
tro il 31 luglio 2006, ovvero secondo le modalità di rateizzazione previste
dal citato comma 17 dell’articolo 9 della citata legge n. 289 del 2002».

Conseguentemente ridurre proporzionalmente tutte le voci di parte

corrente della tabella C fino a compensazione della somma di euro 400
milioni.
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21.20
Ronconi, Forlani, Ciccanti

Respinto

Dopo il comma 13, aggiungere il seguente:

«13-bis. Le disposizioni di cui all’articolo 9, comma 17, della legge
27 dicembre 2002, n. 289, si applicano ai soggetti delle regioni Marche ed
Umbria colpiti dal sisma del 26 settembre 1997 individuati dall’ordinanza
del Ministro per il coordinamento della protezione civile del 22 dicembre
1997, n. 2728, destinatari dei provvedimenti agevolativi in materia di ver-
samento delle somme dovute a titolo di tributi e contributi, che possono
regolarizzare la propria posizione relativa agli anni 1997, 1998 e 1999, en-
tro il 31 luglio 2006, ovvero secondo le modalità di rateizzazione previste
dal citato comma 17 dell’articolo 9 della citata legge n. 289 del 2002. Gli
oneri di cui al presente articolo sono posti a carico delle disponibilità di
cui all’articolo 15 della legge 61/1998 ed alle leggi finanziarie successive,
in attuazione di quanto previsto dal comma 8 del medesimo articolo 15».

21.21
Bergamo

Respinto

Dopo il comma 13 inserire il seguente:

«13-bis. Alle attività connesse esercitate dagli imprenditori ittici di
cui all’articolo 2 del decreto legislativo 18 maggio 2001, n. 226, vengono
applicati, in via opzionale, i regimi fiscali di cui all’articolo 56-bis del de-
creto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, previsti in
favore delle attività connesse dell’imprenditore agricolo».

Conseguentemente alla tabella A, voce Ministero dell’economia e
delle finanze, apportare le seguenti modifiche:

2006: – 200;

2007: – 200;

2008: – 200.

21.22
Ciccanti

Respinto

Dopo il comma 13, aggiungere il seguente comma:

«14. All’articolo 36, primo comma, lettera a) della legge 24 aprile
1998, n. 128, dopo le parole: " ... e la tariffa unica;", aggiungere le se-
guenti: "al fine di compensare il danno derivante dall’impatto sul territorio
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di nuove infrastrutture elettriche dichiarate strategiche ai sensi della legge
n. 443/01, per i clienti residenti nei comuni in cui tali infrastrutture sono
localizzate, l’Autorità per l’energia elettrica ed il gas è delegata ad esen-
tare tali cittadini dall’applicazione della suddetta tariffa unica nazionale".»

21.23

Izzo

Respinto

Dopo il comma 13, aggiungere il seguente comma:

«14. All’articolo 36, primo comma, lettera a) della legge 24 aprile
1998, n. 128, dopo le parole: "... e la tariffa unica;", aggiungere le se-
guenti: "al fine di compensare il danno derivante dall’impatto sul territorio
di nuove infrastrutture elettriche dichiarate strategiche ai sensi della legge
n. 443/01, per i clienti residenti nei comuni in cui tali infrastrutture sono
localizzate, l’Autorità per l’energia elettrica ed il gas è delegata ad esen-
tare tali cittadini dall’applicazione della suddetta tariffa unica nazionale".»

21.24

Bergamo

Respinto

Dopo il comma 13, aggiungere il seguente:

«13-bis. Al fine di garantire i livelli occupazionali nel settore dell’ac-
quacoltura, all’articolo 3-ter, comma 1 del decreto-legge 17 giugno 2005,
nº 106, convertito in legge con modificazioni dall’articolo 1, della legge
31 luglio 2005, nº 156, le parole: ", diversi dalle società commerciali,"
sono soppresse».

Conseguentemente alla tabella A, voce Ministero dell’economia e
delle finanze, apportare le seguenti modifiche:

2006: – 500;

2007: – 500;

2008: – 500.
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21.25

Ferrara, Boscetto

Accantonato

Dopo il comma 13, aggiungere il seguente:

«13-bis. Per la prosecuzione degli interventi previsti dall’articolo 1,
comma 278, della legge 30 dicembre 2004, n. 311, è autorizzata la spesa
di ulteriori 3 milioni di euro a decorrere dall’anno 2006».

Conseguentemente, alla Tabella A dello stato di previsione del Mini-
stero dell’economia e delle finanze, apportare le seguenti variazioni:

2006: – 3.000;

2007: – 3.000;

2008: – 3.000.

21.26

Ronconi

Dichiarato inammissibile

Dopo il comma 13, aggiungere il seguente:

«13-bis. Le attività commerciali collocate nei centri storici interessati
dai lavori di ripavimentazione (nel periodo 2005-2007), legati agli inter-
venti post sisma, possono differire di sei mesi il pagamento degli oneri
fiscali statali, connessi alla denuncia dei redditi del 2006».

21.27

Vanzo, Stiffoni, Franco Paolo, Moro, Agoni, Boldi, Pedrazzini

Accantonato

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

«14. All’articolo 10, comma 1, del Decreto del Presidente della Re-
pubblica 22 dicembre 1986, n.917, dopo la lettera b), inserire la seguente:

"b-bis) il cinquanta per cento delle spese sostenute dai genitori per il
pagamento di rette ad asili nido e scuole materne privati;"».

Conseguentemente, a totale copertura dell’onere ridurre gli stanzia-
menti di parte corrente iscritti nella Tabella C.
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21.28

Vanzo, Stiffoni, Franco Paolo, Moro, Agoni, Boldi, Pedrazzini

Respinto

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

«14. All’articolo 12 del Decreto del Presidente della Repubblica 22
dicembre 1986, n. 917, è aggiunto, in fine, il seguente comma:

"4-quater. Dal reddito complessivo delle persone fisiche è detrai-
bile, nella misura forfettaria di lire 1.000 euro, la spesa sostenuta dal ge-
nitore, o chi ne fa le veci, per il costo delle baby-sitter, qualora sia stata
respinta la domanda di ammissione agli asili nido comunali per esauri-
mento di posti."»

Conseguentemente, a totale copertura dell’onere ridurre gli stanzia-

menti di parte corrente iscritti nella Tabella C.

21.29

Vanzo, Stiffoni, Franco Paolo, Moro, Agoni, Boldi, Pedrazzini

Respinto

Aggiungere, infine, il seguente comma:

«14. Alla tabella A, parte II, allegata al decreto del Presidente della
Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, dopo il numero 41-quater) è aggiunto
il seguente : "41-quinquies) pannolini, biberon, tettarelle, omogeneizzati,
latte in polvere e liquido per neonati".»

Conseguentemente, a totale copertura dell’onore ridurre gli stanzia-

menti di parte corrente iscritti nella Tabella C.

21.30

Pedrini, Righetti

Dichiarato inammissibile

Dopo il comma 13, aggiungere il seguente:

«13-bis. All’articolo 16 del Decreto Legislativo 2 febbraio 2001, n.
31, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, le parole: "tre anni", sono sostituite dalle seguenti:
"sei anni";

b) al comma 2, le parole: "31 marzo 2002", sono sostituite dalle
seguenti: "31 marzo 2006".»
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21.31

Grillotti, Moro

Accantonato

Dopo il comma 13, inserire il seguente comma:

«14. Al comma 2 dell’articolo 2 del decreto-legge 24 dicembre 2002,
n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 febbraio 2003, n. 27,
e successive modificazioni, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al primo periodo, le parole: «1º luglio 2003", sono sostituite
dalle seguenti: "1º gennaio 2005";

b) al secondo periodo, le parole: "30 giugno 2005", sono sostituite
dalle seguenti: "30 giugno 2006";

c) al terzo periodo, le parole: "30 giugno 2005", sono sostituite
dalle seguenti: "30 giugno 2006".»

21.32

Tarolli, Ciccanti, Moro

Accantonato

Dopo il comma 13, inserire il seguente:

«14. Al comma 2 dell’articolo 2 del decreto-legge 24 dicembre 2002,
n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 febbraio 2003, n. 27,
e successive modificazioni, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al primo periodo, le parole: "1º luglio 2003", sono sostituite
dalle seguenti: "1º gennaio 2005";

b) al secondo periodo, le parole: "30 giugno 2005", sono sostituite
dalle seguenti: "30 giugno 2006";

c) al terzo periodo, le parole: "30 giugno 2005", sono sostituite
dalle seguenti: "30 giugno 2006".»

21.33

Ferrara, Barelli

Dichiarato inammissibile

Dopo il comma 13 aggiungere il seguente:

«13-bis. Per la prosecuzione degli interventi previsti dall’articolo 1,
comma 279, della legge 30 dicembre 2004, n. 311, è autorizzata la spesa
di ulteriori 10 milioni di euro a decorrere dall’anno 2006».
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Conseguentemente, alla Tabella A - dello stato di previsione del Mi-
nistero degli affari esteri, apportare le seguenti variazioni:

2006: – 10.000;
2007: – 10.000;
2008: – 10.000.

21.34
Marino, Muzio, Pagliarulo, Pizzinato

Respinto

Dopo il comma 13, aggiungere il seguente:

«13-bis. Al comma 1 dell’articolo 90 della legge 27 dicembre 2002,
n. 289, sono aggiunte in fine, le seguenti parole: "nonché alle associazioni
popolari musicali" e dopo il comma 11 è inserito il seguente:

"11-bis. La pubblicità, in qualunque modo realizzata dai soggetti di
cui al comma 1, negli impianti dagli stessi utilizzati per manifestazioni
sportive dilettantistiche con capienza inferiore a tremila posti, è esente
dall’imposta sulla pubblicità di cui al Capo I del decreto legislativo 15 no-
vembre 1993, n. 507". È abrogato il comma 470 dell’articolo 1 della legge
30 dicembre 2004, n. 311».

Eventuale copertura: l’articolo 13 e il comma 1 dell’articolo 14 della
legge 18 ottobre 2001, n. 383, sono abrogati.

21.35
Marino, Muzio, Pagliarulo

Respinto

Dopo il comma 13, aggiungere i seguenti:

«13-bis. Ai fini dell’imposta sul reddito delle persone fisiche, ai sog-
getti che hanno sostenuto spese a titolo di tasse e contributi universitari
per la frequenza di corsi di istruzione postuniversitaria all’estero è ricono-
sciuto un credito d’imposta nella misura del 45 per cento delle spese so-
stenute, purché effettivamente risultanti a carico dei soggetti stessi.

13-ter. Il credito d’imposta di cui al comma 1 spetta anche per le al-
tre spese sostenute all’estero per la frequenza dei predetti corsi nel limite
complessivo di 15 mila euro per anno di frequenza.

13-quater. Il credito d’imposta di cui ai due precedenti commi dovrà
essere utilizzato entro i tre anni successivi alla conclusione con un profitto
del corso post-universitario all’estero. Tale utilizzo dovrà avvenire in
quote annuali costanti e di pari importo.

13-quinques. Il credito d’imposta di cui ai commi 1 e 2 non concorre
alla formazione del reddito né della base imponibile dell’imposta regio-
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nale sulle attività ed è utilizzabile in compensazione, ai sensi del decreto
legislativo 9 luglio 1997, n.241, a decorrere dalla data di sostenimento
delle spese.

13-sexies. Le disposizioni di cui al presente articolo si applicano agli
oneri sostenuti a partire dal periodo d’imposta 2005.

13-septies. Con decreto del Ministro dell’economia e delle finanze,
da emanare entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente
legge, ai sensi dell’articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n.
400, sono stabilite le modalità di attuazione delle disposizioni di cui ai
commi dal 13-bis al 13-sexies».

Conseguentemente il comma 1 dell’articolo 13 ed il comma 1 dell’ar-

ticolo 14, della legge 18 ottobre 2001, n. 383 sono abrogati.

21.36

Boldi, Franco Paolo, Moro, Agoni, Pedrazzini

Accantonato

Dopo il comma 13 inserire il seguente:

«13-bis. Il termine di presentazione delle domande di cui all’articolo
4, comma 90 della legge 24 dicembre 2003, n. 350, è prorogato al 31 lu-
glio 2006».

21.37

Bedin, Cavallaro, Bastianoni, D’Andrea, Battisti, Calvi, Vitali

Dichiarato inammissibile

Dopo il comma 13, aggiungere il seguente comma:

«13-bis. All’articolo 1, comma 275, della legge 30 dicembre 2004, n.
311, dopo le parole: "dei comuni" inserire le parole: "e delle Province"».

21.38

Cantoni

Dichiarato inammissibile

Dopo il comma 13, aggiungere il seguente comma:

«13-bis. Al comma 4-bis dell’articolo 37 del T.U. delle imposte sui
redditi, approvato con decreto del Presidente della Repubblica 22 dicem-
bre 1986, n. 917, la locuzione "ridotto forfetariamente del 15 per cento" è
sostituita dalla seguente: "ridotto forfetariamente del 25 per cento"».
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21.39

Eufemi

Dichiarato inammissibile

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

«La lettera c) dell’articolo 51 del TUIR approvato con decreto del
Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917 e successive modi-
ficazioni è sostituta dalla seguente:

"c) le somministrazioni di vitto da parte del datore di lavoro, non-
ché quelle in mense organizzate direttamente dal datore di lavoro o gestite
da terzi e fino all’importo giornaliero di euro dieci le prestazioni e le in-
dennità sostitutive corrisposte agli addetti di cantieri edili ed altre strutture
lavorative a carattere temporaneo o ad unità produttive ubicate in zone
ove manchino strutture o servizi di ristorazione. Tale importo per quanto
riguarda le prestazioni sostitutive è aggiornato annualmente sulla base
della variazione dell’indice dell’istituto Nazionale di Statistica (ISTAT)
dei prezzi al consumo per le famiglie degli operai e degli impiegati"».

21.40

Cantoni

Accantonato

Dopo il comma 13, aggiungere il seguente:

«13-bis. Al decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112, sono apportate
le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 65, comma 1, è aggiunta, alla fine, la seguente let-
tera:

"i) alla revisione degli estimi e del classamento";

b) all’articolo 66, comma 1, lettera a), le seguenti parole: "nonché
alla revisione degli estimi e del classamento," sono soppresse».

21.41

Cantoni

Dichiarato inammissibile

Dopo il comma 13, aggiungere il seguente:

«14. Le agevolazioni fiscali di cui all’articolo 8 della legge 9 dicem-
bre 1998, n. 431, si applicano per tutta la durata dei contratti di locazione
ivi previsti».
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21.42

Giaretta, Treu, Montagnino

Respinto

Dopo il comma 13, inserire il seguente:

«13-bis. All’articolo 48, comma 1, del testo unico delle imposte sui
redditi, di cui al decreto del Presdiente della Repubblica 22 dicembre
1986, n. 917, dopo la lettera d) è inserita la seguente:

"d-bis) le somme erogate, i valori dei beni resi disponibili e dei
servizi forniti dal datore di lavoro nell’ambito delle misure previste dal
piano degli spostamenti casa-lavoro del proprio personale dipendente, di
cui ai decreti del Ministero dell’ambiente del 27 marzo 1998 e del 20 di-
cembre 2000"».

Conseguentemente all’articolo 67, comma 2, Tabella C, ridurre pro-

porzionalmente gli importi relativi a tutte le rubriche, fino a concorrenza
degli oneri, entro il limite del 10 per cento.

21.43

Cantoni

Dichiarato inammissibile

Dopo il comma 13, aggiungere il seguente:

«13-bis. Il Governo è delegato ad emanare, entro dodici mesi dalla
data di entrata in vigore della presente legge, uno o più decreti legislativi
finalizzati alla introduzione graduale, in alternativa a quello ordinario, di
un regime fiscale sostitutivo per i redditi di natura fondiaria equivalente
a quello previsto per i redditi di natura finanziaria».

21.44

Ferrara, Novi

Accantonato

Dopo il comma 13, inserire il seguente:

«13-bis. Per assicurare lo sviluppo equilibrato e razionale del territo-
rio, con particolare attenzione alle aree più svantaggiate e con accentuati
processi migratori in atto, nonché per la valorizzazione delle risorse am-
bientali del Parco Nazionale d’Abruzzo, Lazio e Molise, a valere sulle ri-
sorse del fondo di cui all’articolo 61 della legge 28 dicembre 2002, n. 282
è autorizzato il contributo annuo di 2 milioni di euro a decorrere dall’anno
2006».
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Conseguentemente, alla Tabella D, voce: legge finanziaria n. 289 del
2002 - art. 61 comma 1 - Fondo per le aree sotto utilizzate ed interventi
nelle medesime aree (settore n. 4) - 4.2.3.27 aree sotto utilizzate cap.
7576, apportare le seguenti variazioni:

2006: – 2.000;

2007: – 2.000;

2008: – 2.000.

21.45

Ferrara

Respinto

Dopo il comma 13, aggiungere il seguente:

«13-bis. Al comma 7, dell’articolo 8 della legge 23 dicembre 2000, n.
388, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: "Ai fini dell’ applicazione del
secondo periodo del presente comma, nel rispetto del limite complessivo
di spesa di cui al comma 1, non si considera destinazione a struttura pro-
duttiva diversa la locazione a terzi degli immobili strumentali per natura,
ai sensi dell’articolo 43, comma 2, secondo periodo, del testo unico delle
imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22
dicembre 1986, n. 917, e successive modificazioni, costituenti un com-
plesso immobiliare unitario polifunzionale destinato allo sviluppo di atti-
vità commerciale, a condizione che gli stessi vengano destinati allo svol-
gimento di attività d’impresa ai sensi dell’articolo 55 del citato testo
unico"».

21.46

Muzio, Marino, Pagliarulo

Respinto

Dopo il comma 13, aggiungere il seguente:

«13-bis. Al comma 1 dell’articolo 90 della legge 27 dicembre 2002,
n. 289, sono aggiunte in fine, le seguenti parole: "nonché alle associazioni
popolari musicali" e dopo il comma 11 è inserito il seguente:

"11-bis. La pubblicità, in qualunque modo realizzata dai soggetti di
cui al comma 1, negli impianti dagli stessi utilizzati per manifestazioni
sportive dilettantistiche con capienza inferiore a tremila posti, è esente
dall’imposta sulla pubblicità di cui al Capo I del decreto legislativo 15 no-
vembre 1993, n. 507". È abrogato il comma 470 dell’articolo 1 della
Legge 30 dicembre 2004, n. 311».
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Eventuale copertura: l’articolo 13 e il comma 1 dell’articolo 14 della
legge 18 ottobre 2001, n. 383, sono abrogati.

21.47

Ronconi, Forlani, Ciccanti

Dichiarato inammissibile

Dopo il comma 13, inserire il seguente:

«13-bis. I termini di cui all’articolo 3, commi 2, 3, 5 e 6 dell’ordi-
nanza del Presidente del Consiglio dei ministri del 23 gennaio 2004, n.
3333, sono prorogati al 31 dicembre 2000 con oneri posti a carico delle
disponibilità di cui all’articolo 15 della legge n. 81 del 1998 ed alle leggi
finanziarie successive. in attuazione di quanto previsto dai comma 8 del
medesimo articolo 15».

21.48

Ferrara, Nocco, Izzo

Accolto

Dopo il comma 13, aggiungere il seguente:

«13-bis. All’articolo 11, comma 1, lettere a) e b), del regolamento di
cui al decreto del Presidente della Repubblica 27 aprile 1999, n.158, e
successive modificazioni, le parole: "sei anni" sono sostituite dalle se-
guenti: "sette anni"».

21.100

Falcier

Accolto

Dopo il comma 13, aggiungere il seguente:

«13-bis. All’articolo 11 comma 1, lettere a) e b), del regolamento, di
cui al decreto del Presidente della Repubblica 27 aprile 1999, n. 158, e
successive modificazione, le parole: "sei anni" sono sostituite dalle se-
guenti: "sette anni’"».
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21.49
Murineddu, Piatti, Basso, Flammia, Vicini, Pasquini, Caddeo

Respinto

Dopo il comma 13 aggiungere il seguente:

«13-bis. A decorrere dallo gennaio 2006 il limite massimo dei crediti
di imposta e dei contributi compensabili ai sensi dell’ articolo 17 del de-
creto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, ovvero rimborsabili ai soggetti in-
testatari di conto fiscale, è fissato in 1 milione di Euro a decorrere dal-
l’anno 2006».

Conseguentemente, dopo l’articolo 66, aggiungere i seguenti:

«Art. 66-bis.

(Revisione aliquote sui prodotti alcolici)

1. A decorrere dallo gennaio 2006, con decreto del Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze, sono aumentate le aliquote di cui all’allegato I del
testo unico delle disposizioni legislative concernenti le imposte sulla pro-
duzione e sui consumi e relative sanzioni penali e amministrative, di cui al
decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, relative ai prodotti alcolici in-
termedi e all’alcole etilico al fine di assicurare un maggior gettito com-
plessivo pari a 200 milioni di euro annui.

Art. 66-ter.

(Ripristino dell’imposta di successione sui grandi patrimoni)

1. L’articolo 13 e il comma 1 dell’articolo 14 della legge 18 ottobre
2001, n. 383, sono abrogati».

21.0.1
Ferrara, Gentile

Accantonato

Dopo l’articolo 21, inserire il seguente:

«Art. 21-bis.

(Riassegnazioni di entrate relative ai contributi unificati)

1. All’articolo 13 del testo unico di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 30 maggio 2002, n. 115, sono aggiunti i seguenti commi:

"6-bis. Per i ricorsi proposti davanti ai Tribunali amministrativi regio-
nali ed al Consiglio di Stato il contributo dovuto è fissato annualmente,
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con decreto, da adattarsi entro il 1º marzo, del Ministro dell’economia e
delle finanze, in misura fissa che si approssimi alla media fra l’importo
massimo e l’importo minimo del contributo unificato di cui al comma 1
e tale da assicurare un gettito idoneo a contribuire, con forme di autofi-
nanziamento, al funzionamento del sistema della giustizia amministrativa.

6-ter. Il contributo di cui al comma 6-bis è dovuto per intero per i
processi amministrativi di cognizione ordinaria e per la metà per le istanze
cautelari in primo e secondo grado, per i ricorsi di cui all’articolo 21-bis
della legge 21 luglio 2000, n. 205, per quelli previsti dall’articolo 25,
comma 5, della legge 7 agosto 1990, n. 241, e per i ricorsi di ottempe-
ranza.

6-quater. Il gettito del contributo unificato per i processi amministrativi,
nella parte eccedente quello versato per gli stessi processi nell’anno
2005, è versato d’ora in avanti, al Bilancio dello Stato per essere riasse-
gnato allo stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze,
per le spese riguardanti il funzionamento del Consiglio di Stato e dei Tri-
bunali amministrativi regionali".

2. All’articolo 14 del testo unico di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 30 maggio 2002, n. 115, è aggiunto il seguente comma:

"3-bis. Nei processi davanti ai Tribunali amministrativi regionali e al
Consiglio di Stato, la parte che deposita il ricorso introduttivo è tenuta al
pagamento contestuale del contributo unificato secondo gli importi di cui
al comma 6-bis dell’articolo 13 e deve rendere apposita dichiarazione in
ordine alla causa1e del pagamento o alla ragione dell’esenzione".

3. All’articolo 15 del testo unico di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 30 maggio 2002, n. 115, è aggiunto il seguente comma:

"2-bis. Gli uffici dei Tribunali amministrativi regionali e del Consi-
glio di Stato preposti alla ricezione dei ricorsi verificano l’esistenza della
dichiarazione di parte in ordine alla causale del pagamento o alla ragione
dell’esenzione, della ricevuta del versamento e se la somma pagata corri-
sponde a quella dovuta. Se manca la dichiarazione, il contributo è dovuto
in ogni caso secondo gli importi indicati al comma 6-bis dell’articolo 13.
In caso di dichiarazione di esenzione, l’ufficio verifica la fondatezza della
dichiarazione resa dalla parte".

4. All’articolo 16 del testo unico di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 30 maggio 2002, n. 115, è aggiunto il seguente comma:

"1-bis Nei processi davanti ai Tribunali amministrativi regionali e al
Consiglio di Stato, in caso di omesso o parziale pagamento del contributo
unificato, si applica, a cura dell’ Agenzia delle entrate, la sanzione di cui
all’articolo 71 del T.U. approvato con decreto del Presidente della Repub-
blica 26 aprile 1986, n. 131, esclusa la detrazione ivi prevista. La parte e
il difensore rispondono in solido del pagamento".
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5. All’articolo 1, comma 309, della legge 30 dicembre 2004, n. 311,
dopo le parole: "degli uffici giudiziari", sono inserite le seguenti: "e allo
stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze per le spese
riguardanti il funzionamento del Consiglio di Stato e dei Tribunali ammi-
nistrativi regionali".

6. All’articolo 13, comma 1, lettera d) del testo unico di cui al de-
creto del Presidente della Repubblica 30 maggio 2002 n. 115 la parola
"amministrativi" è soppressa».

21.0.2

Malabarba, Sodano Tommaso, Martone, Togni, Marino

Respinto

Dopo l’articolo 21, aggiugere il seguente:

«Art. 21-bis.

(Tassazione transazioni valutarie)

1. È istituita una imposta di bollo sulle transazioni valutarie in con-
tanti e a termine, la cui aliquota è pari allo 0,01 per cento del valore delle
transazioni effettuate.

2. Dall’imposta di cui al comma 1, sono esenti le operazioni relative
a:

a) transazione tra governi e organizzazioni internazionali;

b) transazioni intracomunitarie;

c) esportazione ed importazione di beni e servizi;

d) transazione che interessano partecipazioni qualificate all’estero
di imprese nazionali;

e) operazioni di cambio realizzate da persone fisiche il cui ammon-
tare è inferiore a 77.500 euro.

3. Il Governo è impegnato a promuovere un’azione dell’Unione euro-
pea per conseguire i necessari accordi internazionali, al fine di estendere
ai Paesi nei quali sono ubicati in mercati finanziari più importanti l’ado-
zione dell’imposta di cui al presente articolo.

4. Il 50 per cento del gettito derivante dall’imposta di cui al comma 1
è finalizzato ad assicurare maggiori risorse alla cooperazione allo svi-
luppo, ad annullare i crediti che lo Stato italiano vanta nei confronti dei
paesi a più basso reddito e maggiormente indebitati ed a contribuire alla
lotta alla povertà su scala mondiale.

5. Per le transazioni valutarie con Stati o territori con regimi fiscali
privilegiati l’aliquota dell’imposta sulle transazioni valutarie è pari a dieci
volte l’aliquota di cui al comma 1 del presente articolo.
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6. Ai fini dell’applicazione del comma 1, il Ministro dell’economia e

delle finanze, con proprio decreto, definisce:

a) l’ambito di applicazione dell’imposta sulle transazioni valutarie,

da e verso l’estero, di valori, titoli o strumenti finanziari comunque deno-

minati;

b) le modalità di riscossione del tributo da parte degli intermediari

finanziari, degli istituti di credito e di tutti i soggetti abilitati a porre in

essere transazioni valutarie;

c) il coordinamento della disciplina dell’imposta di cui al comma 1

con le norme del diritto comunitario, nonché l’armonizzazione di tale im-

posta con gli accordi stipulati dal Governo italiano con altri Paesi per evi-

tare la doppia imposizione;

d) la destinazione del 50 per cento del gettito derivante dall’impo-

sta, secondo quanto indicato dal comma 4».

21.0.3

Malabarba, Sodano Tommaso, Martone, Togni, Marino

Respinto

Dopo l’articolo 21, aggiugere il seguente:

«Art. 21-bis.

(Tassazione transazioni valutarie)

1. In attesa della definizione di una proposta di istituzione di un’im-

posta europea sulle transazioni valutarie, non inferiori allo 0,1 per cento

del valore delle stesse effettuate nei mercati dell’Unione europea finaliz-

zata alla cooperazione allo sviluppo, alla riduzione del debito estero dei

paesi poveri, al finanziamento della ricerca tecnologica dell’Unione euro-

pea, è istituita un’imposta sulle transazioni valutarie effettuate nei mercati

italiani nella misura dello 0,02 per cento del valore della transazione ef-

fettuata. Dal pagamento dell’imposta sono esenti le banche centrali e le

altre autorità di politica economica nazionale ed internazionale».
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21.0.4
Muzio, Marino, Pagliarulo

Dichiarato inammissibile

Dopo l’articolo 21, aggiugere il seguente:

«Art. 21-bis.

(Tassa concessione governativa telefoni cellulari)

1. La tassa di concessione governativa sui telefoni cellulari di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 641, articolo
21 dell’Allegato 1, non è dovuta oltre che dalle Amministrazioni statali
anche dagli altri enti istituzionali che compongono la Repubblica, indicati
nell’articolo 114 della Costituzione».

21.0.5
Mugnai

Respinto

Dopo l’articolo 21, inserire il seguente:

«Art. 21-bis.

1. Il testo di cui al punto 122, tabella allegata A Parte III del decreto
del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633 viene sostituito
dal seguente:

"122) prestazioni di servizi relativi alla fornitura e distribuzione di
calore-energia per uso domestico derivanti totalmente da fonti rinnova-
bili"».

21.0.6
Crema, Marino

Respinto

Dopo l’articolo 21, inserire il seguente:

«Art. 21-bis

1. Il testo di cui al punto 122, tabella allegata A Parte III del decreto
del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633 viene sostituito
dal seguente:

"122) fornitura di calore e/o energia derivanti totalmente da fonti rin-
novabili"».
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21.0.7

Ferrara, Falcier

Accantonato

Dopo l’articolo 21, aggiugere il seguente:

«Art. 21-bis.

1. I soggetti indicati nell’articolo 3, comma 2 e 2-bis, del regola-
mento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 luglio 1998,
n. 322, sono obbligati a partire dal 1º gennaio 2006, ad effettuare i versa-
menti unitari indicati nell’articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997,
n. 241, tramite le procedure telematiche, direttamente ovvero tramite gli
incaricati indicati nell’articolo 3 richiamato».

21.0.8 (testo 2)

Ferrara

Respinto

Dopo l’articolo 21, aggiugere il seguente:

«Art. 21-bis.

(Sostegno all’utilizzo del "biodiesel")

1. Ai fini dell’esenzione di cui all’articolo 21, comma 6, del decreto
legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, è assegnata la somma di euro
16.726.523,00, a valere sulle disponibilità, anche in conto residui, del
fondo iscritto nello stato di previsione del Ministero delle attività produt-
tive per le iniziative a vantaggio dei consumatori, di cui all’articolo 148
della legge 23 dicembre 2000, n. 388. Con decreto del Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze, in concerto con il Ministro delle attività produttive,
sono stabilite le quote di contingente di "biodiesel" defiscalizzato, anche
in relazione ad eventuali ulteriori assegnazioni a carico del predetto
fondo.».

Conseguentemente ridurre proporzionalmente tutte le voci di parte

corrente della «tabella C».
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21.0.8 (v. testo 2)

Ferrara

Dopo l’articolo 21, aggiugere il seguente:

«Art. 21-bis.

(Sostegno all’utilizzo del "biodiesel")

1. Ai fini dell’esenzione di cui all’articolo 21, comma 6, del decreto
legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, è assegnata la somma di euro
16.726.523,00, a valere sulle disponibilità, anche in conto residui, del
fondo iscritto nello stato di previsione del Ministero delle attività produt-
tive per le iniziative a vantaggio dei consumatori, di cui all’articolo 148
della legge 23 dicembre 2000, n. 388. Con decreto del Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze, in concerto con il Ministro delle attività produttive,
sono stabilite le quote di contingente di "biodiesel" defiscalizzato, anche
in relazione ad eventuali ulteriori assegnazioni a carico del predetto fondo.
Le entrate di cui all’articolo 148 della legge 23 dicembre 2000, n. 388
sono utilizzabili anche negli esercizi successivi».

Conseguentemente ridurre proporzionalmente tutte le voci di parte

corrente della «tabella C».

21.0.9

Ioannucci

Dichiarato inammissibile

Dopo l’articolo 21, inserire il seguente:

«Art. 21-bis.

1. Al prezzo di vendita delle unità immobiliari ad uso residenziale
considerate "di pregio" dai decreti emanati o emanandi ai sensi della legge
23 novembre 2001, n. 410, come determinato dall’Agenzia del Territorio,
si applica, nei soli casi in cui l’acquirente sia l’inquilino che lo occupa
avendone titolo, la riduzione del 30 per cento prevista dal primo capo-
verso del comma 8 dell’articolo 3 della citata legge.

Non si applicano le ulteriori riduzioni previste nei periodi successivi
dello stesso comma».
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21.0.10

Ferrara, Falcier

Accolto

Dopo l’articolo 21, aggiugere il seguente:

«Art. 21-bis.

(Limite minimo al versamento del debito e al rimborso
del credito d’imposta)

1. A decorrere dal 1º gennaio 2006, in sede di dichiarazione dei red-
diti e riferito alla singola imposta o addizionale, non si esegue il versa-
mento del debito o il rimborso del credito di imposta se l’importo risul-
tante della dichiarazione non supera il limite di 12 euro. La disposizione
si applica anche alle dichiarazioni eseguite con il modello 730. Se la di-
chiarazione con il modello 730 viene comunque presentata non è dovuto,
ai soggetti che prestano assistenza fiscale o al sostituto dell’imposta alcun
compenso a carico del bilancio dello Stato».

21.0.11

Falcier

Dichiarato inammissibile

Dopo l’articolo 21, aggiugere il seguente:

«Art. 21-bis.

1. Il termine di cui all’articolo 14, comma 1, del decreto-legge 9 no-
vembre 2004, n. 266, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicem-
bre 2004, n. 306, è prorogato al 31 dicembre 2006.

2. Il termine di cui all’articolo 14, comma 1-bis, del decreto-legge 9
novembre 2004, n. 266, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 di-
cembre 2004, n. 306, è prorogato al 30 giugno 2006».
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21.0.12

Sodano Tommaso, Malabarba, Martone, Togni, Marino

Respinto

Dopo l’articolo 21, aggiungere il seguente:

«Art. 21-bis.

1. A partire dal 1º gennaio 2006 tutti i conduttori di contratti di lo-
cazione con reddito inferiore a 50.000 euro possono portare in detrazione
dalla dichiarazione dei redditi l’importo dell’affitto annuale derivante dal
contratto di locazione eccedente il 10 per cento del proprio reddito netto
annuale. Il Ministero dell’economia entro un mese dalla data di entrata in
vigore della presente legge emana il decreto attuativo sulle modalità di ap-
plicazione del presente comma».

Conseguentemente, dopo l’articolo 66, aggiungere il seguente:

«Art. 66-bis.

1. Sono stabilite nella misura del 23 per cento le aliquote relative alle
seguenti imposte e ritenute sulle rendite finanziarie:

a) l’imposta sostitutiva delle imposte sui redditi, di cui all’articolo
11-bis. del decreto-legge 30 settembre 1983, n. 512, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 25 novembre 1983, n. 649;

b) la ritenuta sugli interessi delle banche, di cui all’articolo 1 del
decreto-legge 2 ottobre 1981, n. 546, convertito, con modificazioni, dalla
legge 1º dicembre 1981, n. 692;

c) la ritenuta sugli utili, di cui all’articolo 27 del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600;

d) la ritenuta sui capitali, di cui all’articolo 5 del decreto-legge 30
settembre 1983, n. 512, convertito, con modificazioni, dalla legge 25 no-
vembre 1983, n. 649;

e) le imposte sostitutive sui redditi da capitale e sulle plusvalenze,
di cui agli articoli 5 del decreto legislativo 21 novembre 1997, n. 461, 9 e
10-ter della legge 23 marzo 1983, n. 77;

f) l’imposta sostitutiva sulla rivalutazione dei beni, di cui agli arti-
coli 7 e 8 del decreto legislativo 21 novembre 1997, n. 461».

Le compensazioni valgono fino a concorrenza della somma necessa-

ria per la copertura.
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21.0.13

Sodano Tommaso, Malabarba, Martone, Togni, Marino

Respinto

Dopo l’articolo 21, aggiungere il seguente:

«Art. 21-bis.

(Istituzione dell’Imposta sulle Grandi Ricchezze (IGR)
e abolizione ICI sulla prima casa)

1. È istituita l’imposta sulla grandi ricchezze (IGR) con aliquota pari
allo 0,7 per cento della base imponibile di cui al successivo comma 2.

2. La base imponibile dell’IGR è costituita dal patrimonio netto reale
e finanziario complessivo posseduto dai membri del nucleo familiare alla
data del 31 dicembre dell’anno precedente al periodo di imposta, con una
franchigia di esecuzione valida per tutti i contribuenti pari a 1 milione di
euro, annualmente rivalutato sulla base dell’indice ISTAT dei prezzi dei
beni di consumo.

3. Entro 60 giorni dall’entrata in vigore della presente legge, un de-
creto del Ministero dell’economia stabilirà le procedure di accertamento e
le modalità di riscossione dell’imposta.

4. Gli immobili posseduti dalle famiglie e utilizzati come prima abi-
tazione, fino ad un valore catastale di 1.000.000 euro, sono esenti dal pa-
gamento ICI.

5. I proventi dell’IGR, di cui all’articolo 1, sono destinati al finanzia-
mento del mancato introito derivante per i Comuni dall’applicazione del
precedente comma 4».

21.0.14

Sodano Tommaso, Malabarba, Martone, Togni, Marino

Respinto

Dopo l’articolo 21, aggiungere il seguente:

«Art. 21-bis.

(Esenzione ICI)

1. Gli immobili posseduti dalle famiglie e utilizzati come prima abi-
tazione, fino ad un valore catastale di 1.000.000 di euro, sono esenti da
pagamento ICI».
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Conseguentemente, dopo l’articolo 66, aggiungere il seguente:

«Art. 66-bis.

1. È istituita l’imposta sulle grandi ricchezze (IGR) con aliquota pari
allo 0,7% della base imponibile di cui al successivo comma 2.

2. La base imponibile dell’IGR è costituita dal patrimonio netto reale
e finanziario complessivo posseduto dai membri del nucleo familiare alla
data del 31 dicembre dell’anno precedente al periodo d’imposta, con una
franchigia di esecuzione valida per tutti i contribuenti pari a 1 milione di
euro, annualmente rivalutato sulla base dell’indice ISTAT dei prezzi dei
beni di consumo.

3. Entro 60 giorni dall’entrata in vigore della presente legge, un de-
creto del Ministero dell’economia stabilirà le procedure di accertamento e
le modalità di riscossione dell’imposta».

Le compensazioni valgono fino a concorrenza della somma necessa-
ria per la copertura.

21.0.15

Sodano Tommaso, Malabarba, Martone, Togni, Marino

Respinto

Dopo l’articolo 21, aggiungere il seguente:

«Art. 21-bis.

(Riduzione canoni di locazione)

1. All’articolo 34, comma 4-bis del decreto del Presidente della Re-
pubblica n. 917 del 1986 aggiungere alla fine il seguente periodo: "Per i
contratti di locazione stipulati ai sensi dell’articolo 2 comma 1 della legge
431/1998 il canone è ridotto forfetariamente dell’1 per cento"».

Conseguentemente, dopo l’articolo 66, aggiungere il seguente:

«Art. 66-bis.

1. L’articolo 13 e il comma 1 dell’articolo 14 della legge 18 ottobre
2001, n. 383, sono abrogati».
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21.0.16

Tarolli, Ciccanti

Accantonato

Dopo l’articolo 21, aggiungere il seguente:

«Art. 21-bis.

"1. Per assicurare la regolare corresponsione al personale insegnante

della scuola a carattere statale delle Province autonome di Trento e di Bol-

zano delle pensioni risultanti dall’applicazione delle norme previste dal

decreto del Presidente della Repubblica 15 luglio 1988, n. 405 e dal de-

creto del Presidente della Repubblica 10 febbraio 1983, n. 89, è autoriz-

zata la spesa annua di 11 milioni di euro.

2. Per ridurre gli oneri a carico delle amministrazioni interessate a

prevenire l’insorgere del contenzioso, il personale interessato alle misure

di mobilità coattiva conseguente alla ripartizione della dotazione organica

tra le province interessate all’attuazione delle leggi 11 giugno 2004,

n. 146, 147, 148 può rinunciare alle relative provvidenze economiche con-

seguendo il diritto ai trattamenti previdenziali di anzianità al consegui-

mento di una anzianità contributiva ed anagrafica ridotta di cinque anni

rispetto ai limiti di legge vigenti"».

Conseguentemente, dopo l’articolo 42, inserire il seguente:

«Art. 42-bis.

1. Per i soggetti passivi IRES che svolgono attività di importazione di

materie prime o di energia provenienti dall’estero che, nel corso degli ul-

timi dodici mesi, sono state rivendute a terzi ad un prezzo superiore del 30

per cento rispetto a quello di acquisto, è dovuto un contributo erariale di

solidarietà pari al 60 per cento dei ricavi conseguentemente conseguiti, fi-

nalizzato a misure compensative in favore dei consumatori finali. Con de-

creto del Ministero delle attività produttive sono stabiliti i termini e le mo-

dalità di versamento del predetto contributo, nonché le ulteriori misure oc-

correnti per l’attuazione del presente comma».
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21.0.17

Piatti, Murineddu, Basso, Flammia, Vicini, Caddeo

Respinto

Dopo l’articolo 21, aggiungere il seguente:

«Art. 21-bis.

(Agevolazioni in materia di Consorzi di bonifica)

1. Alla tabella A, parte III, allegata al decreto del Presidente della
Repubblica 26 ottobre 1973, n. 633, al punto 103) dopo il secondo periodo
è aggiunto il seguente: "energia elettrica per uso dei Consorzi di bonifica
ai fini della gestione ed il funzionamento degli impianti"».

Conseguentemente, dopo l’articolo 66, inserire il seguente:

«Art. 66-bis.

(Ripristino dell’imposta di successione sui grandi patrimoni)

1. L’articolo 13 e il comma 1 dell’articolo 14 della legge 18 ottobre
2001, n. 383, sono abrogati».

21.0.18

Viviani, Brunale, Bonavita, Gasbarri, Pizzinato

Respinto

Dopo l’articolo 21, aggiungere il seguente:

«Art. 21-bis.

1. Gli alloggi e relative pertinenze di proprietà dello Stato, costruiti
in base a leggi speciali di finanziamento per sopperire ad esigenze abita-
tive pubbliche, compresi quelli affidati ad appositi Enti gestori, ed effetti-
vamente destinati a tali scopi, acquisiti dagli Istituti autonomi per le case
popolari comunque denominati, sono trasferiti in esenzione dall’imposta
sul reddito e dall’imposta regionale sulle attività produttive. La norma
ha carattere interpretativo».
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Conseguentemente, dopo l’articolo 66, inserire il seguente:

«Art. 66-bis.

(Ripristino dell’imposta di successione sui grandi patrimoni)

1. L’articolo 13 e il comma 1 dell’articolo 14 della legge 18 ottobre
2001, n. 383, sono abrogati».

21.0.19

De Petris, Ripamonti, Boco, Carella, Cortiana, Donati, De Zulueta,

Turroni, Zancan

Respinto

Dopo l’articolo 21, è aggiunto il seguente:

«Art. 21-bis.

(Regime IVA su piante officinali e prodotti da erboristeria)

1. Nella parte III della tabella A allegata al decreto del Presidente
della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, e sue successive modificazioni,
è aggiunto il seguente numero:

28) piante, parti di piante, radici, semi, foglie e frutti delle specie
commercializzate in erboristeria ovvero utilizzate nelle erboristerie per
preparati officinali, escluse quelle già ricomprese nella parte I, ovvero
nella parte II della presente tabella A».

Conseguentemente, alla tabella A, voce: Ministero dell’interno, modi-
ficare gli importi come segue:

2006: – 5.000;

2007: – 5.000;

2008: – 5.000.
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21.0.20

Cortiana, Ripamonti, Boco, Carella, Donati, De Petris, De Zulueta,

Turroni, Zancan

Respinto

Dopo l’articolo 21, aggiungere il seguente:

«Art. 21-bis.

(Regime IVA agevolato sui Compact disc)

1. Nella tabella A, parte III, allegata al decreto del Presidente della
Repubblica 26 ottobre 1973, n. 633, sono aggiunte le voci: "compact-
disc audio", "compact-disc informatici (CD-ROM)".

2. L’articolo 71-septies della legge 22 aprile 1941, n. 633, e l’articolo
39 del decreto legislativo 9 aprile 2003, n. 68, sono abrogati».

Conseguentemente, dopo l’articolo 66, aggiungere il seguente:

«Art. 66-bis.

1. L’articolo 13 e il comma 1 dell’articolo 14 della legge 18 ottobre
2001, n. 383, sono abrogati».

21.0.21

Turroni, Ripamonti, Boco, Carella, Cortiana, De Petris, De Zulueta,

Donati, Zancan

Respinto

Dopo l’articolo 21, aggiungere il seguente:

«Art. 21-bis.

(Restituzione dell’accisa su gas metano e GPL)

1. Con decreto del Ministro dell’economia, di concerto con i Ministri
delle attività produttive e dell’ambiente e della tutela del territorio, da
pubblicare nella Gazzetta Ufficiale entro il 15 luglio 2006, sono stabilite
le modalità per garantire l’integrale restituzione dell’accisa sul gas metano
e sul GPL a beneficio di quanti installano impianti alimentati a metano o
GPL nell’anno 2006. Con il medesimo decreto vengono altresı̀ stabilite le
modalità per la regolazione contabile dei crediti di imposta e le modalità
per la richiesta del relativo rimborso da parte degli aventi diritto».
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Conseguentemente, dopo l’articolo 66, aggiungere il seguente:

«Art. 66-bis.

(Ripristino dell’imposta di successione sui grandi patrimoni)

1. L’articolo 13 e il comma 1 dell’articolo 14 della legge 18 ottobre
2001, n. 383, sono abrogati».

21.0.22

Iovene

Dichiarato inammissibile

Dopo l’articolo 21, aggiungere il seguente:

«Art. 21-bis.

(Unificazione al 10 per cento IVA gas)

1. Il numero 127-bis) della tabella A allegata al decreto del Presi-
dente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633 è cosı̀ modificato:

"127-bis) somministrazione di gas metano ustato come combusti-
bile per usi domestici di cottura cibi, per produzione di acqua calda e
per riscaldamento; somministrazione, tramite reti di distribuzione, di gas
di petrolio liquefatti per usi domestici di cottura cibi, per produzione di
acqua calda e per riscaldamento; gas di petroli liquefatti contenuti o desti-
nati ad essere immessi in bombole da 10 a 20 kg in qualsiasi fase della
commercializzazione;".

2. All’articolo 15 (Esclusioni dal computo della base imponibile) del
decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633 è aggiunto
il seguente numero:

"5-bis) le imposte di produzione e di consumo nonché le addizio-
nali regionali gravanti sulle cessioni di gas metano e di gas di petrolio li-
quefatti per gli usi domestici indicati nel numero 127-bis) della tabella A
allegata al presente decreto"».
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21.0.23
Ruvolo, Tarolli, Ciccanti

Respinto

Dopo l’articolo 21, è aggiunto il seguente:

«Art. 21-bis.

(Disposizioni in materia di Imposta sul valore aggiunto)

1. All’articolo 34, comma 1, del decreto del Presidente della Repub-
blica 26 ottobre 1972, n. 633 dopo le parole: "produttori agricoli", inserire
le seguenti: "e dagli imprenditori ittici di cui all’articolo 2 del decreto le-
gislativo 18 maggio 2001, n. 226".

2. Con decreto del Ministro dell’economia e delle finanze, di con-
certo con il Ministro delle poliltiche agricole e forestali, da adottarsi entro
30 giorni dall’entrata in vigore della legge di conversione del presente de-
creto-legge, sono disciplinate le modalità di attuazione del comma 1.

3. La disposizione di cui al comma 1 entra in vigore il 1º gennaio
2006».

Conseguentemente, alla tabella A, voce: Ministero dell’economia e
delle finanze, apportare le seguenti modifiche:

2006: – 14.000;

2007: – 14.000;

2008: – 14.000.

21.0.24
Bergamo

Respinto

Dopo l’articolo 21, è aggiunto il seguente:

«Art. 21-bis.

(Disposizioni in materia di Imposta sul valore aggiunto)

1. All’articolo 34, comma 1, del decreto del Presidente della Repub-
blica 26 ottobre 1972, n. 633 dopo le parole: "produttori agricoli", inserire
le seguenti: "e dagli imprenditori ittici di cui all’articolo 2 del decreto le-
gislativo 18 maggio 2001, n. 226".

2. Con decreto del Ministro dell’economia e delle finanze, di con-
certo con il Ministro delle poliltiche agricole e forestali, da adottarsi entro
30 giorni dall’entrata in vigore della legge di conversione del presente de-
creto-legge, sono disciplinate le modalità di attuazione del comma 1.
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3. La disposizione di cui al comma 1 entra in vigore il 1º gennaio
2006».

Conseguentemente, alla tabella A, voce: Ministero dell’economia e
delle finanze, apportare le seguenti modifiche:

2006: – 14.000;

2007: – 14.000;

2008: – 14.000.

21.0.25

Viviani, Brunale, Bonavita, Gasbarri, Pizzinato

Respinto

Dopo l’articolo 21, aggiungere il seguente:

«Art. 21-bis.

1. I finanziamenti erogati dallo Stato, dalle Regioni, dai Comuni e
dalle Province autonome per la costruzione, la ristrutturazione e manuten-
zione straordinaria e ordinaria di immobili di edilizia residenziale pubblica
concessi agli Istituti autonomi per le case popolari comunque denominati
non si considerano contributi o liberalità ai fini dell’imposta regionale
sulle attività produttive di cu al decreto legislativo 15 dicembre 1997,
n. 446. La norma ha carattere interpretativo».

Conseguentemente, dopo l’articolo 66, aggiungere il seguente:

«Art. 66-bis.

(Ripristino dell’imposta di successione sui grandi patrimoni)

1. L’articolo 13 e il comma 1 dell’articolo 14 della legge 18 ottobre
2001, n. 383, sono abrogati».
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21.0.26

Iovene, De Zulueta

Respinto

Dopo l’articolo 21, aggiungere il seguente:

«Art. 21-bis.

1. Il comma 1, dell’articolo 8, legge 28 luglio 1999, n. 266, è sosti-
tuito con i seguenti:

"1. Le disponibilità finanziarie non impegnate alla data del 1º gen-
naio 2005 esistenti sul conto corrente presso la Tesoreria centrale dello
Stato intestato al Fondo rotativo di cui all’articolo 26 della legge 24 mag-
gio 1977, n. 227, ed all’articolo 6 della legge 26 febbraio 1987, n. 49, pos-
sono essere destinate fino ad un massimo del 20 per cento, nel corso del-
l’esercizio finanziario 2006, con decreto del Ministero dell’economia e
delle finanze, di concerto con il Ministro degli affari esteri, per:

a) iniziative a dono di cooperazione bilaterale, multilaterale e di
emergenza nonché a sostegno dei programmi promossi dalle organizza-
zioni non governative, di competenza del Ministero degli affari esteri;

b) interventi bilaterali e multilaterali di restauro, conservazione e
valorizzazione del patrimonio culturale dei Paesi in via di sviluppo, per
programmi di cooperazione scientifica e per iniziative di formazione in
Italia ed in loco dei cittadini degli stessi Paesi in via di sviluppo, di com-
petenza del Ministero degli affari esteri

c) sostegno degli investimenti delle piccole e medie imprese nei
Paesi in via di sviluppo, comunque non di natura militare o ad essa col-
legata, nel quadro degli interventi di cui al decreto legislativo 31 marzo
1998, n. 143 nella misura massima di euro 10 milioni annui;

d) contribuire al finanziamento della partecipazione italiana ad ini-
ziative bilaterali e multilaterali di riduzione o cancellazione del debito dei
Paesi in via di sviluppo, di competenza del Ministero dell’economia e
delle finanze. Tali disponibilità sono successivamente versate all’entrata
del bilancio dello Stato per essere riassegnate, con decreti del Ministro
dell’economia e delle finanze, alle pertinenti unità previsionali di base
delle singole Amministrazioni competenti.

1-bis. . Le risorse finanziarie che riaffluiscono negli anni 2005 e 2006
sul "Fondo rotativo" di cui al comma 1 per rientri di capitale ed interessi
di credito d’aiuto concessi in passato possono essere destinate tra le unità
previsionali di base di cui al comma 1 e per le stesse finalità negli esercizi
finanziari 2007 e 2008 con le medesime procedure"».
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21.0.27
Angius, Brutti Paolo, Di Girolamo, Mascioni, Calvi, Caddeo

Respinto

Dopo l’articolo 21, inserire il seguente:

«Art. 21-bis.

1. Le disposizioni di cui all’articolo 9, comma 17, della legge del 27
dicembre 2002, n. 289, e all’articolo 4, comma 90 della legge 24 dicembre
2003, n. 350, si applicano anche ai soggetti delle regioni Marche ed Um-
bria colpiti dal sisma del 2 settembre 1997, individuati quali destinatari
dei provvedimenti agevolativi in materia di versamento delle somme do-
vute a titolo di tributi e contributi. A tal fine, i medesimi soggetti possono
regolarizzare la propria posizione entro il 31 luglio 2006, ovvero secondo
le modalità di rateizzazione prevista dal citato comma 17 dell’articolo 9
della legge n. 289 del 2002».

Conseguentemente, dopo l’articolo 66, aggiungere il seguente:

«Art. 66-bis.

(Revisione aliquote sui prodotti alcolici)

1. A decorrere dal 1º gennaio 2006, con decreto del Ministro dell’e-
conomia e delle finanze, sono aumentate le aliquote di cui all’allegato 1
del testo unico delle disposizioni legislative concernenti le imposte sulla
produzione e sui consumi e relative sanzioni penali e amministrative, di
cui al decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, relative ai prodotti alco-
lici intermedi e all’alcole etilico al fine di assicurare un maggior gettito
complessivo pari a 200 milioni di euro annui».

21.0.28
Iovene

Respinto

Dopo l’articolo 21, aggiungere il seguente:

«Art. 21-bis.

(Proroga del reddito minimo di inserimento)

1. La sperimentazione del reddito minimo di inserimento ai sensi del
decreto legislativo n. 237 del 1998 è prorogata al 31 dicembre 2007 nei
limiti di 500 milioni di euro per ciascun anno del triennio 2006-2008».
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Conseguentemente, dopo l’articolo 66, aggiungere i seguenti:

«Art. 66-bis.

(Revisione aliquote sui prodotti alcolici)

1. A decorrere dal 1º gennaio 2006, con decreto del Ministro dell’e-
conomia e delle finanze, sono aumentate le aliquote di cui all’allegato 1
del testo unico delle disposizioni legislative concernenti le imposte sulla
produzione e sui consumi e relative sanzioni penali e amministrative, di
cui al decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, relative ai prodotti alco-
lici intermedi e all’alcole etilico al fine di assicurare un maggior gettito
complessivo pari a 200 milioni di euro annui.

Art. 66-ter.

(Ripristino dell’imposta di successione sui grandi patrimoni)

1. L’articolo 13 e il comma 1 dell’articolo 14 della legge 18 ottobre
2001, n. 383, sono abrogati».

21.0.29

Iovene

Respinto

Dopo l’articolo 21, aggiungere il seguente:

«Art. 21-bis.

(Destinazione accise carburanti per il trasporto locale)

1. Ad incremento degli stanziamenti di bilancio già esistenti sono de-
stinati alla finalità di concorrere al pagamento dei mutui contratti dagli
enti locali per la realizzazione o l’ammodemamento di linee metropolitane
e dei relativi parcheggi 100 milioni di euro annui a decorrere dall’anno
2006.

2. Al conseguente onere si provvede a carico dell’accisa sulla benzina
senza piombo nonché dell’accisa sul gasolio usato come carburante di cui
all’allegato I del testo unico delle disposizioni legislative concernenti le
imposte sulla produzione e sui consumi e relative sanzioni penali e ammi-
nistrative di cui al decreto legislativo n. 504 del 1995 e successive modi-
ficazioni».
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21.0.30

Viviani, Brunale, Bonavita, Gasbarri, Pizzinato

Respinto

Dopo l’articolo 21, aggiungere il seguente:

«Art. 21-bis.

1. All’articolo 1 della legge 27 dicembre 1997, n. 449, e successive
modifiche è aggiunto il seguente comma:

"11-bis. Le disposizioni del presente articolo si applicano anche agli
immobili di edilizia residenziale pubblica concessi in locazioni a canone
sociale, di proprietà degli Istituti autonomi case popolari comunque deno-
minati o dai nuovi soggetti che ne hanno assunto le funzioni a seguito di
provvedimento regionale, relativamente agli interventi finanziati con ri-
sorse proprie"».

Conseguentemente, dopo l’articolo 66, aggiungere il seguente:

«Art. 66-bis.

(Ripristino dell’imposta di successione sui grandi patrimoni)

1. L’articolo 13 e il comma 1 dell’articolo 14 della legge 18 ottobre
2001, n. 383, sono abrogati».

21.0.31

Viviani, Brunale, Bonavita, Gasbarri, Caddeo

Respinto

Dopo l’articolo 21, aggiungere il seguente:

«Art. 21-bis.

1. All’articolo 16 del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, è
aggiunto il seguente comma:

"2-bis. Nei confronti degli Istituti autonomi per le case popolari co-
munque denominati l’imposta è determinata applicando al valore della
produzione netta l’aliquota prevista dal comma 1 ridotta alla metà"».
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Conseguentemente, dopo l’articolo 66, aggiungere il seguente:

«Art. 66-bis.

(Ripristino dell’imposta di successione sui grandi patrimoni)

1. L’articolo 13 e il comma 1 dell’articolo 14 della legge 18 ottobre
2001, n. 383, sono abrogati».

21.0.32
Pedrini, Righetti

Dichiarato inammissibile

Dopo l’articolo 21, aggiungere il seguente:

«Art. 21-bis.

1. All’articolo 16, comma 1, del decreto legislativo 2 febbraio 2001,
n. 31, le parole: "tre anni" sono sostituite dalle seguenti: "sei anni".

2. All’articolo 16, comma 2, del decreto legislativo 2 febbraio 2001,
n. 31, le parole "31 marzo 2002" sono sostituite dalle seguenti: "31 marzo
2006".

3. La riapertura dei termini per la proposizione dell’istanza di cui al-
l’articolo 16 del decreto legislativo 2 febbraio 2001 disposta dai commi
precedenti rende improcedibile l’applicazione delle sanzioni».

21.0.33
Ciccanti, Tarolli

Respinto

Dopo l’articolo 21, aggiungere il seguente:

«Art. 21-bis.

(Contratti d’area e Patti territoriali - Revoche o differimenti di termini)

1. In deroga a quanto disposto dall’articolo 12, lettera g) del deçreto
del .Ministero del tesoro, del bilancio e della programmazione economica
del 31 luglio 2000, n. 320, per le iniziative agevolate a valere sui Contratti
d’area e sui Patti territoriali, qualora entro l’esercizio successivo a quello
di entrata a regime dell’iniziativa si registri uno scostamento dell’obiettivo
occupazionale eccedente i 30 punti percentuali in diminuzione il Ministero
delle attività produttive procede alla revoca parziale delle agevolazioni in
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misura proporzionale allo scostamento accertato e comunque nel limite
massimo del 50 per cento delle agevolazioni concesse. Per scostamenti
contenuti nel predetto limite di 30 punti percentuali non si applica alcuna
riduzione delle agevolazioni con circolare del Ministero delle attività pro-
duttive sono specificate le modalità applicative.

2. Alle iniziative di cui al comma 1, limitatamente a quelle già av-
viate alla data di entrata in vigore della presente legge, che alla data di
ultimazione di cui all’articolo 12, comma e), del decreto 31 luglio
2000, n. 320, ovvero alla scadenza dei 48 mesi eventualmente prorogati
di 12 mesi, risultino realizzate perlomeno per il 50 per cento degli inve-
stimenti previsti, è concesso, su richiesta dell’impresa interessata, un dif-
ferimento dei termini per il completamento del programma, comunque non
superiore a ulteriori 12 mesi. La dimostrazione della reazione del predetto
limite deve essere comprovata dall’impresa interessata al soggetto respon-
sabile locale mediante esibizione di titoli di spesa regolarmente quietan-
ziati».

21.0.34

Tarolli, Ciccanti

Dichiarato inammissibile

Dopo l’articolo 21, aggiungere il seguente:

«Art. 21-bis.

(Disposizioni in materia di fondazioni bancarie)

1. Nell’articolo 12 del decreto legislativo 17 maggio 1999, n. 153,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) ai commi 3 e 4, le parole: "successivamente alla data del 31 di-
cembre 2005" sono sostituite dalle seguenti: "successivamente alla data
del 31 dicembre 2008";

b) ai commi 4 e 5, le parole: "fino al 31 dicembre 2005" sono so-
stituite dalle seguenti: "fı̀no al 31 dicembre 2008".

2. Nell’articolo 13, comma 1, del decreto legislativo 17 maggio 1999,
n. 153, le parole: "entro il 31 dicembre 2005" sono sostituite dalle se-
guenti: "entro il 31 dicembre 2008".

3. Nell’articolo 25, comma 1, del decreto legislativo 17 maggio 1999,
n. 153, le parole: "sino al 31 dicembre 2005" sono sostituite dalle se-
guenti: "sino al 31 dicembre 2008".

4. Nell’articolo 25, comma 3-bis, del decreto legislativo 17 maggio
1999, n. 153, le parole: "alla fine del settimo anno" sono sostituite dalle
seguenti: "alla fine del decimo anno"».
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21.0.35

Bergamo

Respinto

Dopo l’articolo 21, inserire il seguente:

«Art. 21-bis.

(Estensione del regime di tonnage tax alla pesca marittima)

1. Il regime di cui al Titolo II, Capo VI del decreto del presidente
della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, è esteso, in via opzionale,
alle imprese che esercitano la pesca marittima, indipendentemente dai li-
miti imposti per il tonnellaggio e la ragione sociale delle imprese stesse.

2. Con decreto di natura non regolamentare del Ministro dell’econo-
mia e delle finanze e del Ministro delle politiche agricole e forestali sono
adottate le disposizioni applicative del comma 1».

Conseguentemente alla tabella A, voce Ministero dell’economia e
delle finanze, apportare le seguenti modifiche:

2006: – 2.500;

2007: – 2500;

2008: – 2500.

21.0.36

Ciccanti, Tarolli, Eufemi, Ronconi

Respinto

Dopo l’articolo 21, inserire il seguente:

«Art. 21-bis.

(Pesca)

1. Il regime di cui al Titolo II, Capo VI del decreto del presidente
della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, è esteso, alle imprese che
esercitano la pesca marittima, indipendentemente dai limiti imposti per
il tonnellaggio e la ragione sociale delle imprese stesse.

2. Con decreto di natura non regolamentare del Ministro dell’econo-
mia e delle finanze e del Ministro delle politiche agricole e forestali sono
adottate le disposizioni applicative del comma 1.

3. Al fine di garantire i livelli occupazionali nel settore dell’acquacol-
tura, all’articolo 3-ter, comma 1, decreto-legge 17 giugno 2005, n. 156, le
parole: ", diversi dalle società commerciali, " sono soppresse.
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4. L’articolo 45, comma 1, del decreto legislativo 15 dicembre 1997,
n. 446, e successive modificazioni, è sostituito dal seguente: "Per i sog-
getti che operano nei settori agricolo e della pesca l’aliquota è stabilita
nella misura massima dell’1,9 per cento".

5. Alle attività connesse esercitate dagli imprenditori ittici di cui al-
l’articolo 2 del decreto legislativo 18 maggio 2001, n. 226, vengono appli-
cati i regimi fiscali di cui all’articolo 56-bis del decreto del Presidente
della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, previsti in favore delle attività
connesse dell’imprenditore agricolo».

Conseguentemente alla tabella A, voce Ministero dell’economia e
delle finanze, apportare le seguenti modifiche:

2006: – 21.200;

2007: – 21.200;

2008: – 21.200.

21.0.37
Pedrizzi, Grillotti

Respinto

Dopo l’articolo 21, inserire il seguente:

«Art. 21-bis.

(Aumento della franchigia IRAP da 8.100 a 15.000 euro)

1. All’articolo 11 del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446,
recante disposizioni comuni per la determinazione del valore della produ-
zione netta, il comma 4-bis è sostituito dal seguente:

"4-bis. Per i soggetti di cui all’articolo 3, comma 1, lettere da a) ad
e), del decreto legislativo sono ammessi in deduzione, fino a concorrenza,
i seguenti importi:

a) euro 15.000 se la base imponibile non supera euro 180.759,91;

b) euro 11.250 se la base imponibile supera euro 180.759,91 ma
non euro 180.909,91;

c) euro 5.000 se la base imponibile supera euro 180.909,91 ma non
euro 181.059,91;

d) euro 2.500 se la base imponibile supera euro 181.059,91 ma non
euro 181.209,91"».

Conseguentemente alla tabella C gli stanziamenti delle unità previ-

sionali di base di parte corrente sono ridotte nella misura del 5,8 per
cento.
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21.0.38

Franco Paolo, Pirovano, Moro

Accantonato

Dopo l’articolo 21, inserire il seguente:

«Art. 21-bis.

(Aumento della franchigia IRAP da 8.100 a 15.000 euro)

1. All’articolo 11 del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446,
recante disposizioni comuni per la determinazione del valore della produ-
zione netta, il comma 4-bis è sostituito dal seguente:

"4-bis. Per i soggetti di cui all’articolo 3, comma 1, lettere da a) ad
e), del decreto legislativo sono ammessi in deduzione, fino a concorrenza,
i seguenti importi:

a) euro 15.000 se la base imponibile non supera euro 180.759,91;

b) euro 11.250 se la base imponibile supera euro 180.759,91 ma
non euro 180.909,91;

c) euro 5.000 se la base imponibile supera euro 180.909,91 ma non
euro 181.059,91;

d) euro 2.500 se la base imponibile supera euro 181.059,91 ma non
euro 181.209,91"».

Conseguentemente alla tabella C gli stanziamenti delle unità previ-
sionali di base di parte corrente sono ridotte nella misura del 5,8 per

cento.

21.0.39
Ciccanti, Tarolli, Eufemi

Accantonato

Dopo l’articolo 21, inserire il seguente:

«Art. 21-bis.

(Aumento della franchigia IRAP da 8.100 a 15.000 euro)

1. All’articolo 11 del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446,
recante disposizioni comuni per la determinazione del valore della produ-
zione netta, il comma 4-bis è sostituito dal seguente:

"4-bis. Per i soggetti di cui all’articolo 3, comma 1, lettere da a) ad
e), del decreto legislativo sono ammessi in deduzione, fino a concorrenza,
i seguenti importi:

a) euro 15.000 se la base imponibile non supera euro 180.759,91;
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b) euro 11.250 se la base imponibile supera euro 180.759,91 ma
non euro 180.909,91;

c) euro 5.000 se la base imponibile supera euro 180.909,91 ma non
euro 181.059,91;

d) euro 2.500 se la base imponibile supera euro 181.059,91 ma non
euro 181.209,91"».

Conseguentemente alla tabella C gli stanziamenti delle unità previ-
sionali di base di parte corrente sono ridotte nella misura del 5,8 per

cento.

21.0.40

Magnalbò

Accantonato

Dopo l’articolo 21, inserire il seguente:

«Art. 21-bis.

(Aumento della franchigia IRAP da 8.100 a 15.000 euro)

1. All’articolo 11 del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446,
recante disposizioni comuni per la determinazione del valore della produ-
zione netta, il comma 4-bis è sostituito dal seguente:

"4-bis. Per i soggetti di cui all’articolo 3, comma 1, lettere da a) ad
e), del decreto legislativo sono ammessi in deduzione, fino a concorrenza,
i seguenti importi:

a) euro 15.000 se la base imponibile non supera euro 180.759,91;

b) euro 11.250 se la base imponibile supera euro 180.759,91 ma
non euro 180.909,91;

c) euro 5.000 se la base imponibile supera euro 180.909,91 ma non
euro 181.059,91;

d) euro 2.500 se la base imponibile supera euro 181.059,91 ma non
euro 181.209,91"».

Conseguentemente alla tabella C gli stanziamenti delle unità previ-

sionali di base di parte corrente sono ridotte nella misura del 5,8 per
cento.
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21.0.41
Curto

Respinto

Dopo l’articolo 21, inserire il seguente:

«Art. 21-bis.

(Norme per il contrasto e la prevenzione dell’uso illecito

di finanziamenti illeciti)

1. Per il contrasto e la prevenzione del rischio di utilizzazione illecita
di finanziamenti pubblici, tutti gli enti e le società che fruiscono di finanzia-
menti a carico di bilanci pubblici o dell’Unione europea, anche sotto forma
di esenzioni, incentivi o agevolazioni fiscali, in materia di avviamento, ag-
giornamento e formazione professionale, utilizzazione dei lavoratori, sgravi
contributivi per personale addetto all’attività produttiva, devono dotarsi en-
tro il 31 ottobre 2005 di specifiche misure organizzative e di funzionamento
idonee a prevenire il rischio del compimento di illeciti nel loro interesse o a
loro vantaggio, nel rispetto dei princı̀pi previsti dal decreto legislativo 8 giu-
gno 2001, n. 231, predisposte ovvero verificate ed approvate dall’ente di cui
al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 19 marzo 2003, pubbli-
cato nella Gazzetta Ufficiale n. 139 del 18 giugno 2003, secondo tariffe,
predeterminate e pubbliche, determinate sulla base del costo effettivo del
servizio, attribuite allo stesso ente mediante riassegnazione ai sensi del re-
golamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 10 novembre
1999, n. 469. Dell’avvenuta adozione delle misure indicate al primo periodo
viene data comunicazione al competente comitato di coordinamento finan-
ziario regionale, per l’adozione delle rispettive iniziative ispettive e di veri-
fica nei confronti dei soggetti che non risultino avere adottato le citate mi-
sure organizzative e di funzionamento. Dall’attuazione del presente articolo
non possono derivare nuovi maggiori oneri per la finanza pubblica».

21.0.42
Curto

Dichiarato inammissibile

Dopo l’articolo 21, aggiungere il seguente:

«Art. 21-bis.

1. Al testo unico delle disposizioni concernenti l’imposta di registro,
approvato con decreto del Presidente della Repubblica 26 aprile 1986,
n. 131, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 51:

1) al comma 2, aggiungere in fine, le seguenti parole: "salvo il
disposto dei commi successivi.";
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2) dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

"2-bis. Per gli atti aventi ad oggetto il trasferimento di immobili o la
costituzione di diritti reali di godimento sugli stessi, ad esclusione delle
servitù, la base imponibile è costituita, indipendentemente dal corrispet-
tivo pattuito, dal valore di tali beni determinato in misura pari alla rendita
catastale o al reddito dominicale, rivalutati secondo le disposizioni di
legge, moltiplicati per i coefficienti in vigore al momento della forma-
zione dell’atto. Per i terreni per i quali gli strumenti urbanistici prevedono
la destinazione edificatoria, la base imponibile sarà determinata ai sensi
dei commi 2, 3 e 4 del presente articolo. Qualora fosse dichiarato in
atto un corrispettivo inferiore alla rendita catastale rivalutata esso sarà
soggetto a rettifica di valore, secondo quanto disposto nell’articolo 52.";

3) al comma 3, dopo le parole: "ai fini dell’eventuale rettifica",
aggiungere le seguenti: "salvo quanto disposto al precedente comma 2-
bis,";

b) all’articolo 52:

1) al comma 1, dopo il numero: "51" sono inserite le parole: "di-
versi da quelli per i quali il comma 2-bis dello stesso articolo prevede la
determinazione della base imponibile indipendentemente dal corrispettivo
pattuito,";

2) al comma 4, le parole: "Non sono sottoposti a rettifica il va-
lore o il corrispettivo" sono sostituite dalle seguenti: "Non è sottoposto a
rettifica il valore"».
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Art. 22.

22.1
Gubert

Accantonato

Al comma 1 sopprimere le parole: «le province autonome di Trento e
di Bolzano,»;

Dopo il comma 1 inserire il seguente:

«1-bis. Le regioni a statuto speciale e le province autonome di Trento
e di Bolzano, anche con riferimento ai propri enti strumentali, e, per le
Province autonome di Trento e di Bolzano, per la regione Valle d’Aosta
e per la regione Friuli-Venezia Giulia, con riferimento anche agli enti lo-
cali e alle aziende sanitarie afferenti al rispettivo territorio, concorrono al
perseguimento degli obiettivi di finanza pubblica per il triennio 2006 -
2008 stabiliti ’Con la presente legge mediante misure, aventi anche carat-
tere strutturale, correttive dell’andamento "anche tendenziale della spesa
corrente, secondo quanto stabilito dai patti di stabilità conclusi tra il Go-
verno e ciascuna Regione e Provincia autonoma ai sensi del successivo
comma 7, ovvero, ove previsto, secondo quanto stabilito dallo Statuto spe-
ciale e dalle relative norme di attuazione».

Al comma 7, primo periodo sopprimere le parole: «per quanto ri-
guarda le spese di personale».

22.2
Vitali

Accantonato

Al comma 1 sopprimere le parole: «le province autonome di Trento e
di Bolzano».

Conseguentemente, dopo l’articolo 66, aggiungere il seguente:

«Art. 66-bis.

(Revisione aliquote sui prodotti alcolici)

1. A decorrere dal 1º gennaio 2006, con decreto del Ministro dell’e-
conomia e delle finanze, sono aumentate le aliquote di cui all’allegato I
del testo unico delle disposizioni legislative concernenti le imposte sulla
produzione, e sui consumi e relative sanzioni penali e amministrative, di
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cui al decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, relative ai prodotti alco-
lici intermedie all’alcole etilico al fine di assicurare un maggior gettito
complessivo pari a 200 milioni di euro annui».

22.3

Thaler Ausserhofer, Michelini, Andreotti, Betta, Cossiga, Frau,

Kofler, Pedrini, Peterlini, Rollandin

Accantonato

Al comma 1 sopprimere le parole: «le province autonome di Trento e
di Bolzano».

22.4

Moro, Franco Paolo

Accantonato

Al comma 1, sopprimere le parole: «le Province autonome di Trento
e Bolzano».

22.5

Tarolli, Ciccanti

Accantonato

Al comma 1 sopprimere le seguenti parole: «le province autonome di
Trento e di Bolzano,».

22.6

Rollandin, Thaler Ausserhofer, Andreotti, Cossiga, Kofler, Peterlini,

Pedrini, Frau

Accantonato

Al comma 1 sostituire le parole: «le regioni, le province autonome di
Trento e Bolzano» con le seguenti: !«le regioni a statuto ordinario».
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22.8

Zanoletti

Dichiarato inammissibile

Al comma 1 e al comma 3, sostituire le parole: «3000 abitanti» con

le altre: «5000 abitanti».

22.9

Angius, Bordon, Boco, Marini, Filippelli, Marino, Sodano Tommaso,
Falomi, Formisano, Morando, Giaretta, Ripamonti, Brunale, Piatti,

Vitali, Caddeo, Battaglia Giovanni, Bassanini, Villone, Cavallaro,

Bedin, D’Andrea, Bastianoni, De Petris, Battisti, Guerzoni

Accantonato

Al comma 1 sostituire le parole «3.000 abitanti» con le seguenti:

!«5.000 abitanti».

Conseguentemente, dopo l’articolo 66, aggiungere il seguente:

«Art. 66-bis.

1. Gli autocarri e gli autoveicoli uso ufficio, fino a 3.500 Kg. di
massa complessiva e con più di 3 posti, corrispondono la tassa automobi-
listica ed usufruiscono della detrazione IVA e della deducibilità dei costi
dal reddito nella medesima misura delle autovetture come previsto dall’ar-
ticolo 19-bis.1 del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre
1972, n. 633, e successive modificazioni e integrazioni, e dall’articolo
164 del decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n.
917, come modificato dal decreto legislativo 12 dicembre 2003, n. 344.
Restano esclusi gli autocarri, per quanto concerne l’IVA e i redditi, le im-
prese di lavori edili, di installazione o manutenzione delle reti ferroviarie,
elettriche, telefoniche, dell’acqua e del gas e le imprese agricole, per tutte
le quali restano comunque ferme la strumentalità e l’inerenza, e quelle at-
tività per cui detti veicoli costituiscono l’oggetto proprio ovvero beni
senza i quali l’attività stessa non può essere esercitata».
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22.10

Muzio, Marino, Pagliarulo

Accantonato

Al comma 1 sostituire le parole: «3.000 abitanti» con le seguenti:

«5.000 abitanti».

Conseguentemente, a decorrere dal 1º gennaio 2006 le aliquote di
base di cui all’articolo 5 della legge 7 marzo 1985, n. 76, per il calcolo

dell’imposta sui tabacchi lavorati destinati alla vendita al pubblico nel
territorio soggetto a monopolio, sono uniformemente incrementate dell’1
per cento.

22.11

Muzio, Marino, Pagliarulo

Dichiarato inammissibile

Al comma 1 sostituire le parole: «3.000 abitanti» con le seguenti:
«5.000 abitanti».

22.7

Vitali, Vicini, Fassone, Cavallaro, Bedin, D’Andrea, Bastianoni, De

Petris, Battisti

Accantonato

Al comma 1, sopprimere le parole: «e le comunità montane con po-
polazione superiore a 50.000 abitanti».

Conseguentemente, dopo l’articolo 66, aggiungere il seguente:

«Art. 66-bis.

(Ritenuta sui premi e sulle vincite)

1. L’articolo 8, comma 4, del decreto del Presidente della Repubblica
22 dicembre 1986, è sostituito dal seguente:

"Ai premi del gioco del lotto si applica la ritenuta del 15 per cento"».
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22.12

Thaler Ausserhofer, Michelini, Andreotti, Betta, Cossiga, Frau,

Kofler, Pedrini, Peterlini, Rollandin

Accantonato

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

«1-bis. Le regioni a statuto speciale e le province autonome di Trento

e di Bolzano, anche con riferimento ai propri enti strumentali e, per le
Province autonome di Trento e di Bolzano, per la regione Valle d’Aosta

e per la regione Friuli-Venezia Giulia, con riferimento anche agli enti lo-

cali e alle aziende sanitarie afferenti al rispettivo territorio, concorrono al

perseguimento degli obiettivi di finanza pubblica per il triennio 2006-2008

stabiliti con la presente legge mediante misure, aventi anche carattere
strutturale, correttive dell’andamento anche tendenziale della spesa cor-

rente, secondo quanto stabilito dai patti di stabilità conclusi tra il Governo

e ciascuna Regione e Provincia autonoma ai sensi del successivo comma

7, ovvero, ove previsto, secondo quanto stabilito dallo Statuto speciale e
dalle relative norme di attuazione.».

22.13

Moro

Accantonato

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

«1-bis. Le regioni a statuto speciale e le Province autonome di Trento

e Bolzano, anche con riferimento ai propri enti strumentali e, per le pro-
vince autonome di Trento e Bolzano, per la regione Valle d’Aosta e per la

regione Friuli-Venezia Giulia, con riferimento anche agli enti locali e alle

aziende sanitarie aderenti al rispettivo territorio, concorrono al persegui-

mento degli obiettivi di finanza pubblica per il triennio 2006-2008 stabiliti

con la presente legge, mediante misure, aventi anche carattere strutturale,
correttive dell’andamento anche tendenziale della spesa corrente, secondo

quanto stabilito dai patti di stabilità conclusi tra il Governo e ciascuna re-

gione e provincia autonoma ai sensi del comma 7, ovvero, ove previsto,

secondo quanto stabilito dallo statuto speciale e dalle relative norme di at-
tuazione».
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22.14

Tarolli, Ciccanti

Accantonato

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

«1-bis. Le regioni a statuto speciale e le province autonome di Trento
e di Bolzano, anche con riferimento ai propri enti strumentali, e, per le
province autonome di Trento e di Bolzano, per la regione Valle d’Aosta
e per la regione Friuli-Venezia Giulia, con riferimento anche agli enti lo-
cali e alle aziende sanitarie afferenti al rispettivo territorio, concorrono al
perseguimento degli obiettivi di finanza pubblica per il triennio 2006-2008
stabiliti con la presente legge mediante misure, aventi anche carattere
strutturale, correttive dell’andamento anche tendenziale della spesa cor-
rente, secondo quanto stabilito dai patti di stabilità conclusi tra il Governo
e ciascuna Regione e Provincia autonoma ai sensi del successivo comma
7, ovvero, ove previsto, secondo quanto stabilito dallo Statuto speciale e
dalle relative norme di attuazione.».

22.15
Bordon, Budin, Vitali, Caddeo

Accantonato

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

«1-bis. Le regioni a statuto speciale e le province autonome di Trento
e di Bolzano, anche con riferimento ai propri enti strumentali e, per le
province autonome di Trento e di Bolzano, per la regione Valle d’Aosta
e per la regione Friuli-Venezia Giulia, con riferimento anche agli enti lo-
cali e alle aziende sanitarie afferenti al rispettivo territorio, concorrono al
perseguimento degli obiettivi di finanza pubblica per il triennio 2006-2008
stabiliti con la presente legge mediante misure, aventi anche carattere
strutturale, correttive dell’andamento anche tendenziale della spesa cor-
rente, secondo quanto stabilito dai patti di stabilità conclusi tra il Governo
e ciascuna Regione e Provincia autonoma ai sensi del successivo comma
7, ovvero, ove previsto, secondo quanto stabilito dallo Statuto speciale e
dalle relative norme di attuazione».

22.16
Eufemi

Dichiarato inammissibile

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

«1-bis. Le controversie relative alla determinazione ed alla revisione
delle tariffe d’estimo sono demandate alla giurisdizione anche di merito
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del giudice amministrativo, il quale può disporre i mezzi di prova di cui
all’articolo 27 del regio decreto 17 agosto 1907, n. 642».

22.17

Eufemi

Dichiarato inammissibile

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

«1-bis. L’articolo 59, comma 1, del decreto legislativo 22 gennaio
2004 n. 42 è sostituito dal seguente:

"Gli atti che trasferiscono, in tutto o in parte, a qualsiasi titolo, la
proprietà dei beni culturali sia mobili che immobili o la detenzione dei
beni culturali mobili, sono denunciati al Ministero"».

22.18

Eufemi

Dichiarato inammissibile

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

«1-bis. I Comuni possono, con delibera del Consiglio comunale e de-
correnza immediata, esonerare totalmente o stabilire aliquote ridotte del-
l’imposta comunale sugli immobili per i proprietari di immobili che assu-
mano a proprio carico la gestione di servizi spettanti alle amministrazioni
comunali per determinate zone del Comune».

22.19

Pontone

Dichiarato inammissibile

Al comma 2 aggiungere, in fine, il seguente periodo:

«Le disposizioni di cui all’articolo 271, commi 1 e 2, del decreto le-
gislativo 18 agosto 2000-267, sono estese anche all’ANDCI (Associazione
nazionale difensori civici italiani)».



Atti parlamentari Nn. 3613 e 3614-A/3-II– 243 –

XIV LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

22.20 (testo 2)
Angius, Bordon, Boco, Marini, Filippelli, Marino, Sodano Tommaso,
Falomi, Formisano, Morando, Giaretta, Ripamonti, Brunale, Piatti,

Vitali, Caddeo, Battaglia Giovanni, Bassanini, Villone, Cavallaro,

Bedin, D’Andrea, Bastianoni, De Petris, Battisti, Guerzoni

Accantonato

Sostituire il comma 3 con i seguenti:

«3. Ai fini del patto di stabilità interno per l’anno 2006, il saldo fi-
nanziario di ciascun comune, comunità montana e provincia, computato ai
sensi del comma 3-bis, deve essere almeno pari a quello dell’anno 2004,
incrementato del 4 per cento.

3-bis. Il saldo finanziario di cui al comma 3 è calcolato, sia per la
gestione di competenza che per quella di cassa, quale differenza tra entrate
finali e spese correnti. Nella determinazione del saldo finanziario non sono
considerati:

a) i trasferimenti provenienti dallo Stato, dall’Unione europea e da-
gli enti che partecipano al patto di stabilità interno;

b) i trasferimenti statali attribuiti sotto forma di compartecipazione
ai tributi erariali;

c) le entrate derivanti dalla dismissione di beni immobili e finan-
ziari e dalla riscossione di crediti;

d) le spese connesse all’esercizio di funzioni statali e regionali tra-
sferite o delegate nei limiti dei corrispondenti finanziamenti statali o re-
gionali;

e) le spese sostenute sulla base di trasferimenti con vincolo di de-
stinazione dall’Unione europea, dallo Stato e dalla Regione e quelle ecce-
zionali derivanti esclusivamente da calamità naturali nonché quelle soste-
nute per lo svolgimento delle elezioni amministrative;

f) le spese derivanti da maggiori oneri di personale relative al rin-
novo contrattuale;

g) le spese per rimborsi correnti eseguiti allo stato ex articolo 31,
comma 12, legge n. 289 del 2002».

Conseguentemente, eliminare il comma 5 e il comma 11.

Conseguentemente, dopo l’articolo 66, aggiungere il seguente:

«Art. 66-bis.

(Aliquote relative alle rendite di capitale)

1. Sono stabilite nella misura del 23 per cento le aliquote, che risul-
tino inferiori a tale misura, relative ai redditi di capitale di cui alle se-
guenti disposizioni:

a) articoli 26, 26-ter e 27 del decreto del Presidente della Repub-
blica 29 settembre 1973, n. 600;



Atti parlamentari Nn. 3613 e 3614-A/3-II– 244 –

XIV LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

b) articolo 1 del decreto-legge 2 ottobre 1981, n. 546, convertito,
con modificazioni, dalla legge 10 dicembre 1981, n. 692;

c) articolo 9 della legge 23 marzo 1983, n. 77;

d) articoli 5 e 11-bis del decreto-legge 30 settembre 1983, n. 512,
convertito, con modificazioni, dalla legge 25 novembre 1983, n. 649;

e) articolo 14 del decreto legislativo 25 gennaio 1992, n. 84;

f) articolo 2 del decreto legislativo 1º aprile 1996, n. 239;

g) articoli 5 e 7 del decreto legislativo 21 novembre 1997, n. 461.

2. Per i titoli emessi dallo Stato, le disposizioni di cui al comma 1 si
applicano esclusivamente per le emissioni successive alla data di entrata in
vigore della presente legge».

22.20 (v. testo 2)
Angius, Bordon, Boco, Marini, Filippelli, Marino, Sodano Tommaso,
Falomi, Formisano, Morando, Giaretta, Ripamonti, Brunale, Piatti,

Vitali, Caddeo, Battaglia Giovanni, Bassanini, Villone, Cavallaro,

Bedin, D’Andrea, Bastianoni, De Petris, Battisti, Guerzoni

Sostituire il comma 3 con i seguenti:

«3. Ai fini del patto di stabilità interno per l’anno 2006, il saldo fi-
nanziario di ciascun comune, comunità montana e provincia, computato ai
sensi del comma 3-bis, deve essere almeno pari a quello dell’anno 2004,
incrementato del 4 per cento.

3-bis. Il saldo finanziario di cui al comma 3 è calcolato, sia per la
gestione di competenza che per quella di cassa, quale differenza tra entrate
finali e spese correnti. Nella determinazione del saldo finanziario non sono
considerati:

a) i trasferimenti provenienti dallo Stato, dall’Unione europea e da-
gli enti che partecipano al patto di stabilità interno;

b) i trasferimenti statali attribuiti sotto forma di compartecipazione
ai tributi erariali;

c) le entrate derivanti dalla dismissione di beni immobili e finan-
ziari e dalla riscossione di crediti;

d) le spese connesse all’esercizio di funzioni statali e regionali tra-
sferite o delegate nei limiti dei corrispondenti finanziamenti statali o re-
gionali;

e) le spese sostenute sulla base di trasferimenti con vincolo di de-
stinazione dall’Unione europea, dallo Stato e dalla Regione e quelle ecce-
zionali derivanti esclusivamente da calamità naturali nonché quelle soste-
nute per lo svolgimento delle elezioni amministrative;

f) le spese derivanti da maggiori oneri di personale relative al rin-
novo contrattuale;

g) le spese per rimborsi correnti eseguiti allo stato ex articolo 31,
comma 12, legge n. 289 del 2002».
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Conseguentemente, eliminare il comma 5 e il comma 11.

Conseguentemente, dopo l’articolo 66, aggiungere il seguente:

«Art. 66-bis.

(Istituzione di una imposta sulle transazioni valutarie)

1. È istituita una imposta di bollo sulle transazioni valutarie in con-
tanti e a termine, la cui aliquota è pari allo 1 per cento del valore delle
transazioni effettuate.

2. Dall’imposta di cui al comma 1, sono esenti le operazioni relative a:

a) transazioni tra governi e organizzazioni internazionali;

b) transazioni intracomunitarie;

c) esportazione od importazione di beni e servizi;

d) transazioni che interessano partecipazioni qualificate all’estero
di imprese nazionali;

e) operazioni di cambio realizzate da persone fisiche il cui ammon-
tare è inferiore a 77.500 euro.

3. Il Governo promuove un’azione dell’Unione europea per conse-
guire i necessari accordi internazionali, al fine di estendere ai Paesi nei
quali sono ubicati i mercati finanziari più importanti l’adozione dell’impo-
sta di cui al presente articolo.

4. Il 50 per cento del gettito derivante dall’imposta di cui al comma 1
è finalizzata ad assicurare maggiori risorse alla cooperazione allo svi-
luppo, ad annullare i crediti che lo Stato italiano vanta nei confronti dei
paesi a più basso reddito e maggiormente indebitati ed a contribuire alla
lotta alla povertà su scala mondiale.

5. Per le transazioni valutarie con Stati o territori con regimi fiscali
privilegiati l’aliquota dell’imposta sulle transazioni valutarie è pari a dieci
volte l’aliquota di cui al comma 1 del presente articolo.

6. Ai fini dell’applicazione del comma 1, il Ministro dell’economia e
delle finanze, con proprio decreto, entro 60 giorni dalla data di entrata in
vigore della presente legge, definisce:

a) l’ambito di applicazione dell’imposta sulle transazioni valutarie,
da e verso l’estero, di valori, titoli o strumenti finanziari comunque deno-
minati;

b) le modalità di riscossione del tributo da parte degli intermediari
finanziari, degli istituti di credito e di tutti i soggetti abilitati a porre in
essere transazioni valutarie;

c) il coordinamento della disciplina dell’imposta di cui al comma 1
con le norme del diritto comunitario, nonché l’armonizzazione di tale im-
posta con gli accordi stipulati dal Governo italiano con altri Paesi per evi-
tare la doppia imposizione;
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d) la destinazione del 50 per cento del gettito derivante dall’impo-
sta, secondo quanto indicato dal comma 4».

Conseguentemente, dopo l’articolo 66, aggiungere il seguente:

«Art. 66-bis.

(Aliquote relative alle rendite di capitale)

1. Sono stabilite nella misura del 19 per cento le aliquote, che risul-
tino inferiori a tale misura, relative ai redditi di capitale di cui alle se-
guenti disposizioni:

a) articoli 26, 26-ter e 27 del decreto del Presidente della Repub-
blica 29 settembre 1973, n. 600;

b) articolo 1 del decreto-legge 2 ottobre 1981, n. 546, convertito,
con modificazioni, dalla legge 10 dicembre 1981, n. 692;

c) articolo 9 della legge 23 marzo 1983, n. 77;

d) articoli 5 e 11-bis del decreto-legge 30 settembre 1983, n. 512,
convertito, con modificazioni, dalla legge 25 novembre 1983, n. 649;

e) articolo 14 del decreto legislativo 25 gennaio 1992, n. 84;

f) articolo 2 del decreto legislativo 10 aprile 1996, n. 239;

g) articoli 5 e 7 del decreto legislativo 21 novembre 1997, n. 461.

2. Per i titoli emessi dallo Stato, le disposizioni di cui al comma l si
applicano esclusivamente per le emissioni successive alla data di entrata in
vigore della presente legge».

22.21
Vitali, Brunale

Accantonato

Sostituire il comma 3 con il seguente:

«3. Il complesso delle spese correnti e in conto capitale per ciascuna
provincia, per ciascun comune con popolazione superiore a 3.000 abitanti
e per ciascuna comunità montana determinato ai sensi del comma 4 non
può essere superiore alla somma dell’ammontare della spesa corrente del-
l’anno 2004 diminuito del 6,7 per cento e delle spese in conto capitale del
2004 aumentato del 10 per cento. Per l’anno 2007 al complesso della
spesa corrente ed in conto capitale si applica una diminuzione dello 0,3
per cento dell’ammontare della spesa corrente del 2006 e un incremento
del 4 per cento dell’ammontare della spesa in conto capitale dell’anno pre-
cedente. Per l’anno 2008 al complesso della spesa corrente ed in conto ca-
pitale si applica un aumento dell’1,9 per cento dell’ammontare della spesa
corrente 2007 e un incremento del 4 per cento dell’ammontare della spesa
in conto capitale dell’anno precedente».
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Conseguentemente, dopo l’articolo 66, aggiungere i seguenti:

«Art. 66-bis.

(Istituzione di una imposta sulle transazioni valutarie)

1. È istituita una imposta di bollo sulle transazioni valutarie in con-
tanti e a termine, la cui aliquota è pari allo 1 per cento del valore delle
transazioni effettuate.

2. Dall’imposta di cui al comma l, sono esenti le operazioni relative a:

a) transazioni tra governi e organizzazioni internazionali;

b) transazioni intracomunitarie;

c) esportazione od importazione di beni e servizi;

d) transazioni che interessano partecipazioni qualificate all’estero
di imprese nazionali;

e) operazioni di cambio realizzate da persone fisiche il cui ammon-
tare è inferiore a 77.500 euro.

3. Il Governo promuove un’azione dell’Unione europea per conse-
guire i necessari accordi internazionali, al fine di estendere ai Paesi nei
quali sono ubicati i mercati finanziari più importanti l’adozione dell’impo-
sta di cui al presente articolo.

4. Il 50 per cento del gettito derivante dall’imposta di cui al comma 1
è finalizzata ad assicurare maggiori risorse alla cooperazione allo svi-
luppo, ad annullare i crediti che lo Stato italiano vanta nei confronti dei
paesi a più basso reddito e maggiormente indebitati ed a contribuire alla
lotta alla povertà su scala mondiale.

5. Per le transazioni valutarie con Stati o territori con regimi fiscali
privilegiati l’aliquota dell’imposta sulle transazioni valutarie è pari a dieci
volte l’aliquota di cui al comma 1 del presente articolo.

6. Ai fini dell’applicazione del comma 1, il Ministro dell’economia e
delle finanze, con proprio decreto, entro 60 giorni dalla data di entrata in
vigore della presente legge, definisce:

a) l’ambito di applicazione dell’imposta sulle transazioni valutarie,
da e verso l’estero, di valori, titoli o strumenti finanziari comunque deno-
minati;

b) le modalità di riscossione del tributo da parte degli intermediari
finanziari, degli istituti di credito e di tutti i soggetti abilitati a porre in
essere transazioni valutarie;

c) il coordinamento della disciplina dell’imposta di cui al comma 1
con le norme del diritto comunitario, nonché l’armonizzazione di tale im-
posta con gli accordi stipulati dal Governo italiano con altri Paesi per evi-
tare la doppia imposizione;

d) la destinazione del 50 per cento del gettito derivante dall’impo-
sta, secondo quanto indicato dal comma 4.
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Art. 66-ter.

(Aliquote relative alle rendite di capitale)

1. Sono stabilite nella misura del 19 per cento le aliquote, che risul-
tino inferiori a tale misura, relative ai redditi di capitale di cui alle se-
guenti disposizioni:

a) articoli 26, 26-ter e 27 del decreto del Presidente della Repub-
blica 29 settembre 1973, n. 600;

b) articolo 1 del decreto-legge 2 ottobre 1981, n. 546, convertito,
con modificazioni, dalla legge 10 dicembre 1981, n. 692;

c) articolo 9 della legge 23 marzo 1983, n. 77;

d) articoli 5 e 11-bis del decreto-legge 30 settembre 1983, n. 512,
convertito, con modificazioni, dalla legge 25 novembre 1983, n. 649;

e) articolo 14 del decreto legislativo 25 gennaio 1992, n. 84;

f) articolo 2 del decreto legislativo 10 aprile 1996, n. 239;

g) articoli 5 e 7 del decreto legislativo 21 novembre 1997, n. 461».

22.22
Vitali, Montino, Caddeo

Dichiarato inammissibile

AI comma 3 sostituire il primo periodo con il seguente: «Per il rag-
giungimento degli obiettivi di cui al comma 1, per l’anno 2006, il disa-
vanzo finanziario di ciascuna provincia e di ciascun comune con popola-
zione superiore a 5.000 abitanti e per ciascuna comunità montana con po-
polazione superiore a 50.000 abitanti, determinato ai sensi del comma 4,
non può essere superiore, per l’anno 2006, a quello dell’anno 2004, incre-
mentato del tasso d’inflazione programmato indicato nel Documento di
programmazione economico-finanziaria per il triennio 2006-2008» e so-

stituire il comma 4 con il seguente:

«4. Il disavanzo finanziario di cui al comma 3 è calcolato, sia per la
gestione di competenza che per quella di cassa, quale differenza tra le entrate
finali e le spese correnti. Nel disavanzo finanziario non sono considerati:

a) i trasferimenti, sia di parte corrente che in conto capitale, dallo
Stato, dall’Unione europea e dagli enti che partecipano al patto di stabilità
interno;

b) le entrate derivanti dalla compartecipazione all’IRPEF;

c) le entrate derivanti dalla dismissione di beni immobili e finan-
ziari e dalla riscossione dei cred iti;

d) le spese per interessi passivi, quelle sostenute sulla base di tra-
sferimenti con vincolo di destinazione dall’Unione europea e quelle ecce-
zionali derivanti esclusivamente da calamità naturali, nonché quelle soste-
nute per lo svolgimento delle elezioni amministrative».
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22.23

Muzio, Marino, Pagliarulo

Dichiarato inammissibile

Al comma 3, sostituire il primo periodo con il seguente:

«3. Per il raggiungimento degli obiettivi di cui al comma 1, per
l’anno 2006, il disavanzo finanziario di ciascuna provincia e di ciascun
comune con popolazione superiore a 5.000 abitanti e per ciascuna comu-
nità montana con popolazione superiore a 50.000 abitanti, determinato ai
sensi del comma 4, non può essere superiore, per l’anno 2006, a quello
dell’anno 2004, incrementato del tasso d’inflazione programmato indicato
nel Documento di programmazione economico-finanziaria. Per gli anni
2007 e 2008 si applica la percentuale di incremento del tasso d’inflazione
programmato indicato nel Documento di programmazione economico-fi-
nanziaria al disavanzo finanziario determinato per l’anno precedente in
conformità agli obiettivi stabiliti dal presente comma».

22.24

Muzio, Marino, Pagliarulo

Dichiarato inammissibile

Sostituire il primo periodo del comma 3 con il seguente: «Il com-
plesso delle spese correnti, per ciascun comune con popolazione superiore
a 5.000 abitanti e per ciascuna comunità montana con popolazione supe-
riore a 50.000 abitanti, determinato ai sensi del comma 4, non può essere
superiore, per l’anno 2006, al corrispondente ammontare di spese correnti
dell’anno 2005 aumentate del 2 per cento; per l’anno 2007, al complesso
delle corrispondenti spese correnti dell’anno 2006 aumentate del 2 per
cento e, per 1’anno . 2008, al complesso delle corrispondenti spese cor-
renti dell’anno 2007 aumentato del 2 per cento».

Conseguentemente al comma 1 sostituire le parole: «3.000 abitanti»
con le seguenti: «5000 abitanti».

Conseguentemente al testo del decreto legge 30 settembre 2005,

n. 203 apportare la seguente modifica:

«All’art. 5, comma 1, lett. b) le parole: «nella misura del 95 per cento
sono sostituite con le parole: nella misura del 90 per cento».
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22.25

Cavallaro, Bedin, D’Andrea, Bastianoni, De Petris, Vicini, Vitali

Accantonato

Al comma 3, sopprimere le parole: «e le comunità montane con po-
polazione superiore a 50.000 abitanti»;

Conseguentemente, dopo l’articolo 66, aggiungere il seguente:

«Art. 66-bis.

(Ritenuta sui premi e sulle vincite)

1. L’articolo 8, comma 4, del D.P.R. 22 dicembre 1986, è sostituito
dal seguente: "Ai premi del gioco del lotto si applica la ritenuta del 15 per
cento"».

22.27

Vitali, Chiusoli, Bonavita

Accantonato

Sostituire i commi 4 e 5 con il seguente:

«4. Il complesso delle spese di cui al comma 3 è calcolato, sia per la
gestione di competenza che per quella di cassa, quale somma tra le spese
correnti ed in conto capitale al netto delle:

a) spese di personale, cui si applica la specifica disciplina di set-
tore;

b) spese per la sanità;

c) spese per trasferimenti correnti destinati alle amministrazioni
pubbliche inserite nel conto economico consolidato e individuate dall’Isti-
tuto Nazionale di Statistica nell’elenco annualmente pubblicato in applica-
zione di quanto stabilito dall’art. 1, comma 5, della legge 30 dicembre
2004, n. 311;

d) spese di carattere sociale quali risultano dalla classificazione per
funzioni di cui al decreto del Presidente della Repubblica 31/01/1996, n.
194;

e) spese per trasferimenti in conto capitale destinati alle ammini-
strazioni pubbliche inserite nel conto economico consolidato e individuate
dall’Istituto Nazionale di Statistica nell’elenco annualmente pubblicato in
applicazione di quanto stabilito dall’art. 1, comma 5, della legge 30/12/
2004, n. 311;

f) spese derivanti dall’acquisizione di partecipazioni azionarie e
altre attività finanziarie, da conferimenti di capitale e da riscossioni di
crediti;
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g) spese per la realizzazione delle opere di preminente interesse
nazionale di cui all’art. 16».

Conseguentemente, dopo l’articolo 66, aggiungere il seguente:

«Art. 66-bis.

(Aliquote relative alle rendite di capitale)

1. Sono stabilite nella misura del 19 per cento le aliquote di cui al-
l’articolo 26, comma 2 del decreto del Presidente della Repubblica 29 set-
tembre 1973, n. 600, e quelIe che risultino inferiori a tale misura, relative
ai redditi di capitale di cui alle seguenti disposizioni:

a) articoli 26, 26-ter e 27 del decreto del Presidente della Repub-
blica 29 settembre 1973, n. 600;

b) articolo 1 del decreto-legge 2 ottobre 1981, n. 546, convertito,
con modificazioni, dalla legge 1º dicembre 1981, n. 692;

c) articolo 9 della legge 23 marzo 1983, n. 77;

d) articoli 5 e 11-bis del decreto-legge 30 settembre 1983, n. 512,
convertito, con modificazioni, dalIa legge 25 novembre 1983, n. 649;

e) articolo 14 del decreto legislativo 25 gennaio 1992, n. 84;

f) articolo 2 del decreto legislativo 1º aprile 1996, n. 239;

g) articoli 5 e 7 del decreto legislativo 21 novembre 1997, n. 461».

22.28
Muzio, Marino, Pagliarulo

Dichiarato inammissibile

Sostituire il comma 4 con il seguente:

«4. II disavanzo finanziario di cui al comma 3 è calcolato, sia per la
gestione di competenza che per quella di cassa, quale differenza tra le en-
trate finali e le spese correnti. Nel disavanzo finanziario non sono consi-
derati:

a) i trasferimenti, sia di parte corrente che in conto capitale, dallo
Stato, dall’Unione europea e dagli enti che partecipano al patto di stabilità
interno;

b) le entrate derivanti dalla compartecipazione all’IRPEF;

c) le entrate derivanti dalla dismissione di beni immobili e finan-
ziari e dalla riscossione dei crediti;

d) le spese per interessi passivi, quelle sostenute sulla base di tra-
sferimenti con vincolo di destinazione dall’Unione europea e quelle ecce-
zionali derivanti esclusivamente da calamità naturali, nonché quelle soste-
nute per lo svolgimento delle elezioni amministrative».



Atti parlamentari Nn. 3613 e 3614-A/3-II– 252 –

XIV LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

22.29

De Petris, Cavallaro, Battisti, Vitali, Calvi, Bedin, D’Andrea,

Bastianoni

Accantonato

Al comma 4, sostituire le parole: «sia per la gestione di competenza
che per quella di cassa», con le seguenti: «per la gestione di competenza».

Al comma 4, sostituire la lettera c) con la seguente:

«c) spese sostenute a fronte di trasferimenti correnti da parte di
amministrazioni pubbliche inserite nel conto economico consolidato e in-
dividuate dall’Istituto nazionale di Statistica nell’elenco annualmente pub-
blicato in applicazione di quanto stabilito dall’articolo l, comma 5, della
legge 30 dicembre 2004, n. 311, nonché da parte degli organismi comu-
nitari».

Al comma 5, sostituire le parole: «sia per la gestione di competenza
che per quella di cassa», con le seguenti: «per la gestione di cassa».

Al comma 5, sostituire la lettera a) con la seguente:

«a) spese sostenute a fronte di trasferimenti in conto capitale da
parte di amministrazioni pubbliche inserite nel conto economico consoli-
dato e individuate dall’istituto nazionale di Statistica nell’elenco annual-
mente pubblicato in applicazione di quanto stabilito dall’articolo 1,
comma 5, della legge 30 dicembre 2004, n. 311, nonché da parte degli
organismi comunitari».

Al comma 5, dopo la lettera b), aggiungere la seguente:

«b-bis) spese per investimento nei limiti dei proventi derivanti da
alienazione di beni immobili, mobili, nonché delle erogazioni a titolo gra-
tuito e liberalità».

Conseguentemente, dopo l’articolo 66, aggiungere i seguenti:

«Art. 66-bis,

(Revisione aliquote sui prodotti alcolici)

1. A decorrere dal 1º gennaio 2005, con decreto del Ministro dell’e-
conomia e delle finanze, sono aumentate le aliquote di cui all’allegato I
del testo unico delle disposizioni legislative concernenti le imposte sulla
produzione e sui consumi e relative sanzioni penali e amministrative, di
cui al decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, relative ai prodotti alco-
lici intermedi e all’alcole etilico al fine di assicurare un maggior gettito
complessivo pari a 100 milioni di euro annui.
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Art. 66-ter.

(Ripristino dell’imposta di successione sui grandi patrimoni)

1. L’articolo 13 e il comma 1 dell’articolo 14 della legge 18 ottobre
2001, n. 383, sono abrogati.

Art. 66-quater.

1. Gli autocarri e gli autoveicoli uso ufficio, fino a 3.500 Kg. di
massa complessiva e con più di 3 posti, corrispondono la tassa automobi-
listica ed usufruiscono della detrazione IVA e della deducibilità dei costi
dal reddito nella medesima misura delle autovetture come previsto dall’ar-
ticolo 19-bis.1 del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre
1972, n. 633, e successive modificazioni e integrazioni, e dall’articolo
164 del decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n.
917, come modificato dal decreto legislativo 12 dicembre 2003, n. 344.
Restano esclusi gli autocarri, per quanto concerne l’IV A e i redditi, le
imprese di lavori edili, di installazione o manutenzione delle reti ferrovia-
rie, elettriche, telefoniche, dell’acqua e del gas e le imprese agricole, per
tutte le quali restano comunque ferme la strumentalità e l’inerenza, e
quelle attività per cui detti veicoli costituiscono l’oggetto proprio ovvero
beni senza i quali l’attività stessa non può essere esercitata.

Art. 66-quinquies.

(Ritenuta sui premi e sulle vincite)

1. L’articolo 8, comma 4, del DPR 22 dicembre 1986, è sostituito dal
seguente: "Ai premi del gioco del lotto si applica la ritenuta del 15
cento"».

22.30

Muzio, Marino, Pagliarulo

Dichiarato inammissibile

Al comma 4, lettera a), sostituire le parole: «spese di personale» con
le seguenti: «oneri di personale».
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22.31

De Petris, Donati, Ripamonti, Boco, Carella, Cortiana, De Zulueta,

Turroni, Zancan

Dichiarato inammissibile

Al comma 4 sostituire la lettera c) con la seguente:

«c) spese sostenute a fronte di trasferimenti correnti da parte di
amministrazioni pubbliche inserite nel conto economico consolidato ed in-
dividuate dall’lstat nell’elenco annualmente pubblicato in applicazione di
quanto stabilito dall’articolo l comma 5 della legge 30 dicembre 2004
n. 311, nonché da parte degli organismi comunitari».

Conseguentemente al comma 5, sostituire la lettera a) con la se-

guente:

«a) spese sostenute a fronte di trasferimenti in conto capitale da
parte di amministrazioni pubbliche inserite nel conto economico consoli-
dato ed individuate dall’lstat nell’elenco annualmente pubblicato in appli-
cazione di quanto stabilito dall’articolo l comma 5 della legge 30 dicem-
bre 2004 n. 311, nonché da parte degli organismi comunitari».

22.32

Vitali

Dichiarato inammissibile

Al comma 4, sostituire la lettera d) con la seguente:

«d) spese di carattere sociale definite con decreto del Ministro del
Welfare sentita la Conferenza Stato-Città, promulgato entro trenta giorni
dall’entrata in vigore della presente legge».

22.33

Pirovano, Franco Paolo, Moro

Accantonato

Al comma 4, dopo la lettera d), aggiungere le seguenti:

«d-bis) le spese correlate alle funzioni di istruzione pubblica quale
risultano dalla classificazione per funzioni previste dal regolamento di cui
al Decreto del Presidente della Repubblica 31 gennaio 1996, n.194;

d-ter) le spese corrrelate alla gestione delle farmacie comunali;

d-quater) le spese correlate ai consumi di gas metano, energia elet-
trica e acqua».
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Conseguentemente a totale copertura dell’onere si provvede mediante

corrispondente riduzione degli stanziamenti di parte corrente della Ta-
bella C.

22.34
Pirovano, Franco Paolo, Moro

Accantonato

Al comma 4, dopo la lettera d), aggiungere la seguente:

«d-bis) le spese correlate alle funzioni di istruzione pubblica quale
risultano dalla classificazione per funzioni previste dal regolamento di cui
al decreto del Presidente della Repubblica 31 gennaio 1996, n. 194».

Conseguentemente a totale copertura dell’onere si provvede mediante

corrispondente riduzione degli stanziamenti di parte corrente della Ta-
bella C.

22.35
Tirelli, Franco Paolo, Moro, Agoni, Boldi, Pedrazzini

Accantonato

Al comma 4, dopo la lettera d), aggiungere la seguente:

«d-bis) spese inerenti la pubblica istruzione quali risultano dalla clas-
sificazione per funzioni previste dal regolamento di cui al Decreto del Pre-
sidente della Repubblica 31 gennaio 1996, n. 194».

Conseguentemente:

Alla tabella A di cui all’articolo 67, comma 1, voce Ministero della
salute, apportare le seguenti variazioni:

2006: – 100.000;

2007: – 100.000;

2008: – 100.000.

22.36
Vitali

Accantonato

Al comma 4, dopo la lettera d), aggiungere le seguenti:

«d-bis) le spese per interessi;

d-ter) le spese derivanti da interventi cofinanziati dall’Unione Euro-
pea, ivi comprese le corrispondenti quote di parte nazionale;
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d-quater) le spese per calamità naturali per le quali sia stato dichia-
rato lo stato di emergenza».

Conseguentemente, dopo l’articolo 66, aggiungere i seguenti:

«Art. 66-bis.

(Revisione aliquote sui prodotti alcolici).

1. A decorrere dal 1º gennaio 2006, con decreto del Ministro dell’e-
conomia e delle finanze, sono aumentate le aliquote di cui all’allegato I
del testo unico delle disposizioni legislative concernenti le imposte sulla
produzione e sui consumi e relative sanzioni penali e amministrative, di
cui al decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, relative ai prodotti alco-
lici intermedi e all’alcole etilico al fine di assicurare un maggior gettito
complessivo pari a 200 milioni di euro annui.

Art. 66-ter.

(Ripristino dell’imposta di successione sui grandi patrimoni).

1. L’articolo 13 e il comma 1 dell’articolo 14 della legge 18 ottobre
2001, n. 383, sono abrogati.

Art. 66-quater.

1. Gli autocarri e gli autoveicoli uso ufficio, fino a 3.500 Kg. di
massa complessiva e con più di 3 posti, corrispondono la tassa automobi-
listica ed usufruiscono della detrazione IVA e della deducibilità dei costi
dal reddito nella medesima misura delle autovetture come previsto dall’ar-
ticolo 19-bis. Il del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre
1972, n. 633, e successive modificazioni e integrazioni, e dall’articolo
164 del decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n.
917, come modificato dal decreto legislativo 12 dicembre 2003, n. 344.
Restano esclusi gli autocarri, per quanto concerne l’IVA e i redditi, le im-
prese di lavori edili, di installazione o manutenzione delle reti ferroviarie,
elettriche, telefoniche, dell’acqua e del gas e le imprese agricole, per tutte
le quali restano comunque ferme la strumentalità e Pinerenza, e quelle at-
tività per cui detti veicoli costituiscono l’oggetto proprio ovvero beni
senza i quali l’attività stessa non può essere esercitata.
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Art. 66-quinquies.

(Ritenuta sui premi e sulle vincite del Lotto)

1. L’articolo 8, comma 4, della legge 2 agosto 1982, n. 528, e suc-
cessive modificazioni, è sostituito dal seguente: "A decorrere dal 1º gen-
naio 2006, ai premi del gioco del lotto si applica la ritenuta unica del 15
per cento"».

22.37

Legnini, Calvi, Ayala, Caddeo

Dichiarato inammissibile

Al comma 4, dopo la lettera d) aggiungere le seguenti lettere:

«d-bis) le spese per oneri derivanti da sentenze che originino debiti
fuori bilancio;

d-ter) spese sostenute dai comuni per il completamento dell’ attua-
zione delle ordinanze emanate dal Presidente del Consiglio dei ministri a
seguito di dichiarazioni di stato di emergenza;

d-quater) spese sostenute dai comuni per la bonifica di siti inqui-
nati con azione sostitutiva dei diretti responsabili;

d-quinquies) spese derivanti dall’esercizio di funzioni trasferite o
delegate da parte delle regioni ed esercitate dagli enti locali a partire
dal 1º gennaio 2004, nei limiti dei corrispondenti trasferimenti finanziari
attribuiti dall’amministrazione regionale».

22.38

Vitali

Accantonato

Al comma 4, dopo la lettera d), inserire, la seguente:

«d-bis) spese indotte da modifiche legislative obbligatorie interve-
nute dal 2004».

Conseguentemente, all’articolo 67, tabella A, voce: «Ministero degli
affari, esteri» apportare le seguenti variazioni:

2006: – 20.000;

2007: – 20.000;

2008: – 20.000.
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22.39

Muzio, Marino, Pagliarulo

Dichiarato inammissibile

Alla fine del comma 4, aggiungere la seguente lettera:

«e) spese sostenute per la tenuta delle elezioni amministrative».

22.40

Vitali, Bonavita

Accantonato

Sostituire il comma 5, dal seguente:

«5. Gli enti possono eccedere i limiti di spesa stabiliti dal comma 3
solo per le spese di investimento e nei limiti dei proventi derivanti da alie-
nazione di beni immobili, mobili, nonché dalle erogazioni a titolo gratuito
e liberalità».

Conseguentemente, dopo l’articolo 66, aggiungere il seguente:

«Art. 66-bis. - (Aliquote relative alle rendite di capitale). – 1. Sono
stabilite nella misura del 19 per cento le aliquote di cui all’articolo 26,
comma 2 deI decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre
1973, n. 600, e quelle che risultino inferiori a tale misura, relative ai red-
diti di capitale di cui alle seguenti disposizioni:

a) articoli 26, 26-ter e 27 del decreto del Presidente della Repub-
blica 29 settembre 1973, n. 600;

b) articolo 1 del decreto-legge 2 ottobre 1981, n. 546, convertito,
con modificazioni, dalla legge 1º dicembre 1981, n. 692;

c) articolo 9 della legge 23 marzo 1983, n. 77;

d) articoli 5 e 11-bis del decreto-legge 30 settembre 1983, n. 512,
convertito, con modificazioni, dalla legge 25 novembre 1983, n. 649;

e) articolo 14 del decreto legislativo 25 gennaio 1992, n. 84;

f) articolo 2 del decreto legislativo 1º aprile 1996, n. 239;

g) articoli 5 e 7 del decreto legislativo 21 novembre 1997, n. 461».

22.41

Vitali

Accantonato

Al comma 5, dopo la lettera b), aggiungere le seguenti:

«b-bis) le spese derivanti da interventi coflnanziati dall’Unione Eu-
ropea, ivi comprese le corrispondenti quote di parte nazionale;
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b-ter) le spese per calamità naturali per le quali sia stato dichiarato
lo stato di emergenza».

Conseguentemente, dopo l’articolo 66, aggiungere i seguenti:

«Art. 66-bis.

(Revisione aliquote sui prodotti alcolici,)

1. A decorrere dal i gennaio 2006, con decreto del Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze, sono aumentate le aliquote di cui all’allegato I del
testo unico delle disposizioni legislative concernenti le imposte sulla pro-
duzione e sui consumi e relative sanzioni penali e amministrative, di cui al
decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, relative ai prodotti alcolici in-
termedi e all’alcole etilico al fine di assicurare un maggior gettito com-
plessivo pari a 200 milioni di euro annui.

Art. 66-ter.

(Ripristino dell’imposta di successione sui grandi patrimoni)

1. L’articolo 13 e il comma i dell’articolo 14 della legge 18 ottobre
2001, n. 383, sono abrogati.

Art. 66-quater.

1. Gli autocarri e gli autoveicoli uso ufficio, fino a 3.500 Kg. di
massa complessiva e con più di 3 posti, corrispondono la tassa automobi-
listica ed usufruiscono della detrazione IVA e della deducibilità dei costi
dal reddito nella medesima misura delle autovetture come previsto dall’ar-
ticolo 19-bis. Il del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre
1972, n. 633, e successive modificazioni e integrazioni, e dall’articolo
164 del decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n.
917, come modificato dal decreto legislativo 12 dicembre 2003, n. 344.
Restano esclusi gli autocarri, per quanto concerne l’IVA e i redditi, le im-
prese di lavori edili, di installazione o manutenzione delle reti ferroviarie,
elettriche, telefoniche, dell’acqua e del gas e le imprese agricole, per tutte
le quali restano comunque ferme la strumentalità e l’inerenza, e quelle at-
tività per cui detti veicoli costituiscono l’oggetto proprio ovvero beni
senza i quali l’attività stessa non può essere esercitata»;
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Art. 66-quinquies.

(Ritenuta sui premi e sulle vincite del Lotto)

1. L’articolo 8, comma 4, della legge 2 agosto 1982, n. 528, e suc-
cessive modificazioni, è sostituito dal seguente: "A decorrere dal 1º gen-
naio 2006, ai premi del gioco del lotto si applica la ritenuta unica del 15
per cento"».

22.42

Bastianoni, Giaretta

Dichiarato inammissibile

Al comma 5, dopo la lettera b), inserire le seguenti:

«b-bis) le spese di investimento già autorizzate con leggi regionali
di spesa pluriennali, leggi di bilancio e leggi finanziarie regionali prece-
denti alla legge finanziaria 2004 le cui previsioni di spesa sono presenti
nei bilanci pluriennali 2004-2006 e 2005-2007;

b-ter) i cofinanziamenti di programmi comunitari, di Accordi di
Programma Quadro e cofinanziamenti regionali previsti da leggi statali
e/o Accordi di Stato-Regioni fino alla completa attuazione degli stessi».

22.43

Tirelli, Franco Paolo, Moro, Agoni, Boldi, Pedrazzini

Accantonato

Al comma 5, dopo la lettera b) aggiungere la seguente:

«b-bis) spese derivanti dagli espropri e relative urbanizzazioni ine-
renti le aree da destinare ad edilizia economica popolare ed insediamenti
produttivi purché cedute in diritto di proprietà».

Conseguentemente:

Alla tabella A di cui all’articolo 67, comma 1, voce Ministero della
salute, apportare le seguenti variazioni:

2006: – 30.000;

2007: – 30.000;

2008: – 30.000.
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22.44

Muzio, Marino, Pagliarulo

Dichiarato inammissibile

Al comma 5, dopo la lettera b), aggiungere la seguente:

«b-bis). All’articolo 1, comma 24, della legge 30 dicembre 2004,
n. 311, aggiungere la seguente:

"g) spese di cassa riferite a residui dell’anno 2004 e precedenti"».

22.45

Giaretta, D’Andrea, Soliani, Monticone, Baio Dossi

Accantonato

Al comma 5, dopo la lettera b), inserire la seguente:

«b-bis) con riferimento alle spese in conto capitale delle regioni, le
spese di investimento, previste e finanziate da specifiche leggi o pro-
grammi regionali, finalizzate al sostegno delle attività di ricerca e innova-
zione, qualificazione delle risorse umane e sviluppo sostenibile».

Conseguentemente all articolo 67, Tabella B, ridurre proporzional-
mente gli importi relativi a tutte le rubriche, fino a concorrenza degli
oneri.

22.48

Muzio, Marino, Pagliarulo

Dichiarato inammissibile

Al comma 5, aggiungere la seguente lettera:

«c) spese in conto capitale derivanti da interventi cofinanziati dal-
l’Unione europea, ivi comprese le corrispondenti quote di parte nazio-
nale».

Conseguentemente:

all’articolo 5, comma 1, lettera b) del decreto-legge 30 settembre
2005, n. 203, le parole: «nella misura del 95 per cento» sono sostituite

con le seguenti: «nella misura del 90 per cento».
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22.49

Vitali, D’Andrea, Cavallaro, Battisti, Bedin, Bastianoni, De Petris,

Sodano Tommaso

Accantonato

Al comma 5, aggiungere la seguente lettera:

«b-bis) spese in conto derivanti da interventi cofinanziati dal-
l’Unione europea, ivi comprese le corrispondenti quote di parte nazio-
nale».

Conseguentemente, dopo l’articolo 66, aggiungere i seguenti:

«Art. 66-bis.

(Revisione aliquote sui prodotti alcolici)

1. A decorrere dal 1º gennaio 2006, con decreto del Ministro dell’e-
conomia e delle finanze, sono aumentate le aliquote di cui all’allegato I
del testo unico delle disposizioni legislative concernenti le imposte sulla
produzione e sui consumi e relative sanzioni penali e amministrative, di
cui al decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, relative ai prodotti alco-
lici intermedi e all’alcole etilico al fine di assicurare un maggior gettito
complessivo pari a 200 milioni di euro annui.

Art. 66-ter.

(Ripristino dell’imposta di successione sui grandi patrimoni).

1. L’articolo 13 e il comma 1 dell’articolo 14 della legge 18 ottobre
2001, n. 383, sono abrogati.

Art. 66-quater.

1. Gli autocarri e gli autoveicoli uso ufficio, fino a 3.500 Kg. di
massa complessiva e con più di 3 posti, corrispondono la tassa automobi-
listica ed usufruiscono della detrazione IVA e della deducibilità dei costi
dal reddito nella medesima misura delle autovetture come previsto dall’ar-
ticolo 19-bis. Il del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre
1972, n. 633, e successive modificazioni e integrazioni, e dall’articolo i
64 del decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n.
917, come modificato dal decreto legislativo 12 dicembre 2003, n. 344.
Restano esclusi gli autocarri, per quanto concerne l’IVA e i redditi, le im-
prese di lavori edili, di installazione o manutenzione delle reti ferroviarie,
elettriche, telefoniche, dell’acqua e del gas e le imprese agricole, per tutte
le quali restano comunque ferme la strumentalità e l’inerenza, e quelle at-
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tività per cui detti veicoli costituiscono l’oggetto proprio ovvero beni
senza i quali l’attività stessa non può essere esercitata.

Art. 66-quinquies.

(Ritenuta sui premi e sulle vincite del Lotto).

1. L’articolo 8, comma 4, della legge 2 agosto 1982, n. 528, e suc-
cessive modificazioni, è sostituito dal seguente: "A decorrere dal 1º gen-
naio 2006, ai premi del gioco del lotto si applica la ritenuta unica del 15
per cento"».

22.50

Muzio, Marino, Pagliarulo

Accantonato

Al comma 5, aggiungere la seguente lettera:

«c) spese in conto capitale finanziate con proventi derivanti da
alienazione di beni immobili, mobili, nonché delle erogazioni a titolo gra-
tuito e delle liberalità».

Conseguentemente:

all’articolo 5, comma 1, lettera b) del decreto-legge 30 settembre
2005, n. 203, le parole: «nella misura del 95 per cento» sono sostituite
con le seguenti: «nella misura del 90 per cento».

22.51

Vitali, Cavallaro, Bedin, Bastianoni, Battisti, D’Andrea, De Petris,

Sodano Tommaso

Accantonato

Al comma 5, aggiungere la seguente lettera:

«b-bis) spese in conto capitale finanziate con proventi derivanti da
alienazione di beni immobili, mobili, nonché delle erogazioni a titolo gra-
tuito e delle liberalità».
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Conseguentemente, dopo l’articolo 66, aggiungere i seguenti:

«Art. 66-bis.

(Revisione aliquote sui prodotti alcolici)

1. A decorrere dal 1º gennaio 2006, con decreto del Ministro dell’e-
conomia e delle finanze, sono aumentate le aliquote di cui all’allegato I
del testo unico delle disposizioni legislative concernenti le imposte sulla
produzione e sui consumi e relative sanzioni penali e amministrative, di
cui al decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, relative ai prodotti alco-
lici intermedi e all’alcole etilico al fme di assicurare un maggior gettito
complessivo pari a 200 milioni di euro annui.

Art. 66-ter.

(Ripristino dell’imposta di successione sui grandi patrimoni)

1. L’articolo 13 e il comma i dell’articolo 14 della legge 18 ottobre
2001, n. 383, sono abrogati.

Art. 66-quater.

1. Gli autocarri e gli autoveicoli uso ufficio, fino a 3.500 Kg. di
massa complessiva e con più di 3 posti, corrispondono la tassa automobi-
listica ed usufruiscono della detrazione IVA e della deducibilità dei costi
dal reddito nella medesima misura delle autovetture come previsto dall’ar-
ticolo 19-bis. 1 deI decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre
1972, n. 633, e successive modificazioni e integrazioni, e dall’articolo
164 del decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n.
917, come modificato dal decreto legislativo 12 dicembre 2003, n. 344.
Restano esclusi gli autocarri, per quanto concerne l’IVA e i redditi, le im-
prese di lavori edili, di installazione o manutenzione delle reti ferroviarie,
elettriche, telefoniche, dell’acqua e del gas e le imprese agricole, per tutte
le quali restano comunque ferme la strumentalità e l’inerenza, e quelle at-
tività per cui detti veicoli costituiscono l’oggetto proprio ovvero beni
senza i quali l’attività stessa non può essere esercitata.

Art. 66-quinquies.

(Ritenuta sui premi e sulle vincite del Lotto)

1. L’articolo 8, comma 4, della legge 2 agosto 1982, n. 528, e suc-
cessive modificazioni, è sostituito dal seguente: "A decorrere dal 1º gen-
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naio 2006, ai premi del gioco del lotto si applica la ritenuta unica del 15
per cento"».

22.46

Vitali, Sodano Tommaso, D’Andrea, Cavallaro, Bedin, Bastianoni,

Battisti, De Petris

Accantonato

Alla fine del comma 5 aggiungere il seguente periodo: «Ai soli fini
del patto di stabilità interno, le spese in conto capitale sostenute dai Co-
muni e cofinanziate dallo Stato, dalle Regioni e dalle Province, incidono
su ogni ente finanziatore per la relativa quota finanziata».

Conseguentemente, dopo l’articolo 66, aggiungere il seguente:

«Art. 66-bis.

1. Gli autocarri e gli autoveicoli uso ufficio, fino a 3.500 Kg. di
massa complessiva e con più di 3 posti, corrispondono la tassa autòmobi-
listica ed usufruiscono della detrazione IVA e della deducibilità dei costi
dal reddito nella medesima misura delle autovetture come previsto dall’ar-
ticolo 19-bis.1 del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre
1972, n. 633, e successive modificazioni e integrazioni, e dall’articolo
164 del decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986,
n. 917, come modificato dal decreto legislativo 12 dicembre 2003,
n. 344. Restano esclusi gli autocarri, per quanto concerne l’IVA e i red-
diti, le imprese di lavori edili, di installazione o manutenzione delle reti
ferroviarie, elettriche, telefoniche, dell’acqua e del gas e le imprese agri-
cole, per tutte le quali restano comunque ferme la strumentalità e l’ine-
renza, e quelle attività per cui detti veicoli costituiscono l’oggetto proprio
ovvero beni senza i quali l’attività stessa non può essere esercitata».

22.47

Muzio, Marino, Pagliarulo

Dichiarato inammissibile

Alla fine del comma 5, aggiungere il seguente periodo: «Ai soli fini
del patto di stabilità interno, le spese in conto capitale cofinanziate dallo
Stato, dalle Regioni, dalle Province e dai Comuni, incidono su ogni ente
finanziatore per la relativa quota finanziata».
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22.52 (testo 2)

Giaretta

Accantonato

Dopo il comma 5, inserire il seguente:

«5-bis. I comuni possono, con delibera del consiglio comunale, pre-
vedere l’esonero totale dal versamento dell’imposta comunale sugli immo-
bili (ICl) ovvero stabilire aliquote ridotte per i proprietari di immobili che
si facciano carico della gestione di servizi spettanti alle amministrazioni
comunali, con corrispondente risparmio di spesa per le amministrazioni
stesse».

Conseguentemente, dopo l’articolo 66, aggiungere il seguente:

«Art. 66-bis.

(Nuove norme in materia di imposizione sui reddita da capitale)

1. Sono stabilite nella misura del 23 per cento le aliquote, che risul-
tino inferiori a tale misura, relative ai redditi di capitale di cui alle se-
guenti disposizioni:

a) articoli 26, 26-ter e 27 del decreto del Presidente della Repub-
blica 29 settembre 1973, n. 600;

b) articolo 1 del decreto-legge 2 ottobre 1981, n. 546, convertito,
con modificazioni, dalla legge 10 dicembre 1981, n. 692;

c) articolo 9 della legge 23 marzo 1983, n. 77;

d) articoli 5 e 11-bis del decreto-legge 30 settembre 1983, n. 512,
convertito, con modificazioni, dalla legge 25 novembre 1983, n. 649;

e) articolo 14 del decreto legislativo 25 gennaio 1992, n. 84;

f) articolo 2 del decreto legislativo 1º aprile 1996, n. 239;

g) articoli 5 e 7 del decreto legislativo 21 novembre 1997, n. 461.

2. Per i titoli emessi dallo Stato, le disposizioni di cui al comma 1 si
applicano esclusivamente per le emissioni successive alla data di entrata in
vigore della presente legge».

22.52 (v. testo 2)

Giaretta

Dopo il comma 5, inserire il seguente:

«5-bis. I comuni possono, con delibera del consiglio comunale, pre-
vedere l’esonero totale dal versamento dell’imposta comunale sugli immo-
bili (ICl) ovvero stabilire aliquote ridotte per i proprietari di immobili che
si facciano carico della gestione di servizi spettanti alle amministrazioni
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comunali, con corrispondente risparmio di spesa per le amministrazioni
stesse».

Conseguentemente all’articolo 66, dopo il comma 29, inserire il se-
guente:

«29-bis. All’articolo 87, comma 1, del testo unico delle imposte sui
redditi di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre
1986, n. 917, nell’alinea, sostituire le parole: "95 per cento" con le se-
guenti: "nella misura del 50 per cento"».

22.53 (testo 2)

Pirovano, Franco Paolo, Moro

Accantonato

Dopo il comma 5, inserire il seguente:

«5-bis. In deroga a quanto disposto dal comma 3, i comuni, se in pos-
sesso delle caratteristiche sotto elencate, possono per il triennio 2006-2008
aumentare le spese correnti dell’anno 2004 nella percentuale media di au-
mento delle entrate iscritte nel Titolo I e III del bilancio di previsione as-
sestato per l’anno 2005 e di quelle iscritte nel bilancio di previsione per
l’anno 2006, rispetto alla medesima voce del bilancio consuntivo del-
l’anno 2004:

a) popolazione non superiore a 15.000 abitanti;

b) indice di autonomia finanziaria rilevato nell’anno 2004 non in-
feriore al 95 per cento;

c) indice di autonomia impositiva rilevato nell’anno 2004, non in-
feriore al 62 per cento.

Ai medesimi enti locali non si applica il comma 11».

Conseguentemente, a totale copertura dell’onere si provvede me-
diante corrispondente riduzione degli stanziamenti di parte corrente della

tabella C.

22.53 (v. testo 2)

Pirovano, Franco Paolo, Moro

Dopo il comma 5, inserire il seguente:

«5-bis. In deroga a quanto disposto dal comma 3, i comuni, se in pos-
sesso delle caratteristiche sotto elencate, possono per il triennio 2006-2008
aumentare le spese correnti dell’anno 2004 nella percentuale media di au-
mento delle entrate iscritte nel Titolo I e III del bilancio di previsione as-
sestato per l’anno 2005 e di quelle iscritte nel bilancia di previsione per
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l’anno 2006, rispetto alla medesima voce del bilancio consuntivo del-
l’anno 2004:

a) popolazione non superiore a 15.000 abitanti;

b) indice di autonomia finanziaria rilevato nell’anno 2004 non in-
feriore al 95 per cento;

c) indice di autonomia impositiva non inferiore al 62 per cento.

Ai medesimi enti locali non si applica il comma 11».

Conseguentemente, a totale copertura dell’onere si provvede me-
diante corrispondente riduzione degli stanziamenti di parte corrente della

tabella C.

22.54

Pirovano, Franco Paolo, Moro

Accantonato

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

«5-bis. In deroga a quanto disposto dal comma 3, i comuni, con in-
dice di autonomia finanziaria rilevato nell’anno 2004 non inferiore al 90
per cento, possono per il triennio 2006-2008 mantenere le spese correnti
dell’anno 2004».

Conseguentemente, a totale copertura dell’onere si provvede me-

diante corrispondente riduzione degli stanziamenti di parte corrente della
tabella C.

22.55

Vitali, Bonavita

Accantonato

Sostituire il comma 6 con il seguente:

«6. Il comma 43 dell’articolo 1 della legge 30 dicembre 2004, n. 311,
è abrogato».

Conseguentemente, dopo l’articolo 66, aggiungere il seguente:

«Art. 66-bis.

(Aliquote relative alle rendite di capitale)

1. Sono stabilite nella misura del 19 per cento le aliquote di cui al-
l’articolo 26, comma 2 del decreto del Presidente della Repubblica 29 set-
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tembre 1973, n. 600, e quelle che risultino inferiori a tale misura, relative
ai redditi di capitale di cui alle seguenti disposizioni:

a) articoli 26, 26-ter e 27 del decreto del Presidente della Repub-
blica 29 settembre 1973, n. 600;

b) articolo 1 del decreto-legge 2 ottobre 1981, n. 546, convertito,
con modificazioni, dalla legge 2 dicembre 1981, n. 692;

c) articolo 9 della legge 23 marzo 1983, n. 77;

d) articoli 5 e 11-bis del decreto-legge 30 settembre 1983, n. 512,
convertito, con modificazioni, dalla legge 25 novembre 1983, n. 649;

e) articolo 14 del decreto legislativo 25 gennaio 1992, n. 84;

f) articolo 2 del decreto legislativo 10 aprile 1996, n. 239;

g) articoli 5 e 7 del decreto legislativo 21 novembre 1997, n. 461».

22.56

Gubert

Dichiarato inammissibile

Al comma 6, aggiungere, in fine, il seguente periodo: «I medesimi
enti possono eccedere i limiti di spesa stabiliti dai commi 2 e 3 per le
spese correnti se tale deroga viene esplicitamente approvata a maggio-
ranza dei due terzi dei presenti nel rispettivo Consiglio e comunque nel
rispetto delle altre norme relative alla finanza di detti enti, ivi comprese
quelle attinenti il patto di stabilità interno».

22.57

Budin, Vitali

Accantonato

Al comma 7 primo periodo, sopprimere le parole: «per quanto ri-
guarda le spese di personale,».

Conseguentemente, dopo l’articolo 66, aggiungere il seguente:

«Art. 66-bis.

(Revisione aliquote sui prodotti alcolici)

1. A decorrere dal 1º gennaio 2006, con decreto del Ministro dell’e-
conomia e delle finanze, sono aumentate le aliquote di cui all’allegato I
del testo unico delle disposizioni legislative concernenti le imposte sulla
produzione e sui consumi e relative sanzioni penali e amministrative, di
cui al decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, relative ai prodotti alco-
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lici intermedi e all’alcole etilico al fine di assicurare un maggior gettito
complessivo pari a 200 milioni di euro annui».

22.58

Moro

Accantonato

Al comma 7, primo periodo, sopprimere le parole: «per quanto ri-
guarda le spese di personale».

22.59

Thaler Ausserhofer, Michelini, Andreotti, Betta, Cossiga, Frau,

Kofler, Pedrini, Peterlini, Rollandin

Accantonato

Nel comma 7, primo periodo, sopprimere le parole: «per quanto ri-
guarda le spese di personale».

22.60

Tarolli, Ciccanti

Accantonato

Al comma 7, nel primo periodo, sopprimere le seguenti parole: «per
quanto riguarda le spese di personale,».

22.61

Gubert

Accantonato

Al comma 7, primo periodo, dopo le parole: «in caso di mancato ac-
cordo si applicano» inserire le seguenti: «provvisoriamente, fino al rag-
giungimento dell’accordo stesso,».
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22.62

Rollandin, Thaler Ausserhofer, Andreotti, Cossiga, Kofler, Peterlini,

Pedrini, Frau

Dichiarato inammissibile

Al comma 7, secondo periodo, le parole: «alle finalità di cui al pre-
sente articolo» sono sostituite dalle seguenti: «alle finalità di cui alla pre-
sente legge».

22.63

Chiusoli, Maconi, Garraffa, Baratella, Caddeo

Accantonato

Dopo il comma 7, aggiungere il seguente:

«7-bis) All’articolo 3, comma 21-bis, della legge 24 dicembre 2003,
n. 350, dopo la lettera b), è inserita la seguente:

"b-bis) le spese d’investimento, previste da specifiche leggi o pro-
granm regionali, fmalizzati al sostegno delle attività di ricerca e innova-
zione, qualificazione delle risorse umane e sviluppo sostenibile"».

Conseguentemente, all’articolo 67, tabella C, ridurre le dotazioni di

parte corrente del Ministero dell’economia e delle finanze, per il triennio,
in misura pari al 10 per cento.

22.64

Izzo

Accantonato

Dopo il comma 7 aggiungere il seguente:

«7-bis. All’articolo 3 della legge 24 dicembre 2003, n. 350, nel
comma 21-bis, introdotto con la legge 30 luglio 2004, n. 191, di conver-
sione con modificazioni del decreto-legge 12 luglio 2004, n. 168, dopo la
lettera b) è inserita la seguente lettera:

c) le spese di investimento, previste da specifiche leggi o pro-
grammi regionali, finalizzati al sostegno delle attività di ricerca e innova-
zione, qualificazione delle risorse umane e sviluppo sostenibile».

Conseguentemente ridurre proporzionalmente tutte le voci di parte

corrente della tabella C.
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22.65

Ciccanti

Accantonato

Dopo il comma 7 aggiungere il seguente:

«7-bis All’articolo 3 della legge 24 dicembre 2003, n. 350, nel
comma 21bis introdotto con la legge 30 luglio 2004, n. 191 di conversione
in legge, con modifiche, decreto-legge 12 luglio 2004, n. 168, dopo la let-
tera b) è inserita la seguente lettera:

c) le spese di investimento, previste da specifiche leggi o pro-
grammi regionali, finalizzati al sostegno delle attività di ricerca e innova-
zione, qualificazione delle risorse umane e sviluppo sostenibile».

22.66

Gubert

Dichiarato inammissibile

Dopo il comma 10 aggiungere il seguente:

«10-bis. Sono escluse da sanzioni le violazioni delle norme del patto
di stabilità interno che non abbiano conseguenze negative per il rispetto
dei commi 1 e 2 dell’articolo 1 della presente legge e per il rispetto del
nuovo Patto di Stabilità e Crescita concordato in sede Ecofin dell’Unione
Europea».

22.67

Izzo

Accantonato

Dopo il comma 10 inserire il seguente:

«10-bis. All’articolo 3 della legge 24 dicembre 2003, a 350, al
comma 21-bis, come modificato dal decreto-legge 12 luglio 2004
n. 168 recante «interventi urgenti per il contenimento della spesa pub-
blica» convertito con la legge 30 luglio 2004 n. 191, dopo la lettera b)
sono inserite le seguenti:

"c) le spese di investimento già autorizzate con leggi regionali di
spesa pluriennali, leggi di bilancio e leggi finanziarie regionali precedenti
alla legge finanziaria 2004 le cui previsioni di spesa sono presenti nei bi-
lanci pluriennali 2004-2006 e 2005-2007;

d) i cofinanziamenti di programmi comunitari, di Accordi di Pro-
gramma Quadro e cofinanziamenti regionali previsti da leggi statali e/o
Accordi di Stato-Regioni fino alla completa attuazione degli stessi"».
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22.68

Magnalbò

Accantonato

Dopo il comma 10 inserire il seguente:

«10-bis. All’articolo 3 della legge 24 dicembre 2003, n. 350, al
comma 21-bis, come modificato dal decreto-legge 12 luglio 2004 n. 168
recante "interventi urgenti per il contenimento della spesa pubblica" con-
vertito con la legge 30 luglio 2004 n. 191, dopo la lettera b) sono inserite
le seguenti:

"c) le spese di investimento già autorizzate con leggi regionali di
spesa pluriennali, leggi di bilancio e leggi finanziarie regionali precedenti
alla legge finanziaria 2004 le cui previsioni di spesa sono presenti nei bi-
lanci pluriennali 2004-2006 e 2005-2007;

d) i cofinanziamenti di programmi comunitari, di Accordi di Pro-
gramma Quadro e cofinanziamenti regionali previsti da leggi statali e/o
Accordi di Stato-Regioni fino alla completa attuazione degli stessi"».

22.69

Pedrizzi, Grillotti

Accantonato

Dopo il comma 10 inserire il seguente:

«10-bis. All’articolo 3 della legge 24 dicembre 2003, n. 350, al
comma 21-bis, come modificato dal decreto-legge 12 luglio 2004
n. 168 recante "interventi urgenti per il contenimento della spesa pub-
blica" convertito con la legge 30 luglio 2004 n. 191, dopo la lettera b)
sono inserite le seguenti:

"c) le spese di investimento già autorizzate con leggi regionali di
spesa pluriennali, leggi di bilancio e leggi finanziarie regionali precedenti
alla legge finanziaria 2004 le cui previsioni di spesa sono presenti nei bi-
lanci pluriennali 2004-2006 e 2005-2007;

d) i cofinanziamenti di programmi comunitari, di Accordi di Pro-
gramma Quadro e cofinanziamenti regionali previsti da leggi statali e/o
Accordi di Stato-Regioni fino alla completa attuazione degli stessi"».
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22.70

Franco Paolo, Moro

Accantonato

Dopo il comma 10 inserire il seguente:

«10-bis. All’articolo 3 della legge 24 dicembre 2003, n. 350, al
comma 21-bis, come modificato dal decreto-legge 12 luglio 2004
n. 168 recante "interventi urgenti per il contenimento della spesa pub-
blica" convertito con la legge 30 luglio 2004 n. 191, dopo la lettera b)
sono inserite le seguenti:

"c) le spese di investimento già autorizzate con leggi regionali di
spesa pluriennali, leggi di bilancio e leggi finanziarie regionali precedenti
alla legge finanziaria 2004 le cui previsioni di spesa sono presenti nei bi-
lanci pluriennali 2004-2006 e 2005-2007;

d) i cofinanziamenti di programmi comunitari, di Accordi di Pro-
gramma Quadro e cofinanziamenti regionali previsti da leggi statali e/o
Accordi di Stato-Regioni fino alla completa attuazione degli stessi"».

22.71

Ciccanti, Tarolli, Eufemi

Accantonato

Dopo il comma 10 inserire il seguente:

«10-bis. All’articolo 3 della legge 24 dicembre 2003, n. 350, al
comma 21-bis, come modificato dal decreto-legge 12 luglio 2004 n. 168
recante "interventi urgenti per il contenimento della spesa pubblica" con-
vertito con la legge 30 luglio 2004 n. 191, dopo la lettera b) sono inserite
le seguenti:

"c) le spese di investimento già autorizzate con leggi regionali di
spesa pluriennali, leggi di bilancio e leggi finanziarie regionali precedenti
alla legge finanziaria 2004 le cui previsioni di spesa sono presenti nei bi-
lanci pluriennali 2004-2006 e 2005-2007;

d) i cofinanziamenti di programmi comunitari di Accordi di Pro-
gramma Quadro e cofinanziamenti regionali previsti da leggi statali e/o
Accordi di Stato-Regioni fino alla completa attuazione degli stessi"».
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22.72

Vitali, Calvi, Bedin, De Petris, Cavallaro, D’Andrea, Bastianoni,

Battisti

Accantonato

Dopo il comma 10 aggiungere il seguente:

«10-bis. All’articolo 1, legge 30 dicembre 2004, n. 311 sopprimere il
comma 44».

22.73

Vitali, Chiusoli

Accantonato

Sopprimere il comma 11.

Conseguentemente, dopo l’articolo 66, aggiungere il seguente:

«Art. 66-bis.

(Aliquote relative alle rendite di capitale)

1. Sono stabilite nella misura del 19 per cento le aliquote di cui al-
l’articolo 26, comma 2 del decreto del Presidente della Repubblica 29 set-
tembre 1973, n. 600, e quelle che risultino inferiori a tale misura, relative
ai redditi di capitale di cui alle seguenti disposizioni:

a) articoli 26, 26-ter e 27 del decreto del Presidente della Repub-
blica 29 settembre 1973, n. 600;

b) articolo 1 del decreto-legge 2 ottobre 1981, n. 546, convertito,
con modificazioni, dalla legge 1º dicembre 1981, n. 692;

c) articolo 9 della legge 23 marzo 1983, n. 77;

d) articoli 5 e 11-bis del decreto-legge 30 settembre 1983, n. 512,
convertito, con modificazioni, dalla legge 25 novembre 1983, n. 649;

e) articolo 14 del decreto legislativo 25 gennaio 1992, n. 84;

f) articolo 2 del decreto legislativo 1º aprile 1996, n. 239;

g) articoli 5 e 7 del decreto legislativo 21 novembre 1997, n. 461».

22.74

Gubert

Accantonato

Al comma 11, alla fine del primo periodo, aggiungere le seguenti pa-
role: «nonché, a parità di fascia demografica, per classi di valore di un
indice di dispersione territoriale della popolazione determinate dal Mini-
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stero dell’economia e delle finanze, sentito l’Istituto nazionale di stati-
stica».

22.75
Tirelli, Franco Paolo, Moro, Boldi, Agoni, Pedrazzini

Accantonato

Al comma 11, alla fine del primo periodo inserire le seguenti parole:

«inserendo correttivi a parità di fascia demografica tenendo conto dei ser-
vizi gestiti in proprio dall’Ente locale in luogo delle gestioni statali».

22.76
Izzo

Accantonato

Al comma 11, dopo le parole: «con decreto del Ministro dell’econo-
mia e delle finanze», aggiungere le seguenti parole: «di concerto con il
Ministro dell’interno e».

22.77
Franco Paolo, Moro, Agoni, Boldi

Accantonato

Dopo il comma 11 aggiungere il seguente:

«11-bis. Ai fini del contenimento delle spese, per gli anni 2006, 2007
e 2008, gli enti locali con popolazione inferiore a 10.000 abitanti possono
affidare ad un solo revisore l’incarico della revisione economica-finanzia-
ria dei bilanci, in deroga all’articolo 234 del decreto legislativo 18 agosto
2000, n. 267, recante il testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti
locali».

22.78
Vitali, Calvi, Brunale, Chiusoli, Pasquini

Accantonato

Dopo il comma 11 inserire il seguente:

«11-bis. Gli interventi a carico dei Comuni aventi ad oggetto la rea-
lizzazione di nuove infrastrutture per la mobilità finalizzate all’assetto
complessivo del sistema urbano non contribuiscono al raggiungimento
del tetto di spesa previsto ai fai del rispetto del patto di stabilità. Per le
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opere infrastrutturali per la mobilità già approvate in linea tecnica dal
CIPE e finanziate parzialmente, deve essere garantita, preliminarmente
al finanziamento di nuove opere, la continuità finanziaria, fino al comple-
tamento delle medesime. Qualora per la realizzazione di dette opere sia
necessario conferire studi ed incarichi di consulenza e progettazione a sog-
getti estranei all’Amministrazione essi sono esclusi dal tetto di spesa pre-
visto dall’articolo 3, comma 2».

Conseguentemente, dopo l’articolo 66, aggiungere il seguente:

«Art. 66-bis.

(Ritenuta sui premi e sulle vincite del Lotto)

1. L’articolo 8, comma 4, della legge 2 agosto 1982, n. 528, e suc-
cessive modificazioni, è sostituito dal seguente:

"A decorrere dal 1º gennaio 2006, ai premi del gioco del lotto si ap-
plica la ritenuta unica del 15 per cento"».

22.79
Pedrizzi, Grillotti

Dichiarato inammissibile

Dopo il comma 11 inserire il seguente:

«11-bis. Sono escluse dall’applicazione del presente articolo le spese
per investimenti finanziate da trasferimenti regionali e statali finalizzati».

22.80
Chirilli

Accantonato

Dopo il comma 11 inserire il seguente:

«11-bis. Fermi restando gli effetti finanziari complessivi delle dispo-
sizioni di cui ai precedenti commi, i limiti di spesa per gli enti locali sono
determinati in misura più favorevole o sfavorevole rispetto a quelli previ-
sti dal comma 3 a seconda che l’ente presenti un livello di indebitamento
complessivo, rispettivamente inferiore o superiore all’indebitamento medio
pro capite dei comuni come risultante al 31 dicembre 2004, con riferi-
mento alla fascia demografica di appartenenza quale individuata ai sensi
dell’articolo 1, comma 22, lettera a), della legge 30 dicembre 2004, n.
31 e delle Province. I limiti sono determinati con decreto del Ministro del-
l’economia e delle finanze, sentita la Conferenza Stato città, entro trenta
giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, in misura tale
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che venga comunque conseguito l’obiettivo complessivo di finanza pub-
blica stabilito per gli enti locali dal presente articolo».

22.81

Pirovano, Monti, Chincarini, Peruzzotti, Franco Paolo, Moro

Accantonato

Dopo il comma 11 inserire il seguente:

«11-bis. Per l’anno 2006 è attribuito un finanziamento di 80 milioni
di euro a favore dei Comuni di cui all’articolo 9, comma 3 del decreto
legislativo 30 giugno 1997, n. 244».

Conseguentemente: alla tabella C voce Ministero dell’economia e
delle finanze, apportare le seguenti variazioni: – decreto legislativo

n. 300 del 1999, art. 70, comma 2, finanziamento agenzie fiscali
(6.1.2.9 agenzia del demanio cap 3901)

2006: – 50.000.

– legge n. 7 del 1981 e legge n. 49 del 1987 (9.1.1.0 stanziamenti
aggiuntivi paesi in via di sviluppo cap. 2150)

2006: – 30.000.

22.82

Donati, Ripamonti, Boco, Carella, Cortiana, De Petris, De Zulueta,

Turroni, Zancan

Accantonato

Dopo il comma 11 inserire il seguente:

«11-bis. Al comma 24, articolo 1, della legge 30 dicembre 2004,
n. 311, è aggiunta la seguente lettera:

"g) spese sostenute dai comuni per la bonifica di siti inquinati con
azione sostitutiva dei diretti responsabili"».
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22.83

Giaretta

Dichiarato inammissible

Dopo il comma 11 inserire il seguente:

«11-bis. All’articolo 6, comma 1, del decreto legislativo 30 dicembre
1992, n. 504, la parola "comune" è sostituita dalle parole: "consiglio co-
munale"».

22.84

Ciccanti

Accantonato

Dopo il comma 11 inserire il seguente:

«11-bis. L’articolo 1 della legge n. 311 del 30 dicembre 2004 è mo-
dificato come segue:

"Art. 1. – 1. Al comma 362, sono sostituite le parole "31 dicembre
2004" con: "31 dicembre 2005";

2. Al comma 362, sono sostituite le parole: "alle Amministrazioni
dello Stato" con le seguenti: "alle Amministrazioni Pubbliche»;

3. Al comma 363, è aggiunto dopo l’inciso comprendente le pa-
role: "con una dotazione di 2.000 milioni di euro", il seguente ulteriore
inciso: "o a valere sulle somme stanziate sugli analoghi fondi delle Am-
ministrazioni pubbliche non statali, istituite ai sensi del capoverso se-
guente";

4. Al comma 363, dopo l’ultimo capoverso è aggiunto: "La dispo-
sizione di pagamento a favore di fornitori di Amministrazioni Pubbliche
diverse da quelle statali, è subordinata alla condizione che le stesse ab-
biano provveduto a istituire nei loro bilanci Fondo analogo a quello di
cui al comma 362 del presente articolo, per crediti derivanti dalla fornitura
di beni e servizi a tali amministrazioni, caduti alla Cassa Depositi e Pre-
stiti Spa dai fornitori stessi sulla base di idonei titoli giuridici, e a fronte di
impegni analoghi a quanto previsto dal citato comma 362";

5. Al comma 364 è aggiunto al termine del primo capoverso il se-
guente ulteriore capoverso: "Le amministrazioni pubbliche non statali pos-
sono, analogamente, provvedere al pagamento alla Cassa Depositi e Pre-
stiti Spa delle somme erogate, in un periodo massimo di quindici anni,
a carico del Fondo da loro stesse istituito, nonché, a decorrere dal 2006,
alla corresponsione degli oneri di gestione";

6. Al comma 365, le parole "sono stabilite", sono modificate in:
"sono stabilite o sono integrate";

7. AI comma 365, è aggiunto il seguente capoverso: "I pagamenti
effettuati a favore delle imprese fornitrici non possono comunque essere
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gravati di oneri, restando gli eventuali oneri ed interessi passivi a carico
delle Amministrazioni debitrici"».

22.85
Cantoni

Dichiarato inammissibile

Dopo il comma 11, aggiungere il seguente:

«11-bis. Dopo l’articolo 8 del decreto legislativo 30 dicembre 1992,
n. 504, è inserito il seguente:

«Art. 8-bis.

(Affrancamento dall’imposta)

1. L’imposta può essere definitivamente assolta mediante il versa-
mento, in qualsiasi momento, di una somma pari ad un numero di annua-
lità del tributo fissato dal Consiglio comunale e secondo modalità previste
dal Consiglio comunale medesimo, computandosi per una annualità l’im-
posta dovuta all’atto del pagamento per l’anno in corso. Con la stessa de-
liberazione il Consiglio comunale statuisce che, in caso di soppressione
dell’imposta, venga restituita al contribuente una somma pari alla diffe-
renza fra quella versata per l’affrancamento e la somma da questi teorica-
mente dovuta per il pagamento dell’imposta negli anni già trascorsi. Gli
importi a tale titolo introitate dal Comune sono destinate all’eliminazione
del debito pregresso e a spese d’investimento».

22.86
Cantoni

Accantonato

Dopo il comma 11, aggiungere il seguente:

«11-bis. Dopo l’art. 2, comma, 2, del decreto legislativo 30 dicembre
1992, n. 504, è aggiunto il seguente comma:

"2-bis. Nel caso il Comune stabilisca un’aliquota diversa da quella
ordinaria per gli immobili per i quali siano tenuti al pagamento dell’impo-
sta comunale sugli immobili a qualsiasi titolo cittadini che li tengano a
propria disposizione e siano residenti in altri Comuni, la deliberazione
deve essere adottata dal Consiglio comunale e motivata sulla base del par-
ticolare e rilevante fabbisogno finanziario dell’ente in essere al momento
dell’adozione dell’atto. Tale deliberazione deve essere comunicata annual-
mente ai contribuenti interessati mediante servizio postale e comunque
con modalità idonee a garantire l’effettiva conoscenza dell’ano da pane
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del còntribuente, con allegati i moduli completi di tutti i dati per il versa-
mento dell’acconto e del saldo dell’imposta"».

22.87

Cantoni

Dichiarato inammissibile

Dopo il comma 11, aggiungere il seguente:

«11-bis. All’art. 26, comma 1, del T.U. delle imposte sui redditi, ap-
provato con D.P.R. 22 dicembre 1986, n. 917, il secondo ed il terzo pe-
riodo sono sostituiti dai seguenti: "I redditi conseguenti da contratti di lo-
cazione di immobili sia ad uso abitativo sia ad uso diverso dall’abitativo,
ove non siano percepiti, non concorrono a formare il reddito del locatore a
decorrere dal sedicesimo giorno successivo a quello in cui il locatore ab-
bia intimato al locatario di adempiere alle sue obbligazioni contrattuali ai
sensi dell’articolo 1454 del codice civile, pena la risoluzione del contratto,
ovvero a decorrere dal giorno successivo a quello in cui il locatore abbia
notificato al conduttore l’intenzione di avvalersi della clausola risolutiva
espressa contenuta in contratto di cui all’articolo 1456 codice civile. I red-
diti predetti, se non percepiti, non concorrono altresı̀ a formare il reddito
dal momento della conclusione del procedimento giurisdizionale di conva-
lida di sfratto per morosità del conduttore. Per le imposte versate sui ca-
noni venuti a scadenza e non percepiti come da accertamento avvenuto
nell’ambito del procedimento giurisdizionale di convalida di sfratto per
morosità è riconosciuto un credito di imposta di pari ammontare. In tutti
i casi predetti la rendita catastale non concorre alla formazione del reddito
complessivo dal momento di operatività della risoluzione contrattuale"».

22.0.1

Franco Paolo, Moro

Accantonato

Dopo l’articolo 22, inserire il seguente:

«Art. 22-bis.

1. Nell’articolo 3 comma 18 della legge 350 del 24 dicembre 2003
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) alla lettera g) sopprimere le parole: "a cura di un altro ente od
organismo appartenente al settore delle pubbliche amministrazioni";
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b) dopo la lettera i) inserire la seguente lettera:

l) i trasferimenti in conto capitale a privati destinati alla realizza-
zione di interventi nei campi dell’alta formazione, della ricerca e sviluppo
e dell’innovazione per i distretti industriali, della tutela ambientale e del
risparmio energetico».

22.0.2
Sodano Tommaso, Malabarba, Martone, Togni

Accantonato

Dopo l’articolo 22, inserire il seguente:

«Art. 22-bis.

1. All’articolo 3, comma 18, della Legge 350 del 24 dicembre 2003,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) alla lettera g) sopprimere le parole: «... a cura di un altro ente
od organismo appartenente al settore delle pubbliche amministrazioni...»;

b) dopo la lettera i) inserire la seguente:

"l) i trasferimenti in conto capitale a privati destinati alla realizza-
zione di interventi nei campi dell’alta formazione, della ricerca e sviluppo
e dell’innovazione per i distretti industriali, della tutela ambientale e del
risparmio energetico"».

Conseguentemente, dopo l’articolo 66, aggiungere il seguente:

«Art. 66-bis.

1. Gli articoli 13 e il comma 1 dell’articolo 14 della legge 18 ottobre
2001, n. 383, sono abrogati».

22.0.3
Izzo

Accantonato

Dopo l’articolo 22, inserire il seguente:

«Art. 22-bis.

1. Nell’articolo 3 comma 18 della legge 350 deI 24 dicembre 2003
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) alla lettera g) sopprimere le parole: "a cura di un altro ente od
organismo appartenente al settore delle pubbliche amministrazioni";
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b) dopo la lettera i) inserire la seguente:

"i-bis) i trasferimenti in conto capitale a privati destinati alla rea-
lizzazione di interventi nei campi dell’alta formazione, della ricerca e svi-
luppo e dell’innovazione per i distretti industriali, della tutela ambientale e
del risparmio energetico"».

22.0.4

Pedrizzi, Grillotti

Accantonato

Dopo l’articolo 22, inserire il seguente:

«Art. 22-bis.

1. Nell’articolo 3 comma 18 della legge 350 deI 24 dicembre 2003
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) alla lettera g) sopprimere le parole: "a cura di un altro ente od
organismo appartenente al settore delle pubbliche amministrazioni";

b) dopo la lettera i) inserire la seguente:

"i-bis) i trasferimenti in conto capitale a privati destinati alla rea-
lizzazione di interventi nei campi dell’alta formazione, della ricerca e svi-
luppo e dell’innovazione per i distretti industriali, della tutela ambientale e
del risparmio energetico"».

22.0.5

Magnalbò

Accantonato

Dopo l’articolo 22, inserire il seguente:

«Art. 22-bis.

1. Nell’articolo 3 comma 18 della legge 350 deI 24 dicembre 2003
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) alla lettera g) sopprimere le parole: "a cura di un altro ente od
organismo appartenente al settore delle pubbliche amministrazioni";
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b) dopo la lettera i) inserire la seguente:

"i-bis) i trasferimenti in conto capitale a privati destinati alla rea-
lizzazione di interventi nei campi dell’alta formazione, della ricerca e svi-
luppo e dell’innovazione per i distretti industriali, della tutela ambientale e
del risparmio energetico"».

22.0.6

Ciccanti, Tarolli, Eufemi

Accantonato

Dopo l’articolo 22, inserire il seguente:

«Art. 22-bis.

1. Nell’articolo 3 comma 18 della legge 350 del 24 dicembre 2003
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) alla lettera g) sopprimere le parole: "a cura di un altro ente od
organismo appartenente al settore delle pubbliche amministrazioni";

b) dopo la lettera i) inserire la seguente:

"i-bis) i trasferimenti in conto capitale a privati destinati alla rea-
lizzazione di interventi nei campi dell’alta formazione, della ricerca e svi-
luppo e dell’innovazione per i distretti industriali, della tutela ambientale e
del risparmio energetico"».

22.0.7

Liguori, Bedin

Accantonato

Dopo l’articolo 22, inserire il seguente:

«Art. 22-bis.

1. All’articolo 3, comma 18, della legge 24 dicembre 2003, n. 350
sono apportate le seguenti modifiche:

a) alla lettera g) sopprimere le parole: "a cura di un altro ente od
organismo appartenente al settore delle pubbliche amministrazioni";

b) dopo la lettera i), inserire la seguente:

"i-bis). I trasferimenti in conto capitale a privati destinati alla
realizzazione di interventi nei campi dell’alta formazione, della ricerca e
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sviluppo e dell’innovazione per i distretti industriali, della tutela ambien-
tale e del risparmio energetico"».

22.0.8

Chiusoli, Maconi, Garraffa, Baratella, Caddeo

Accantonato

Dopo l’articolo 22, è inserito il seguente:

«Art. 22-bis.

1. Nell’articolo 3 comma 18 della legge 350 del 24 dicembre 2003
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) alla lettera g) sopprimere le seguenti parole: "a cura di un altro
ente od organismo appartenente al settore delle pubbliche amministra-
zioni";

b) dopo la lettera i) inserire la seguente:

"i-bis.) i trasferimenti in conto capitale a privati destinati alla
realizzazione di interventi nei campi dell’alta formazione, della ricerca e
sviluppo e dell’innovazione per i distretti industriali, della tutela ambien-
tale e del risparmio energetico"».

Conseguentemente, dopo l’articolo 66, aggiungere i seguenti:

«Art. 66-bis.

(Revisione aliquote sui prodotti alcolici)

1. A decorrere dal 1º gennaio 2006, con decreto del Ministro dell’e-
conomia e delle finanze, sono aumentate le aliquote di cui all’allegato I
del testo unico delle disposizioni legislative concernenti le imposte sulla
produzione e sui consumi e relative sanzioni penali e amministrative, di
cui al decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, relative ai prodotti alco-
lici intermedi e all’alcole etilico al fine di assicurare un maggior gettito
complessivo pari a 100 milioni di euro annui.

Art. 66-ter.

(Ripristino dell’imposta di successione sui grandi patrimoni)

1. L’articolo 13 e il comma 1 dell’articolo 14 della legge 18 ottobre
2001, n. 383, sono abrogati».
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22.0.9

Iovene

Accantonato

Dopo l’articolo 22, inserire il seguente:

«Art. 22-bis.

1. Al comma 18 dell’articolo 3 della legge n. 350 del 24 dicembre
2003 sono apportate le seguenti modifiche:

a) alla lettera g) sopprimere le parole "... a cura di un altro ente od
organismo appartenente al settore delle pubbliche amministrazioni..."»;

b) dopo la lettera i) inserire la seguente:

"l) i trasferimenti in conto capitale a privati destinati alla realizza-
zione di interventi nei campi dell’alta formazione, della ricerca e sviluppo
e dell’innovazione per i distretti industriali, della tutela ambientale e del
risparmio energetico"».

22.0.10

Vitali

Accantonato

Dopo l’articolo 22, inserire il seguente

«Art. 22-bis.

1. Nell’articolo 3, comma 18 della legge 24 dicembre 2003, n. 350
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) alla lettera g) sopprimere le parole "a cura di un altro ente od
organismo appartenente al settore delle pubbliche amministrazioni";

b) dopo la lettera i) inserire la seguente lettera:

"i-bis) trasferimenti in conto capitale a privati destinati alla rea-
lizzazione di interventi nei campi dell’alta formazione, della ricerca e svi-
luppo e dell’innovazione per i distretti industriali, della tutela ambientale e
del risparmio energetico"».
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Conseguentemente, dopo l’articolo 66, aggiungere i seguenti:

«Art. 66-bis.

(Revisione aliquote sui prodotti alcolici)

1. A decorrere dal 1º gennaio 2006, con decreto del Ministro dell’e-
conomia e delle finanze, sono aumentate le aliquote di cui all’allegato I
del testo unico delle disposizioni legislative concernenti le imposte sulla
produzione e sui consumi e relative sanzioni penali e amministrative, di
cui al decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, relative ai prodotti alco-
lici intermedi e all’alcole etilico al fine di assicurare un maggior gettito
complessivo pari a 200 milioni di euro annui.

Art. 66-ter.

(Ripristino dell’imposta di successione sui grandi patrimoni)

1. L’articolo 13 e il comma 1 dell’articolo 14 della legge 18 ottobre
2001, n. 383, sono abrogati.

Art. 66-quater.

1. Gli autocarri e gli autoveicoli uso ufficio, fino a 3.500 Kg. di
massa complessiva e con più di 3 posti, corrispondono la tassa automobi-
listica ed usufruiscono della detrazione IVA e della deducibilità dei costi
dal reddito nella medesima misura delle autovetture come previsto dall’ar-
ticolo 19-bis.1 del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre
1972, n. 633, e successive modificazioni e integrazioni, e dall’articolo
164 del decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n.
917, come modificato dal decreto legislativo 12 dicembre 2003, n. 344.
Restano esclusi gli autocarri, per quanto concerne l’IVA e i redditi, le im-
prese di lavori edili, di installazione o manutenzione delle reti ferroviarie,
elettriche, telefoniche, dell’acqua e del gas e le imprese agricole, per tutte
le quali restano comunque ferme la strumentalità e l’inerenza, e quelle at-
tività per cui detti veicoli costituiscono l’oggetto proprio ovvero beni
senza i quali l’attività stessa non può essere esercitata.

Art. 66-quinquies.

(Ritenuta sui premi e sulle vincite del Lotto)

1. L’articolo 8, comma 4, della legge 2 agosto 1982, n. 528, e suc-
cessive modificazioni, è sostituito dal seguente:

"A decorrere dal 1º gennaio 2006, ai premi del gioco del lotto si ap-
plica la ritenuta unica del 15 per cento"».
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22.0.11

Vitali, Cavallaro, D’Andrea, Bedin

Accantonato

Dopo l’articolo 22, aggiungere il seguente:

«Art. 22-bis.

(Disposizioni di razionalizzazione in materia di tributi locali)

1. Gli enti locali, relativamente ai tributi di propria competenza, pro-
cedono alla rettifica delle dichiarazioni incomplete o infedeli o dei parziali
versamenti, nonché all’accertamento d’ufficio delle omesse dichiarazioni o
degli omessi versamenti, notificando al contribuente, anche a mezzo posta
con raccomandata con avviso di ricevimento, un apposito avviso motivato.
Gli avvisi di accertamento in rettifica e d’ufficio devono essere notificati a
pena di decadenza entro il quinto anno successivo a quello in cui la di-
chiarazione o il versamento sono stati o avrebbero dovuto essere effettuati.
Entro gli stessi termini devono essere contestate o irrogate le sanzioni am-
ministrative tributarie, a norma degli articoli 16 e 17 deI decreto legisla-
tivo 18 dicembre 1997, n. 472.

2. Gli avvisi di accertamento in rettifica e d’ufficio devono essere
motivati in relazione ai presupposti di fatto ed alle ragioni giuridiche
che li hanno determinati; se la motivazione fa riferimento ad un altro
atto non conosciuto né ricevuto dal contribuente, questo deve essere alle-
gato all’atto che lo richiama, salvo che quest’ultimo non ne riproduca il
contenuto essenziale. Gli avvisi devono contenere altresı̀ l’indicazione del-
l’ufficio presso il quale è possibile ottenere informazioni complete in me-
rito all’atto notificato, del responsabile del procedimento, dell’organo o
dell’autorità amministrativa presso i quali è possibile promuovere un rie-
same anche nel merito dell’atto in sede di autotutela, delle modalità, del
termine e dell’organo giurisdizionale cui è possibile ricorrere, nonché il
termine di sessanta giorni entro cui effettuare il relativo pagamento. Gli
avvisi sono sottoscritti dal funzionario designato dall’ente locale per la ge-
stione del tributo.

3. Nel caso di riscossione coattiva dei tributi locali il relativo titolo
esecutivo deve essere notificato al contribuente entro il termine di deca-
denza di tre anni dal giorno in cui l’accertamento è divenuto definitivo.

4. Il rimborso delle somme versate e non dovute deve essere richiesto
dal contribuente entro il termine di tre anni dal giorno del pagamento, ov-
vero da quello in cui è stato accertato il diritto alla restituzione; l’ente lo-
cale provvede ad effettuare il rimborso entro novanta giorni dalla data di
presentazione della dell’istanza.

5. La misura annua degli interessi per la riscossione e per i rimborsi
dei tributi locali è determinata da ciascun ente impositore nei limiti di tre
punti percentuali di differenza rispetto al tasso di interesse legale.
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6. In deroga all’articolo 3 della legge 27 luglio 2000, n. 212, recante
disposizioni in materia di Statuto dei diritti del contribuente, le norme di
cui al presente articolo si applicano anche ai rapporti di imposta pendenti
alla data di entrata in vigore della presente legge.

7. Il pagamento dei tributi locali deve essere effettuato con arroton-
damento all’euro per difetto se la frazione è inferiore a 49 centesimi, ov-
vero per eccesso se superiore a detto importo.

8. All’articolo 52, comma 5, deI decreto legislativo 15 dicembre
1997, n. 446, è aggiunta la seguente lettera:

"e) il contratto di affidamento deve prevedere un termine massimo
di durata, comprensivo di eventuali periodi di proroga, che comunque non
sia superiore complessivamente ad anni dieci. A tali contratti si applica, in
ogni caso, il disposto dell’articolo 10, comma 3, del decreto legislativo 18
agosto 2000, n. 267».

9. Sono abrogate le seguenti disposizioni:

gli articoli 9, comma 6; l’articolo 10, l’articolo 51, commi 1, 2, 3,
4 e 6; gli articoli 71 e 75 del decreto legislativo 15 novembre 1993, n.
507;

gli articoli 11, commi 1, 2 e 2-bis; l’articolo 12 dalle parole "; il
ruolo" fino a: "di sospensione" e l’articolo 13 del decreto legislativo 30
dicembre 1992, n. 504; nonché ogni altra disposizione incompatibile
con il presente articolo».

22.0.12

Vitali, Battisti, Cavallaro, Bedin, Bastianoni, D’Andrea, Sodano

Tommaso

Accantonato

Dopo l’articolo 22, aggiungere il seguente:

«Art. 22-bis.

(Limiti alla capacità di indebitamento degli enti locali)

1. Le disposizioni di cui ai commi 44 e 45 dell’articolo 1 della legge
30 dicembre 2004, n. 311 sono abrogate».
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Conseguentemente, dopo l’articolo 66, aggiungere i seguenti:

«Art. 66-bis.

(Revisione aliquote sui prodotti alcolici)

1. A decorrere dal 1º gennaio 2006, con decreto del Ministro dell’e-
conomia e delle finanze, sono aumentate le aliquote di cui all’allegato I
del testo unico delle disposizioni legislative concernenti le imposte sulla
produzione e sui consumi e relative sanzioni penali e amministrative, di
cui al decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, relative ai prodotti alco-
lici intermedi e all’alcole etilico al fine di assicurare un maggior gettito
complessivo pari a 200 milioni di euro annui.

Art. 66-ter.

(Ripristino dell’imposta di successione sui grandi patrimoni)

1. L’articolo 13 e il comma 1 dell’articolo 14 della legge 18 ottobre
2001, n. 383, sono abrogati.

Art. 66-quater.

1. Gli autocarri e gli autoveicoli uso ufficio, fino a 3.500 Kg. di
massa complessiva e con più di 3 posti, corrispondono la tassa automobi-
listica ed usufruiscono della detrazione IVA e della deducibilità dei costi
dal reddito nella medesima misura delle autovetture come previsto dall’ar-
ticolo 19-bis.1 del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre
1972, n. 633, e successive modificazioni e integrazioni, e dall’articolo
164 del decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n.
917, come modificato dal decreto legislativo 12 dicembre 2003, n. 344.
Restano esclusi gli autocarri, per quanto concerne l’IVA e i redditi, le im-
prese di lavori edili, di installazione o manutenzione delle reti ferroviarie,
elettriche, telefoniche, dell’acqua e del gas e le imprese agricole, per tutte
le quali restano comunque ferme la strumentalità e l’inerenza, e quelle at-
tività per cui detti veicoli costituiscono l’oggetto proprio ovvero beni
senza i quali l’attività stessa non può essere esercitata.

Art. 66-quinquies.

(Ritenuta sui premi e sulle vincite del Lotto)

1. L’articolo 8, comma 4, della legge 2 agosto 1982, n. 528, e suc-
cessive modificazioni, è sostituito dal seguente:

"4. A decorrere dal 1º gennaio 2006, ai premi del gioco del lotto si
applica la ritenuta unica del 15 per cento"».



Atti parlamentari Nn. 3613 e 3614-A/3-II– 291 –

XIV LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

22.0.13

Vitali

Accantonato

Dopo l’articolo 22, è inserito il seguente:

«Art. 22-bis.

1. Al comma 25 dell’articolo 3 della legge 24 dicembre 2003, n. 350
le parole "Fino al 31 dicembre 2003" sono soppresse.

2. Al comma 25 dell’articolo 3 della legge 24 dicembre 2003, n. 350
il periodo "È autorizzata la spesa di 282 milioni di euro per ciascuno degli
anni 2006, 2007 e 2008 dei maggiori oneri sostenuti nel triennio 2001-
2003 in cui il rimborso è stato operato al netto delle suddette quote di
compartecipazione"».

Conseguentemente, dopo l’articolo 66, aggiungere i seguenti:

«Art. 66-bis.

(Revisione aliquote sui prodotti alcolici)

1. A decorrere dal 1º gennaio 2006, con decreto del Ministro dell’e-
conomia e delle finanze, sono aumentate le aliquote di cui all’allegato I
del testo unico delle disposizioni legislative concernenti le imposte sulla
produzione e sui consumi e relative sanzioni penali e amministrative, di
cui al decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, relative ai prodotti alco-
lici intermedi e all’alcole etilico al fine di assicurare un maggior gettito
complessivo pari a 200 milioni di euro annui.

Art. 66-ter.

(Ripristino dell’imposta di successione sui grandi patrimoni)

1. L’articolo 13 e il comma 1 dell’articolo 14 della legge 18 ottobre
2001, n. 383, sono abrogati.

Art. 66-quater.

1. Gli autocarri e gli autoveicoli uso ufficio, fino a 3.500 Kg. di
massa complessiva e con più di 3 posti, corrispondono la tassa automobi-
listica ed usufruiscono della detrazione IVA e della deducibilità dei costi
dal reddito nella medesima misura delle autovetture come previsto dall’ar-
ticolo 19-bis.1 del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre
1972, n. 633, e successive modificazioni e integrazioni, e dall’articolo
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164 del decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917,
come modificato dal decreto legislativo 12 dicembre 2003, n. 344. Re-
stano esclusi gli autocarri, per quanto concerne l’IVA e i redditi, le im-
prese di lavori edili, di installazione o manutenzione delle reti ferroviarie,
elettriche, telefoniche, dell’acqua e del gas e le imprese agricole, per tutte
le quali restano comunque ferme la strumentalità e l’inerenza, e quelle at-
tività per cui detti veicoli costituiscono l’oggetto proprio ovvero beni
senza i quali l’attività stessa non può essere esercitata.

Art. 66-quinquies.

(Ritenuta sui premi e sulle vincite del Lotto)

1. L’articolo 8, comma 4, della legge 2 agosto 1982, n. 528, e suc-
cessive modificazioni, è sostituito dal seguente:

"4. A decorrere dal 1º gennaio 2006, ai premi del gioco del lotto si
applica la ritenuta unica del 15 per cento"».

22.0.14

Collino

Dichiarato inammissibile

Dopo l’articolo 22, inserire il seguente:

«Art. 22-bis.

1. I limiti di legge relativi al raggiungimento degli obiettivi connessi
al rispetto del patto di stabilità per le amministrazioni locali, sono dero-
gati, per l’anno 2006, a favore di quelle amministrazioni alle quali, nell’e-
sercizio finanziario precedente, siano stati erogati da enti nazionali e co-
munitari finanziamenti e contributi in conto corrente e capitale nella mi-
sura di almeno il 10 per cento delle risorse di parte corrente previste
per l’esercizio 2005».
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22.0.15
Nocco

Dichiarato inammissibile

Dopo l’articolo 22, inserire il seguente:

«Art. 22-bis.

1. Al decreto legislativo 139/2005, aggiungere all’articolo 1, dopo il
comma 3, il seguente:

"3-bis. Ai dottori commercialisti è riconosciuta competenza tecnica
per l’espletamento dell’assistenza tecnica nell’udienza di discussione delle
cause in materia di imposte e tasse di competenza dei giudici ordinari e
nell’udienza di discussione davanti alla Corte di Cassazione quando è im-
pugnata una sentenza della Commissione tributaria"».

22.0.16
Eufemi

Dichiarato inammissibile

Dopo l’articolo 22, inserire il seguente:

«Art. 22-bis.

1. Al comma 1, del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 504, la
parola: "comune" è sostituita dalle seguenti: "consiglio comunale"».

22.0.17
Vitali

Dichiarato inammissibile

Dopo l’articolo 22, inserire il seguente:

«Art. 22-bis.

1. Al comma 11, dell’articolo 2, della legge n. 350 del 2003 sono ap-
portate le seguenti modifiche:

1) sostituire la lettera a) con la seguente:

"a) il 20 per cento del totale a favore dei comuni del sedime aero-
portuale o con lo stesso confinanti secondo la media delle seguenti percen-
tuali: percentuale di superficie del territorio comunale inglobata nel re-
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cinto aeroportuale sul totale del sedime, percentuale della superficie totale
del comune nel limite massimo di 100 chilometri quadrati";

2) sostituire la lettera b) con la seguente:

"b) il 35 per cento deI totale a favore del Ministero dell Interno al
fine di pervenire ad efficaci misure di tutela dell’incolumità delle persone
e delle strutture, per il finanziamento di misure volte alla prevenzione e al
con trasto della criminalità e al potenziamento della sicurezza nelle strut-
ture aeroportuali e nelle principali stazioni ferroviarie";

3) dopo la lettera b) sono aggiunte le seguenti:

"b-bis). Il 40 per cento del totale, da ripartirsi in parti uguali, a fa-
vore dei comuni sul territorio dei quali è ubicata i aerostazione passeggeri,
cargo o charter al fine di sostenere gli oneri finanziari derivanti dall’ado-
zione delle misure a sostegno della sicurezza urbana, con riparto diretta-
mente proporzionale al gettito di ciascun aeroporto;

b-ter) il restante 5 per cento del totale a favore delle province nel
cui territorio sono ubicate I’aerostazione passeggeri, cargo o charter, con
riparto direttamente proporzionale al gettito di ciascun aeroporto, onde fa-
vorire le iniziative a sostegno della sicurezza pubblica"».

22.0.18

Vitali

Accantonato

Dopo l’articolo 22, inserire il seguente:

«Art. 22-bis.

1. Dopo la lettera i) dell’articolo 89, comma 1, del decreto legislativo
n. 112 del 1998 è aggiunta la seguente lettera:

"i-bis) alla determinazione dei sovracanoni di cui alla legge n. 925
del 1980 e ai relativi adempimenti previsti per legge fino all’emanazione
di diversa disciplina regionale e delle Province autonome di Trento e di
Bolzano, detti sovracanoni continuano ad essere determinati a norma dal-
l’articolo 27, comma 10 della legge n.448 del 2001;".

2. Il comma 4 dell’articolo 26, del decreto legislativo n. 152 del 1999
è sostituito dal seguente:

"4. La riduzione del canone prevista dall’articolo 18, comma l), let-
tere a) e d), della legge 5 gennaio 1994, n. 36, non si applica, per gli anni
successivi al 2000, fino a quando le Regioni e le Province autonome di
Trento e Bolzano non ne abbiano definito i limiti e le modalità di attua-
zione".
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3. All’articolo 89, comma 1, del decreto legislativo n. 112 del 1998
dopo la lettera l) è aggiunta la seguente:

"1-bis) alla vigilanza sui consorzi di regolazione dei laghi. A tal fine
le Regioni disciplinano le modalità, i princı̀pi ed i termini di adeguamento
degli statuti dei consorzi".

4. Sono abrogati i commi 38, 39, 40, 41 dell’articolo 4 della legge 24
dicembre 2003, n. 350.»

22.0.19

Vitali

Accantonato

Dopo l’articolo 22, inserire il seguente:

«Art. 22-bis.

1. Per la copertura delle maggiori perdite di entrata delle Regioni a
statuto ordinario, per il periodo 1998-2002, derivante dalla riduzione del-
l’accisa sulla benzina a lire 242 a litro, non compensate dal maggior get-
tito delle tasse automobilistiche, come determinato dall’articolo 17,
comma 22, della legge 27 dicembre 1997, n. 449, è assunta a carico del
bilancio dello Stato la spesa di 161.196.251,11 euro per l’anno 2005.
Alla ripartizione tra le regioni del suddetto importo si provvede con de-
creto del Ministro dell’Economia e delle Finanze, sentita la Conferenza
permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome
di Trento e Bolzano».

Conseguentemente, dopo l’articolo 66, aggiungere il seguente:

«Art. 66-bis.

(Revisione aliquote sui prodotti alcolici)

1. A decorrere dal 1º gennaio 2006, con decreto del Ministro dell’e-
conomia e delle finanze, sono aumentate le aliquote di cui all’allegato I
del testo unico delle disposizioni legislative concernenti le imposte sulla
produzione e sui consumi e relative sanzioni penali e amministrative, di
cui al decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, relative ai prodotti alco-
lici intermedi e all’alcole etilico al fme di assicurare un maggior gettito
complessivo pari a 200 milioni di euro annui".»
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22.0.20

Vitali

Accantonato

Dopo l’articolo 22, inserire il seguente:

«Art. 22-bis.

1. All’art. 2 comma 22 della legge n. 350 del 2003 sono apportate le
seguenti modificazioni:

"a) le parole: ’ fino al periodo di imposta decorrente dal primo gen-
naio 2007 ’ sono sostituite dalle seguenti: ’ fino al periodo di imposta de-
conente dal primo gennaio del primo anno di attuazione dell’art. 119 della
Costituzione ’ "».

22.0.21

Gasbarri, Caddeo

Accantonato

Dopo l’articolo 22, inserire il seguente:

«Art. 22-bis.

(Comuni di nuova istituzione)

1. All’articolo 1, comma 21, della legge 30 dicembre 2004 n. 311,
dopo le parole: "i comuni con popolazione superiore a 3 mila abitanti"
sono inserite le seguenti: "ad eccezione di quelli costituiti dopo il 1º gen-
naio 1999"».

Conseguentemente, dopo l’articolo 66, aggiungere i seguenti:

«Art. 66-bis.

(Revisione aliquote sui prodotti alcolici)

1. A decorrere dal 1º gennaio 2006, con decreto del Ministro dell’e-
conomia e delle finanze, sono aumentate le aliquote di cui all’allegato I
del testo unico delle disposizioni legislative concernenti le imposte sulla
produzione e sui consumi e relative sanzioni penali e amministrative, di
cui al decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, relative ai prodotti alco-
lici intermedi e all’alcole etilico al fine di assicurare un maggior gettito
complessivo pari a 100 milioni di euro annui.
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Art. 66-ter.

(Ripristino dell’imposta di successione sui grandi patrimoni)

1. L’articolo 13 e il comma 1 dell’articolo 14 della legge 18 ottobre
2001, n. 383, sono abrogati».

22.0.22

Falcier

Dichiarato inammissibile

Dopo l’articolo 22, inserire il seguente:

«Art. 22-bis.

(Comuni di nuova istituzione)

1. All’articolo 1, comma 21, della legge 30 dicembre 2004 n. 311
dopo le parole: "i comuni con popolazione superiore a 3 mila abitanti"
sono inserite le seguenti: "ad eccezione di quelli costituiti dopo il 1º gen-
naio 1999"».

22.0.23

Tarolli, Ciccanti

Dichiarato inammissibile

Dopo l’articolo 22, aggiungere il seguente:

«Art. 22-bis.

1. Le regioni e le province autonome, sentito il parere dell’Istituto na-
zionale per la fauna selvatico o, se istituti, degli istituti regionali, possono,
sulla base di adeguati piani di abbattimento selettivi, distinti per sesso e
classi di età, regolarmentare il prelievo di selezione degli ungulati appar-
tenenti alle specie cacciabili anche al di fuori dei periodi e degli orari di
cui alla legge n. 157 del 1992».
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22.0.24
Eufemi

Accantonato

Dopo l’articolo 22, aggiungere il seguente:

«Art. 22-bis.

1. Dopo l’articolo 2, comma, 2, del decreto legislativo 30 dicembre
1992, n. 504, è aggiunto il seguente comma:

"2-bis. Nel caso il comune stabilisca un’aliquota specifica per immo-
bili per i quali siano tenuti al pagamento dell’imposta a qualsiasi titolo cit-
tadini che li tengano a propria disposizione e siano residenti in altri co-
muni, la deliberazione dev’essere adottata dal consiglio comunale e moti-
vata sulla base del particolare e rilevante fabbisogno finanziario dell’ente
in essere al momento dell’adozione dell’atto. La deliberazione in que-
stione deve essere comunicata annualmente ai contribuenti interessati me-
diante servizio postale e comunque con modalità idonee a garantire l’ef-
fettiva conoscenza dell’ano da parte del contribuente, con allegati i moduli
completi di tutti i dati per il versamento dell’acconto e del saldo dell’im-
postà. L’obbligo di comunicazione sussiste in ogni caso in cui i cittadini
residenti in altri comuni siano comunque tenuti a corrispondere un’impo-
sta differente da quella ordinaria."».

22.0.25
Eufemi

Dichiarato inammissibile

Dopo l’articolo 22, aggiungere il seguente:

«Art. 22-bis.

1. Dopo l’articolo 8 del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 504,
è inserito il seguente:

"Art. 8-bis. - (Affrancamento dall’imposta). – 1. L’imposta può essere
definitivamente assolta mediante il versamento, in qualsiasi momento, di
una somma pari ad un numero di annualità del tributo fissato dal consiglio
comunale e secondo modalità pure stabilite dal Consiglio comunale mede-
simo, computandosi per una annualità l’imposta dovuta all’atto del paga-
mento per l’anno in corso. Con la medesima deliberazione il consiglio co-
munale prevede che, in caso di soppressione dell’imposta, venga restituita
al contribuente una somma pari alla differenza fra quella versata per l’af-
francamento e la somma da lui teoricamente dovuta per il pagamento del-
l’imposta negli anni già trascorsi. Le somme a tale titolo introitate dal co-
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mune sono destinate all’eliminazione del debito pregresso e a spese d’in-
vestimento."».

22.0.26
Cicolani

Accantonato

Dopo l’articolo 22, aggiungere il seguente:

«Art. 22-bis.

1. Per le infrastrutture realizzate con il cofinanziamento dei Comuni e
delle Camere di Commercio, Industria e Artigianato, il Ministero delle In-
frastrutture e dei Trasporti presenta al CIPE proposte di adeguamento del
relativo piano economico e finanziario al fine di provvedere al reperi-
mento delle risorse necessarie, a seguito di accertamento di minori entrate
rispetto a quelle preventivate dal piano economico e finanziario già appro-
vata. Per la completa realizzazione dell’opera, il CIPE è autorizzato a de-
liberare in tal senso, assicurando cosı̀, l’adozione di idonei strumenti di
garanzia volti a tenere indenni tanto le Società pubbliche di progetto,
che i Comuni e le Camere di Commercio, Industria e Artigianato, interes-
sate dalle obbligazioni derivanti dalle minori entrate accertate».

22.0.27
Muzio, Marino, Pagliarulo

Accantonato

Dopo l’articolo 22, aggiungere il seguente:

«Art. 22-bis.

(Riduzione del costo dell’indebitamento degli enti locali)

1. Al fine di contenere il costo dell’indebitamento, gli enti locali di
cui all’articolo 2 del decreto legislativo i8 agosto 2000 n. 267 possono
provvedere, se consentito dalle clausole contrattuali, alla conversione dei
mutui contratti antecedentemente aI 31 dicembre 1996, compresi quelli
contratti con la Cassa Depositi e prestiti, in titoli obbligazionari di nuova
emissione o alla rinegoziazione, anche con altri istituti, dei mutai stessi, in
presenza cli condizioni di rifinanziamento che consentano una riduzione
del valore firianziario delle passività totali. Nel valutare la convenienza
dell’operazione di rifinanziamento si dovrà tener conto anche delle com-
missioni, compresi eventuali indennizzı̀ e/o penali per estinzione anticipata
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che possono essere ricompresi nel nuovo debito e quindi nel piano di am-
mortamento».

22.0.28

Cicolani

Accantonato

Dopo l’articolo 22, aggiungere il seguente:

«Art. 22-bis.

1. La lettera c) del comma 5 dell’articolo 113 del decreto-legislativo
18 agosto 2000, n. 267 è sostituita dalla seguente:

"c) società a capitale interamente pubblico a condizione che l’ente
o gli enti pubblici titolari del capitale sociale esercitino sulla società un
controllo analogo a quello esercitato sui propri servizi con dimostrata par-
tecipazione societaria non inferiore al 15 per cento del capitale o, in via
eccezionale e per la durata massima di due anni, a società di gestione a
capitale interamente pubblico introdotte con l’articolo 14 del decreto-legge
n. 269 del 30 settembre 2003 convertito dalla legge n. 326/2003"».

22.0.29

Muzio, Marino, Pagliarulo

Accantonato

Dopo l’articolo 22, aggiungere il seguente:

«Art. 22-bis.

(Oneri di urbanizzazione)

1. Il comma 43, della legge 30 dicembre 2004, n. 311, è abrogato».
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22.0.30

Muzio, Marino, Pagliarulo

Accantonato

Dopo l’articolo 22, aggiungere il seguente:

«Art. 22-bis.

(Limiti alla capacità di indebitamento degli enti locali)

1. Le disposizioni di cui ai commi 44 e 45 dell’articolo 1 della legge
30 dicembre 2004, n. 311 sono abrogate».

22.0.31

Muzio, Marino, Pagliarulo

Dichiarato inammissibile

Dopo l’articolo 22, aggiungere il seguente:

«Art. 22-bis.

(Spese sostenute dai Comuni per funzionamento Uffici giudiziari)

1. È abrogata la legge 24 aprile 1941, n. 392. A decorrere dal gen-
naio 2006, le spese necessarie per il funzionamento degli uffici giudiziari
sono direttamente sostenute dal Ministero della giustizia.

2. Presso il Ministero dell’interno è istituito un fondo pari a 400 mi-
lioni di euro a partire dall’anno 2006. Al pagamento di quanto dovuto per
gli anni pregressi, si provvede entro il 31 dicembre 2006».

22.0.32
Muzio, Marino, Pagliarulo

Accantonato

Dopo l’articolo 22, aggiungere il seguente:

«Art. 22-bis.

(Regole particolari per l’assunzione dei mutui)

1. Al comma 1 dell’articolo 204 del decreto legislativo 18 agosto
2000 n. 267, cosi come modificato dall’articolo 1, comma 44 della legge
n. 311 del 2004, dopo le parole: "al netto dei contributi statali e regionali
in conto interessi" sono sostituite dalle seguenti parole: "al netto di contri-
buti o rimborsi in conto interessi erogati da soggetti terzi sull’indebita-
mento in ammortamento".».
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Art. 23.

23.1
Pasinato

Accantonato

Al comma 2, aggiungere infine il seguente periodo:

«Per l’anno 2006 un ulteriore contributo statale di 150 milioni di euro
è distribuito secondo i criteri di cui all’articolo 9, comma 3, del decreto
legislativo 30 giugno 1997, n. 244.»

Conseguentemente alla Tabella B apportare le seguenti modifiche:

Ministero dell’Economia e delle finanze:

2006: – 150.000.

23.2
Vitali, Fassone, Bedin, Cavallaro, D’Andrea, Bastianoni, De Petris

Accantonato

Dopo il comma 2, inserire il seguente:

«2-bis. A decorrere dall’anno 2006, a valere sui trasferimenti erariali
disposti a favore degli enti locali dal Ministero dell’Interno, il fondo ordi-
nario per le comunità montane è incrementato di 10 milioni di euro, attri-
buiti in proporzione della popolazione residente nei territori montani».

Conseguentemente, all’articolo 67, tabella A, voce: Ministero dell’e-
conomia e delle finanze, apportare le seguenti variazioni:

2006: – 10.000;

2007: – 10.000;
2008: – 10.000.

23.3
Bedin, D’Andrea, Bastianoni, Cavallaro, Vitali, Vicini, De Petris

Accantonato

Dopo il comma 2, inserire il seguente:

«2-bis. Per l’anno 2006 il contributo spettante alle unioni di comuni e
alle comunità montane svolgenti esercizio associato di funzioni comunali
è incrementato di 35 milioni di euro.»
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Conseguentemente, dopo l’articolo 66, aggiungere il seguente:

«Art. 66-bis.

(Ritenuta sui premi e sulle vincite)

1. L’articolo 8, comma 4, del decreto del Presidente della Repubblica
22 dicembre 1986, è sostituito dal seguente:

"4. Ai premi del gioco del lotto si applica la ritenuta del 15 per
cento"».

23.4

Tirelli, Franco Paolo, Moro, Agoni, Boldi, Pedrazzini

Accantonato

Dopo il comma 2, inserire il seguente:

«2-bis. In deroga a quanto previsto dal secondo comma, il contributo
consolidato, il contributo per sviluppo investimenti, ancora assegnati agli
Enti a tale titolo nell’anno 2005, vengono ridotti del 50 per cento. Tali
importi sono riassegnati ai Comuni le cui entrate da compartecipazione
Irpef sono inferiori al 6,5 per cento del loro gettito, con decreto del Mini-
stero dell’economia e finanze da emanarsi entro 30 giorni dall’entrata in
vigore della presente legge».

23.5

Vitali, Sodano Tommaso, Battisti, Bedin, Cavallaro, D’Andrea

Accantonato

Sostituire il comma 3 con il seguente:

«3. I contributi e le altre provvidenze in favore degli enti locali di cui
all’articolo 1, comma 64, della legge 30 dicembre 2004, n. 311 sono con-
fermati nello stesso importo per l’anno 2006 ad eccezione dei seguenti:

a) Per l’anno 2006, il contributo spettante alle Unioni di Comuni è
incrementato di 45 milioni di euro;

b) Il contributo destinato alle Unioni di Comuni di cui al comma
precedente è incrementato di ulteriori 5 milioni di euro per l’esercizio
congiunto del servizio di polizia locale, destinati a finalità di investimento;

c) Per l’anno 2006 ai comuni con popolazione inferiore a 3.000, il
contributo di cui all’articolo 3, comma 36, della legge 24 dicembre 2003,
n. 350, è incrementato di 65 milioni di euro;
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d) Per l’anno 2006 è ripristinato il Fondo nazionale ordinario per
gli investimenti, finanziato con i contributi previsti dalla legge n. 289/
2002».

Conseguentemente, dopo l’articolo 66, aggiungere i seguenti:

«Art. 66-bis.

(Revisione aliquote sui prodotti alcolici)

1. A decorrere dal 1º gennaio 2006, con decreto del Ministro dell’e-
conomia e delle finanze, sono aumentate le aliquote di cui all’Allegato I
del testo unico delle disposizioni legislative concernenti le imposte sulla
produzione e sui consumi e relative sanzioni penali e amministrative, di
cui al decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, relative ai prodotti alco-
lici intermedi e all’alcol etilico al fine di assicurare un maggior gettito
complessivo pari a 200 milioni di euro annui.

Art. 66-ter.

(Ripristino dell’imposta di successione sui grandi patrimoni)

1. L’articolo 13 e il comma 1 dell’articolo 14 della legge 18 ottobre
2001, n. 383, sono abrogati.

Art. 66-quater.

1. Gli autocarri e gli autoveicoli uso ufficio, fino a 3.500 Kg. di
massa complessiva e con più di 3 posti, corrispondono la tassa automobi-
listica ed usufruiscono della detrazione IVA e della deducibilità dei costi
dal reddito nella medesima misura delle autovetture come previsto dall’ar-
ticolo 19-bis.1 del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre
1972, n. 633, e successive modificazioni e integrazioni, e dall’articolo
164 del decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n.
917, come modificato dal decreto legislativo 12 dicembre 2003, n. 344.
Restano esclusi gli autocarri, per quanto concerne l’IVA e i redditi, le im-
prese di lavori edili, di installazione o manutenzione delle reti ferroviarie,
elettriche, telefoniche, dell’acqua e del gas e le imprese agricole, per tutte
le quali restano comunque ferme la strumentalità e l’inerenza, e quelle at-
tività per cui detti veicoli costituiscono l’oggetto proprio ovvero beni
senza i quali l’attività stessa non può essere esercitata.
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Art. 66-quinquies.

(Ritenuta sui premi e sulle vincite del Lotto)

1. L’articolo 8, comma 4, della legge 2 agosto 1982, n. 528, e suc-
cessive modificazioni, è sostituito dal seguente:

"A decorrere dal 1º gennaio 2006, ai premi del gioco del lotto si ap-
plica la ritenuta unica del 15 per cento"».

23.6
Muzio, Marino, Pagliarulo

Dichiarato inammissibile

Sostituire il comma 3 con il seguente:

«3. I contributi e le altre provvidenze in favore degli enti locali di cui
all’articolo 1, comma 64, della legge 30 dicembre 2004, n. 311 sono con-
fermati nello stesso importo per l’anno 2006 ad eccezione di quanto dispo-
sto dalle seguenti:

a) per l’anno 2006, il contributo spettante alle Unioni di Comuni è
incrementato di 45 milioni di euro;

b) il contributo destinato alla Unioni di Comuni di cui al comma
precedente è incrementato di ulteriori 5 milioni di euro per l’esercizio
congiunto del servizio di polizia locale, destinati a finalità di investimento;

c) per l’anno 2006 ai comuni con popolazione inferiore a 3.000, il
contributo di cui all’articolo 3, comma 36, della legge 24 dicembre 2003,
n. 350, è incrementato di 65 milioni di euro;

d) per l’anno 2006 è ripristinato il Fondo nazionale ordinario per
gli investimenti, finanziato con i contributi previsti dalla legge 289/2002».

23.7
Pasinato

Accantonato

Alla fine del comma 3, aggiungere il seguente periodo:

«Per l’anno 2006 il contributo spettante alle unioni di comuni è incre-
mentato di 20 milioni di euro. L’incremento è riservato alle unioni che
abbiano effettivamente attivato l’esercizio associato di servizi».

Conseguentemente alla Tabella B apportare le seguenti modifiche:

Ministero dell’Economia e delle finanze:

2006: – 20.000.
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23.9

De Petris, Battisti

Accantonato

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

«3-bis. Al fine di adeguare il concorso dello Stato agli oneri finan-
ziari che il comune di Roma sostiene in ragione delle esigenze cui deve
provvedere quale sede della capitale della Repubblica per l’erogazione
dei servizi di trasporto pubblico locale, a decorrere dall’anno 2006 i tra-
sferimenti erariali correnti allo stesso spettanti sono incrementati di 60 mi-
lioni di euro».

Conseguentemente, dopo l’articolo 42, aggiungere il seguente:

«Art. 42-bis.

1. A decorrere dal 1º gennaio 2005, la tassa sui superalcolici e’ au-
mentata del 7 per cento».

23.10

Muzio, Marino, Pagliarulo

Accantonato

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

«3-bis. Per l’anno 2006 viene rifinanziato il Fondo Nazionale Ordina-
rio per Investimenti per un importo pari a 105 milioni di euro».

Conseguentemente alla Tabella B, rubrica Ministero dell’economia e
delle finanze, per l’anno 2006 gli stanziamenti sono ridotti di 105 milioni

di euro.

23.11

Angius, Bordon, Boco, Marini, Filippelli, Marino, Sodano Tommaso,
Falomi, Formisano, Morando, Giaretta, Ripamonti, Brunale, Piatti,

Vitali, Caddeo, Battaglia Giovanni, Bassanini, Villone, Cavallaro,

Bedin, D’Andrea, Bastianoni, Battisti, Guerzoni

Accantonato

Dopo il comma 3, inserire il seguente:

«3-bis. Per l’anno 2006 viene rifinanziato il Fondo nazionale ordina-
rio per investimenti per un importo pari a 105 milioni di euro».
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Conseguentemente alla Tabella B, rubrica Ministero dell’economia e
delle finanze, per l’anno 2006 gli stanziamenti sono ridotti di 105 milioni
di euro.

23.12

Izzo

Accantonato

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

«3-bis. Ai comuni con popolazione inferiore a 300 abitanti è attri-
buita una maggiorazione dei trasferimenti erariali correnti complessiva-
mente corrisposti nell’anno 2005, al netto della compartecipazione del-
l’IRPEF, nei limiti dello stanziamento complessivo di 5,5 milioni di euro».

Conseguentemente, alla Tabella A voce Ministero dell’interno, appor-

tare la seguente variazione:

2006: – 5.500.

23.13

Muzio, Marino, Pagliarulo

Accantonato

Dopo il comma 3, inserire il seguente:

«3-bis. Per l’anno 2006 il contributo di cui all’articolo 3, comma 27,
della legge 24 dicembre 2003, n. 350, è incrementato di 25 milioni di
euro».

Conseguentemente, a decorrere dal 1º gennaio 2006, la tassa sui su-

peralcolici è aumentata del 7 per cento.

23.14

Vitali, Bastianoni, Battisti, Cavallaro

Accantonato

Dopo il comma 3, inserire il seguente:

«3-bis. Per l’anno 2006 il contributo di cui all’articolo 3, comma 27,
della legge 24 dicembre 2003, n. 350, è incrementato di 25 milioni di
euro».
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Conseguentemente, a decorrere dal 1º gennaio 2006, la tassa sui su-

peralcolici è aumentata del 7 per cento.

23.15
Vitali, Calvi, D’Andrea, Bastianoni, Cavallaro, Bedin, Battisti

Accantonato

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

«3-bis. All’articolo 4, comma 2-sexies, del decreto-legge 24 settem-
bre 2002, n. 209, convertito dalla legge 22 novembre 2002, n. 265,
dopo le parole: "comuni", inserire le seguenti: "e le province"».

23.16
Biscardini, Labellarte, Marini, Casillo, Crema, Manieri

Accantonato

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

«3-bis. Al comma 5 dell’articolo 2 del decreto legislativo del 23 gen-
naio 1993, n. 16, aggiungere, in fine: "fanno eccezione e, quindi, la base
imponibile ai fini dell’imposta comunale sugli immobili è determinata in
modo ordinario con le modalità di cui all’articolo 5 del decreto legislativo
504/92, gli immobili, che pur rientrando nella tipologia d’interesse storico
o artistico ai sensi dell’articolo 3, legge 1º giugno 1939, n. 1089, e s.m.e.l.
sono adibiti ad albergo, ristorante e/o similare attività economica"».

23.0.1
Muzio, Marino, Pagliarulo

Dichiarato inammissibile

Dopo l’articolo 23, inserire il seguente:

«Art. 23-bis.

(Proposta di modifiche alla disciplina

riguardante la tariffa per la gestione dei rifiuti urbani)

1. L’art. 49, comma 1, del decreto legislativo 5 febbraio 1997, n. 22 è
sostituito dal seguente:

"1. La tassa per lo smaltimento dei rifiuti solidi urbani di cui all
capo III del decreto legislativo 15 novembre 1993, n. 507, è soppressa
dalla data del 1º gennaio 2007. Restano in vigore gli articoli 62, commi
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2 e 3, 70, 71, 73 del decreto legislativo i novembre 1993 n. 507 in rife-

rimento alla tariffa di cui al comma 2 del presente articolo".

2 All’art. 49 del decreto legislativo 5 febbraio 1997, a 22 sono appor-

tate a partire dal 1º gennaio 2007 le seguenti modifiche:

a) Al comma 2, dopo la parola: "tariffa" aggiungere le seguenti:

"avente natura tributaria";

b) I commi 1-bis e 9 sono abrogati;

c) Il comma 13 è sostituito dal seguente:

"13. comuni devono provvedere all’integrale copertura dei costi del

servizio di cui al comma 2";

d) Il comma 15 è sostituito dal seguente:

"15. la tariffa è disciplinata dal comune con apposito regolamento ed

è applicata, in deroga all’articolo 52 del decreto legislativo 15 dicembre

1997, n. 446, dal soggetto che gestisce il servizio, ove deliberato dal co-

mune, ovvero dal comune stesso; il comune può utilizzare per la riscos-

sione spontanea anche il modello di pagamento unificato di cui all’articolo

17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241. La riscossione coattiva

può, su richiesta del comune o dell’ente gestore, essere effettuata per il

tramite dei concessionari mediante iscrizione a ruolo o direttamente me-

diante ingiunzione fiscale ai sensi del R.D. 639 del 1910. Per la riscos-

sione spontanea il soggetto che gestisce il servizio, ovvero il comune,

ha l’obbligo di inviare al contribuente una comunicazione contenente gli

elementi necessari per la determinazione ed il versamento della tariffa»;

e) Il comma 16 è sostituito dal seguente:

"16. Nella determinazione della tariffa è facoltà del comune non ri-

comprendervi, in tutto o in parte, il costo relativo alla gestione dei rifiuti

giacenti sulle strade ed aree pubbliche e quello di remunerazione del ca-

pitale investito. È altresı̀ facoltà del comune applicare alle utenze dome-

stiche, in luogo del metodo normalizzato, il parametro della superficie oc-

cupata, eventualmente combinato con il numero dei componenti del nu-

cleo familiare";

f) dopo il comma 17 aggiungere il seguente:

"17-bis. Per la disciplina delle sanzioni si applicano le disposizioni di

cui all’articolo 13 del decreto legislativo 18 dicembre 1997, n. 471, al de-

creto legislativo 18 dicembre 1997, n. 472 ed all’articolo 12, comma 1,

lettera d) del decreto legislativo 18 dicembre 1997, n. 473, per il conten-

zioso si applicano le disposizioni del decreto legislativo 31 dicembre

1992, n. 546».
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23.0.2
Muzio, Marino, Pagliarulo

Dichiarato inammissibile

Dopo l’articolo 23, inserire il seguente:

«Art. 23-bis.

(Tarsu)

1. È stanziata la somma di Euro 39.000.000, per il rimborso ai Co-
muni delle spese relative alla TARSU delle scuole pubbliche statali, se-
condo quanto stabilito in Conferenza Unificata a seguito della sentenza
della Corte di Cassazione (sez. Tributaria, sentenza 18/4/2000, n. 4994),
relativamente alla annualità 2005.

2. È stanziata la somma di 75 milioni di euro per il reintegro dei
fondi non corrisposti ai Comuni per la Tarsu delle scuole pubbliche statali
e tuttora pendenti nelle annualità 2003/2004/2005».

Conseguentemente al testo del decreto legge 30 settembre 2005,
n. 203 si apporta la seguente modifica:

All’art. 5, comma 1, lett. b) le parole: «nella misura del 95 per cento»
sono sostituite con le parole: «nella misura del 90 per cento».

23.0.3
Muzio, Marino, Pagliarulo

Accantonato

Dopo l’articolo 23, inserire il seguente:

«Art. 23-bis.

(Disposizioni di razionalizzazione in materia di tributi locali)

1. Gli enti locali, relativamente ai tributi di propria competenza, pro-
cedono alla rettifica delle dichiarazioni incomplete o infedeli o dei parziali
versamenti, nonché all’accertamento d’ufficio delle omesse dichiarazioni o
degli omessi versamenti, notificando al contribuente, anche a mezzo posta
con raccomandata con avviso di ricevimento, un apposito avviso motivato.
Gli avvisi di accertamento in rettifica e d’ufficio devono essere notificati a
pena di decadenza entro il quinto anno successivo a quello in cui la di-
chiarazione o il versamento sono stati o avrebbero dovuto essere effettuati.
Entro gli stessi termini devono essere contestate o irrogate le sanzioni am-
ministrative tributarie, a norma degli articoli 16 e 17 del decreto legisla-
tivo 18 dicembre 1997, n. 472.
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2. Gli avvisi di accertamento in rettifica e d’ufficio devono essere
motivati in relazione ai presupposti di fatto ed alle ragioni giuridiche
che li hanno determinati; se la motivazione fa riferimento ad un altro
atto non conosciuto né ricevuto dal contribuente, questo deve essere alle-
gato all’atto che lo richiama, salvo che quest’ultimo non ne riproduca il
contenuto essenziale. Gli avvisi devono contenere altresı̀ l’indicazione del-
l’ufficio presso il quale è possibile ottenere informazioni complete in me-
rito all’atto notificato, del responsabile del procedimento, dell’organo o
dell’autorità amministrativa presso i quali è possibile promuovere un rie-
same anche nel merito dell’atto in sede di autotutela, delle modalità, del
termine e dell’organo giurisdizionale cui è possibile ricorrere, nonché il
termine di sessanta giorni entro cui effettuare il relativo pagamento. Gli
avvisi sono sottoscritti dal funzionario designato dall’ente locale per la ge-
stione del tributo.

3. Nel caso di riscossione coattiva dei tributi locali il relativo titolo
esecutivo deve essere notificato al contribuente entro il termine di deca-
denza di tre anni dal giorno in cui l’accertamento è divenuto definitivo.

4. Il rimborso delle somme versate e non dovute deve essere richiesto
dal contribuente entro il termine di tre anni dal giorno del pagamento, ov-
vero da quello in cui è stato accertato il diritto alla restituzione; l’ente lo-
cale provvede ad effettuare il rimborso entro novanta giorni dalla data di
presentazione della dell’istanza.

5. La misura annua degli interessi per la riscossione e per i rimborsi
dei tributi locali è determinata da ciascun ente impositore nei limiti di tre
punti percentuali di differenza rispetto al tasso di interesse legale.

6. In deroga all’articolo 3 della legge 27 luglio 2000, n. 212, recante
disposizioni in materia di Statuto dei diritti del contribuente, le norme di
cui al presente articolo si applicano anche ai rapporti di imposta pendenti
alla data di entrata in vigore della presente legge.

7. Il pagamento dei tributi locali deve essere effettuato con arroton-
damento all’euro per difetto se la frazione è inferiore a 49 centesimi, ov-
vero per eccesso se superiore a detto importo.

8. All’articolo 52, comma 5, del decreto legislativo 15 dicembre
1997, n. 446, è aggiunta la seguente lettera:

"e) il con tratto di affidamento deve prevedere un termine massimo
di durata, comprensivo di eventuali periodi di proroga, che comunque non
sia superiore complessivamente ad anni dieci. A tali contratti si applica, in
ogni caso, il disposto dell’articolo 10, comma 3, del decreto legislativo 18
agosto 2000, n. 267.»

9. Sono abrogate le seguenti disposizioni: "gli articoli 9, comma 6;
l’art. 10; l’art. 51, commi 1, 2, 3, 4 e 6; gli artt. 71 e 75 del decreto legi-
slativo 15 novembre 1993, n. 507; gli articoli 11, commi 1, 2, e 2-bis;

l’art. 12 dalle parole "; il ruolo" fino a "di sospensione" e l’art. 13 del de-
creto legislativo 30 dicembre 1992, n. 504; nonché ogni altra disposizione
incompatibile con il presente articolo».
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23.0.4

Muzio, Marino, Pagliarulo

Accantonato

Dopo l’articolo 23, inserire il seguente:

«Art. 23-bis.

1. Gli enti locali, relativamente ai tributi di propria competenze, pro-
cedono alla rettifica delle dichiarazioni incomplete o infedeli o dei parziali
versamenti, nonché all’accertamento d’ufficio delle omesse dichiarazioni o
degli omessi versamenti, notificando al contribuente, anche a mezzo posta
con raccomandata con avviso di ricevimento, un apposito avviso motivato.
Gli avvisi di accertamento in rettifica e d’ufficio devono essere notificati a
pena di decadenza rispettivamente entro il terzo ed il quinto anno succes-
sivo a quello in cui la dichiarazione o Il versamento sono stati o avrebbero
dovuto essere effettuati. Entro gli stessi termini devono essere contestate o
irrogate le sanzioni amministrative tributarie, a norma degli articoli i6 e 17
del decreto legislativo i8 dicembre 1997 n. 472.

2. Gli avvisi di accertamento in rettifica e d’ufficio devono essere
motivati in relazione ai presupposti di fatto ed alle ragioni giuridiche
che li hanno determinati; se la motivazione fa riferimento ad un altro
atto non conosciuto né ricevuto dal contribuente, questo deve essere alle-
gato all’atto che lo richiama, salvo che quest’ultimo non ne riproduca il
contenuto essenziale. Gli avvisi devono contenere altresı̀ l’indicazione del-
l’ufficio presso il quale è possibile ottenere informazioni complete in me-
rito all’atto notificato, del responsabile del procedimento, dell’organo o
dell’autorità amministrativa presso i quali è possibile promuovere un rie-
same anche nel merito dell’atto in sede di autotutela, delle modalità, del
termine e dell’organo giurisdizionale cui è possibile ricorrere, nonché
del termine di sessanta giorni cui effettuare il relativo pagamento. Gli av-
visi sono sottoscritti dal funzionario designato dall’ente locale per la ge-
stione del tributo.

3. Nel caso di riscossione coattiva dei tributi locali il relativo titolo
esecutivo deve essere notificato al contribuente, a pena di decadenza, en-
tro il 31 dicembre del secondo anno successivoa quello in cui l’accerta-
mento è divenuto definitivo.

4. Il rimborso delle somme versate e non dovute deve essere richiesto
dal contribuente entro il termine di tre anni dal giorno del pagamento, ov-
vero da quello in cui è stato accertato il diritto alla restituzione; l’ente lo-
cale provvede ad effettuare il rimborso entro novanta giorni dalla data di
presentazione dell’istanza.

5. Gli interessi per la riscossione e per i rimborsi dei tributi locali
sono calcolati in base al tasso di interesse legale aumentato di due punti
percentuale con maturazione giorno per giorno.
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6. Il pagamento dei tributi locali deve essere effettuato con arroton-
damento all’euro per difetto se la frazione è inferiore a 49 centesimi, ov-
vero per eccesso se superiore a detto importo ed il versamento è effettuato
in almeno due rate con scadenza rispettivamente il 31 maggio ed il 10 di-
cembre e può, in ogni caso, essere eseguito a scelta del contribuente me-
diante l’utilizzo del modello di pagamento unificato di cui all’articolo 17
del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241.

7. Avverso il silenzio dell’autorità competente a decidere i ricorsi
amministrativi di cui all’an. del decreto legislativo 31 dicembre 1992,
n. 546, può essere proposto ricorso entro il termine di centoottanta giorni
dalla data di entrata in vigore della presente legge, dinanzi alla commis-
sione tributaria provinciale competente. La mancata impugnazione deter-
mina l’estinzione del procedimento.

8. In deroga all’articolo 3 della legge 27 luglio 2000, n. 212, recante
disposizioni in materia di Statuto dei diritti del contribuente, le norme di
cui al presente articolo si applicano anche ai rapporti di imposta pendenti
alla data di entrata in vigore della presente legge.

9. Sono abrogate tutte le disposizioni incompatibili con il presente ar-
ticolo».

23.0.5

Muzio, Marino, Pagliarulo

Accantonato

Dopo l’articolo 23, inserire il seguente:

«Art. 23-bis.

(Contributo di scopo per il costo dei servizi relativi alle attività turistiche)

1. I comuni possono deliberare con proprio regolamento, l’applica-
zione di un contributo di soggiorno, anche per periodi limitati dell’anno,
secondo i seguenti principi e criteri:

a) individuazione del soggetto passivo nelle persone fisiche, non
residenti, che soggiornano presso una struttura ricettiva di cui all’art. 6
della L. 17 maggio 1983, n. 217 e successive modificazioni, situata nel
territorio del Comune;

b) possibilità di esclusione in base al regolamento comunale delle
strutture specificamente riservate al turismo giovanile e di altre indivi-
duate e motivate dal regolamento stesso;

c) esclusione dall’imposizione di coloro che prendono alloggio in
private abitazioni senza l’intermediazione di agenzie turistiche o immobi-
liari;
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d) determinazione della tariffa, anche differenziando le varie cate-
gorie di strutture ricettive per scaglioni di prezzi dell’alloggiamento e ser-
vizi connessi, entro il limite massimo del per cento di tali prezzi;

e) individuazione dei soggetti tenuti al pagamento del contributo,
con obbligo di rivalsa sui soggetti passivi, negli esercizi alberghieri e tu-
ristici, nelle agenzie immobiiari e turistiche intermediarie di locazioni, nei
privati locatori per periodi inferiori all’anno;

f) irrogazione agli evasori di sanzioni amministrative sino al dop-
pio del contributo evaso;

g) definizione dei termini e delle modalità di versamento secondo i
criteri direttivi di cui al decreto previsto al successivo comma 3.

2. Il contributo, in deroga alle vigenti disposizioni in materia di effi-
cacia dei regolamenti comunali ed agli effetti delle previsioni di cui al-
l’art. i della legge 27 luglio 2000, n. 212, è applicabile dal primo giorno
del mese successivo a quello di esecutività del regolamento di cui al
comma 1.

3. Entro 30 giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge,
il Ministro dell’interno, con proprio decreto, emanato di concerto con il
Ministro delle Finanze, sentita la Conferenza Stato-città ed autonomie lo-
cali, stabilisce le modalità e i termini per il versamento e per l’accerta-
mento del contributo di cui al comma 1.

4. Il gettito del contributo è destinato alle attività di potenziamento
dei servizi, alla promozione ed allo sviluppo delle attività turistico-alber-
ghiere, nonché alla manutenzione ed alla valorizzazione dei beni culturali
e ambientali e dei centri storici».

23.0.6

Muzio, Marino, Pagliarulo

Dichiarato inammissibile

Dopo l’articolo 23, inserire il seguente:

«Art. 23-bis.

(Proroga termini passaggio tassa-tariffa)

1. All’articolo 11, comma 1, lettere a) e b), del regolamento recante
norme per la elaborazione del metodo normalizzato per definire la tariffa
del servizio di gestione del ciclo dei rifiuti urbani, di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 27 aprile 1999, n. 158, e successive modifica-
zioni, le parole: «cinque anni» sono sostituite dalle seguenti: «sette anni».



Atti parlamentari Nn. 3613 e 3614-A/3-II– 315 –

XIV LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

23.0.7
Vitali, Cavallaro, Bedin, D’Andrea, Battisti, Bastianoni, Sodano

Tommaso

Dichiarato inammissibile

Dopo l’articolo 23, aggiungere, il seguente:

«Art. 23-bis.

(Proroga termini passaggio tassa-tariffa)

1. All’articolo 11, comma 1, lettere a) e b), del regolamento recante
norme per la elaborazione del metodo normalizzato per definire la tariffa
del servizio di gestione del ciclo dei rifiuti urbani, di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 27 aprile 1999, n. 158, e successive modifica-
zioni, le parole: "cinque anni" sono sostituite dalle seguenti: "sette anni"».

23.0.8
Muzio, Marino, Pagliarulo

Accantonato

Dopo l’articolo 23, aggiungere il seguente:

«Art. 23-bis.

1. In deroga alle disposizioni dell’art. 3,. comma 3, legge 27 luglio
2000, n. 212, concernente l’efficacia temporale delle norme tributarie, i
termini per la liquidazione e l’accertamento dell’imposta comunale sugli
immobili, che scadono il 31 dicembre 2005, sono prorogati al 31 dicembre
2006, limitatamente all’annualità di imposta 2001 e successive».

23.0.9
Muzio, Marino, Pagliarulo

Accantonato

Dopo l’articolo 23, aggiungere, il seguente:

«Art. 23-bis.

1. A decorrere dall’entrata in vigore della presente legge, al fine di
attuare misure di contenimento dell’inquinamento acustico all’esterno
dei sistemi aeroportuali, l’addizionale comunale sui diritti cli imbarco
dei passeggeri, di cui all’articolo 2, comma 1, della legge 31 gennaio
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2003, n. 7, è incrementata di 0,50 euro. Tale incremento è attribuito diret-
tamente dagli operatori in favore dei comuni del sedime aeroportuale o
con lo stesso confinanti ed è ripartito secondo la media delle seguenti per-
centuali: percentuale di superficie del territorio comunale inglobata nel re-
cinto aeroportuale sul totale del sedime; percentuale della superficie totale
del comune nel limite massimo di 100 chilometri quadrati. Con decreto
del Ministero dell’Interno sono stabilite le modalità applicative del pre-
sente articolo. E’ abrogato il capo IV della Legge 21 novembre 2000,
n. 342, recante l’Imposta regionale sulle emissioni sonore degli aeromo-
bili».

23.0.10

Muzio, Marino, Pagliarulo

Accantonato

Dopo l’articolo 23, aggiungere il seguente:

«Art. 23-bis.

(Addizionale comunale sui diritti d’imbarco di passeggeri e autoveicoli)

1. A partire dall’anno 2006 è istituita l’addizionale comunale sui di-
ritti d’imbarco di passeggeri e autoveicoli su mezzi natanti a pagamento.
L’addizionale, stabilita con regolamento comunale, può raggiungere un
importo pari al 10 per cento del prezzo del biglietto. Il soggetto deputato
alla vendita dei biglietti riversa le somme riscosse a titolo di addizionale
direttamente al Comune in base ai tempi ed alle modalità stabilite con re-
golamento comunale».

23.0.11

Muzio, Marino, Pagliarulo

Accantonato

Dopo l’articolo 23, aggiungere, il seguente:

«Art. 23-bis.

(Addizionale comunale sulle tasse portuali per le merci)

1. Il Comune può istituire un’addizionale sulle tasse portuali per le
merci fino a 2 centesimi per tonnellata metrica. I proventi derivanti da
tale addizionale sono riversati in apposito fondo istituito presso il Mini-
stero dell’Interno, e ripartito in base al gettito generato da ogni territorio
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di competenza. I tempi e le modalità di erogazione sono definiti attraverso
apposito decreto del Ministro dell’Interno, d’intesa con l’Anci».

23.0.12
Muzio, Marino, Pagliarulo

Accantonato

Dopo l’articolo 23, aggiungere, il seguente:

«Art. 23-bis.

(Addizionale Comunale all’Irpef)

1. Il comma 51 dell’articolo 1, legge 30 dicembre 2004, n. 311 è so-
stituito dal seguente: per l’anno 2006 è consentita la variazione in au-
mento dell’aliquota di compartecipazione dell’addizionale comunale al-
l’imposta sul reddito delle persone fisiche, di cui al comma 3 dell’articolo
1 del decreto legislativo 28 settembre 1998, n. 360, e successive modifi-
cazioni, ai soli enti che, alla data di entrata in vigore della presente legge,
applichino una percentuale inferiore allo 0,3 per cento. La percentuale del-
l’aliquota applicata, comprensiva dell’aumento, non potrà comunque an-
dare oltre lo 0,3 per cento.

2. Fermo restando quanto stabilito al primo comma del presente arti-
colo, fino al 31 dicembre 2006 restano sospesi gli effetti degli aumenti
delle addizionali di cui alla lettera a) del comma 1 dell’articolo 3 della
legge 27 dicembre 2002, n. 289, eventualmente deliberati da quegli enti
che già superano la soglia dello 0,3 per cento».

23.0.13
Angius, Bordon, Boco, Marini, Marino, Falomi, Formisano, Morando,

Giaretta, Ripamonti, Vitali, Caddeo, Battaglia Giovanni, Bassanini,

Villone, Cavallaro, Bedin, D’Andrea, Bastianoni, Battisti, Guerzoni

Accantonato

Dopo l’articolo 23, aggiungere, il seguente:

«Art. 23-bis.

(Addizionale Comunale all’Irpef)

1. Il comma 51 dell’articolo 1, legge 30 dicembre 2004, n. 311 è so-
stituito dal seguente:

"51. Per l’anno 2oo6 è consentita la variazione in aumento dell’ali-
quota di compartecipazione dell’addizionale comunale all’imposta sul red-
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dito delle persone fisiche, di cui al comma 3 dell’articolo 1 del decreto
legislativo 28 settembre 1998, n. 360, e successive modificazioni, ai soli
enti che, alla data di entrata in vigore della presente legge, applichino
una percentuale inferiore allo 0,3 per cento. La percentuale dell’aliquota
applicata, comprensiva dell’aumento, non potrà comunque andare oltre
lo 0,3 per cento".

2. Fermo restando quanto stabilito al primo comma del presente arti-
colo, fino al 31 dicembre 2006 restano sospesi gli effetti degli aumenti
delle addizionali di cui alla lettera a) del comma 1 dell’articolo 3 della
legge 27 dicembre 2002, n. 289, eventualmente deliberati da quegli enti
che già superano la soglia dello 0,3 per cento».

23.0.14

Vitali, Bedin, Bastianoni

Accantonato

Dopo l’articolo 23, aggiungere, il seguente:

«Art. 23-bis.

(Addizionale Comunale all’Irpef)

1. Il comma 51 dell’articolo 1, legge 30 dicembre 2004, n.311, è so-
stituito dal seguente:

«51. Per l’anno 2006 è consentita la variazione in aumento dell’ali-
quota di compartecipazione dell’addizionale comunale all’imposta sul red-
dito delle persone fisiche, di cui al comma 3 dell’articolo 1 del decreto
legislativo 28 settembre 1998, n. 360, e successive modificazioni, ai soli
enti che, alla data di entrata in vigore della presente legge, applichino
una percentuale inferiore allo 0,3 per cento. La percentuale dell’aliquota
applicata, comprensiva dell’aumento, non potrà comunque andare oltre
lo 0,3 per cento».

2. Fermo restando quanto stabilito al primo comma del presente arti-
colo, fino al 31 dicembre 2006 restano sospesi gli effetti degli aumenti
delle addizionali di cui alla lettera a) del comma i dell’art. 3 della legge
27 dicembre 2002, n. 289, eventualmente deliberati da quegli enti che già
superano la soglia dello 0,3 per cento».
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23.0.15

Muzio, Marino, Pagliarulo

Accantonato

Dopo l’articolo 23, aggiungere il seguente:

«Art. 23-bis.

(Pubbliche affissioni)

1. I commi 480, 481,482, 483 dell’art. 1 della legge 30 dicembre
2004, n. 311 sono abrogati.

2. Sono fatti salvi gli effetti prodotti dall’art. 20-bis, secondo comma,
D.Lgs. n. 507/93, introdotto dal comma 480 dell’art. 1 della legge 30 di-
cembre 2004, n. 311, durante il periodo di vigenza».

23.0.16

Muzio, Marino, Pagliarulo

Dichiarato inammissibile

Dopo l’articolo 23, aggiungere il seguente:

«Art. 23-bis.

(ICP – CIMP)

1. Alla fine del primo periodo del primo comma dell’articolo 7 octies
della legge 31 marzo 2005 n. 43 aggiungere il seguente periodo: "Sono
esclusi dall’obbligo di rideterminazione del canone secondo i nuovi limiti
imposti dall’articolo 10, comma 5, lettera b), della legge 28 dicembre
2001, n. 448, i comuni che hanno deliberato la sostituzione dell’imposta
sulla pubblicità con il canone antecedentemente al 1º gennaio 2002"».
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23.0.17
Muzio, Marino, Pagliarulo

Accantonato

Dopo l’articolo 23, aggiungere il seguente:

«Art. 23-bis.

(Imposta sulla pubblicità)

1. Il secondo comma dell’articolo 7-octies della legge 31 marzo 2005
n. 43 è abrogato».

23.0.18
Vitali, D’Andrea, Cavallaro, Bedin, Battisti, Bastianoni, Sodano

Tommaso

Accantonato

Dopo l’articolo 23, aggiungere il seguente:

«Art. 23-bis.

(Imposta sulla pubblicità)

1. Il secondo comma dell’articolo 7-octies della Legge 31 marzo
2005, n. 43 è abrogato».

23.0.19
Franco Paolo, Moro, Agoni, Boldi

Accantonato

Dopo l’articolo 23, aggiungere il seguente:

«Art. 23-bis.

(Disposizioni in materia di determinazione dell’indicatore

della situazione economica equivalente)

1. A decorrere dall’anno 2006, ai fini della valutazione della situa-
zione economica dei soggetti destinatari di prestazioni agevolate di cui
al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 7 maggio 1999,
n. 221, e successive modificazioni, deve essere applicato il criterio del po-
tere d’acquisto dei redditi correlato al differente costo della vita nelle aree
territoriali del Paese. Con decreto del Ministro dell’economia e delle fi-
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nanze, da emanarsi entro 60 giorni dall’entrata in vigore della presente
legge, sono fissate le modalità per l’applicazione del presente comma».

23.0.20

Nocco

Dichiarato inammissibile

Dopo l’articolo 23, inserire il seguente:

«Art. 23-bis.

1. Al decreto legislativo n. 139 del 2005 aggiungere all’articolo 1
dopo il comma 3 il seguente:

"3-bis.: Ai dottori commercialisti è riconosciuta competenza tecnica
per l’espletamento delle seguenti attività:

a) l’assistenza tecnica nell’udienza di discussione delle cause in
materia di imposte e tasse di competenza dei giudici ordinari e nell’u-
dienza di discussione davanti alla Corte di Cassazione quando è impu-
gnata una sentenza della Commissione tributaria;

b) l’autentica delle firme in materia di trasferimento delle azioni
nominative e di trasferimento delle partecipazioni di S.r.l.;

c) l’autentica e la redazione con scrittura privata dei contratti di
trasferimento della proprietà o del godimento dell’azienda;

d) la redazione dei verbali degli organi di amministrazione e dei
verbali di assemblea ordinaria delle società di capitali ogni qualvolta ne
sia richiesta la iscrizione nel registro delle imprese;

e) la redazione dei verbali di assemblea e degli organi di ammini-
strazione di esecuzione di delibere precedenti, anche di natura straordina-
ria, che non comportino modifiche di statuto"».

23.0.21

Caddeo, Nieddu, Murineddu

Accantonato

Dopo l’articolo 23, aggiungere il seguente:

«Art. 23-bis.

1. Il Governo d’intesa con la Regione Sardegna, definisce entro sei
mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, l’ammontare delle
risorse spettanti alla Regione Sardegna in applicazione dell’articolo 8,
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comma 1, della legge costituzionale 26 febbraio 1948, n. 3, come modifi-
cata dalla legge 13 aprile 1983, n. 122.

2. La verifica è realizzata in relazione ai dieci esercizi precedenti
quello in corso al momento dell’approvazione della presente legge.

3. Le quote del gettito tributario previste dall’articolo 1 della 13
aprile 1983, n. 122, e di spettanza regionale, si riferiscono a quanto ri-
scosso o comunque afferente ai redditi prodotti nella Regione Sardegna,
anche se versati ad uffici situati al di fuori del territorio regionale.

4. In attesa della definizione della verifica di cui al comma 2 e a ti-
tolo di acconto è autorizzata in favore della Regione, a decorrere dal 2006,
un contributo annuale di 900 milioni di euro».

Conseguentemente, all’articolo 67, tabella C, ridurre le dotazioni di
parte corrente relative a tutte le rubriche, per il triennio, in misura pari al

6 per cento.

23.0.22

Caddeo, Nieddu, Murineddu

Accantonato

Dopo l’articolo 23, aggiungere il seguente:

«Art. 23-bis.

1. Il Governo d’intesa con la Regione Sardegna, definisce entro sei
mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, l’ammontare delle
risorse spettanti alla Regione Sardegna in applicazione dell’articolo 8,
comma 1, della legge costituzionale 26 febbraio 1948, n. 3, come modifi-
cata dalla legge 13 aprile 1983, n. 122.

2. La verifica è realizzata in relazione ai dieci esercizi precedenti
quello in corso al momento dell’approvazione della presente legge.

3. Le quote del gettito tributario previste dall’articolo 1 della 13
aprile 1983, n. 122, e di spettanza regionale, si riferiscono a quanto ri-
scosso o comunque afferente ai redditi prodotti nella Regione Sardegna,
anche se versati ad uffici situati al di fuori del territorio regionale.

4. In attesa della definizione della verifica di cui al comma 2 e a ti-
tolo di acconto è autorizzata in favore della Regione, a decorrere dal 2006,
un contributo annuale di 30 milioni di euro per quindici anni».

Conseguemente, all’articolo 67, tabella C, ridurre le dotazioni di

parte corrente relative alla rubrica Ministero delle finanze, per il triennio,
in misura pari all’1 per cento.
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23.0.23
Muzio, Marino, Pagliarulo

Dichiarato inammissibile

Dopo l’articolo 23, aggiungere il seguente:

«Art. 23-bis.

1. Per l’anno 2006 i trasferimenti erariali vengono adeguati al tasso
d’inflazione programmato. Il relativo gettito pari a 180 milioni di euro
è destinato agli enti sottodotati».

Conseguentemente al testo del decreto legge 30 settembre 2005,
n. 203, si apporta la seguente modifica:

«All’articolo 5, comma 1, lettera b) le parole: "nella misura del 95
per cento" sono sostituite dalle seguenti: "nella misura del 90 per cento"».
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